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Un discorso del Presidente del PCI ad Ancona 


Contro tipografi e giornalisti 


Longo: mobilitazione unitaria 
contro la scelta centrista de 

Solo la più ampia unità delle forze popolari può permettere di superare la profonda crisi attuale - I discorsi di Cossatta, Maca¬ 
iuso e Terracini - Incerta fino all*ultimo Vassegnazione del ministero degli Esteri nel Gabinetto DC-PSDl-PLl appoggiato dal PRl. 


Si sfitto svolte ieri e ne- 
dìi scorsi giorni numerose 
manifestazioni niilette dal 
PCI sni temi dell'attuale 
crisi politica. 

Il compagno nn. Luigi Loti 
go. presidente del Partilo, 
parlando ad Ancona, a t «in¬ 
clusione ili una serie di riu 
ninni « incontri con autorità 
e cittadini, ha espresso alla 
popolazione «Iella città, dura¬ 
mente colpita dal terremoto, 
la solidarietà del PCI conl'er- 
mando l'impegno di lotta di 
tutto il Partito sia per misti 
le dirette ad alleviare, sul 
mano deH’assistenza, il disa¬ 
gio delia popolazione, sia per 
provvedimenti clic consenta¬ 
no una stabile ripresa cenno 
mica deMa città, su cui gra 
vano prospettive di degrada¬ 
zione e abbandono. 

Partendo dalla pro|iosta 
avanzata dal PCI ad Ancona 
per la costituzione di una 
Giunta unitaria di emergenza. 
Longo lui alTrontato i proble¬ 
mi più generali dell'attuale 
situazione («litica, rilevando 
come l'Italia stia attraversan¬ 
do una delle più gravi crisi 
del doiHiguerra. Solo la più 
larga unità delle forze popo¬ 
lari poteva e può creare le 
condizioni per superare una 
tale crisi, nella quale con 
\ ergono fattori economici, jki 
litici, ideali e inorali. .Ma lun 
gì dal ricercare una larga li 
nilà (joiiolare e il consenso 
delle classi lavoratrici, la De¬ 
mocrazia Cristiana lui perse¬ 
guito una («litica di rottura 
accentuando il suo spostamen¬ 
to a destra. Si vorrebbe pre¬ 
sentare il governo dell’ 011 . 
Andreotti e la soluzione cen¬ 
trista come il risultato di 
uno stato di necessità. Ciò è 
assolutamente falso. Si tratta 
di una precisa scelta ratta 
dal gruppo dirigente della DC 
e non a caso essa ha aperto 
contraddizioni e fratture in 
tutti 1 partiti coinvolti nella 
operazione reazionaria. 

Contro questa scelta non 
può esserci che la più larga 
mobilitazione di lotta. In no¬ 
me deH’antifascismo. innanzi¬ 
tutto. perchè essa rischia di 
dare nuovo spazio alla mano¬ 
vra eversiva fascista. In no¬ 
me del dettato costituzionale 
e della democrazia, perchè 
essa rischia di alimentare 
una spirale di tensioni e di 
repressioni diretta contro il 
movimento operaio e popola- 
re. In nome della ripresa pro¬ 
duttiva. oggi impossibile sen¬ 
za l'attuazione «li rifanne in 
direzione deH'agricoltura. del¬ 
l'industria. del Mezzogiorno, 
della scuola. In nome, infine, 
di una politica estera di indi 
pendenza e autonomia, e |)er- 
chè l'Italia dia un contributo 
alla pace nel Vietnam. Una 
politica di cui le ultime vi¬ 
cende della elisi monetaria 
internazionale e le pros|)etti 
ve aperte dagli accordi di 
Mosca e Berlino sottolineano 
da una parte tutta l'urgen 
z? e. dall'altra, le nuove pos 
sibiliti. 


A PAGINA 2 GLI ALTRI 
COMIZI DEL PCI 


OGGI IL GIURAMENTO 
DEL NUOVO GOVERNO 




ROMA, 25 giugno 

I,e ultime barufte per la 
conquista delle poltrone mi¬ 
nisteriali hanno ritardato le 
operazioni per il varo del go¬ 
verno cent risi a di Andreotti. 
Fino alla tarda serata di fig¬ 
gi è continuata la discussio¬ 
ne suiras>egnazi«)ne di alcuni 
portafogli, ed in particolare 
suirnssegnazione di quello de¬ 
gli Esteri, per il quale sono 
stati in gara lino aH’ultinio 
Rumor e Taviani dopo che 
era stata libadita da parte 
di Moro la decisione di non 
mettere piede in un gabinet¬ 
to come quello che si stava 
facendo Le ultime incertezze 
sono tutte democristiane: so¬ 
cialdemocratici e liberali, in¬ 
fatti, sono già siati tacitati 
attraverso la concessione, ri¬ 
spettivamente. di cinque e di 
quattro posti. I due partiti 
minori hanno anche comuni¬ 
cato i nomi dei futuri tito¬ 
lari dei dicasteri, senza tut¬ 
tavia specificare le precise at¬ 
tribuzioni. Andreotti si reche¬ 
rà domattina alte 11 al Qui¬ 
rinale per sciogliere la riser¬ 
va e presentare la lista dei 
ministri. I' giuramento avrà 
luogo nel pomeriggio, mentre 
la presentazione alle Came¬ 
re avverrà, probabilmente, il 
4 luglio. 

Le decisioni del PSDI sono 
state annunciate questo po¬ 
meriggio dopo una riunione 
della segreteria del partito 
alla quale nu preso parie il i 


senatoie Saragat. Tanassi, se¬ 
condo le previsioni, assunte¬ 
la nuovamente il ministero 
della Difesa e sarà inoltre 
vice-presidente del Consiglio, 
entrano poi nel governo Lupis 
(forse alla Marina mercanti¬ 
le). Matteotti (Commercio e- 
stero), Ferii (Industria) e Ro¬ 
mita (ministro senza porta¬ 
foglio per la Ricerca scienti¬ 
fica). Designato alla segrete¬ 
ria del partilo, in sostituzio¬ 
ne di Tarlassi, è Fon. Flavio 
Orlandi, che finora ha rico¬ 
perto la canea di capo grup¬ 
po dei deputati socialdemo¬ 
cratici e quella di direttore 
dell’organo del partito. l’U 
inanità. Il vice-segretario Ca¬ 
ngila, sempre su designazio¬ 
ne della segreteria socialde¬ 
mocratica. sarà proposto per 
la presidenza del gruppo par¬ 
lamentare. La riunione della 
direzione dei PSDI è previ¬ 
sta per martedì. 

I liberali hanno discusso 
le questioni relative alla par¬ 
tecipazione al governo (pro¬ 
gramma, designazione dei mi¬ 
nistri e dei sottosegretari) 
nel corso di una riunione con¬ 
giunta della direzione e dei 
direttivi parlamentari. Tutto 
si è concluso «:on un laconi¬ 
co comunicato, che annun¬ 
cia la designazione della de¬ 
legazione governativa del par- 

C. f. 
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CONTINUA L'OFFENSIVA DEL F.N.L. A HUE r 

settentrionale, la pressione del FNL sui fantocci non si attenua. Lungo ia statale n. 13 (che vediamo 
nella telefoto UFI ) le « truppe fresche » inviate da Thieu ad An Loc sono completamente bloccate. 

(IN DODICESIMA LE NOTIZIE) 


Mentre si riuniscono a Lussemburgo i ministri della CEE 


\ 

Si riparla di svalutazione della lira 

Consultazioni fra Carli e Colombo * Il ministro del Tesoro informa Andreotti sugli sviluppi della crisi valutaria - Si vorrebbero favo¬ 
rire le grosse industrie esportatrici - Concluse in silenzio le riunioni del Comitato monetarlo e dei governatori delle Banche centrali 


ROMA, 25 giugno 

Le riunioni parigine del Co¬ 
mitato monetario e dei go¬ 
vernatori delle banche cen¬ 
trali dei Paesi della CEE si 
son«> concluse senza comuni- 
razioni. Secondo fonti d’agen¬ 
zia, che riferiscono indiscre¬ 
zioni raccolte negli ambienti 
della capitale francese, en¬ 
trambe le riunioni si sareb¬ 
bero chiuse senza alcun ac¬ 
cordo. Vi è. anzi, chi parla 
addirittura di uno « scontro » 
aperto fra i rappresentanti 
della Francia da un lato e 
quelli della Germania Fede¬ 
rale dall’altro. Sta di fatto 
che la « patata bollente » del 
nuovo terremoto monetano è 
stata passata nelle mani dei 
ministri degli Esteri dei die¬ 
ci Paesi che dovrebben) dar 
vita entro l’anno alla nuova 
rinfittirà del Mercato comu¬ 
ne. I dieci ministri, infatti, 
v riuniscono domani a Lus¬ 
semburgo in un clima di pe¬ 
sante incertezza, sia per esa¬ 
minare le misure da adottare 
per contenere le conseguenze 
derivanti dalla fluttuazione 
della sterlina sia anche per 
tentare il salvataggio del pre¬ 
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visto vertice europeo del pros¬ 
simo ottobre. 

Parallelamente alla confe¬ 
renza dei dieci ministri degli 
Esteri avrà luogo una riunio¬ 
ne dei ministri finanziari del¬ 
l'Europa dei sei. 

Circa le probabili decisioni 
dei ministri finanziari suno 
state diffuse oggi voci assai 
allarmanti, secondo le quali 
— come riferisce un dispac¬ 
cio dell’AP dalla capitale 
francese — « tutti i sei rap¬ 
presentanti del MEC, ad ec¬ 
cezione forse dell’Italia. si 
dichiareranno a favore della 
fluttuazione delle monete eu¬ 
ropee ». La stessa fonte ac¬ 
cenno, quindi, a « preoccupa¬ 
zioni » diffuse fra le autorità 
comunitarie « sulle ripercus¬ 
sioni che la fluttuazione della 
sterlina po»ra avere sulle al¬ 
tre valute e in particolare sul¬ 
la lira. Si dice a Lussembur¬ 
go che ui a possibile svaluta¬ 
zione delta sterlina (per cui 
premono ormai sempre piu 
apertamente i più forti gruppi 
industriali inglesi, a! fine di 
tendere più agevoli le toro 
esportazioni verso 1* este¬ 
ro, ndn sarà seguita da quel¬ 
le della corona danese, della 
sterlina irlandese e della li¬ 
ra italiana e. 

Come si ricorderà, indira- 
7ioni m questo senso erano 
state diffuse nei gitimi scorsi 
anche in Italia, prima della 
decisione del governo conser¬ 
vatore inglese, ma avevano ri¬ 
cevuto una immediata smen¬ 
tita ufficiale. Sta di fatto, pe 
rii. che negli ambienti comu¬ 
nitari e in quelli dell'alta fi¬ 
nanza mondiale si continua 
ad insistere su questo tasto 
(venerdì aveva parlato di una 
« possibile svalutazione della 
lira » anche un portavoce del¬ 
le banche svizzere! ed e. quin¬ 
di, evidente a questo punto 
che ogni sospetto può appa¬ 
rire legittimo. Tanto pili che 
subito dopo le confuse e con¬ 
vulse riunioni di Parigi si so¬ 
no avuti oggi a Roma nume¬ 
rosi incontri, fra il governa¬ 
tore della Banca d’Italia. Car¬ 
li, e il ministro del Tesoro, 
Colombo, e fra quest’ultimo 
e il presidente del Consiglio, 
Andreotti. 

D'altra parte, va segnalato 
1 ! fatto che alcuni giornali 
strettamente legati alla gros¬ 
sa industria, come il quoti¬ 
diano della Fiat, hanno ac¬ 
cennato ad una eventuale sva¬ 


lutazione della lira « allo sco¬ 
po di operare un intervento 
selettivo a vantaggio delle in¬ 
dustrie esportatrici », giustifi- 
rando una simile operazione 
come una necessità. « Se si 
dà uno stimolo forte a que¬ 
sto settore (delle esportazio¬ 
ni. ndn — allenila oggi La 
Stampa di Torino — si può 
farlo agire come « volano » 
per una ripresa generale del¬ 
l’attività produttiva, provocan¬ 
do una « espansione guidata 
dell’export ». che molti eco¬ 
nomisti giudicano particolar¬ 
mente efficace proprio perchè 
favorisce 1 settori piu progre¬ 
diti dell’economia ». 

Si tratta di una tesi — o 
meglio di una pressione — 
che trova, peraltro, la sua im¬ 
mediata confutazione nel fat¬ 
to che una ripresa effettiva 
e generale della produttività 
e dell'occupazione può essere 
attuata con misure volte a 
favorire l'espansione del inzr-' 
rato interno, agevolando ’e 
numerosissime piccole e me¬ 
die aziende in crisi, le quali 
rappresentanti, in un Paese 
come il nostro, una delle 
c strutture portanti » dell'in¬ 
tero sistema economico. D'al¬ 
tra parte lo stesso giornale 
torinese riconosce che a .ina 
tale svalutazione per l'Italia 
sarebbe sostituriva di una po 
litica eronomira dì stimolo al 
la produzione (e all’inv*rii- 
mentot che non si è -anali 
Tare con altri stnimemi jaii 
normali ». Ia Stampa o n- 
menia questa eventualità. 11 - 
levando che « sarebbe l'am¬ 
missione di un fallim-nn 
Va però sottolineato che ìon 
si è trattato soltanto di in¬ 
rapacità. ma soprattutto ii 
cattiva volontà. E va detto, 
in particolare, che una svalu¬ 
tazione della lira, sia pure 
contenuta, avrebbe ripercus¬ 
sioni gravissime e imoi.’dn e 
sul potere d’acquisto >l“i sa¬ 
lari. 

Un ulteriore impoverimen¬ 
to dei salari reali dei 'avora- 
tori, attuato per di più sua 
vigilia del rinnovo dei c Mi- 
tratti per circa 4 milioni di 
operai e impiegati e mentre 
sì insiste nel varare la nuova 
imposta sul valore aggiinto 
(IVA) che provocherà, da so¬ 
la, rincari del 5-7 per cento, 
non potrebbe ovviamente la¬ 
sciare indifferente ti movi¬ 
mento sindacale. 

sir. st. 


In un cantiere bergamasco 


Ragazzo operaio 
muore sotto due 
lastre di marmo 


e In un cantiere artigiano 
per la lavorazione del mar¬ 
mo, a Pontida, è morto ia- 
bato pomeriggio Giovanni 
Rossi di 15 anni, terzultimo 
dei dieci figli di un piccolo 
contadino del posto. Giovan¬ 
ni, che era stato regolarmen¬ 
te assunto, aveva sostituito 
nel lavoro il fratello chia¬ 
mato alle armi. 

9 La sciagura di Pontida è 
accaduta a pochi giorni di 
distanza dalla morte di Ro¬ 
meo Longhi, di 12 anni, il 
muratore bambino ucciso da 
un argano. Romeo abitava in 
un paese vicino a Pontida. Il 
dramma del lavoro minorile, 
corno via d'uscita obbligato¬ 
ria in una zona agricola de¬ 
pressa dove l'economia con¬ 
tadina non consente più la 
sopravvivenza alle famiglie. 


• Una tragedia per la fami¬ 
glia e por l'artigiano che ave¬ 
va assunto net suo laborato- M 
rio il ragazzo. . 

NELLA FOTO: Giovanni Res¬ 
si, il ragazzo morto sabato a 
Pontida. 
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Inammissibili 

decisioni 
degli editori 

Sospesa la pubblicazione dei giornali * I tipografi messi in cassa inte¬ 
grazione • « l'Unità », « Paese-Sera » e l*« Ora » si dissociano dal grave attacco 
al diritto di sciopero • Una nota della FNSI chiede l'intervento urgente 
del governo • Dichiarazione del segretario nazionale dei poligrafici CGIL 


La posizione 
dell'Unità 


JLj A VICENDA dei quotidia¬ 
ni ha raggiunto una gravita 
senza precedenti. Abbiamo già 
detto, e ripetiamo, che noi 
riteniamo gli editori •espon- 
sabtli di questo aggravamen¬ 
to. //Unità si è dissociata e 
si dissocia da una linea che 
tende a fare degli editori una 
delle punte deWatlacco padro¬ 
nale contro i sindacati. 

Noi abbiamo rifiutato la 
chiusura, unilateralmente de¬ 
cisa. del settimo numero e 
cioè dei numero del lunedi 
e perciò oggi il nostro gior¬ 
nale esce regolarmente. Abbia¬ 
mo rifiutalo la chiusura non 
certo perchè non avvertiamo 
il peso jinamiariumentc gra¬ 
vissimo della edizione del lu¬ 
nedi. ma perchè noi ritenia 
ino che non si può arrivare 
ad una tale decisione senza 
la trattativa con i lavoratori 
del settore. 

Oggi, noi ci dissociamo dal 
le nuove decisioni degli edi¬ 
tori che . di fronte agli scio¬ 
peri di protesta del giornali¬ 
sti. proclamano la sospensio¬ 
ne dal lavoro di tulio il per¬ 
sonale. portando così un gra¬ 
ve attacco al diritto di scio¬ 
pero. 

/-Unità così come non e 
uscita a suo tempo ;er le 
prime ventiquattro ore di --co- 
pero proclamate dai poligra¬ 
fici. non uscirà domani per 
il primo sciopero di venti- 
quattro ore proclamato dai 
giornalisti intendendo cosi 
ìiartecipare alla manifestazio¬ 
ne di protesta generale con¬ 
tro l'atteggiamento degli edi¬ 
tori e in difesa del orniamo 
di una generale riforma Jet 
settore. 

Nei giorni successivi l'Uni¬ 
tà continuerà ad uscire, giac¬ 
ché il nostro giornale è del 
tutto estraneo alla imposta¬ 
zione data dagli editori a que¬ 
sta vertenza. 

I motivi del nostro contra¬ 
sto con questa impostazione 
non sono soltanto contingenti. 
Noi riteniamo che aU'nrigine 
del dissesto dell'editoria italia¬ 
na sia la politica seguita dalle 
grandi imprese del settore. E' 
responsabilità di queste impre 
se avere spinto al rialzo tutti 
i costi nello sforzo di realizza¬ 
re. così come è stata realizza¬ 
ta. una concentrazione delle 
imprese I. attacco era rivolto 
in primo luogo contro la 
stampa comunista e democra¬ 
tica. Questo attacco è stalo 
condotto senza risjxirmio di 
mezzi e contando sul moiiopo 
Ho delta pubblicità. 

LUnità ha resistito unica¬ 
mente in virtù dell'immensa 
mobilitazione di massa, del sa¬ 
crificio e dell'impegno di mi¬ 
lioni di uomini nette campa¬ 
gne annuali per la sottoscri¬ 
zione. per gli abbonamenti, e 
nell'opera quotidiana e do 
menicale eli diffusione Molti 
giornali democratici, fiero, so 
no stati travolti Oggi, anche 
le maggiori imprese con tessa¬ 
no passiri paurosi, nonostante 
te immense risorse pubblici- 
tane Non si risolve il pro¬ 
blema. pero, cercando di sca¬ 
ricare le responsabilità sulle 
spalle dei lavoratori, oppure 
chiamando in causa la cnllct 
tinta senza offrire nessuna ga¬ 
ranzia democratica 

II settore dell'inlormazione 
e vitale j)cr un'effettiva vita 
democratica del Paese Occor¬ 
re. m questo campo, un nn 
noramento profondo E' per 
noi certo che. anche in que¬ 
sto cnm/xi. hisormri essere con¬ 
trari al dissesto delle impre¬ 
se Quanto pm te imprese so 
no dissestate, tanto piu esse 
sono dipendenti dai imanzia- 
menti occulti 

Ia venta è però, che molti 
giornali italiani sono la pu¬ 
ra e semplice proiezione di 
gruppi industriati monopolisti 
ci i quali non mirano al risa¬ 
namento dette imprese, ma 
tendono unicamente a conti 
ttuare nella politica di conccn 
trazione dette testate e di mo¬ 
nopolio net campo della in¬ 
formazione colpendo i ter 
menti nuovi e positivi che si 
sono manifestati tra tutti i 
lavoratori del settore. 

E’ perciò che. mentre noi 
siamo per una trattativa seria 
su tutti i problemi dell'edito¬ 
ria , mentre siamo per una di¬ 
scussione e una lotta per la 
riforma nel settore della in¬ 
formazione. contemporanea¬ 
mente respingiamo decisamen¬ 
te la linea oltranzista e le 
decisioni gravi c perieelose 
assunte dagli editori italiani. 


ROMA, 25 giugno 

La Federazione italiana edi¬ 
tori giornali ha deciso di so¬ 
spendere la pubblicazione dei 
quotidiani « a seguito — infor¬ 
ma un comunicato — degli 
scioperi proclamati dai gioì- 
nalisti per la prossima set¬ 
timana, lasciando conseguen¬ 
te niente libero dal lavoro tut¬ 
to il personale interessato al 
ciclo produttivo dei giornti- 
li » « A lavore del personale 
— conclude il comunicato — 
e nei limiti consentili dalle 
vigenti disposizioni di legge, 
verrà richiesto l’intervento 
della cassa integrazione gua¬ 
dagni ». 

Si tratta di una decisione 
grevissima, un attacco al di¬ 
ritto di sciopero, un tenla- 
tho di dividere i giornalisti 
ciai tipografi proprio mentre 
le due categorie vanno verso 
il rinnovo contrattuale. 

Il pretesto per questa inam¬ 
missibile decisione che non 
può che essere considerata 
una vera e oropria serrata 
delle aziende tipografiche do 
ve si stampano 1 quotidiani, 
ron ha alcun fondamenti». Nei 
giorni scorsi gli editori dei 
giornali avevano delùso in mo¬ 
do unilaterale, senza un ac¬ 
idulo con i lavoratori inte¬ 
ressati, di sospendere la pub¬ 
blicazione del «ettimo nume¬ 
ro. quello cioè che o-ce il 
lunedi. Da tempo e tn corso 
una trattativa, nel corso del¬ 
la quale gli editori avevano 
assunto già posizioni provo¬ 
catorie, con le organizzazio¬ 
ni sindacali dei tipografi per 
la regolamentazione del lavo¬ 


ro relativo at settimo nume¬ 
ro. Gli editori hanno ritenu¬ 
to ait un certo punto di adot¬ 
tare il « metodo forte » met¬ 
tendo 1 lavoratori di fronte 
ad un fatto compiuto — la 
sospensione delle pubblicazio¬ 
ni del lunedì. 

Dalla grevissima decisione 
degli editori si sono subito 
dissociati « l'Unità ». « Paese 
Sera » e « l’Ora >/. Come, ov¬ 
viamente. si dissonano dal 
nuovo provvedimento, assicu¬ 
rando la normale retribuzio¬ 
ne a> lavoratori. 

La reazione delle organiz¬ 
zazioni sindacali dei lavorato¬ 
ri a questo vero e proprio 
colpo di mano ero stata fer¬ 
inissima. Per superare l'attua¬ 
le fase della vertenza sabato 
si è svolto un incontro fra 
le parti promosso dal sotto- 
segretario alla presidenza del 
Consiglio on. Evangelisti, su 
mandato di Andreotti. Agli e- 
dfiori è stato richiesto di so¬ 
spendere la decisione relativa 
alla abolizione del settimo nu¬ 
mero per un riesame a breve 
scadenza della intera questio¬ 
ne. Mentre le organizzazioni 
sindacali dei poligrafici, gior¬ 
nalisti “d edicolanti accoglie¬ 
vano l'appello. ì rappresen¬ 
tanti degli editori affermava¬ 
no che erano neH'nnpossibilita 
di revocare la decisione es¬ 
sendo e'-sa stata presa duran¬ 
te un’assemblea. 

Le Federazioni dei poligra¬ 
fici aderenti a CGIL, CISL 
e UIL. la Federazione nazio¬ 
nale della stampa, i sindacati 
dei r:\enditori (SIN AGI, 
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Urgenti consultazioni ira i capi arabi 

Israele attacca 
anche la Siria? 


La denuncia di Damasco - Motovedette israe¬ 
liane intervengono contro imbarcazioni ara¬ 
be al largo di Tiro - Il dibattito alTONU 


15 30 


» 




n >• s * 

- 

s x vv; v n s . 


r —Tripoli ■ 


Boi runj 


: ~ t Gaz ir 

BEIRUT? 


Bshcrri 


-i .0 

aV"' 

\ Baolbch 


\ o ' V'"-' 
V‘ N V ' x^"'X 

enne! 1^' x N' v 


tzaJ 


/■ : n xx ' - 


V N ^ 

% v ' . ^ A 

% ' > 


«\\V 

N 

\ s \ i 

' V N > 


- Sn idai 


V Husbeyjjf 

fHAyfmJ \ 


-/ A 

« : "x 

A 




T - ' 

LIBAI 




TUHLHIA 








LIBIA 


^ « • _l *l 

j R A.U^ 


W " \ , \ 

• ' \ , V ' X X 

t 


IL CAIRO, ? 5 on ono 

Intende consultazioni sono 
»n cor>o tra le rapitali arabe 
stn mezzi atti a fronteggiare 
l'attacco di Israele contro d 
Libano, nel quale la stampa 
egiziana, siriana e libanese 
ravvisa un nuovo e grave svi¬ 
luppo dell'aggressione intra¬ 
presa dai dirigenti di Tel 
Aviv contro l'insieme dei Pae 
si arabi. Il Presidente egizia¬ 
no. Sadat ha interrotto il 
breve periodo di riposo che 
si era preso dopo il * verti¬ 
ce » con la Siria e la Libia, 
per tenersi in costante con¬ 
tatto con gli altri statisti, con 
il leader della Resistenza pa¬ 
lestinese. Yassir Arafat, e con 
i suoi collaboratori. Oggi, egli 
ha presieduto una riunione 
del governo, dedicata alla cri¬ 
si. 

Il giornale cairota Al Ahram. 
molto vicino al governo, in¬ 
vita oggi tutto il mondo ara¬ 
bo ad appoggiare il Libano. 


« E' necessario — esso scrive 
— che il Libano non sia so¬ 
lo in questa circostanza. Gli 
sforzi che gli altri Paesi ara- 
: bj potranno congiuntamente 
esercitare andranno a favore 
' di tutta la lotta araba. Di 
fronte all'aggressione israe¬ 
liana. tutti gli arabi devono 
sentire una responsabilità co 
nume ». L'agenzia Men scrive 
che gli attacchi israeliani mi¬ 
rano a « far esplodere la si¬ 
tuazione nel Medio Oriente », 
ma gli arabi « non assiste¬ 
ranno ad essi con le braccia 
incrociate ». 

Dispacci da Damasco rife¬ 
riscono che il governo sma¬ 
no ha dato istruzione al suo 
delegato all’ONU di sottopor¬ 
re al Consiglio di sicurezza li¬ 
na denuncia non soltanto de¬ 
gli attacchi sferrati contro il 
Libano, ma anche di quelli 
che « sono in preparazione, 
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f scomparso un eminente giurista 
un democratico conseguente, un antifascista 

'X 

E morto a Milano 
Bianchi d'Espinosa 

Partecipò alla Resistenza militando nel Partito d'Azione 
La Costituzione come costante ispirazione del suo 
operato • Una camera ardente al Palazzo di Giu¬ 
stizia - Il cordoglio del Presidente della Repubblica 


MILANO, 25 giugno 

Il clott. Luigi Bianchi d’E- 
spinosa. procuratore generale 
della Repubblica di Milano, è 
morto alle 0 di stamane al pa¬ 
diglione Beretla neuro del Po¬ 
liclinico di Milano. Aveva (il 
anni. La morte è avvenuta per 
collasso cardiocircolatorio a 
seguito di male incurabile. 

Una camera ardente è stata 
allestita in una saletta del 
pronto soccorso del Policlini¬ 
co. La salma verrà poi portata 
in una camera ardente allesti¬ 
ta al Palazzo di giustizia. 

Luigi Bianchi d’Espinosa 
era nato a Napoli nel 1911 da 
genitori piemontesi. Entrò 
nella magistratura nel 1933. 

Oggi hanno reso omaggio 
alla salma i compagni sen. 
Mario Venanzi, vice presiden¬ 
te del Senato, ed Elio Quer- 
eioli, della direzione del PCI. 

Il Presidente della Repub¬ 
blica lui fatto pervenire ai fa¬ 
miliari dello scomparso l’e¬ 
spressione del proprio cordo¬ 
glio. 

Espressioni di cordoglio ai 


Forse qualcuno, ora che 
Luigi Bianchi d'Espinosa è 
morto, preferirà ricordarlo 
per i suol ineriti scientifici, 
per il suo acume di giurista, 
per le sentenze che ha pro¬ 
nunciato. 

Se fosse solo cosi, egli ver¬ 
rebbe seppellito due volte. E- 
gli non aspirava ad essere ri¬ 
cordato come studioso, anche 
se lo fu e di elevato livello: 
non amava parlare dei suoi 
scritti, né gli piaceva che fos¬ 
sero elogiate le sue senten- 
ze. A differenza di tanti suoi 
colleghi che si guadagnarono 
l'ermellino sulla toga spen¬ 
dendo una vita alla ricerca 
delle belle questioni di di¬ 
ritto. egli preferiva dire che 
non vi era nessuna ricom¬ 
pensa da chiedere per la ri¬ 
cerca della verità, che era 
aovere del giudice tenere con¬ 
to « delle aspirazioni nuove 
della società ». che « per for¬ 
tuna la giustizia non si ani- 
ministra più in nome di un 
sovrano ma in nome del po¬ 
polo» e che quindi era il 
comprendere le aspirazioni 
della gente il dovere prima¬ 
rio del giudice. ■ 

Luigi Bianchi d'Espinosa 
non giunse mai a compiere il 
salto di qualità, che porta al¬ 
la visione marxista della vita 
e della storia, non abbracciò 
gli ideali del socialismo, 
ma fu Ilìademocratico conse¬ 
guente e come tale voleva es¬ 
sere conosciuto, ed ora deve 
essere ricordalo. 

Il 19HJ. quando giunse a 
Milano come presidente del 
tribunale, fu per molli versi 
un momento delicato e dif¬ 
ficile della vita giudiziaria 
milanese. Per impulso dello 
allora procuratore generale, 
un'ondata di furore censo¬ 
rio pareva dovesse soffocare 
anche le piu elevate manife¬ 
stazioni dell'arte e. del pen¬ 
siero. Chi non ricorda i ta¬ 
gli e gli « abbrunamenti » im¬ 
posti al film di Luchino Vi¬ 
sconti « Rocco e i suoi fra¬ 
telli » e tanti altri grotte¬ 
schi episodi del genere? Sor¬ 
se allora un moto di reazio¬ 
ne legittima c liberatoria che 
coinvolse anche una parte 
della magistratura milanese. 

I più giovani giudici si dis¬ 
sociarono pubblicamente dal¬ 
la Procura generale e comin¬ 
ciò a maturare, in un am¬ 
biente chiuso c ostile anche 
per coloro elle ne fanno pur- 
te. la coscienza della neces¬ 
sità di un mutamento che. 
partendo dalla società civile, 
investisse anche il mondo del¬ 
la giustizia, naturale palco- 
scenico ove miserie e ini¬ 
quità sociali si mostrano, in¬ 
vano celate dai velo dcll'e-- 
quagliamo, formale e dal mi¬ 
to di una irraggiungibile cer¬ 
tezza. 

Una scelta giusta 

Questi primi timidi passi 
di un movimento innovatore, 
che doveva poi porre, ad on¬ 
ta di tutte le difficoltà, più 
salde radici e raggiungere 
ben altri livelli di maturazio¬ 
ne politica, non sarebbero 
stati compiuti, o sarebbero 
stati ancora meno agevoli, se 
non vi fosse sialo Luigi Bian¬ 
chi d’Espinosa. Egli seppe al¬ 
lora fare una scelta giusta. 
Si schierò, con il peso della 
sua autorità c sapendo che 
egli stesso avrebbe dovuto so¬ 
stenere una tolta con Ir ge¬ 
rarchie. dalla parte dei giova¬ 
ni. 

Il processo contro gli stu¬ 
denti del Parini. (che pubbli¬ 
cavano >1 giornaletto ' La 
Zanzara»' che si concluse, 
sotto la sua direzione, con la 
assoluzione piena di lutti gli 
imputali, fu la più clamoro¬ 
sa testimonianza di questa 
sua scelta civile. Ma altro egli 
fece allora che. scbbme sia 
quasi del tutto ignorato ed 
apparentemente meno rile¬ 
vante all'esterno, può dare 
meglio la sua misura di cit¬ 
tadino. Investilo di una au¬ 
torità gerarchica di notevole 
peso, che avrebbe potalo r- 
sercitare senza alcuna me¬ 
diazione come del resto ave¬ 
mmo sempre fatto t suoi 
predecessori, consenti per pri¬ 
mo in Italia che si tenesse¬ 
ro le assemblee di ufficio, 
nelle quali ciascuno poteva 
fare osservazioni e proposte 
sul modo di conduzione del 
tribunale. E fu in queste pri¬ 
me assemblee, prevalente¬ 
mente destinale a dibattere 
i problemi di funzionatila, 
che l'arco dell'interesse col¬ 
lettivo cominciò sostanzial¬ 
mente ad accrescersi c lanci¬ 
asi ad appuntarsi sin pro¬ 
blemi reali. Im Costituzione 
repubblicana inattuata, la so¬ 
pravvivenza di leggi arcaiche 


familiari sono state inviate 
dal direttore de l'Unità. Aldo 
Tortorelln, e dal segretario 
della Federazione comunista 
milanese, Gianni Corvetti. 



MILANO — Il procuratore Luigi 
Bianchi d'Espinosa. 


ed autoritarie, i contenuti 
reali della giustizia borghese 
cominciarono a divenire og¬ 
getto di discussione collet¬ 
tiva tra gli stessi magistrati 
e di prese di coscienza che 
travalicavano lambito angu¬ 
sto della giustizia. 

Bianchi d'Espinosa non se¬ 
gui fino alle sue logiche con¬ 
seguenze la maturazione poli¬ 
tica che pure aveva concor¬ 
so a determinare, ma anche 
quando dissociò le sue posi¬ 
zioni da quelle dei magistrati 
più progressisti, evitò di frap¬ 
porre qualsiasi ostacolo al lo¬ 
ro dibattito. Considerare la 
sua condotta solo come esem¬ 
pio di tolleranza sarebbe far¬ 
gli altra volta torto. Egli in 
fondo sentiva che vi era qual¬ 
cosa di più che il rispetto dei¬ 
le opinioni altrui da difen¬ 
dere. sentiva che nel discor¬ 
so dei giovani vi era in ul¬ 
tima istanza la verità, anche 
se non ne poteva accettare 
il linguaggio, anche se non 
ebbe alla base delle sue scel¬ 
te altro che il gramsciano 
« pessimismo della ragione » 
c non l’ottimismo delta volon¬ 
tà. 

Pronunce esemplari 

Molti magistrati, che pur gli 
erano vicini, forse male com¬ 
presero o non esattamente va¬ 
lutarono le ragioni della sua 
disponibilità e tolleranza. Ma 
Ut radice di tutto la indub¬ 
biamente ricercata nel fatto 
che egli partecipò alla Resi 
sterna, militando allora nel 
Partito d’Azione. Chi ha me¬ 
moria di quei giorni terribili 
e gloriosi, e. ancora di più, 
di quelle che furono le idee 
guida della Resistenza, può 
trovare la chiave per com¬ 
prendere la maturazione poli¬ 
tica imperfettamente compiu¬ 
ta di Bianchi d'Espinosa. La 
democrazia che i protagoni¬ 
sti di quella gloriosa guerra 
popolare volevano far sorge¬ 
re doveva configurarsi come 
totalmente nuova, aperta alla 
diretta partecipazione popola¬ 
re. monda anche di fiutile 
incrostrazioni prc-fasciste del 
vecchio Stato liberale in cu: 
poteva avere alimento la ri¬ 
nascita del totalitarismo fa¬ 
scista. Bianchi per questi idea¬ 
li allora si è battuto e. nel 
parziale raggiungimento degli 
stessi, trovò indubbiamente il 
suo appagamento. Ma egli for¬ 
se intravvide anche tutte te. 
implicazioni di ordine sociale 
che da questa concezione del¬ 
la democrazia derivavano. Da 
ciò il suo antiautoritarismo. 
Da ciò altre esemplari sue 
pronuncie: l’emanazione dei 
mandato di cattura contro il 
bancarottiere Riva, che ave- j 
va messo sul lastrico seimila t 
famiglie, e che ciò nonostan- j 
te si godeva in pienezza ài 
libertà la sua condizione di 
ricchissimo fallito; la decisio¬ 
ne di fare iniziare istrutto¬ 
ria formale sulla tragica mor¬ 
te dell'anarchico Vinelli. Fu 
lui infine che decise di esten¬ 
dere in tutta Italia l'indagine 
giudiziaria sulla rinascita del 
fascismo. 

Nessuno dei magistrati del 
suo rango in Italia ha acuto 
il coraggio di dire che le. no¬ 
stra Costituzione è antifasci¬ 
sta e che l'antifascisTiio deve 
essere parte, della deontolo¬ 
gia professionale del giudice. 

Se si considera che queste 
dichiarazioni, di rilevante por¬ 
tata politica, sono siate fatte 
da persona rivestita di tanta 
autorità in una città che c l'e¬ 
picentro della strategia della 
tensione e della provocazione, 
sì può arere la misura della 
perdita che la sua morie rap¬ 
presenta per l'insieme dei mo¬ 
vimento democratico : delle 
torte popolari. 

Ma per quanto grave e do¬ 
lorosa sia la jicrdita. per ipian- 
to essa possa incidere negati¬ 
vamente sull'amministrazione 
della giustizia, propi.n ,u un 
momento di acute lenirmi tv- 
eia li. la classe opera,a e iuta 
coloro che. come dica : Man. 
non hanno nuU’altrn da v^n 
rìere che il proprio lavoro, 
debbono ricordare che le lo¬ 
ro battaglie civili per la con¬ 
quista di un monde migliore, 
la loro lotta contro lo stnitla¬ 
mento c le ingiustizie sociali, 
cosi come hanno concorso alla 
formazione politica di Luigi 
Bianchi d'Espinosa. hanno 
portato anche alla maturazio¬ 
ne di molti che operano nel¬ 
l'ambito dei più zlrusi tra i 
corpi separati dello Staio. 

Ed è questa una onanista 
da non abbandonare, ma da 
allargare, se si vuole avanza¬ 
re sulla ria della democrazia 
verso il socialismo. 

Generoso Petrella 


Per ricordare il martirio di quarantadue partigiani trucidati dai nazifascisti 

Incontro internazionale di 
partigiani ieri a Fondo Toce 

Delegazioni dalla Georgia, dalla Jugoslavia e dalla Francia - Presente una rappresentanza 
di resistenti spagnoli impegnati nella lotta contro Franco - Lungo corteo di democratici e 
di giovani - I discorsi dell*onorevole Dolores Abbiati e del senatore Francesco Albertini 


DALL'INVIATO 

FONDO TOCE, 25 giugno 

Con una grande manitosta- 
zione partigiunu e antifasci¬ 
sta il Verbano ha ricordato 
oggi il 28- anniversario del¬ 
l’eccidio di Fondo Toce che 
vide il martirio di 42 patrioti 
trucidati dai nazifascisti qua¬ 
le barbaro ma vano tentativo 
di intimidire e stroncare la 
rivolta armata del popolo con¬ 
tro l’invasore tedesco e i suoi 
servi in camicia nera. 

La manifestazione ha rap¬ 
presentato quest’anno l’occa¬ 
sione per un incontro inter- 
nuzionale della Resistenza eu¬ 
ropea che ha visto la parte¬ 
cipazione di qualificate dele¬ 
gazioni straniere. Dalia lon¬ 
tana Georgia sovietica sono 
venuti i rappresentanti della 
patria di due luminose ligure 
di partigiani che hanno con¬ 
tribuito con l’estremo sacri- 
ficio della loro vita alla libe¬ 
razione del nostro Paese: Po- 
re Musuluisvili, un giovane 
soldato dell’Armata Rossa ca¬ 
duto in una imboscata a Le¬ 
sa sul lago Maggiore e deco¬ 
rato della Meduglia d’Oro al 
valor militare dèlia Presiden¬ 
za della Repubblica italiana, 
e Megona Kruskaia, caduto 
in combattimento nella batta¬ 
glia di Borgosesia. 

Una rappresentanza del go¬ 
verno jugoslavo è venuta per 
consegnare ad un gruppo di 
partigiani novaresi e vercel¬ 
lesi che combatterono nelle 
formazioni di Tito medaglie 
e attestati di benemerenza per 
il contributo da essi dato al¬ 
la liberazione della Jugosla¬ 
via. 

Infine, dalla Francia è ve¬ 
nuta una nutrita rappresen¬ 
tanza dei « maquis » e di ex 
garibaldini di Spagna e una 
delegazione di resistenti spa¬ 
gnoli tuttora impegnati nella 
lotta contro il regime fran¬ 
chista. 

Un lungo corteo di parti¬ 
giani, di democratici, di gio¬ 
vani ha ripercorso lo stesso 
tratto di strada che 28 anni 
fa furono costretti a percor¬ 
rere da Intra a Fondo Toce 
i 42 patrioti per essere con¬ 
dotti sul Luogo del loro mar¬ 
tirio. Nell’ampio piazzale sul 
quale è eretto il muro che 
ricorda il sacrificio loro c 
quello dei 1200 caduti parti¬ 
giani della provincia di No¬ 
vara si sono poi svolti i di¬ 
scorsi celebrativi. 

Hanno parlato la compagna 
on. Dolores Abbiati e il vice- 
presidente socialista del Se¬ 
nato Francesco Albertini. Nei 
loro discorsi essi hanno sot¬ 
tolineato che la Resistenza 
non vive di ricordi, ma si ri¬ 
chiama ai sacrificio dei ca¬ 
duti e agli ideali che anima¬ 
rono quella epica lotta popo¬ 
lare per ribadire una sua pre¬ 
senza attiva e permanente nel¬ 
la lotta per affermare i prin¬ 
cipi di giustizia, di libertà e 
di democrazia. Oggi questi 
principi sono insidiati sul pia¬ 
no internazionale da un attac¬ 
co deH’imperialismo che ha 
nel Vietnam il suo punto fo¬ 
cale di attentato alla indipen¬ 
denza di un popolo eroico e di 
rinnovata barbaria. 

« Da questo monumento — 
ha detto Fon. Abbiati —, che 
ricorda l’olocausto di tanti 
giovani immolatisi per un 
mondo diverso nel quale fos¬ 
se affermato il diritto dei po¬ 
poli al proprio destino, noi 
chiediamo che sia posto fi¬ 
ne alla folle e spietata ag¬ 
gressione americana al Viet¬ 
nam, dove si sono ripetuti e 
si ripetono tante Marzabotto; 
chiediamo che il governo del¬ 
la Repubblica italiana nata 
dalla Resistenza intervenga e 
parli, dica la volontà del po¬ 
polo italiano per una ripresa 
dei negoziati e per il ricono¬ 
scimento della Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita ». 

Anche sul piano interno, 
hanno poi rilevatao gli orato¬ 
ri. i più recenti avvenimenti, 
che vedono provocatori rigur¬ 
giti fascisti dei quali il tra¬ 
cotante discorso fiorentino di 
Almirante è stata l’ultima più 
grave espressione, richiedono 
una risposta unitaria della Re¬ 
sistenza. Le provocazioni fa¬ 
sciste trovano alimento nella 
complicità e nella conniven¬ 
za dell’apparato statale e so¬ 
no parte di un più generale 
disegno di classe del padro¬ 
nato per fermare e respin¬ 
gere l’avanzata dei lavorato¬ 
ri. opporsi alle necessarie tra¬ 
sformazioni della società, at¬ 
taccare le conquiste democra¬ 
tiche del movimento dei la¬ 
voratori e gli strumenti di 
nuova democrazia strappati 
nelle fabbriche e nelle scuo¬ 
le. 

La manifestazione di Fondo 
Toce, con la sua larga parte¬ 
cipazione popolare è la sua 
ampia rappresentanza unita¬ 
ria. che ha visto ancora una 
volta, fianco a fianco, comu¬ 
nisti, socialisti, cattolici, ha 
costituito un momento di 
questa risposta agli intrighi 
reazionari e conservatori in 
atto nel Paese. 

Le delegazioni straniere, 
con i saluti portati dal de¬ 
putato del Soviet Supremo 
della Georgia Akaki Karamad- 
ze. dal console jugoslavo Lu- 
kas Slavko. dal garibaldino 
di Spagna Bacca, hanno vo¬ 
luto sottolineare il valore as¬ 
sunto nel recente passato dal¬ 
l’unità antifascista intemazio¬ 
nale e tuttora valida per aiu¬ 
tare la lotta dei popoli op¬ 
pressi 

La delegazione della Geor¬ 
gia sovietica si tratterrà nel 
Novarese ancora per alcuni 
giorni e visiterà le tombe 
di Pore Musuluisvili e di Me- 
gone Kruskaia c i luoghi che 
videro le più epiche batta¬ 
glie partigiane alle quali con¬ 
tribuirono tanti partigiani so¬ 
vietici. 

Ezio Rondolini 


Con una manifestazione popolare 


Camerino 

compiuto 


ricorda Feccidio 
dai nazifascisti 


Furono trucidate 84 persone - Il discorso dell'onorevole Grifone 


DAL CORRISPONDENTE 

CAMERINO, 25 giugno 
Camerino antifascista, de¬ 
mocratica e popolare oggi ha 
celebrato il 28' anniversario 
del barbaro eccidio compiuto 
nei giorni 22 e 24 giugno 1944 
dai nazifascisti nelle zone di 
Pozzuolo, Capolapiaggia e Pa- 
lentuccio, nel corso del quale 
vennero trucidati 84 patrioti 
e partigiani tra i quali alcu¬ 
ne donne, giovani e bambini. 
La commemorazione, che si 
è effettuata a Capolapiaggia, 
ove è stata inaugurata una 
via ai Martiri della Libertà, 
è stata organizzata dalla lo¬ 
cale ANPI in collaborazione 
con l’Amministrazione comu¬ 
nale di Camerino. Hanno pre¬ 
senziato partigiani, antifasci¬ 
sti, parenti e familiari delle 
vittime, partiti politici della 
sinistra e dell’arco costituzio¬ 
nale che parteciparono al Co¬ 
mitato nazionale di liberazio¬ 


ne sia della città che della 
provincia. 

Dopo una cerimonia religio¬ 
sa celebrata dall’arcivescovo 
di Camerino, monsignor Frat- 
teggiani, nel corso della quale 
ha condannato la dittatura 
fascista quella passata e quel¬ 
la che si vorrebbe imporre, 
hanno parlato il presidente lo¬ 
cale dell’ANPI compagno Fe¬ 
deli e l’assessore comunale 
democristiano Marsini. Subito 
dopo ha preso la parola il 
compagno on. Pietro Grifone 
a nome dell’ANPI nazionale. 
Ha detto che la Resistenza 
continua ad essere uno dei 
fatti piu unitari della storia 
italiana; mentre la minaccia 
di una involuzione a destra è 
più che mai reale, gli ideali 
che alimentarono la Resisten¬ 
za — ha proseguito il com¬ 
pagno Grifone — sono più 
che mai attuali ». 

Dopo la celebrazione Fon. 


Grifone è stato ricevuto uf¬ 
ficialmente nella sala consi¬ 
liare del palazzo comunale dal 
sindaco della città, cav. Pin¬ 
zi, alla presenza di numerosi 
consiglieri, assessori, rappre¬ 
sentanti delle associazioni par¬ 
tigiane e dei familiari dei ca¬ 
duti. Nel corso di questa riu¬ 
nione, il sindaco ha chiesto 
al compagno Grifoni di inter¬ 
venire, attraverso l’ANPI na¬ 
zionale, presso quelle autori¬ 
tà ministeriali che da anni, 
cioè dalla Liberazione, blocca¬ 
no la richiesta per Camerino 
di una medaglia d’oro al va¬ 
lore militare, per il contribu¬ 
to che Camerino democrati¬ 
ca e antifascista ha dato al¬ 
la Resistenza. 

Grifone ha assunto l’impe¬ 
gno a nome dell’ANPI nazio¬ 
nale, di intervenire presso la 
presidenza del Consiglio dei 
ministri. 

Antonio Zilliaco 


I discorsi di Cossutta, Macaiuso e Terracini 

Unità per battere 
la scelta centrista 

Affollati i festival della stampa comunista a Brescia, Aosta e Padova 


BRESCIA, 25 giugno 

Parlando a Brescia, nel cor¬ 
so del Festival provinciale de 
l’Unità, il compagno Arman¬ 
do Cossuttu, membro della 
direzione del PCI, ha afferma¬ 
to, tra l’altro che «il gover¬ 
no che sta per presentarsi al¬ 
le Camere non risolve in nes¬ 
sun modo la crisi politica che 
si era aperta nel Paese prima 
delle elezioni, e che aveva 
portato allo scioglimento an¬ 
ticipato dal Parlamento. La 
crisi era grave e rimane gra¬ 
ve. Non è certo semplice ri¬ 
solverla. 

« Ma è altrettanto certo che 
il governo Andreotti non è 
l’indice della sua soluzione, 
al contrario è la mnnifesta- 
zione clamorosa delle diffi¬ 
coltà della DC a trovare una 
soluzione. Si tratta in effetti 
di un governo debolissimo, 
parlamentarmente e politica- 
mente. Parlamentarmente per¬ 
chè ha, sulla carta, pochissi¬ 
mi voti di maggioranza (al 
Senato soltanto 4!) e politi¬ 
camente perchè non soltanto 
è privo dell’appoggio dei so¬ 
cialisti, ma perchè è profon¬ 
damente diviso, incerto, sfidu¬ 
ciato nella sua stessa mag¬ 
gioranza »: divisi e sfiduciati 
sono i socialdemocratici, di¬ 
visi e incerti perfino i re- 
pubblicani, apertamente dis¬ 
senzienti tutte le correnti di 
sinistra della DC. 

« Ciò comporterà per il go¬ 
verno, ha proseguito Cossut¬ 
ta, perlomeno due possibili 
conseguenze: in primo luogo 
che esso, una volta ottenuta 
la fiducia palese, cercherà in 
ogni modo di evitare ulterio¬ 
ri votazioni, per non arri¬ 
schiare di essere sconfitto nel 


Bologna: solidarietà con il «Frelimo» 


Una nave per il movimento 

di liberazione del Mozambico 

. : 

E' partita da Livorno con materiale di vario tipo raccolto tra 
i bolognesi - E 9 diretta al campo di Tunduru. in Tanzania 
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BOLOGNA — Presso la sede del Comitato per la liberazione del Mozambico si stanno apprestando le casse di materiale inviate per nave 
al campo di Tunduru, in Tanzania. 


E' morto 
il compagno 
Attilio Manenti 

URBINO, 25 giugno 

Ammalatosi gravemente du¬ 
rante l’inverno scorso, il com¬ 
pagno Attilio Manenti, sena¬ 
tore del nostro partito nella 
scorsa legislatura e deputato 
in quella precedente, è dece¬ 
duto oggi a Urbino nel primo 
pomeriggio. I comunisti in¬ 
chinano le loro bandiere di 
fronte ad un lavoratore, ad 
un militante che ha dedicato 
la vita intera alla causa del 
socialismo, dal tempo della 
lotta partigiana, in cui ha 
svolto un ruolo di primo pia¬ 
no. sino agli ultimi giorni. 

E’ stato per tutti una gui¬ 
da intelligente nella battaglia 
politica in Parlamento e nel 
Paese ed un elemento di gran¬ 
de prestigio per tutto il par¬ 
tito soprattutto nei momenti 
più diffìcili della lotta poli¬ 
tica 

Ai suoi familiari e agli ami¬ 
ci le fraterne condoglianze del 
partito e de l'Unità. 


Domani i funerali del 
compagno Peschecchera 

MILANO, 25 giugno 

E’ morto, in seguito a un 
tragico incidente, il compa¬ 
gno Giuseppe Peschecchera. di 
anni 74, della Sezione «Ore¬ 
ste Ghirotti », iscritto al PCI 
dalla fondazione e partigiano 
della 190* Brigata Garibaldi, 
della fabbrica Bianchi. 

I funerali si svolgeranno 
martedì 27 giugno, alle ore 
10,30. partendo dall’abitazione 
in via Lumière 6. 

Ai familiari le fraterne con¬ 
doglianze della Federazione 
milanese del PCI e de l’Unità. 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 25 giugno 

Una nave è partita alcuni 
giorni fa da Livorno: tra i 
suoi sccpi vi è quello di far 
pervenire al movimento di 
liberazione del Mozambico 
(Frelimo) materiale vario rac¬ 
colto tra i bolognesi dal «Co¬ 
mitato per il Mozambico li¬ 
bero ». che è presieduto dal 
sindaco Zangheri e al quale 
aderiscono l’Amministrazione 
comunale, la Federazione del¬ 
le cooperative, FARCI. l’ACLI, 
l’amministrazione degii Ospe¬ 
dali riuniti. 

Come per l’eroico popolo 
vietnamita o per i patrioti 
greci e spagnoli, cosi per tut¬ 
ti i combattenti della libertà 
in ogni parte del mondo. Bo¬ 
logna e !e sue organizzazioni 
democratiche hanno sempre 
lavorato attivamente per far 
sentire la loro solidarietà in¬ 
ternazionalista. 

L'invio al campo di Tundu- 
ni. in Tanzania, di catti di ve¬ 
stiario. coperte, medicinali, 
articoli per cancelleria, gene¬ 
ri alimentari, materiale sani¬ 
tario sancisce in termini an¬ 
cor più concreti il patto di 
amicizia sottoscritto lo scorso 
marzo nel capoluogo emiliano 
dagli amministratori cittadini 
e dai combattenti del Freli¬ 
mo che appunto a Tunduru. 
a pochi chilometri dal con¬ 
fine con la colonia portoghe¬ 
se. hanno fissato un campo 
base per assistere le popola¬ 
zioni civili esuli dalle zone 
di combattimento e i patrioti 
bisognosi di cure. 

Il materiale è stato raccol¬ 
to a Bologna da diverse or¬ 
ganizzazioni che hanno avuto 
come punto di riferimento la 
sede del Comitato che si tro¬ 
va presso il movimento coo- 

r rativo. Lo stesso materiale 
stato raccolto su indicazio¬ 
ne dei combattenti del Freli¬ 
mo, alcuni dei quali, venne¬ 


ro a Bologna da Reggio Emi¬ 
lia presso il cui ospedale ven¬ 
gono curati dalle crudeli of¬ 
fese dei fascisti portoghesi 
che usano le armi più mici¬ 
diali nel vano tentativo di fiac¬ 
care il movimento di libera¬ 
zione. 

I vestiti — raccolti dai gio¬ 
vani per il terzo mondo — 
servono per combattere i ri¬ 
gori del freddo sugli altipia¬ 
ni; la cancelleria — raccolta 
dalla Cooperativa Terraioli — 
è destinata ai molti ' bambini 
che studiano a Tunduru; i 
generi alimentari sono stati 
offerti dal pastificio coope¬ 
rativo di Corticella. 

A queste prove di solida¬ 
rietà con il Frelimo. il Co¬ 
mitato bolognese farà segui¬ 
re nei prossimi giorni un ge¬ 
sto politico ancor più signi¬ 
ficativo. Infatti entro la pri¬ 
ma decade di luglio una dele¬ 
gazione bolognese si recherà 
al campo di Tunduru per ren¬ 
dersi conto di persona delle 


esigenze di quelle popolazio¬ 
ni e fornire tuia ulteriore pro¬ 
va di amicizia e solidarietà. 

Della delegazione faranno 
parte un assessore del comu¬ 
ne di Bologna, due tecnici, 
un perito agrario del movi¬ 
mento cooperativo, un vete¬ 
rinario, uno specialista del¬ 
l’istituto di patologia dell’a¬ 
teneo bolognese. 

ro. z. 


L’assemblea dei deputati co¬ 
munisti è convocata per oggi 
alle ore 18. 


Tutti i deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute di martedì 27 
giugno. 


segreto delle urne, e quindi 
rinvierà ogni legge ed ogni 
provvedimento importante, ag¬ 
gravando così la paralisi le¬ 
gislativa che già travaglia il 
Paese, e trascinando la crisi 
generale fino ai limiti che po¬ 
trebbero divenite sopportabili 
e insostenibili. 

« Ed in secondo luogo che 
il governo, essendo debole 
parlamentarmente e politica- 
mente, cercherà, per soprav¬ 
vivere, forza fuori dal Parla¬ 
mento e fuori dui corretti al¬ 
leati politici, e cioè fra i set¬ 
tori extra-costituzionali, tra i 
ben noti gruppi dì pressione 
(economici e non) fra i co¬ 
siddetti corpi speciali ed in 
primo luogo fra le forze del¬ 
la destra fascista. 

« Ciò che occorre al Paese 
è invece — ha proseguito 
Cossutta — una vera e pro¬ 
pria svolta democratica: essa 
è necessaria per garantire uno 
sviluppo equilibrato e ordina¬ 
to dell’econoniiu e della po¬ 
litica nazionale. 

« Perciò chiamiamo tutte le 
forze democratiche ad unirsi 
per battere questo governo. 
Sappiamo benissimo che im¬ 
boccare la via di una svolta 
democratica significa puntare 
ad un obiettivo di portata na¬ 
zionale contro il quale le clas¬ 
si borghesi e la DC resisto¬ 
no e resisteranno accanita- 
mente. Ma si tratta di tenere 
aperta quella via e non di 
sbarrarla, ostruirla, con un 
governo d’avventure come 
questo ». 

« Sui temi dell’economia e 
sui molti problemi dello svi¬ 
luppo economico, d’altronde, è 
urgente, urgentissimo, un con¬ 
fronto aperto dal quale far 
derivare misure risolutive e 
decisioni benefiche. La situa¬ 
zione economica è seria e 
preoccupante. La nuova grave 
crisi monetaria rende ancor 
più acute le sue difficoltà e 
piti oscure le sue prospettive. 

« In questo quadro si stanno 
preparando le lotte contrattua¬ 
li. Occorre respingere con fer¬ 
mezza il tentativo del padro¬ 
nato di strumentalizzare in 
funzione ani inpernia una situa¬ 
zione che esso ha concorso 
in modo determinante a crea¬ 
re. 

« Ed occorrono, per corri¬ 
spondere alla situazione reale, 
rivendicazioni giuste e possi¬ 
bili. Da questo punto di vi¬ 
sta si devono considerare i 
rinnovi contrattuali come un 
fatto normale e fisiologico del¬ 
la vita economica. 

« Sono i padroni e non i la¬ 
voratori che, sui contratti dal 
1972, vogliono operare una 
drammatizzazione, con uno 
scontro duro ed aspro. 

« Vediamo nelle granai lette 
dei lavoratori — ha concluso 
Cossutta — la via per difen¬ 
dere e migliorare le loro con¬ 
dizioni di lavoro e di vita e, 
nello stesso tempo. Ja condi¬ 
zione per conquistare modifi¬ 
che necessarie e giuste nell’in¬ 
dirizzo economico e generale, 
tali da ottenere chiare scelte 
riformatrici e rinnovatrici ». 

★ 

AOSTA, 25 giugno 

Con un discorso del compa¬ 
gno Emanuele Macaiuso della 
Direzione del Partito si è a- 
perto ieri ad Aosta il Festi¬ 
val regionale valdostano de 
« l’Unità » nella zona di Corso 
Battaglione Aosta. 

« A coloro i quali sostengo¬ 
no che questo governo An¬ 
dreotti dovrebbe avviare la 
ripresa economica e dare or¬ 
dine e democrazia al Paese 
— ha detto tra l’altro Maca- 
luso — ricordiamo che il cen¬ 
trismo avviò uno sviluppo fon¬ 
dato sui bassi salari, sull’emi- 
grazionp, sulla crisi delle 
campagne e sulla repressione. 

a II centrismo mortificò sem¬ 
pre l’autonomia delle regioni 
e dei comuni con un centrali¬ 
smo esasperato e poliziesco. 

Lo ” sviluppo economico ” av¬ 
viato dal centrismo ha poi mo¬ 
strato la corda con la crisi 
e le distorsioni che travaglia¬ 
no ancora oggi il Paese. 

« Ma Io sbocco politico è 
stato prima il tentativo della 
legge truffa e poi. per soprav¬ 
vivere l’avventura di Tambro- 
ni. Oggi però la situazione è 
diversa ed ogni tentativo di 
tornare indietro si scontrerà 
con una realtà nuova, riscon¬ 
trabile nelle stesse contraddi¬ 
zioni che accompagnano la 
formazione del governo An¬ 
dreotti: un governo sostanzial¬ 
mente minoritario e discredi¬ 
tato ancora prima di nascere. 

« Un governo però che può 
cercare "forza" in altre av¬ 
venture. Ecco perchè è neces¬ 
sario spazzare al più presto 
dalla scena politica questo go- [ 
verno. Il nostro partito svol- j 
gerii quindi una opposizione j 
ferma e senza tregua e lavo- l; 


ferii per fare maturare una 
alternativa di governo che re¬ 
cida ogni rapporto con la de¬ 
stra e apra un confronto nel 
Paese, nel Parlamento con tilt 
te te forze democratiche per 
dare soluzione positiva ai gra¬ 
vi problemi aperti ». 

★ 

DALL'INVIATO 

PADOVA, 25 giugno 

Il compagno sen. Umberto 
Terracini, della Direzione del 
PCI, parlando al Festival pro¬ 
vinciale de l’Unità di Padova, . 
ha affrontato i temi della crisi 
politica e sociale in Italia, a . 
cui la DC tenta di rispondere 
in maniera opposta alle in¬ 
dicazioni espresse dagli elet¬ 
tori il 7 maggio: ad esem¬ 
pio, riportando al governo 
quel PLI che gli elettori han¬ 
no definitivamente bocciato. 
Costretta ad una scelta, la DC 
si manifesta, ancora una vol¬ 
ta, come il vero partito della 
borghesia. 

La soluzione centrista del¬ 
la crisi di governo ha fatto 
insorgere nc-1 suo seno, come 
inai ne) passato, resistenze ed 
opposizioni, concretatesi nel 
rifiuto delle sinistre democri¬ 
stiane di partecipare al go¬ 
verno. Tale rifiuto, se assume 
rilievo politico in un parti¬ 
to come la DC, diventa ridi¬ 
colo quando è assunto dal 
PRI, che sarà considerato, 
comunque, responsabile di 
ogni atto del governo anche 
se si limita ad appoggiarlo 
dall’esterno. 

Terracini si è quindi ri¬ 
chiamato al giudizio di Sara- 
gut («Il peggìor governo che 
si poteva tare ») per osser¬ 
vare come lo stesso Saragat 
avverta che la iormazione gui¬ 
data da Andreotti non potrà 
e non saprà provvedere nem¬ 
meno alle cose che ci si pre¬ 
sentano con estrema urgen¬ 
za, complicate ed aggravate 
dalla crisi monetaria intema¬ 
zionale. 

La crisi monetaria è un e- 
lemento in pili che il padro¬ 
nato cercherà strumentalmen¬ 
te di sfruttare per spiegare 
tutta la sua resistenza con¬ 
tro le prossime lotte contrat¬ 
tuali. La connessione fra le 
manovre per dare una solu¬ 
zione antipopolare alla crisi 
di governo e le azioni per in¬ 
debolire il fronte di lotta dei 
lavoratori, si manifesta an¬ 
che attraverso il sabotaggio 
dell’unificazione sindacale. Si 
tratta di una manovra di ver¬ 
tici. che contrasta con la vo¬ 
lontà unitaria della base, la 
quale saprà farsi valere nel 
corso delle stesse lotte con¬ 
trattuali. 

Accanto a queste, è preve¬ 
dibile una fase di lotta poli¬ 
tica molto intensa, poiché le 
anticipazioni sul programma 
del governo (opposizione alla 
riforma dei fitti agrari, alla 
trasformazione della mezza¬ 
dria, propositi di « regolamen¬ 
tare », cioè di limitare il fon¬ 
damentale diritto di sciopero 
sancito dalla Costituzione) non 
potranno non determinare una 
forte risposta nelle fabbriche, 
nelle campagne, fra le stesse 
categorie borghesi intermedie. 

Questo governo, d’altro can¬ 
to, non si muoverà sul piano 
della riforma del sistema pen¬ 
sionistico e appoggerà la re¬ 
sistenza padronale verso le 
lotte rivendicaiive. La strada 
per uscire dalla crisi econo¬ 
mica è invece quella di au¬ 
mentare il potere di acquisto 
delle masse, di attuare una 
vera programmazione econo¬ 
mica democratica, di limita¬ 
re il potere dei grandi grup¬ 
pi monopolistici. 

Si impongono, cioè, — ha 
concluso Terracini — una se¬ 
rie di iniziative a carattere 
eccezionale, che richiedereb¬ 
bero una intesa ed una con¬ 
fluenza delle forze politiche, 
che si richiamano alle gran¬ 
di masse popolari e lavoratri¬ 
ci: cioè una coalizione dia¬ 
metralmente diversa da quel¬ 
la messa in piedi col gover¬ 
no Andreotti. 

m. p. 


I SAMURAI 

nel loro caratteristico e origi¬ 
nale modo di combattere, al 

CIRCO 

DARIX TOGNI 

Milano - Via Tabacchi 

FINO AL 6 LUGLIO 

SPETTACOLO ore 21,30 
DA DOMANI ore 16,30-21,30 

l.XFOR.MAZIOXI: Cassa del Circo 
Triennio Wò'i.f.77 

Dal 7 LUGLIO in VIA CIMONE 
(Pianale Cuoco) 



Progresso 

Dinamismo 

Successo 


Farce delle E?t>esiiicnl 


FIERA DI LIPSIA 

REPUBBLICA DEMOCRATICA 
TEDESCA 

3-10 settembre 1972 


Lctterta irternancnaie 
comnrerce • 

Chimica - impianti chimici - macchine per la lavora¬ 
zione delle materie plastiche - macchine poligrafiche 
macchine ed utensilerie per la lavorazione del legno 
veicoli stradali • veicoli protezione antincendio • appa¬ 
recchiature per la medicina ed il laboratorio • materiali 
didattici e mobili scolastici - organizzazione del tempo 
libero e articoli sportivi - mobili. Esposizione collettiva 
dell’URSS. Uffici per trattative ed esportazione. 

Per la prima volta alla Fiera Autunnale: 
Macchine tessili e per calzature. 

Nei Palazzi fieristici del centro cittadino: 
olferta internazionale dei beni di consumo 
raggruppati in 22 mostre settoriali. 

Informazioni c Tesserini: 

Rappresentanza della Fiera di Lipsia, 

Via C. Botta, 19 . 20195 Milano (tei. 598.406): 
Agenzia Viaggi «5 Giornate ». Chiari Sommariva, 
lialturist, oppure ai posti di frontiera della R.D.T. 


.V- 
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Un capitolo da cancellare 


Da parte del grande capitale statunitense, giapponese, inglese 


CASO MOSCHESE E 
REATI D'OPINIONE 


LMnvasione» del Brasile 


Un problema che si ripropone continuamente e 
che anche una vicenda come quella che ha coinvol¬ 
to il popolare imitatore contribuisce ad illustrare 


T.a \ iconda di Alighiero 
Nosehese - indiziato del de¬ 
litto di offesa all’onore di due 
capi di Stato esteri — anche 
s( rapidamente avviata a po¬ 
sitiva definizione torna a met¬ 
tere sotto accusa i reati di 
opinione. E non già per l'a¬ 
spetto della satira politica, 
che è apparso subito Tele 
mento dominante nel caso del 
popolare imitatore, quanto nel 
più generale contesto della 
matrice autoritaria e repres¬ 
siva di simili incrimina/ioni. 
Non è alla sottile, a volte 
dilhcile. discriminante della 
critica m genere (la satira 
intesa come critica scherzo¬ 
sa) che bisogna fermarsi sul 
terreno politico; Insogna piut¬ 
tosto ribadire che i reati di 
opinione in genere già di per 
sé rappresentano negazione, 
condizionamento, limite di 
qualsiasi atteggiamento criti¬ 
co. 

Del resto la giurisprudenza 
non è mai stata molto tenera 
neppure con la satira politi¬ 
ca. E’ rimasto famoso il pre¬ 
cedente dei due giornalisti di 
Alilano-Sera i quali per un ar¬ 
ticolo pubblicato, nel gennaio 
19-18, sul re Faruk poi cosi 
ingloriosamente finito (« sba¬ 
razzino. un |H)' troppo amico 
delle donne, salito al trono 
sotto la tutela non disinte¬ 
ressata degli inglesi v; gli e- 
giziani, si aggiungeva, aspet¬ 
tavano .; che gli inglesi se ne 
andassero e che il re si oc¬ 
cupasse filialmente non delle 
donne ma degli affari del pae¬ 
se +), furono di li a poco pro¬ 
cessati e condannati per di¬ 
lettissima. La Corte di Cas¬ 
sazione confermò appunto che 
<- la intenzione di scherza¬ 
re (...) non vale ad elimina¬ 
re la responsabilità penale » 


Intitolata 
a un partigiano 
di Torre Annunziata 
una Sezione 
fiorentina 
del PCI 

E’ il compagno Rocco Caraviel- 
lo, assassinato dai fascisti della 
« banda Carità » - Gli sarà inti¬ 
tolata nella città campana una 
strada assieme alla moglie e al 
cugino, anch'essi trucidati 

FIRENZE, 25 giugno 

La sezione del PCI del rio¬ 
ne Romito-Vittoria, della zo¬ 
na dì Rifredi di Firenze, con 
una grande manifestazione an¬ 
tifascista alla quale ha preso 
parte una delegazione di co¬ 
munisti di Torre Annunziata, 
ha preso da oggi la denomi¬ 
nazione di sezione « Rocco 
Caraviello », per esaltare la 
figura di questo nostro com¬ 
pagno assassinato dai fascisti 
della famigerata « banda Ca¬ 
rità ». 

Rocco Caraviello era di Tor¬ 
re Annunziata, « in provincia 
di Napoli » dove era nato il 
21 ottobre del 1906. 

Al primo sorgere del fasci¬ 
smo, Rocco Caraviello, giova¬ 
nissimo, si trasferì con la 
famiglia a Firenze, per poi far 
ritorno a Torre A. negli anni 
terribili che vanno dal 1923 
al 1926. In quegli anni egli fu 
alla direzione del movimento 
giovanile comunista, distin¬ 
guendosi per la preparazione 
politica, per il senso orga¬ 
nizzativo e per il grande co¬ 
raggio col quale lottò contro 
il fascismo, venendo arresta¬ 
to due volte. 

Al termine del servizio mi¬ 
litare, ritornò a Firenze, do¬ 
ve continuò la lotta nella clan¬ 
destinità. 

Con l'armistizio e la conse¬ 
guente occupazione tedesca. 
Rocco Caraviello dovette ri¬ 
tornare al lavoro clandestino 
e si diede anima e corpo al 
la organizzazione dei CAP. che 
tanti duri colpi infersero ai 
nazifascisti a Firenze. In que¬ 
sto pericoloso lavoro egli .u 
avvalse anche della coraggi j- 
sissima collaborazione dello 
sua compagna. Maria Penna, 
e del cugino Bartolomeo. 

La sera del 19 giugno 19 it 
partecipò ad una riunione 
via dei Tavolini, con due espo¬ 
nenti dell'azione cattolici.. *’ 
con Edgardo Soave per con¬ 
cordare un'azione per libeia- 
re alcuni partigiani feriti c.V. 
si trovavano all’ospedale mi¬ 
litare di Firenze. AlFuscin *.. • 
questa riunione, essi incappa¬ 
rono nei fascisti della banda 
Carità e furono catturai! 

Rocco Caraviello fu condot¬ 
to immediatamente nel _ uas 
so del Bico. nei pressi di 'ini- 
za della Signoria, e qui lu 
freddato con un colpo di pi 
stola alla nuca; la professo- 
ressa, il Martelli, il Vannini 
ed il Soave, che avevano per 
tecipato all’incontro, invece, 
furono condotti alla famosa 
« Villa Triste » , sede del r o- 
mando delle SS, dove furono 
atrocemente torturati prima 
di essere fucilati insieme al¬ 
la moglie di Rocco, Maria, e 
al cugino Bartolomeo, prele¬ 
vati a casa. 

Firenze, »n gemellaggio idea¬ 
le con Torre Annunziata, che 
intitolerà una strada cittadi¬ 
na ai valorosi suoi figli Roc¬ 
co, Maria e Bartolomeo Ca¬ 
raviello, ricorda ed esalta la 
figura di questo umile, ma 
grande compagno. 


e spiegò che la richiesta di 
procedimento ria parte del 
ministro della Giustizia (ne¬ 
cessaria in reati del genere) 
rispondeva « all'osservanza di 
certe doverose forme di ri¬ 
sotto terso le persone dei 
capi di Stillo esteri >. Men¬ 
tre era apparso subito chia¬ 
ro (eravamo in piena guerra 
I recida e alla vigilia delle e 
j lezioni del IH aprile 1918) elle 
hi richiesta mirava a scorag¬ 
giare ogni tentativo di criti¬ 
ca verso hi (Militici! estera del 
nostro governo ligia a ((nel¬ 
la seguita dalla Gran Breta¬ 
gna nel Mediterraneo e nel 
Medio Oriente. Fu sufficiente 
per la condanna la pur mi¬ 
nima accentuazione politica 
dello scritto; necessaria, del 
resto, anche se si accetta la 
logica dell'Incriminazione; al¬ 
trimenti a che cosa si ridur¬ 
rebbe la satira politica se non 
alle sole caricature sul pia¬ 
no personale come è appunto 
avvenuto nel caso di Nosche- 
se? 

I reati di opinione si col¬ 
locano sul terreno dello scon¬ 
tro politico come rigido dia¬ 
framma tra la libera manife¬ 
stazione del pensiero e l’a¬ 
zione dei gruppi dominanti 
nel campo della politica inter¬ 
na (\ilipendio del governo, 
delle forze di polizia, ecc.) e 
della politica estera (offese 
all’onore dei capi di Stato e- 
steri). In questa seconda fi¬ 
gura criminosa la ragione 
della tutela penale non è tan¬ 
to (come affermano molti 
commentatori con buona do¬ 
se di indifferenza nella mi¬ 
gliore delle ipotesi) nella op¬ 
portunità di garantire l’onore 
e il prestigio degli apparenti 
destinatari quanto nel proposi¬ 
to di paralizzare, di condizio¬ 
nare ogni possibile critica 
contro orientamenti e inizia¬ 
tive di politica estera da par¬ 
te dell’esecutivo. 

Ecco (jercliè il problema 
politicamente non si affron¬ 
ta con la definizione del con¬ 
cetto di critica e con la ri¬ 
cerca dei suoi contenuti e 
dei suoi confini; ma si risol¬ 
ve considerando che i reati 
di opinione colpiscono, pena¬ 
lizzano non già una azione, 
un comportamento pratico, 
un fatto, bensì la manifesta¬ 
zione, la circolazione delle 
idee. Emblematica, a questo 
proposito, una affermazione 
della Corte di Cassazione se¬ 
condo la quale il vilipendio 
sussiste vere o no che siano 
le circostanze che hanno da¬ 
to motivo al fatto. Proprio 
in questa bizantina scissione 
tra il Tatto e il giudizio poli¬ 
tico che lo investe si riassu¬ 
me la funzione repressiva del 
cosiddetto diritto penale poli¬ 
tico. Al quale poco importa, 
tanto per intenderci, che die¬ 
tro le invettive di governo 
assassino degli anni cinquan¬ 
ta e sessanta fossero i morti 
di Modena e di Reggio Emi¬ 
lia, così come poco importa 
che dietro la possibile imet- 
tiva a un capo di Stato este¬ 
ro (poniamo il Jolinson-boia 
di cui fu piena l’Italia qual¬ 
che anno Ta) stia il giudizio 
sulle sue responsabilità per 
genocidio e su quelle del no¬ 
stro governo (ier la compren¬ 
sione dimostrata. 

La separazione tra fatto e 
giudizio in tema di vilipen¬ 
dio ha consentito, sempre al¬ 
la Cassazione, di negare per¬ 
sino l’attenuante dei motivi 
di particolare valore morale 
e sociale allorché « i motivi 
politici (...) anche per la for¬ 
ma particolarmente volgare 
ed offensiva con cui sono sta¬ 
ti espressi si presentino co¬ 
me manifestazione contraria 
all’ordinamento dei poteri del¬ 
lo Stato e siano diretti a crea¬ 
re discordia e sovvertimento 
clic c proprio all'antitesi di 
quei principi di alto conte 
nuto morale e sociale di cui i 
il soggetto attivo del reato j 
dovrebbe rendersi assertore ». * 

E' qui fin troppo scoper- . 
ta l’idea conservatrice attni- . 
verso la moralistica condan • 
n.t contro l'organizzazione del ! 
dissenso (discordia) e la rap- j 
presentazione della lotta per 
il cambiamento dei rapporti 
di potere come fatto icono 
clastico (so\ \ertimento). Ed 
è altrettanto scoperto il fine 
ixililico nel momento in cui 
la negazione di qualsiasi con 
tenuto morale e sociale all’a¬ 
zione degli oppositori si risol¬ 
ve in un contributo al raf 
forzamento di quegli organi 
che in effetti (nei reati di 
opinione la tutela penale non 
riguarda tanto le entità poli¬ 
tiche astratte — go\emo. ecc. 

quanto la loro concreta 
dimeasione) finiscono per es¬ 
sere indicati come unici de¬ 
positari di quei principi mo 
rati e sociali disconosciuti in- 
\ece a chi lotta sulla trin¬ 
cea dell’opposizione. Ecco 
perche anche il caso Nosclie- 
se, al di là della vicenda giu 
diziaria cui ha dato luogo, 
ripropone un problema di 
fondo e sottolinea ancora una 
volta la necessità di cancel¬ 
lare lo squallido capitolo dei 
reati di opinione. 

Gianfilippo Benedetti 


Una ricerca pubblicata dal «Jornal do Brasil » ha reso noto che i settori di base dell'economia brasiliana sono controllati e diretti da gruppi stranieri 
Il regime militare fornisce solide infrastrutture - Garrastazu Medici punta su uno sviluppo spettacolare dal quale sarà escluso almeno i'80% della popo¬ 
lazione - Scarpe con lacci d'oro per il presidente della Ford • Sei aziende giapponesi consociate per quaranta progetti di sfruttamento intensivo 
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Questo bambino, con il suo secchio d’acqua, sembra un'immagine di altri tempi. Ed è invece un agghiacciante documento del pre¬ 
sente, della miseria e dell'arretratezza che dominano il Nordeste brasiliano. 
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A colloquio con Nicolas Guìllen, Ignazio Buttitta e Lucio bmtiardo Radice 

Parlano i vincitori del «Viareggio» 

Rammarico per l'assenza di Romano Bilenchi, impossibilitato ad essere in Versilia • Il libro difficile 
di Francesca Sanvitale - Estrema raffinatezza letteraria della opera prima » di Antonio Debenedetti 


SERVIZIO 

VIAREGGIO, 25 giugno 

Zavattini ride con la sua 
aria da burattino buono, ri¬ 
de sotto i sopraccigli cespu¬ 
gliosi e sotto la coppola, ma 
mentre chiacchiero con lui 
passa un altro membro della 
giuria del premio Viareggio, 
Ambrogio Donini, che so es¬ 
sere amico personale di Ni¬ 
colas Guillen (il vincitore del 
premio intemazionale Viareg- 
gio-Versilia 1 fin dai tempi 
della guerra di Spagna. Ap¬ 
profitto dell’occasione. Doni¬ 
ni mi presenta Guillen. « Per 
me è un grande onore rice¬ 
vere questo premio, ma pen¬ 
so che non sia dato a me. 
alla mia persona, ma al po¬ 
polo cubano », dice subito il 
maggiore poeta di Cuba, soc¬ 
chiudendo gli occhi tagliati 
obliqui nel grande viso oliva¬ 
stro e cordiale. 

La poesia di Cuba 

I capelli bianchi lunghi, 
basso di statura e un po’ 
tondeggianie. Guillen somiglia 
ai cattivi di certi rilms di 
spionaggio. Gli occhiali sono 
ailuinicati e il viso c Termo, 
ina appena Guillen parla, ir¬ 
radia simpatia e vitalità. Una 
intelligenza emotiva gli ac¬ 
cende il riso che rivela, in 
pieghe apparentemente ripo¬ 
ste. l'umanità e la profondi¬ 
tà di chi ha vissuto una vita 
di rivoluzionario nella inevi¬ 
tabile dimensione esistenzia¬ 
le del poeta, a La mia poe¬ 
sia esprime i sentimenti, la 
luce, il piacere dell’allegria 
del popolo cubano. Come sai 
il popolo cubano e formato 
da due influssi di influenze 
fondamentali. Da un Iato lo 
influsso spagnolo. Gli spagno¬ 
li scoprirono, o.nouistarono 
e colonizzarono Cuba. E poi 
l'influenza africana, perche 
una grande massa di africa¬ 
ni furono portati nel nostro 
Paese e contribuirono alla 
sua nascita e alla sua for¬ 
mazione. Si produce un pro¬ 
cesso di fusione tra gli eu¬ 
ropei e gli africani. Eia que¬ 
sto incontro si precisò un ca¬ 
rattere nazionale. Io non ho 
solo parlato dei conflitti del 
popolo cubano e le lotte di 
liberazione contro gli spagno¬ 
li e contro gli imperialisti 
americani, ma ho cercato di 
farlo in una forma poetica 
di carattere nazionale. Que¬ 
sta forma è il son. E’ un 
ballo popolare cubano che si 
chiama ”son” e che 10 ho 
cercato di incorporare nel 
ritmo del "romance” spagnolo 


per creare una forma parti¬ 
colare puramente nazionale ». 
Non so se Guillen conosca 
Gramsci, ma certo che l’im¬ 
magine che disegna di sè stes¬ 
so corrisponde alla perfezio¬ 
ne all’idea gramsciana del 
poeta nazionale-popolare. 

Guillen conosce, però, la 
cultura italiana contempora¬ 
nea, Molti dei nostri scritto¬ 
ri sono suoi amici personali. 
Nomina subito Moravia, Pa¬ 
solini e Cario Levi, poi si ri¬ 
corda di aver conosciuto Un¬ 
garetti e. dice: c Amo molto 
le sue poesie ». a C’è poi un 
poeta italiano — aggiunge — 
che io ho virio citato poco, 
ina che mi sembra molto im¬ 
portante, ed è Umberto Sa¬ 
ba. Di lui amo molto la poe¬ 
sia "La moglie”. Saba è cono¬ 
sciuto a Cuba, ma. certo, lo 
scrittore italiano più tradotto 
è Alberto Moravia ». 

Ci salutiamo, dopo un po' 
però mi sento tirare per una 
manica. E’ Guillen che vuole 
ricordare Quasimodo in E' un 
poeta difficile», dice» e la 
fortuna cubana del teatro di 
Pirandello. Gli ci accendono 
gli occhi dietro le lenti come 
quando ha letto : suoi versi 
alla cerimonia della premia¬ 
zione. 

Ma nessuno sa leggere t 
propri versi come Ignazio 
Buttitta. ce in lui il tempe¬ 
ramento e l’emotirità corale 
del cantastorie. Non sono 
molto diversi Guillen e But¬ 
titta. sono tutti e due espres¬ 
sione diretta di una realta po¬ 
polare. Tendono nmbuedue a 
negare la propria individualità 
creai rire per ricondurla alla 
realtà sociale e storica che 
esprimono nella dimensione 
del canto popolare, n A pen¬ 
sarci bene, io ho riflettuto 
su questo, il premio non l’ho 
vinto 10 . U premio l’hanno 
vinto 1 braccianti siciliani. Il 
premio l'hanno vinto t morti 
di Avola, di Portella della Gi¬ 
nestra. il premio l’hanno vin¬ 
to gli emigranti siciliani. Il 
premio non l'ho vinto io. e 
Questa conclusione mi riempie 
di grande gioia perchè ho da¬ 
to tutto ai mio popolo e vo¬ 
glio dargli tutto ». La voce 
si incrina per la commozio¬ 
ne, una commozione che co¬ 
lora di rosa la pelle tesa ep¬ 
pure tartarughesca e bru¬ 
ciata. 

Buttitta ha la mimica en¬ 
fatica ed assoluta del can¬ 
tastorie ispirato: « Io sono 
un pezzo di terra siciliana, 
un pezzo di roccia siciliana. 
Ma perchè, dici tu. questo a- 
more così orofondo? Questo 
amore è amore per 1 conta¬ 
dini siciliani e per tutti i 


contadini del mondo. C’è chi 
dice che i contadini sono il 
sale della terra. Senza sale si 
vive: i contadini sono l’acqua 
della terra ». E’ lo stesso sen¬ 
timento che prova Guillen per 
i contadini cubani. 

Ma Buttitta è anche consa¬ 
pevole di una certa inevitabile 
distanza. Il titolo del libro 
di Buttitta premiato a Via¬ 
reggio è in italiano e non in 
siciliano. Perchè? 

a lo faccio il poeta è pole¬ 
mico. Io faccio il poeta bor¬ 
ghese perchè arrivo alla con¬ 
testazione di me stesso, della 
concezione mia della poesia. 
Perchè la poesia è rivoluzio¬ 
naria e il poeta deve essere 
impegnato nell’azione in tutti 
i momenti e se non fa que¬ 
sto non è poeta. E io. mal 
grado tutta la mia opera e 
tutto quello che ho fatto, cre¬ 
do di non aver dato e di 
non dare tutto quello che po¬ 
trei dare. Per questo mi con¬ 
testo r.. La consapevolezza cri¬ 
tica del proprio fare poesia 
rivela la dimensione autenti¬ 
camente letteraria di questo 
grande poeta popolare che tie¬ 
ne a sottolineare che anche 
Omero era un cantastor.e. 

Saggistica insolita 

Il nremio per la saggistica 
è andato a Lucio Lombardo 
Radice per Gli accusati, un 
volume composto da quattro 
saggi apparentemente lettera¬ 
ri. in realta politici. Una sag¬ 
gistica insolita per il nostro 
Paese. Lombardo Radice ha 
infatti il coraggio di strumen¬ 
talizzare deliberatamente al 
proprio discorso gli autori di 
cui parla «Kafka. Bulgakov. 
Solzenitsyn, Kundera >. « Non 
vorrei che si pensasse ad una 
mia ambizione critica lettera¬ 
ria dice pacatamente —. Si 
tratta «empi.cernente d: una 
mia esieen7a d: approccio ai 
problemi del socialismo oggi 
attraverso delle testimonianze 
di tipo letterario. Io credo 
molto aH’arTe come conoscen¬ 
za, come una delle vie attra¬ 
verso le quali si conosce la 
realtà. Quello che desidero 
sottolineare, prosegue, è che 
questo libro, come tutti j miei 
precedenti libri, io lo inten 
do come un contributo per¬ 
sonale di militante comunista 
al partito e al movimento or¬ 
ganizzato. Un militante che 
concepisce questa sua militan¬ 
za come disciplina di lotta e 
come preciso dovere di criti¬ 
ca e dì indagine coraggiosa 
su tutti i prohlemi che si 
pongono al movimento. Quin¬ 


di tutto l’elemento critico è 
collocato all'interno del par¬ 
tito, con l’animo di chi, com¬ 
pagno, vuole dare il suo con¬ 
tributo ad altri compagni». 

Purtroppo Romano Bilenchi, 
il vincitore del premio per la 
narrativa, non è potuto veni¬ 
re a Viareggio. Bilenchi è 
troppo noto e molto è stato 
scritto su di lui e sul suo 
ultimo romanzo (// bottone di 
Stalingrado > perché noi si 
possa aggiungere qualcosa. E’ 
assente a Viareggio anche 
Francesca Sanvitale. che con 
Il cuore borghese ha vinto 
ex-aequo il premio opera pri¬ 
ma per la narrativa. Si trat¬ 
ta di un libro difficile, come 
ha detto Natalino Sapegno. 
Una scrittura che si muove 
fuori dagli schemi logori del¬ 
la narrativa tradizionale, ma 
che evita, anche (malgrado 
un certo cerebralismo 1 . le 
secche sterili dell'estremismo 
linguistico delle neo avan¬ 
guardie. Un libro certo mol¬ 
to interessante, tutto percor¬ 
so da una dimensione meta- 
letteraria. 

L'altro vincitore del premio 
opera prims per la narrati 
va u Antonio Debenedetti 
con Monsicur Kitsch « Debe¬ 
nedetti scrive benissimo ». ha 
affermato un critico. Debe¬ 
nedetti ricorda il severo tiro¬ 
cinio impostogli dal padre, il 
grande e purtroppo scompar¬ 
so Giacomo Debenedetti. che 
correggeva impietosamente o- 
gni sua sbavatura stilistica, 
poi sorprendentemente affer¬ 
ma: « In me come scrittore 
nasce prima il giornalista e 
pei lo scrittore perché ho tro¬ 
vato la disciplina dello scri¬ 
vere facendo il giornalista ». 
La cosa sorprendente e forse 
paradossale è che la scrit¬ 
tura elaborata e baroccheg- 
giante di Debenedetti. appro¬ 
dando ad esiti grotteschi, fi¬ 
nisce con l'amvare ad una 
sorta di negazione della let¬ 
teratura. ad una sua reifica¬ 
zione. L’estrema raffinatezza 
letteraria del libro non com¬ 
porta una esaltazione della 
letteratura ma (come sottoli¬ 
nea Cesare De Michelis, il gio¬ 
vane editore che ha pubbli¬ 
cato il libro di Debenedetti) 
una rivalutazione del momen¬ 
to gnoseologico. La lettera¬ 
tura serve ad elaborare degli 
strumenti anche operativi 
(non nel senso più banale che 
la letteratura serve alla rivo¬ 
luzione! ma nel senso ohe è 
un linguaggio che permette 
di indagare e di conoscere 
la realtà da una angolazione 
specifica e necessaria. 

Francesco D'Anni 


SERVIZIO 

RIO DE JANEIRO, giugno 

Nel suo recente messaggio al Congresso sulla politica estera degli Stati Uniti, il 
segretario di Stato americano, William Rogers, ha messo in risalto le eccellenti pos¬ 
sibilità per Fespansione degli investimenti stranieri e la vitalità crescente dell’econo¬ 
mia in Brasile. 1 capitalisti americani considerano, secondo Rogers, il Brasile un 
Paese molto Interessante per buoni affari. Una ricerca realizzata daU’organizzazio- 
ne « Adecif », e pubblicata dal «Jornal do Brasil» ha dimostrato elle il capitale 
straniero ha una partecipazione decisiva o maggioritaria nei settori di base del¬ 
l’industria brasiliana; è ciò che scaturisce dall’analisi delle dieci più grandi aziende 
di ogni settore. Gli interes- t- -—— - - - - - 


si stranieri dispongono: del 
35 • » di capitali delle dieci 
aziende più importanti clic 
producono beni intermedia¬ 
ri, del 63 0 0 di quelle che 
producono i beni di capita¬ 
li, del 68 % di quelle che 
producono beni di consumo 
durevoli e circa del 54 % di 
quelle che producono beni non 
durevoli. 

Il capitale straniero ha una 
posizione dominante nei setto¬ 
ri che dirigono il processo di 
produzione. Gli investimenti 
dello Stato nell’energia, nei 
trasporti, nel petrolio e nel¬ 
l’acciaio, apportano alle azien¬ 
de industriali straniere una so¬ 
lida infrastruttura di sviluppo. 
Inoltre, il regime militare ha 
ottenuto abbondanti crediti e- 
steri per stimolare i suoi pia¬ 
ni di sviluppo economico. 

Nel corso del 1972, il Brasi¬ 
le riceverà 1 miliardo e 200 
milioni di dollari da organi¬ 
smi internazionali di credito, 
per finanziare diversi progetti 
minerali, siderurgici, di elet¬ 
trificazione e anche per un’a¬ 
zienda nucleare. 

Il Brasile è adesso il Paese 
favorito dalla Banca Mondia¬ 
le e ha già superato il Giap¬ 
pone come il più grosso mu¬ 
tuatario dell’Eximbank (Ban¬ 
ca d’esportazione e di impor¬ 
tazione degli Stati Uniti). 

La AID (Agenzia degli Sta¬ 
ti Uniti per lo sviluppo inter¬ 
nazionale) e la Banca Mondia¬ 
le. sono arrivate sino a fi¬ 
nanziare, con 50 milioni di 
dollari, un fondo di interven¬ 
to messo in atto dal governo 
brasiliano per regolarizzare le 
operazioni in borsa, e provo¬ 
care un rialzo della quota del- 


zione di una nuova fabbrica e 
nell’espansione di quelle che 
possiede già. 

Incocca ha rinunciato a fa¬ 
re qualsiasi dichiarazione ai 
giornalisti prima del suo col¬ 
loquio con il presidente Medi¬ 
ci perché — egli ha detto — 
« non si annunciano le nozze 
prima di parlare con la fidan¬ 
zata ». 

Nel 1975, la nuova officina 
Ford produrrà annualmente 
200 mila motori di quattro ci¬ 
lindri. Il nuovo modello «Ma- 
verick» è stato lanciato lo 
scorso aprile. 

Ma la Volkswagen non sta 
ferma. Fra il 1970 e il 1975 
investitrà più di 200 milioni 
di dollari nella sua nuova offi- 


Resti di navi 
cartaginesi e romane 
nei mare 
di Pantelleria 

ISOLA DI PANTELLERIA 

(Trapani), 25 giugno 

Resti di navi cartaginesi e 
romane sono stati scoperti in 
fondo al mare in prossimità 
dell’isola di Pantelleria. I ca¬ 
rabinieri sommozzatori, stan¬ 
no svolgendo ricerche a venti- 
trenta metri di profondità, al 
largo di Cala Levante. 

Durante le loro immersio¬ 
ni, i sommozzatori-carabinie¬ 
ri hanno sorpreso due giova¬ 
ni subacquei — Stefano Co¬ 
rona di 34 anni, di Palermo, 


le azioni che e™noT,Hve,,o • « ° ZSSL&Ì 


più basso. 

Il Brasile è il Paese latino¬ 
americano che presenta la pivi 
alta proporzione d’investimen¬ 
ti industriali nel quadro de¬ 
gli investimenti stranieri nel 
Paese. Il 70 °» degli investi¬ 
menti diretti dei capitali a- 
mericani sono stati destinati 
alle industrie manifatturiere. 

I grandi trusts imperialisti 
forniscono adesso « dall’inter¬ 
no » il mercato brasiliano, 
mentre prima essi inviavano i 
loro prodotti all’estero. 

Il pagamento dei servizi e 
dei costi d’assistenza tecnica 
alle aziende straniere, che il 
Brasile affronta ogni anno, e 
sempre in misura maggiore, 
è un vero e proprio salasso. 

Un buon numero di spedi¬ 
zioni di capitali, messi in ca¬ 
rico alla tecnologia, sono in 
realtà delle operazioni fraudo¬ 
lente che sono realizzate dal¬ 
la aziende straniere, attraver¬ 
so contratti « fantasmi » allo 
scopo di mascherare in parte 
i profitti che traggono dal 
Paese. Ma né questa emorra¬ 
gia delle divise, né la perdita 
del controllo delle industrie 
di base preoccupano il gover¬ 
no di Garrastazu Medici. 

Il regime ha deciso di de¬ 
nazionalizzare il Paese per rag¬ 
giungere uno sviluppo econo¬ 
mico spettacolare, del quale 
l’80'*n della popolazoine non 
può approfittare. Recentemen¬ 
te, il governo dello Stato di 
Minas Gerais ha incaricato la 
Business International Corpo¬ 
ration, organizzazione che rag¬ 
gnippa le 200 aziende piti im¬ 
portanti del mondo capitali¬ 
sta. di selezionare le 70 azien¬ 
de intemazionali più impor¬ 
tanti, per invitarle all’incon¬ 
tro intemazionale dei finan¬ 
zieri. Nel corso di questo in¬ 
contro saranno dimostrati i 
vantaggi e le prospettive offer¬ 
te all’investimento straniero 
nel Minas Gerais. Stato che 
possiede un sottosuolo riero 
di minerali. 

La General Motors ha an¬ 
nunciato che la maggior parte 
dei suoi investimenti previsti 
per il 1972 all’estero si faran¬ 
no in Brasile. La Ford non re¬ 
sta da parte. II presidente 
dell’azienda I.ee Iarorca. rhe 
allaccia le sue scarpe con dei 
lacci d’oro, si è recato recen¬ 
temente a Rio de Janeiro e si 
è intrattenuto. Brasilia, con ! 
il presidente Medici. 

La Ford occupa il secondo 
posto sul mercato brasiliano 
dell» automobili, immediata¬ 
mente dopo la Volkswagen. 
Incocca ha dichiarato che la 
Ford « farà il piu importante 
investimento della sua storia 
in Brasile ». Essa investirà 150 
milioni di dollari nella cosini- 


Scoperte a Foggia 
due tombe del 
IV secolo a.C. 
con corredi e vasi 

TROIA (Foggia), 25 giugrc j 
Due antiche tombe funera¬ 
rie, risalenti presumibilmen¬ 
te al IV secolo a.C., sono ve¬ 
nute alla luce nel corso di 
scavi compiuti in località 
« Torrecchia » presso il cimi¬ 
tero di Troia, a venti chilo¬ 
metri dal capoluogo. 

Secondo gli esperti i loculi 
farebbero parte di ima delle 
necropoli dell’antica « Aecae », 
l’odierna Troia. Nell’interno 
dei sarcofaghi sono state tro¬ 
vate ossa umane fossilizzate, 
corredi funebri, vasi e piatti 
dipinti in buono stato di con¬ 
servazione. 


di 23 anni, di Pantelleria — 
mentre tentavano di prende¬ 
re alcune anfore. I due sono 
stati denunciati all’autonta 
giudiziaria. 


cimi di Titubate, San Paolo. 
L’IBM ha annunciato che il 
Brasile produrrà dei calcola¬ 
tori della terza generazione 
nel 1973. D’altra parte, sei fab¬ 
briche di calcolatori elettroni¬ 
ci, fra le quali vi è la System 
S.A. di San Paolo, formano il 
primo consorzio di questo set¬ 
tore destinato al mercato lati¬ 
no-americano. 

Sei aziende consociate giap¬ 
ponesi si propongono di inve¬ 
stire 400 milioni di dollari nei 
40 progetti di sfruttamento 
dei minerali, dei tessili, del le¬ 
gno, degli alimentari e dei 
prodotti dell’industria leggera. 
Queste sei aziende sono: Mit¬ 
sui. Mitsubishi, Sumitono. To¬ 
shiba, Hitachi e Itoh. 

La « invasione » giapponese 
prevede anche altri progetti. 
La Honda Motor Company ha 
annunciato a Tokio, che la 
sua filiale di S. Paolo pro¬ 
durrà 25 mila moto all’anno. 
La Toyobo Company ha infor¬ 
mato di aver acquistato la 
Textil Brasilena King King 
S.A. di San Paolo, per produr¬ 
re fibre di lana e poliesteri. 
L’azienda Mitsubishi tornirà 
il « know liow » ( la conoscen¬ 
za tecnologica) alla petrolchi¬ 
mica Paskin. l’unica azienda 
in grado di produrre la mate¬ 
ria prima dell’acrilico in tut¬ 
ta l’America Latina. 

La Gran Bretagna comincia 
ad affacciarsi ad una parteci¬ 
pazione all'afflusso dei capita¬ 
li in Brasile. Joseph Godber, 
ministro di Stato, ha recente¬ 
mente dichiarato a Londra, a 
proposito del suo prossimo 
viaggio nell’America del Sud: 
« Malgrado i massicci investi¬ 
menti giapponesi e di altre 
nazioni in Brasile, resta anco¬ 
ra molto spazio per la Gran 
Bretagna ». 

German Munox 

di Prensa Latina 
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Dovrebbe estendersi da Pegli a Voliti per accogliere i «giganti del mare» 


Un super-porto del 
petrolio u Genova ? 

Gigantesco progetto dell'ENI - Il capo luogo ligure minacciato dalle raffinerie - Stasera in 
Consiglio comunale si discutono le richieste dei petrolieri che vogliono ampliare gli im¬ 
pianti - La destra democristiana ha sposato la causa del petrolio - Si parla di disastro 
ecologico - Al controllo degli Enti pubblici si sostituisce la logica del massimo profitto 



DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 25 giugno 

I tempi clell’Italui « giardi¬ 
no d’Europa » sono lontani 
ma, in compenso, è ormai 
possibile considerare la pe¬ 
nisola come la « raffineria 
d'Europa ». Siamo uno dei 
Paesi che lavora la maggiore 
quantità di grezzo e ne espor¬ 
ta in larga misura: il 26.8 per 
cento di tutto il raffinato ri¬ 
spetto al IH per cento della 
Francia e al fi,9 della Ger¬ 
mania. A prima vista la cir¬ 
costanza poti ebbe apparire in¬ 
dice di progresso economico 
e frutto di scelte consapevo¬ 
li; ma poi si scopre che la 
patria delle raffinerie è cre¬ 
sciuta all’ombra di una legi¬ 
slazione carente che non esi¬ 
ge dai petrolieri 1 vincoli e la 
prudenza imposti negli altri 
Paesi. Nasce cosi in Italia la 
« raffineria facile ». una indu¬ 
stria che mentre richiede lar¬ 
ghi spazi e occupa pochissi¬ 
mo personale, possiede per 
converso una elevata capaci¬ 
ta di inquinamento. 

In questi giorni il petrolio 
è a Genova uno degli argo¬ 
menti piu discussi, e domani 
sera, lunedi, il Consiglio co¬ 
munale tornerà ad occuparse¬ 
ne per esaminare un « pac¬ 
chetto » di richieste che van¬ 
no dalla cosiddetta « isola ar¬ 
tificiale » di Multedo agli o- 
leodotti, alle torri di raffina¬ 
zione. agli impianti di stoc- 


mm 


: 


GENOVA — L'allucinante spetta¬ 
colo che offre la Valpolcevera è 


ne ad accogliere subito le ri¬ 
chieste ai Garrone con una 
contropartita: la «torre» nuo¬ 
va sostituirà altre due « tor¬ 
ri » considerate vecchie e su¬ 
perate (ina non è chiaro se 
rimarranno in funzione o sa¬ 
ranno rimosse); la Giunta con¬ 
cederà un « precario », e in 
cambio tutte le raffinerie do¬ 
vranno essere gradualmente 
trasferite oltre Appennino en¬ 
tro il 1980. Rimarranno inve¬ 
ce, e cresceranno, i serbatoi 
e gli oleodotti. 

C’è poi la destra de che ha 
sposato senza riserva alcuna 
la causa del petrolio, e sul 
vergante opposto una severa 
critica dell’assessore Orsini 
(sinistra democristiana) all'in- 
capacita della Giunta di sot¬ 
trarsi alla pressione dei po¬ 
tenti gruppi petroliferi. 

La posizione « ufficiale » del¬ 
la maggioranza offre, del re¬ 
sto, assai poche garanzie. 
« Concediamo il precario a 
Garrone — ci ha detto un con¬ 
sigliere comunale democristia¬ 
no pregando di tacere il suo 
nome — ma anche la Fiat 
lavora da trent’anni su un pre¬ 
cario; personalmente non cre¬ 
do proprio che Garrone vo¬ 
glia imbarcarsi nella costru¬ 
zione di una nuova torre di 
raffinazione, sapendo m anti¬ 
cipo di dover levare le tende 
entro sette anni; se costrui 
sce è perchè sa di poter re¬ 
stare dove si trova. Forse vo¬ 
terò a favore per disciplina 
di partito, ma in realtà credo 
che il Comune dovrebbe ri¬ 
fiutare la concessione della li¬ 
cenza ». 

Dunque, votazione per di¬ 
sciplina di partito e preghie¬ 
ra di non pubblicare nomi. 
Il mistero circonda il petro 
lio. ma non bisogna dimen¬ 
ticare la potenza di uomini 
come Garrone, insignito per¬ 
sonalmente da Siri dell’Or¬ 
dine del Santo Sepolcro, né 
le multiformi proprietà del- 
l’« oro nero ». e la scarsa cre¬ 
dibilità dei personaggi che si 
muovono sullo sfondo. 

Se le richieste di espansio¬ 
ne dei petrolieri rappreseli, 
tano il primo nodo da scio¬ 
gliere, il secondo è costitui¬ 
to da quella piattaforma di 
approdo chiamata impropria¬ 
mente « isola galleggiante » 
benché sia saldamente anco¬ 
rata sul fondo marino. E’ una 
sorta di gigantesco « mecca¬ 
no », nel suo genere un ca¬ 
polavoro di ingegneria, che 
sta sorgendo nei mare di 
Multedo. Potrà accogliere le 
grandi cisterne (ma non oltre 
un certo limite), aumentare 
le occasioni di lavoro per le 
riparazioni navali (ma non 
automaticamente e nella mi¬ 
sura che si lascia credere), 
richiederà cento addetti, e 


caggio Nello stesso tempo 
(benché nessuno, finora, ne 
abbia parlato) PENI ha pro¬ 
gettato un gigantesco porto 
dei petroli, il maggiore di tut¬ 
to il bacino mediterraneo, che 
dovrebbe estendersi da Pegli 
a Voltri e accogliere 1 gigan¬ 
ti del mare da 250 mila a 
mezzo milione di tonnellate. 
Se l'opera verrà realizzata 
produrrà trasformazioni pro¬ 
fonde e non solo sul piano 
dell’ecologia. 

Ma torniamo alia riunione 
oons.liare di domani sera. Og¬ 
gi l’industria petrolifera com¬ 
prende a Genova le raffine¬ 
rie « Garrone ». « San Quiri- 
co », « Delle Piane » e « Fi¬ 
na :>; i grossi depositi della 
« Snam ». « Shell » « Fina », 

« Garrone ». « Gomita », « Car 
magnani », « Superba »; gli 

oleodotti della « Snam » (che 
congiungono l’attuale porto pe¬ 
troli con i depositi di Fonde- 
ga e del centro-Europa). « A- 
tnoco» (porto petroli - Cremo¬ 
na). «Shell» (porto petroli - 
Busalla): « Garrone-Normoil » 
morto petroli depositi di 
Campi c Arquata Scrivia); 
«Fina» (porto petroli - Val 
polcevera). «Comitato Conti¬ 
nental» (porto petroli - Valle 
Padana): « Carmavnam » (por¬ 
to petroli - depositi di Multe 


do): « Suoerba » (ancora de- ‘ come lo sarà, nel giro di 


pos.ti di Multedo). 

La maggior parte dei depo¬ 
siti e delle raffinerie sono di¬ 
slocati in Valpolcevera in un 
inestricabile groviglio di ra¬ 
se e « torri ». serbatoi e scuo¬ 
le. un cielo di piombo, gli 
ultimi ciuffi d’erba color o- 
cra. una intera popolazione 
— secondo la definizione del¬ 
l'Istituto di urbanistica — 
« pr.vata del diritto alla cit¬ 
tà ». 

Le industrie petrolifere han¬ 
no ora inoltrato nuove T mh e- 
sre di j noliamento: la «Co 
m:fa » chiede il potenziamen¬ 
to dei depositi di San Oniri¬ 
co e un nuovo oleodotto da 
12 pollici s no a Tortona, la 
e Delie Piane » deoos-.il per 
40 m ìa tonnellate a San Oni¬ 
rico in Valpolcevera: la « Gar¬ 
rone » una nuova torre di raf- 
finazione a San Ouirico: la 
« Shell » un oleodotto da Mul- 


qualche anno, la capacità del¬ 
la piattaforma fuori costa (la 
cosiddetta " isola galleggian¬ 
te ” - 77 d t > preusta come 
soluzione interlocutoria» (...). 
« E’ interessante osservare la 
notevole entità degli investi¬ 
menti assegnati al "porto- 
raffineria ” eh Genova, una 
media annua di 21 miliardi 
rispetto agli 8 miliardi di Au¬ 
gusta. ai (5,7 di Napoli e ai 
6,4 di Civitavecchia ». 

Dinanzi a quest’opera gigan¬ 
tesca c’e chi paria di disa¬ 
stro ecologico, mentre altri 
sottolineano gii aspetti forse 
piu seri della trasformazione 
economica Gli interrogativi 
non mancano- se tra Pegli e 
Voltri sorge il superporto dei 
petroli, quale sorte subirà lo 
scalo commerciale, e che pro¬ 
spettive si apriranno (o chiu¬ 
deranno» dinanzi al sistema 
portuale integrato Genova 


fedo a Rho: la « Snam » un } Savona? E che efTetti produr- 
o’ecdotto sino agli impianti j ra la « scelta petrolifera » in 


di stoccaggio di Ferrera e 
nuovi depositi ad Acouasanta. 
graziosa località sovrastante 
Voltri: la « Superba » nuovi 
depositi nell’area degl» e-v s’a- 
bilimenti « Morteo » di Pegli. 

Tre anni orsono il Comune 
aveva assunto l’impegno d : 
bloccare la proliferazione de 
gli impianti petroliferi fram¬ 
misti alle case: come si rego¬ 
lerà dinanzi all’ondata di ri¬ 
chieste nuove? Per il momen¬ 
to la maggioranza è divìsa da 
tre posizioni: una che per 
comodità espositiva, definire¬ 
mo « ufficiale ». appare incli¬ 


no le rallinerie vicine alla co¬ 
sta e i depositi a portata di 
mano per abbassare i costi, 
e anche perché una parte del 
grezzo deve essere reimbar¬ 
cata ed esportata via mare. 

Il consorzio del porto « pro¬ 
gramma » a sua volta per con¬ 
to proprio, costruisce l’« iso¬ 
la », e ignora il piano rego¬ 
latore della città. Infine ap¬ 
pare LENI con un progetto 
« programmato » ancora una 
volta per conto proprio, ben¬ 
ché sia destinato a incidere 
profundamente sul modo di 
vita e di sviluppo di comu¬ 
nità Intere già « private del 
diritto alla città ». 

Il petrolio scorre così al¬ 
l’insegna del caos capitalisti- 
co, alle spalle e all’insaputa 
dei Parlamento, degli enti lo¬ 
cali, delle assemblee eletti¬ 
ve, dei sindacati. 

E’ probabile che oggi la 
concentrazione di accosti per 
superpetroliere in un solo sca¬ 
lo corrisponda a una logica 
economica, e ovviamente nes¬ 
suno nega il valore delle fon¬ 
ti energetiche per lo svilup¬ 
po produttivo del Paese. Ma 
chi deve decidere le localiz¬ 
zazioni, i modi, i tempi? Co¬ 
sa può accadere se manca 
— come manca — una pro¬ 
grammazione democratica? 


mandati degli ispettori a con¬ 
trollare come si svolgevano i 
loro lavori; erano rovinati 
quando i suddetti ispettori 
non ritenevano perfettamen¬ 
te giustificato il fatto che la 
gente venisse maciullata dal¬ 
le loro macchine; ed erano 
assolutamente distrutti quan¬ 
do si cercava di far loro ca¬ 
pire che forse non era as¬ 
solutamente necessario fare 
proprio tanto fumo (...). Quan¬ 
do un cittadino di Coketown 
sentiva di essere stato mal¬ 
trattato — cioè tutte le vol¬ 
te in cui non veniva lascia- tg 
to fare ì suoi comodi — si * 
poteva star certi che sarebbe 
venuto fuori con la spaven¬ 
tosa minaccia che egli avreb¬ 
be ” piuttosto buttato nel¬ 
l’Atlantico le sue proprietà 
« Queste parole, in diverse 
occasioni, avevano spaventa¬ 
to a morte il ministro degli 
Interni. Del resto gli indu¬ 
striali di Coketown erano 
tanto patriottici, in fin dei 
conti, che ancora non ave¬ 
vano mai gettato le loro pro¬ 
prietà nell’Atlantico; al con¬ 
trario, erano stati cosi gen¬ 
tili da prendersene la miglior 
cura possibile. E quindi la 
città era li. nella sua atmo¬ 
sfera particolare; e cresceva 
e si moltiplicava ». Allo stes- 


In « (empi difficili » Charles [ so modo, nella loro « atmo- 


Dickens descrive gustosamen¬ 
te Coketown, una immagina¬ 
ria città inquinata del seco¬ 
lo scorso: « Non c’era por¬ 
cellana piu fragile di quella 
di cui erano fatti gli indu¬ 
striali di Coketown (...). Era¬ 
no rovinati quando venivano 


sfera particolare », crescono 
e si moltiplicano le nostre 
Coketown, quando al control¬ 
lo degli enti pubblici si so¬ 
stituisce la logica del massi¬ 
mo profitto. 

Flavio Michelini 



Giovanni Rossi di quindici anni & morto schiacciato dai due primi lastroni della catasta che si vedono 
sulla destra • che, urtati da una delle carrucole, si sono abbattuti sul ragazzo stritolandolo contro 
l’altra catasta di lastroni ammassati nel deposito delia marmeria di Pontida. 


fra il terzultimo dei dieci figli di una famiglia contadina bergamasca 

} ' ' 

Il ragazzo-operaio ucciso sul lavoro 
aveva sostituito il fratello aiilitare 

Oggi o domani i funerali a Pontida - Il meccanismo che sta dietro lo sfruttamento del lavoro minorile - Di sabato 
gli apprendisti non dovrebbero lavorare - Parlano il padre e Partigiano che aveva regolarmente assunto Giovanni 


,, ,. . . _ | rappresenterà un ulteriore po¬ 

mello d. un un.ca, .mmensa raf- | de ^ so stimolo ;Ula prol j fe . 

fmer,a * razione degli impianti petro¬ 


liferi a terra. 

Del nodo piti grosso, inve¬ 
ce, non ha ancora parlato 
nessuno: il superporto. il gi¬ 
gantesco scalo marittimo de¬ 
stinato ad accogliere navi- 
cisterna da mezzo milione di 
tonnellate, e a sconvolgere 
tutta l’orografìa economica 
della regione. L’iniziativa è 
dell’ENI che ha scelto Ge¬ 
nova, senza peraltro rinun¬ 
ciare a incaricare la SNAM 
di acquistare larghe estensio¬ 
ni di terreno a Savona vici¬ 
no a Quiliano. Ma mentre nel 
Savonese esiste un piano in¬ 
tercomunale che vieta gli in¬ 
sediamenti petroliferi d’ente 
portuale, la DC e altri grap¬ 
pi cercano infatti di scardi¬ 
narlo), a Genova la strada 
appare spianata dai disposi¬ 
tivi de! vecchio piano rego¬ 
latore del 1959. 

Come sarà il superporto? 
Si sa che esistono progetti, 
cartografie, finanziamenti, e 
che ii grande scalo dovrebbe 
servire le raffinerie di Geno¬ 
va. Trecate, Sannazzaro. Vol- 
piano. Rho. Cremona e alt re- 
minori di Genova e Corte- 
maggiore. Scrive LENI in un 
suo studio: « II primato (pe¬ 
trolifero) di Genova va raf¬ 
forzandosi nel tempo, ma le 
sue capacità ricettive stanno 
già per essere saturate cosi 


luogo dello sviluppo di azien¬ 
de « pulite » e soprattutto del¬ 
l’industria manifatturiera? Co¬ 
me verrà risolto il problema 
delle attività petrolifere in¬ 
dotte e delle installazioni a 
terra in una fascia costiera 
così esigua e arara di spazi 
come quella ligure? 

Ma prima ancora degli in¬ 
terrogativi tecnici appare un 
problema politico grave e 
prioritario rispetto ad ogni al¬ 
tro. Gli industriali dell’itoro 
nero » programmano per con¬ 
to proprio all’insegna della 
legge del profitto; preferisco¬ 


DALL'INVIATO 

PONTIDA, 25 giugno 

Sono passati appena tre gior¬ 
ni da quando, giovedì matti¬ 
na, alla frazione Cassinone 
di Seriate a una decina di 
chilometri da Bergamo, han¬ 
no fatto i funerali al piccolo 
Romeo Longhi, il dodicenne 
bambino-operaio, morto schiac¬ 
ciato sotto un argano crolla¬ 
to dal tetto di un piccolo 
cantiere di Grassobbio. 

Domani, forse dopodomani 
(si aspetta ancora il nulla¬ 
osta che deve venire dalla 
Procura di Bergamo, dopo 
che sarà stata fatta l’autop¬ 
sia) nel paese subito dopo 
Seriate, uno dei piccoli co¬ 
muni di questa zona agrico¬ 
la (cosi sta ancora scritto 
sulle guide), che si chiama 
Palazzago e si arrampica con 
le case rade e le cascine se¬ 
miabbandonate sui fianchi del 
colle, lungo la statale Brian- 
tea, ci saranno i funerali di 
Giovanni Rossi, di 15 anni, il 
rjgazzo apprendista che. da 
circa un mese, lavorava nella 
marineria del signor Pietro 
Comi, a Pontida. 

Anche Giovanni Rossi è mor¬ 
to sul lavoro, ieri pomeriggio, 
sul piazzale-deposito esterno 
del grande capannone, strito¬ 
lato dal peso di due lastro¬ 
ni di marmo affiancati che 
dovevano essere spostati me¬ 
diante una gru. 

Qui a Pontida — il nome 
del Paese risveglia subito ì 
ricordi scolastici per via del | 
famoso « giuramento » di ai- | 
cuni comuni della Lega Ioni- • 
barda unitisi contro il Bar¬ 
barossa. evocato nell’ode del 
Bercnet —, oggi è fesia. ci 
sono tricolori e bandiere coi 
colori del Comune a tutti i 
balconi e le bancarelle con 
diecine di cappelli da alpino, 
veri e in miniatura. Si cele¬ 
bra il cinquantesimo anniver¬ 
sario della locale sezione de¬ 
gli alpini e, contemporanea¬ 
mente. la prima messa di un 
giovane « novello sacerdote » 
come annunciano, porgendo 
gli auguri, striscioni attacca¬ 
ti ai cofani di alcune auto. 
Chissà, forse toccherà ai nuo¬ 
vo dorane prete, domani o do¬ 
podomani. officiare i (uneraii 
di Giovanni Rossi. 

Suoniamo alla porta di ca¬ 
sa Comi, il proprietario del¬ 
la marmeria. un piccolo edili 
rio lindo col giardinetto di 
lato, accanto al grande ca¬ 
pannone. E’ lo stesso Comi, 
che apre la porta, il viso sca 
rato, traumatizzato. « Non era 
mai accaduto un incìdente, 
qui da me, da quando nel ’fil 
avevo cominciato a lavorare. 
Niente e mai successo a me 
o agli altri tre operai che la¬ 
vorano con me: Isidoro Re- 
mondini. Giovanni e Renato, 
che sono qui dal principio. 

E nemmeno al fratello di Gio¬ 
vanni Rossi, che è stato qui 
a lavorare fino al 6 giugno, 
quando è andato militare. Per 
questo avevo preso Giovanni 
come apprendista. Conosco i 
suoi, la famiglia da tanto... 
Non ero presente nel capan¬ 
none quando è successo. Man¬ 
cava un quarto alle 14; Re- 
mondini e Giovanni, quello 
che ha 28 anni, avevano finito 


la pulitura d’una lastra e 
l’avevano spostata con l’ar¬ 
gano ». 

Intanto siamo scesi nel ca¬ 
pannone e Pietro Comi ci 
mostra, passo passo, come 
avviene il lavoro: « Come ve¬ 
de. la gru corre lungo i bi¬ 
nari in alto e trasporta den¬ 
tro e fuori ì lastroni da lavo¬ 
rare o quelli finiti ». 

« Poi e successa la disgra¬ 


zia, torse perchè il ragazzo si 
chiamava Giovanni come 
l’operaio ». Il Remondini ha 
detto all’operaio: « Giovanni, 
va a imbracare altri due la¬ 
stroni, mentre io finisco que¬ 
sto ». E Giovanni, l’operaio, 
forse per il rumore non ha 
capito *• s e spostato in fon¬ 
du dalla parte opposta per 
linire un altro lavoro; forse, 
il ragazzo Giovanni Rossi, 





La cascina di Palazzago dove abita la famiglia di Giuseppe Rossi ( il 
primo a sinistra nella foto) il padre contadino del ragazzo morto sul 
lavoro. 


Da cinque armati, nel Vicentino 

Orefice rapinato 
di 65 chili d’oro 

Lo hanno atteso davanti casa e obbligato 
ad aprire la fabbrica e le due casseforti 


VICENZA, 25 gi^gr.o 

Un orefice vicentino. Ro¬ 
meo Ranzan. di 37 anni, di 
Monticello Conte Otto « Vi¬ 
cenza i è stato rapinato la 
scorsa notte da cinque scono¬ 
sciuti mascherati e armati di 
pistole e coltelli i quali gli 
hanno sottratto 65 chilogram¬ 
mi di oro lavorato e semila¬ 
vorato per un valore di 70 mi¬ 
lioni di lire. Il danno è inte¬ 
ramente coperto da assicura¬ 
zione. 

I rapinatori, secondo quan¬ 
to ha denunciato il Ranzan 
ai carabinieri, dopo il colpo 
sono fuggiti a forte veloci¬ 
tà a bordo di un'auto di tipo 
imprecisato. 

Ranzan aveva trascorso la 
serata in un bar insieme con 
alcuni amici. Verso mezzanot¬ 
te ha deciso di tornare a ca¬ 


sa. ma giunto nei pressi del¬ 
la sua abitazione è stato im¬ 
provvisamente circondato da 
cinque persone, tutte masche¬ 
rate ed armate di pistole e 
coltelli, le quali gli hanno in¬ 
timato di aprire la fabbrica. 

L’uomo non ha potuto fare 
altro che obbedire: si è di¬ 
retto verso l'Ingresso della sua 
fabbrica, ha aperto il can¬ 
cello ed è entrato seguito dai 
cinque. Nell’ufiicio, egli è sta¬ 
to costretto ad aprire le du-* 
casseforti che contenevano 65 
chili d'oro lavorato e semila • 
vorato. 

A questo punto, mentre uno 
dei cinque lo tenera per un 
braccio, gli altri si sono im¬ 
possessati del metallo che 
hanno caricato su un’auto po¬ 
steggiata nei pressi, allonta¬ 
nandosi quindi dalla zona. 


sentendo dire "Giovanni”, ha 
creduto ' che Reinondini par¬ 
lasse a lui. anche se sapeva 
che lui non doveva assoluta- 
mente maneggiare i comandi 
dell’argano... ». 

E’ un fatto, comunque, che 
Giovanni Rossi e stato tro¬ 
vato, un attimo dopo, quan¬ 
do s’è sentito il sordo ton¬ 
fo dei due lastroni urtati e 
trascinati forse da una delle 
carrucole, schiacciato, col to¬ 
race stritolato, ritto in pie¬ 
di contro la catasta, ranto¬ 
lante e accanto la scatola dei 
comandi dell’argano penzolan¬ 
te dal grosso cavo. Lo hanno 
soccorso subito, portato al¬ 
l’ospedale, ma non c’era nul¬ 
la da fare ». 

Questa la « meccanica » del¬ 
la sciagura. Giovanni Rossi 
non doveva, dunque, maneg¬ 
giare i comandi dell'argano, 
non era lavoro da apprendi¬ 
sta, lui doveva imparare pri¬ 
ma molte altre cose; ma, e 
questo il proprietario del pic¬ 
colo stabilimento, che pure, 
mentre termina il racconto, 
accanto ai due lastroni di 
marmo che hanno schiacciato 
il ragazzo, non riesce a trat¬ 
tenere le lacrime, questo non 
lo dice: al sabato. Giovanni 
non avrebbe dorato lavorare. 
Gli apprendisti, dice la leg¬ 
ge. non debbono fare lavoro 
straordinario. 

Andiamo su, verso Palazza¬ 
go. per la stretta, pulita stra¬ 
da asfaltata che sale, serra¬ 
ta fra il verde lungo il colle. 
La cascina, con un primo 
gruppo di case- e a meno di 
mezzo chilometro II cortile, 
investite» dal sole. lascia in 
ombra, sul fondo, il piccolo 
portico che protegge l’ingres¬ 
so alla stanza. Ci sono tre. 
quattro giovani e accanto al¬ 
la porla di uno dei vani, lo 
si capisce subito, nel suo ve¬ 
stito di contadino e Giuseppe 
Rossi, il padre del ragazzo 
morto, il terzultimo di dieci. 

Fra i giovani, uno e in uni¬ 
forme militare col cappello 
alpino: anche lui con gli oc¬ 
chi rossi. E' il fratello ven¬ 
tenne di Giovanni, quello che 
lavorava aila marmeria sino 
a meno di un mese fa e che 
Giovanni avera sostituito nel 
lavoro. 

« No - dice Giuseppe Ros¬ 
si —. Giovanni non avera 
fallo le inedie: solo le ele¬ 
mentari. come i suoi fratelli ; 
— oarla stretto, in un dialet- 


gli serra la gola — e come 
loro prima aiutava me in cam¬ 
pagna. Qui. e non da adesso, 
la terra è sempre dura da 
coltivare, ranno via tutti... ». 

Poco per volta, riemerge 
anche qui. a Palazzago il 
« meccanismo » che trasfor¬ 
ma prestissimo da queste par¬ 
ti e in tutto il bergamasco, 
molto più che in altre zone 
della Lombardia, i ragazzi in 
operai. Fanno la scuola ele¬ 
mentare, poi alla media ci ra 
meno della metà- in casa 
c’è presto bisogno che i ra¬ 
gazzi diano una mano ai 
grandi. «Cosa vuole — ci di¬ 
ce Giuseppe Rossi — io so¬ 
no un piccolo proprietario, 
ma per mangiare ho dorato 
anche affittare qualche altro 


pezzetto di terra e lavorare 
sempre da quando fa chiaro 
fino a quando fa scuro... ». 

I ragazzi, i giovani oggi pre¬ 
feriscono andare a lavorare 
via, a Bergamo, a Milano, 
ovunque ci sia una fabbrica. 
A Pontida, al bar. un giova¬ 
ne di 23 anni, dopo averci 
detto che lavora alla Dalini- 
ne, aggiunge: « Guadagno si 
e no 120 mila lire al mese: 
ma non creda che ci sia da 
sguazzare. Tolta la benzina 
— 20 mila lire al mese — 
tolto il mangiare, quello che 
mi resta è ben poco. E le 
assicuro che, dopo otto ore 
di Dalmine nelle braccia, la 
sera, anche alla mia età, c’è 
poca voglia di star su. come 
qualcuno dice, per divertir¬ 
si ». 

Ecco, come per Romeo 
Longhi, a Grassobbio cinque 
giorni fa, come l’anno scor¬ 
so a Cologno al Serio dove 
era mono a 14 anni, in un 
cantiere Claudio Ranica, il 
meccanismo reale che spinge 
a far lavorare i ragazzi è 
sempre quello: salari bassi, 
vita stentata, bisogni che que¬ 
sta società crea di continuo, 
e conseguente supersfrutta- 
mento. 

Aldo Palumbo 


Situo 


Dichiarazione del presidente dell’Assemblea 


toscana, compagno Gabbuggiani 


ì 

Le Regioni per 
la riforma 
della pubblica 
amministrazione 

Rapporti con il Parlamento, riordinamento dei 
ministeri, ristrutturazione democratica della RAI- 
TV (nell'ambito del monopolio di Stato) altri temi 
che sono stati al centro del convegno di Venezia 


FIRENZE, 25 giugno 
Al Presidente dell’assem¬ 
blea toscanu Elio Gabbug- 
yiani che — assieme ai 
presidenti delle assemblee 
regionali del Veneto Vito 
Oicalli e della Puglia Be¬ 
niamino Finocchiaro — e 
stato relatore al convegno 
degli uffici di presidenza 
tenutosi a Venezia nei gior¬ 
ni scorsi, abbiamo chiesto 
un giudizio sui risultati di 
questo incontro che ha af¬ 
frontato problemi di scot¬ 
tante attualità per tutte le 
Regioni, quali il rapporto 
fra Parlamento e Regioni, 
le questioni relative al rior¬ 
dino dei ministeri ed alla 
riforma della pubblica am¬ 
ministrazione e la riforma 
della RAI-TV 

A proposito del convegno di 
Venezia, occorre innanzitutto 
rilevare l'ampia partecipazio¬ 
ne al dibattito di tutti ì rap¬ 
presentanti delle Regioni a 
statuto ordinano e speciale, 
anche se s> è avvertita qual- 
cne voce « prudente » frutto 
forse del particolare momen¬ 
to politico vissuto dal Pae¬ 
se. Si tratta di sfumature, 
improntate ad una certa cau¬ 
tela, che comunque non han¬ 
no inciso sull'unanime rico¬ 
noscimento circa il valore 
delle questioni affrontate, co 
me risalta del resto dagli or 
dmi del giorno approvati da 
tutti i presenti a conclusione 
dei lavori. 

Non v’è certamente alcun 
dubbio, che fra le questioni 
sul tappeto, assume un rilie¬ 
vo particolare e di estrema 
attualità, quella riguardante 
il riordino dei ministeri e la 
rife mia della pubblica ammi¬ 
nistrazione per il quale si e 
rilevato come gli schemi di 
decreti delegati trasmessi dal 
governo, senza tener conto 
della prescritta contestualità 
con i decreti di trasferimen¬ 
to delle funzioni, non hanno 
potuto essere esaminati, al¬ 
tro che in piccola parte, dal¬ 
la commissione interparla¬ 
mentare per le questioni re¬ 
gionali che si’è trovata nel¬ 
la materiale impossibilità di 
emettere il proprio parere in 
tempo utile per l’emanazione 
della delega entro il 30 giu- 
gno. Per questo il convegno 
si è pronunciato per una pro¬ 
roga, di breve tempo, ma sul- 
ficiente a consentire alla com¬ 
missione interparlamentare di 
svolgere il proprio compito 
per rendere possibile una pro¬ 
fonda rielaborazione degli 
schemi, tenendo conto delle 
osservazioni delle Regioni, 
procedendo cosi alia piìt vol¬ 
te auspicata loro consultazio¬ 
ne. 


Contenuto 

lesivo 


Si è ritenuto anche che il 
contenuto degli schemi di de¬ 
creto per il riordino dei mi¬ 
nisteri non sia conforme ai 
criteri dilla legge 775 p non 
corrisponda ad una prospetti¬ 
va rii riforma dello Stato, tan¬ 
to da apparire lesivo dei po¬ 
teri autonomi delle Regioni 
e contraddittorio rispetto al 
trasferimento delle funzioni 
già disposte dai decreti dele¬ 
gati. Partendo da questo giu¬ 
dizio si sono indicati gli o- 
rientamenti che dovrebbero 
essere alla base della rielabo- 
razione dei decreti di riordi¬ 
no puntando, cioè, ad un ri¬ 


dimensionamento dei ministe¬ 
ri specialmente di quelli pài 
direttamente investiti dal tra¬ 
sferimento di funzioni; ad una 
riduzione degli uffici perife¬ 
rici operanti nelle materie di 
competenza regionale; ad una 
trasformazione dei ministeri 
ii strumenti di elaboiazione, 
di studio e di verifica per con¬ 
sentire al governo nel suo in¬ 
sieme l’esercizio delle funzio¬ 
ni di indirizzo e coordina¬ 
mento, soprattutto al fine del¬ 
la orogtanimazione economi¬ 
ca, sopprimendo ogni organo 
ministeriale di amministra¬ 
zione attiva m materia di 
competenza regionale. 

La nelaborazione dovrebbe 
poi portare alla soppressione 
di ogni struttura ministeriale 
appositamente preposta ai 
rapporti con enti ultraregiona¬ 
li e nazionali, dei quali le Re¬ 
gioni continuano a rivendica¬ 
re lì trasferimento, ed alla ri¬ 
duzione dei corpi consultivi 
che non possono essere uti¬ 
lizzati come sedi di mediazio¬ 
ne politica fra Stato e Regio¬ 
ni e tanto meno come stru¬ 
menti di indirizzo e coordina¬ 
mento. 


Prevenire 
i conflitti 

Unanime e stato il convegno 
nell’indicare l’esigenza di un 
rapporto di collaborazione 
fi a Parlamento e Regioni te¬ 
so a prevenire l’insorgere di 
conflitti che. come testimo¬ 
nia il passaggio delle funzioni 
amministrative, hanno molta 
possibilità di verificarsi, con 
reciproco pregiudizio. Una 
collaborazione che potrebbe 
i ssere raggiunta predisponen¬ 
do nei modi pili idonei nuo¬ 
re procedure atte a garanti¬ 
re che le Camere — ad esem¬ 
pio modificando anche ì lo¬ 
ro regolamenti interni per a- 
dottare procedure di consul¬ 
tazione — possano pervenire 
ad autonome decisioni politi¬ 
co-legislative utilizzando le os¬ 
servazioni delle Regioni. 

Circa ì problemi della ra¬ 
diotelevisione il convegno si è 
pronunciato per una p'rofonria 
riforma delle norme legislati¬ 
ve ed amministrative nell’am¬ 
bito. però, del monopolio di 
Stato, invitando il governo a 
non pregiudicare con provve¬ 
dimenti di rinnovo, proroga 
o revisione dell’attuale con¬ 
cessione RAI, la non più rin- 
viabilp riforma, favorendo lo 
avvio, lo svolgimento e la con¬ 
clusione della discussione par¬ 
lamentare entro il 15 dicem¬ 
bre. 

Un convegno quindi — con¬ 
comitante con quello dei pre¬ 
sidenti delle Giunte a Bari 
— estremamente positivo, che 
ha visto una larga convergen¬ 
za delie Regioni impegnate 
direttamente in una batta¬ 
glia te>a a costruire un isti¬ 
tuto che porti ad un profon¬ 
do rinnovamento dello Stato. 

Questo nella convinzione 
che la riforma regionale non 
saia pienamente attuata e po¬ 
trà anzi essere svuotata e di¬ 
porta fuori del contesto del¬ 
la rifornn dello Stato; così 
come la riforma dello Stato 
non potrà avverarsi se man¬ 
cherà la volontà politica di 
portare a compimento, in mo¬ 
do coerente e deciso, la ri¬ 
forma regionale. 



la vitmrìniv- mrlr»rolii;in sull'IUlia rimane grnr- 
ralmrntr nrirntata imo il bri Irnipo. in quanto la 
nostra penisola r inlrrrssala dall’alta pressione 
atlantica et) ha il rompilo principale di mantenere 
Ir (asce di maltempo entro Ir zone piu seltenlrio- 
nali del continente europeo. In linea «rnerale avre¬ 
mo ovtmqur prevalenza di cirlo sereno. Fenomeni 
di variabilità sj potranno avere sulle regioni set¬ 
tentrionali r qurl’r adriatiehr. in prossimità delle 
zone alpine r di qnrilr appenniniche dove sono 
possibili fenomeni temporaleschi Isolali, limitata¬ 
mente alle ore pomeridiane o serali. Temperatura 
senza notevoli variazioni con valori medi allineati 
con quelli normali della stazione. 


Sirio 


LE TEMPERATURE 


Bolzano 

12 

27 

I Firenze 

17 

30 


Napoli 

18 

28 

Verona 

17 

26 

| Piva 

14 

2» 


Potenza 

15 

21 

Trieste 

18 

26 

j Ancona 

18 

24 


Catanzaro 

18 

26 

Venezie 

17 

23 

j Perugia 

17 

25 


Reggio C. 

22 

27 

Milano 

16 

27 

! Pescara 

15 

24 


Messina 

21 

27 

Torino 

15 

25 

; L'Aquila 

13 

24 


Palermo 

20 

24 

Genova 

20 

25 

j Roma 

17 

28 


Catania 

16 

28 

Bologna 

15 

27 

• Bari 

20 

25 

( 

Cagliari 

16 

24 
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l'Unità / lunedi 26 giugno 1972 


Cinica posizione degli ambienti governativi 


attualità / pag. 5 


Le conclusioni di un convegno di « Magistratura democratica » svoltosi a Pisa 


«I terremotati, adesso, dopo la branda Assicurare nelle carceri 
e la tenda vogliono anche le lenzuola!» i diritti costituzionali 


E la Marina fa pubblicare un annuncio in cui si «augura che non si arrivi alla richiesta di biancheria da letto , difficilmente reperi¬ 
bile» - Ma i magazzini militari rigurgitano di merce • In mancanza delle tende « pubbliche », molti capifamìglia sono stati costretti 
ad acquistarne una personale, spendendo fino all'ultima delle loro lire - Hanno inizio oggi nelle tendopoli gli esami di licenza media 


Prigioni e ospedali psichiatrici sono l'espressione piò brutale della società ■ Come si attuano le « misure 
di sicurezza detentiva» - Auspicata l'abolizione dei manicomi giudiziari ■ La funzione che potrebbero svol¬ 
gere Regioni ed Enti locali * La repressione giudiziaria ha la stessa malrice di quella politica 


DALL'INVIATO 

ANCONA, 25 giugno 

Due sole scosse di terre¬ 
moto sono state registrate, 
nel corso delle ultime 24 ore, 
dal sismografo installato nel 
sotterraneo del palazzo della 
Provincia: rultima alle 6.23 
di questa mattina, del 2' gra¬ 
do della scala Mercalli. Sono 
ormai due giorni che i pen¬ 
nini d’acciaio registrano una 
fase di quiete del sisma, e 
questo potrebbe voler signi¬ 
ficare che il fenomeno tellu¬ 
rico sta entrando nella sua 
parte terminale (la cosiddetta 
« coda »). 

Niente è sicuro, però, co¬ 
me seguitano a ripetere i si¬ 
smologi; così Ancona ha tra¬ 
scorso un’altra domenica com¬ 
pletamente abbandonata dai 
suoi abitanti, compresi colo¬ 
ro che normalmente son co¬ 
stretti a trattenervisi per ra¬ 
gioni di lavoro e che hanno 
approfittato della giornata fe¬ 
stiva e del bel tempo per con¬ 
cedersi una gita sulle spiag¬ 
ge di Afarzocca, Senigallia, 
Sirolo. 

Totalmente deserta appari¬ 
va questa mattina anche la 
Fiera della Pesca e dello 
sport nautico, inaugurata ie¬ 
ri al Molo sud del porto. La 
Fiera ha riaperto i battenti 
con ingresso gratuito, ma gli 
anconetani non erano all’ap¬ 
puntamento. 

La stasi sismica in atto, in 
compenso, fa prevedere — ò 
l’opinione espressa stamane 
da alcuni consiglieri comuna¬ 
li — un massiccio rientro in 
città domattina, lunedi, per 
l’auspicata ripresa delle atti¬ 
vità lavorative. Ciò accresce¬ 
rà il lavoro dell’organizzazio¬ 
ne assistenziale, soprattutto 
nelle tendopoli, poiché è cer¬ 
to che la quasi totalità dei 
cittadini si riliuta ancora di 
rientrare nelle rispettive abi¬ 
tazioni per trascorrervi la 
notte. 

Occorre anche tener presen¬ 
te, come ha sottolineato la 
Federazione ancone*ana del 
PCI, che alla base del rien¬ 
tro di domani vi è Pesauri- 
mento dell’assistenza fornita 
ai teiremotati da parte dei 
Comuni limitrofi, i quali sin 
c’a sabato hanno cessato — 
per mancanza di mezzi — di 
distribuire buoni-vitto ed al¬ 
loggi. 

Da questo punto di vista la 
crisi dei soccorsi (rii cui e re¬ 
sponsabile, occorre ripeterlo, 
l’assoluta incapacità che di¬ 
mostrano gli organismi mini¬ 
steriali della Protezione Civi¬ 
le ed il prefetto) tende a di¬ 
latarsi, anziché diminuire. Vi 
sono centinaia di lavoratori 
capifamiglia, ad esempio, che 
hanno già speso l’intero sa¬ 
lario per acquistare una ten¬ 
da — visto che quelle mili¬ 
tari arrivano con il contagoc¬ 
ce, quando arrivano — e che 
ora sono rimasti senza un 
soldo per vivere. 

Per dare la misura di come 
ancora oggi le autorità gover¬ 
native e militari gestiscono i 
soccorsi, vale la pena ripor¬ 
tare questa sorta di annuncio 
apparso stamane sul quotidia¬ 
no locale: « La Marina mili¬ 
tare si augura che non si ar¬ 
rivi all3 richiesta di lenzuo¬ 
la, al momento difficilmente 
reperibili >». In altre parole, 
si trova assai strano che gli 
sfollati « dalla branda e dal 
materasso iniziale oggi chie¬ 
dono anche cuscini e lenzuo¬ 
la r, come scrive scandalizza¬ 
to il cronista del « Corriere 
Adriatico »; ma nei magazzi¬ 
ni militari, della Marina co¬ 
me dell’Esercito, giacciono 
inutilizzate decine di migliaia 
di lenzuola: perché non ven¬ 
gono portate ad Ancona e 
distribuite? Più le domande 
sembrano semplici, più le ri¬ 
sposte rimangono avvolte nei 
misteri delia burocrazia. 

Domattina apposite commis¬ 
sioni di insegnanti, su dispo¬ 
sizione del Provveditorato agli 
studi, si recheranno nelle ten¬ 
dopoli per permettere agli 
studenti di dare gli esami di 
licenza media, che le scosse 
di dieci giorni fa hanno im¬ 
pedito. I giovani esaminandi 
possono presentarsi a loro 
scelta, da domani fino a ve¬ 
nerdì: la prova d’esame sarà 
costituita da un breve collo¬ 
quio e per il risultato farà 
te>to ;1 profitto dimostrato 
dalFalhevo nel corso deiran¬ 
no scolastico (tenendo altresì 
conto dell’eccezionahta della 
situazione in cui versano, da 
cinque mesi. Ancona e la sua 
Provincia). 

Una manifestazione popola¬ 
re avrà luogo, alle ore 10 di 
domattina, in piazza Roma. 
ne ! centro di Ancona; indetta 
dalle tre organizzazioni sinda¬ 
cali. ha lo scopo di ribadire 
la necessità della spinta e 
della presenza popolare, deh 
l'impegno collettivo di tutti i 
lavoratori, per la soluzione 
dei tremendi problemi econo¬ 
mici e sociali aperti dal si¬ 
sma. 

Un’ora prima, alle !). nel sa¬ 
lone del palazzo della Pro¬ 
vincia. c convocata un assem¬ 
blea unitaria degli artigiani 
anconetani — una ridile ca¬ 
tegorie maggiormente danneg¬ 
giate dalle conseguenze del si¬ 
sma — sempre per affrontare 
i temi relativi alla rinascita 
dell'economia. 

Cesare De Simone 

FORTE SISMA 
NELLA BOSNIA 

KN1N (Jugoslavia), 25 giugno 

Una forte scossa di terre¬ 
moto è stata avvertita stama¬ 
ne nella Bosnia centrale ed in 
particolare nella città di Knin. 
Il sisma ha provocato una 
ondata di panico nella popo¬ 
lazione. che svegliata nel son¬ 
no. si è riversata nelle strade. 
Non si registrano danni nè 
si lamentano vittime. 



Wmm 



ANCONA 
a pelo. 


Chi non ha trovato posto sotto le poche tende installate dall’Esercito, passa le notti all’addiaccio, su sedie a sdraia o nei sacchi 

{Telefoto ANSA) 


Sette bambini 
pellirossa morti 
in un incìdente 
aereo In Canada 

Fra le vittime anche l'In¬ 
fermiera che li accompa¬ 
gnava e il pilota 

WINNIPEG (Canada), 25 giugno 

Un bimotore « Super Beech- 
i craft 18 » appartenente alla 
! compagnia aerea « Ilford- 
Riverton Airways » è precipi¬ 
tato poco dopo il decollo dal¬ 
l’aeroporto internazionale di 
Winnipeg, nel Manitoba. Dai 
: rottami dell’aereo, capace di 
trasportare dieci passeggeri, 

• sono stati ricuperati i cada- 
1 veri di sette bambini pelli- 
, rossa che venivano ricondotti 
nel loro villaggio dopo essere 
stati sottoposti a cure medi¬ 
che a Winnipeg. Sono morti 
anche l’infermiera che li ac¬ 
compagnava e il pilota. 


Se è vero che oggi caicere 
e manicomio sono l’espressiu- 
ne più brutale di una socie¬ 
tà basata sullo sfruttamento 
e la repressione, occorre allo¬ 
ra collegare la lotta per il su¬ 
peramento di tali istituti alla 
lotta generale per la trasfor¬ 
mazione della società. 

Questa la conclusione pret¬ 
tamente politica di un appas¬ 
sionante convegno svoltos: a 
Pisa, per iniziativa di Magi¬ 
stratura Democratica e sotto 
il patrocinio dell’amministra¬ 
zione provinciale e di bc-n sei 
amministrazioni comunali del¬ 
la zona (un fatto da sottoli¬ 
neare perchè, come vedremo, 
gli enti locali possono avere 
una parte importante nella lot¬ 
ta di cui dicevamo). Temi del 
convegno e di una tavola ro¬ 
tonda pubblica, « le misure di 
sicurezza detentive » e « la ri¬ 
socializzazione dei reclusi » 
(brutto termine per indicare 
il recupero ed il reinserimen¬ 
to nella società dei reclusi, 
malati di mente o condan¬ 
nati). 

Ricordiamo che per misure 
di sicurezza detentive si in¬ 
tendono principalmente la ca¬ 
sa di lavoro o colonia agrico¬ 
la e il manicomio giudizario. 
In questi istituti vengono in¬ 
viati i cittadini responsabili di 
certi reati che, anche quando 
abbiano scontato la condanna 
in carcere, sono ritenuti so- 


A Scaria Intel vi (Como) 


Col suo sororendente documento sul disastro di Punta Raisi 


Con una coltellata la commissione ministeriale 
uccide il cognato vanifica ogni altra inchiesta 


Questioni di interessi alla base del tragico fatto L a magistratura non aveva escluso l’ipotesi di un procedimento penale a carico di «terzi in vi- 
- ~ " ' como, 25 giugno ta» corresponsabili della sciagura - Un commento del quotidiano conservatore : « Fabbricare 

C r £ .. «I torino Bantineiu abitante a superuommi anziché dotare gli aeroporti delle diu moderne attrezzature di assistenza al volo» 


E' ferito il 
dirottatore che 
s'è lanciato 
col paracadute? 

PERÙ' (Indiana), 

25 giugno 

Le ricerche intraprese 
nella parte centrale dello 
Stato dell’Indiana, dove si 
ritiene si trovi il « pirata 
dell’aria » che si è lanciato 
col paracadute da un ae¬ 
reo della compagnia « A- 
merican Airlines » dopo a- 
ver ottenuto un riscatto di 
mezzo milione di dollari 
(circa 300 milioni di lire) 
per l’aereo che aveva di¬ 
rottato, si sono concentra¬ 
te in un punto ad una de¬ 
cina di chilometri dalla lo¬ 
calità di Perù dove nel ter¬ 
reno appartenente ad una 
fattoria sono state trova¬ 
te tracce di sangue. 

Il proprietario della fat¬ 
toria, Erick Calais, ha tro¬ 
vato le prime tracce di 
sangue sul suo cane. 

L’animale ha portato Ca¬ 
lais vicino ad un abbeve¬ 
ratoio e qui sono state 
trovate tracce di sangue 
che conducevano verso una 
palizzata. Lo sceriffo di 
Perii ritiene che una per¬ 
sona ferita si sia lavata le 
mani nell’abbeveratoio e 
che forse una ferita si sia 
riaperta. 

Sulla palizzata è stata 
trovata una minuscola par¬ 
ticella di carne che non 
sembra di origine animale. 
La polizia ritiene anche 
che il ferito abbia carez¬ 
zato il cane e che in tal 
modo abbia lasciato le 
tracce di sangue sull’ani¬ 
male. 


COMO, 25 giugno 

Un autista di 40 anni, Et- 
torino Bantinelli abitante a 
Milano, è stato ucciso la scor¬ 
sa notte, con una coltellata, 
in un prato alla periferia di 
Scaria Intelvi. una località a 
poca distanza da Como, dal 
cognato, Aristide Leoni, di 50 
anni. 

Subito dopo il fatto l’omi¬ 
cida è rientrato nella propria 
abitazione ed ha raccontato 
l’accaduto alla moglie, sorel¬ 
la dell’ucciso. La donna si è 
recata a denunciare il fatto 
ai carabinieri che hanno poco 
dopo arrestato il Leoni. 

La vicenda è cominciata 
quando nell'abitazione del 
Leoni è giunto il Bantinelli 
per definire una questione 
di interessi già in precedenza 
causa di litigi. I due uomini, 
dopo aver discusso pacata¬ 
mente per un certo tempo, 
hanno cominciato ad alzare 
il tono della voce ed a nulla 
sono valse le esortazioni alla 
calma fatte dalla donna. 

Improvvisamente il Banti¬ 
nelli ed il Leoni sono venuti 
alle mani e quest’ultimo ha 
ingiunto al cognato di lascia¬ 
re l’abitazionè. L’autista ha 
ubbidito ed è sceso nel cor¬ 
tile. Dopo alcuni minuti pe¬ 
rò è nuovamente salito al¬ 
l’appartamento del Leoni ed 
ha ripetutamente bussato al¬ 
la porta invitando l’uomo ad 
uscire. Questi ha acconsenti¬ 
to ed i due. sempre- discuten¬ 
do, si sono diretti alla peri¬ 
feria del paese. 

Qualche tempo dopo il Leo¬ 
ni ha fatto ritorno a casa. e. 
pallido in volto e con la voce 
alterata, ha detto alla moglie 
di avere ucciso il cognato 
con una coltellata. La donna 
allora è corsa dai carabinieri 
che, subito intervenuti sul po¬ 
sto, hanno arrestato l’uomo 
e si sono quindi recati, su 
sua indicazione, alla perife¬ 
ria del paese dove, in un pra¬ 
to, giaceva ;1 Bantinelli or¬ 
mai morto. Ora l’omicida si 
trova in carcere dove sarà 
quanto prima interrogato. 


Precipita elicottero Salvi gli undici 
della Marina: i tre marinai del cargo 
militari a bordo napoletano « Lonica » 
si salvano a nuoto affondato in Spagna 

CROTONE (Catanzaro), VIILAJOYOSA (Spagna), 

25 giugno 25 giugno 

Un elicottero della Mari- Tutti gli undici membri del- 
na militare, partito dal- l’equipaggio della motobarca 
l’aeroporto di Catania e di- italiana « Lonica », immatrico- 
retto a Taranto, è precipita- lata a Napoli, affondata per 

to nelle acque dello Jonio, da- una falla al largo delle coste j 

vanti al Crotone. spagnole sono stati tratti in ! 

L’allarme è stato dato da salvo da un peschereccio del- 
alcuni bagnanti che erano sul- la capitaneria di porto di 
la spiaggia di uno stabilimen- Villajoyosa. 1 

to balneare. La « Lonica » che stazzava 

L’elicottero siglato « A.B. seicento tonnellate è affondata 
204 A.S. 321 » avrebb edovuto a quattordici miglia dalla co- 
fare uno scalo di servizio al- sta. Prima che l’unità si ina- 
l’aeroporto di Crotone. A cir- bissasse il comandante, capi- 
ca duecento metri dalla stata- tano Nicola Anzalone, e gli 

le « 106 » sulla direttrice di altri dieci uomini dell’equi- 

San Lsonardo-Cutri). il veli- paggio avevano preso posto su 
volo ha perso quota per un’a- un canotto pneumatico sul 

varia al motore. Nonostante quale sono rimasti per oltre 
gli sforzi del pilota, l’elicotte- sette ore prima di essere avvi¬ 
ni è precipitato. stati e tratti in salvo. 

A bordo erano tre persone La « Lonica » con un cari¬ 
che si sono gettate in mare. co di imo speciale tipo di poi- j 

Seno il tenente di vascello vere di sabbia, per la fabbri- * 

Mario Marassi, di 28 anni, di cazione di porcellana, era 

Trieste, il sottotenente di va- salpata da Napoli diretta a 
scello Bruno Machiavello, di Malaga. 

26 anni, di Camogii (Genova),_ 

e il sergente motorista Giulia¬ 
no Castagno, di 32 anni, tutti I TRE OPERAI FOLGORATI 
imbarcati sulla nave militare ., — . rrucimic 

« Fasan » all’ancora nella ra- DALL ALTA TENSIONE 
da di Taranto. METZ, 25 giugno 

I due ufficioli e il sottuffi- Tre operai francesi sono 

ciale, che hanno riportato so- morti folgorati in un cantiere, 

lo lievissime contusioni, men- quando l’apparecchiatura con 
tre l'elicottero affondava, si la quale stavano versando ce¬ 
sano diretti a nuoto verso la mento liquido è venuta a con¬ 
riva dove sono stati soccorsi tatto con ima linea ad alta 

dai carab'nieri della « Compa- tensione. Altri due operai so¬ 
mare». no rimasti leggermente feriti. 


TRE OPERAI FOLGORATI 
DALL'ALTA TENSIONE 

METZ, 25 giugno 

Tre operai francesi sono 
morti folgorati in un cantiere, 
quando l’apparecchiatura con 
la quale stavano versando ce¬ 
mento liquido è venuta a con¬ 
tatto con ima linea ad alta 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 25 giugno 

« Dire che la sera del 5 
maggio ha sbagliato il co¬ 
mandante Bartoli o il co-pilo¬ 
ta Dini significa far tanto co¬ 
modo a chi ha la coscienza 
sporca per lo stato dei no¬ 
stri aeroporti ». Cosi il pri¬ 
mo, duro commento apparso 
sulla stampa siciliana dopo la 
pubblicazione del rapporto 
della commissione ministe¬ 
riale d’inchiesta sulla sciagu¬ 
ra di Montagna Longa cón¬ 
tro cui s’andò a schiantare 
il DC-8 con 115 persone a 
bordo. 

Per il Giornale di Sicilia. 
anzi, questo rapporto è ispi¬ 
rato ad un « ridicolo princi¬ 
pio-guida che salva tutta la 
fradicia struttura aeroportua¬ 
le italiana », e cioè quello che 
« anziché mettere gli aeropor¬ 
ti in condizioni di sicurezza, 
bisogna fabbricare superuo- 
mini » capaci non solo di non 
sbagliare mai, quant’anche di 
fronteggiare le disastrose con¬ 
dizioni degli impianti a terra. 

E infatti, benché tra le pie¬ 
ghe proprio del rapporto si 
aggiunga un’altra e inedita 
pennellata sullo stato del ma¬ 
ledetto scalo di Punta Raisi 
(al momento della sciagura 
erano guasti già da sei mesi 


dursi in un oggettivo elemen¬ 
to di condizionamento della 
inchiesta condotta in paralle¬ 
lo dalla magistratura e che 
verrà completata a meta lu¬ 
glio. Si ricorda come la Pro¬ 
cura non abbia escluso l’ipo¬ 
tesi dell’apertura di un pro¬ 
cedimento penale a carico di 
« terzi in vita » responsabili 
di con-cause del disastro (ri¬ 
ferimento chiaro alle condi¬ 
zioni e alle attrezzature del¬ 
l'aeroporto palermitano); e si 
osserva che, fino a pochi 
giorni fa, era stato annunzia- 
<o che per la conclusione del¬ 
l’indagine ministeriale si sa¬ 
rebbe dovuto attendere an¬ 
cora un mese. 

Si rileva infine come diret¬ 
ti e immediati beneficiari dei 
risultati delFinchiesta appena 
resa nota siano i gruppi di 
potere politici e militari che 
imposero, nei quadro di una 
colossale e scandalosa opera¬ 
zione urbanistica, la scelta til 
Punta Raisi come sede del 
nuovo aeroporto palermitano. 

Di questo scandalo, come 
di tutto quel che ad esso è 
connesso e che si riflette sul¬ 
la agibilità dello scalo (le 
piste incassate tra il mare e 
i monti, gli infernali vortici 
di vento, le caverne sotter¬ 
ranee, ecc.), il rapporto non 
fa parola. Qualcuno vorrà az- 


financo il faro di aeroporto 
a luce alterna bianco-verde. | 

e un faro di identificazione a [ Ql ul 

limo rafrtnl la nnmmiccitinn I CIU .Sta già pendente alla 


CATAHIA • Cosi scrivono i rapitori del dottor Palumbo ai suoi familiari 

«Lo tratterremo anche per un anno» 

Sì dice che abbiano chiesto mezzo miliardo di riscatto - Oppi 
a mezzopiorno scade la trepua concessa dalle forze di polizia 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 25 giugno 

A poche ore dalla scadenza 
dell’nUimatum lanciato da ca¬ 
rabinieri e polizia agli ignoti 
banditi che quindici giorni fa 
rapirono, tra Lentim e Fran¬ 
coforte, il multimiliardario a- 
gmmicultore catanese Aldo 
Palumbo e il suo fattore An¬ 
gelo Mangano, i familiari del 
proprietario terriero attendo¬ 
no ancora che i banditi fac¬ 
ciano loro pervenire le « istru¬ 
zioni » con le modalità da se¬ 
guire per il pagamento del 
riscatto e il contemporaneo ri¬ 
lascio del sequestrato. 

Sulla somma chiesta dai ra¬ 
pitori per mezzo dello stes¬ 
so fattore Mangano rilasciato 
dopo cinque giorni dal ra¬ 
pimento, non si hanno noti¬ 
zie ufficiali, ma le voci più 
varine alla famiglia Palumbo 
affermano che la cifra è di, 
mezzo miliardo di lire e ì 


Palumbo non hanno da parte 
loro smentito, come avevano 
fatto in altre occasioni 

Ormai, comunque, l'impres¬ 
sione generale è quella che 
la soluzione del caso è desti¬ 
nata ad andare molto per le 
lunghe e lo hanno del resto 
confermato gli stessi banditi 
in queirincredibile lettera, 
impostata ieri a Catania e fat¬ 
ta pervenire per espresso ai 
Palumbo. « Ricordate che sia¬ 
mo all’altezza — dice rultima 
frase della lettera — e decisi 
a tenere il dottor Palumbo 
in nostra ospitalità anche per 
un anno, salvo complicazioni 
non volute da noi ». 

La lettera era stata accolta 
quasi con gioia dai figli e 
dalla moglie del rapito, che 
speravano di trovarvi indica¬ 
zioni sui tempi e sui modi 
del sospirato scambio « dana¬ 
ro-prigioniero ». Ma il conte¬ 
nuto della lettera era in real¬ 
tà assai strano e costituiva 


una specie di risposta molto i riscatto, liberare il prigionie¬ 


risentita ad un artìcolo appar¬ 
so sul locale quotidiano del¬ 
la sera. «Certi articoli ci fan¬ 
no arrabbiare — dice un al¬ 
tro passo della lettera — ma 
se si aspettano che perdiamo 
la calma, si sbagliano. Siamo 
decisi a tenere m nostra ospi¬ 
talità forzata il dottor Palum¬ 
bo sino a quando non si con¬ 
vincono che facciamo sul se¬ 
rio. E’ inutile attualmente con¬ 
tinuare con questo stupido 
braccio di ferro; semmai, do¬ 
po che l’incolumità del dottor 
Palumbo sarà assicurata, gior¬ 
nalisti e inquirenti potranno 
fare ciò che vogliono. E’ nel 
loro diritto e nelle normali 
mansioni degli inquirenti ac¬ 
ciuffare noi responsabili ». 

Come si vede, i banditi di¬ 
mostrano una grande sicurez¬ 
za e fiducia nelle loro forze 
e non sembra si preoccupino 
minimamente di accelerare i 
tempi in modo da ricevere il 


ro e mettersi al sicuro entro 
stanotte, approfittando cioè 
della momentanea tregua con¬ 
cessa da carabinieri e polizia, 
proprio per favorire la solu¬ 
zione del caso. 

Le indagini, come deciso da 
un « vertice » tenuto nei gior¬ 
ni scorsi a Siracusa, ripren¬ 
deranno dopo mezzogiorno di 
domani, lunedi, e verranno 
condotte a pieno ritmo e con 
grande spiegamento di uomi¬ 
ni, di mezzi e cani poliziot¬ 
to. Gli investigatori sembrano 
convinti che i banditi e il 
loro prigioniero, dopo avere 
abbandonato la casa rurale u- 
tilizzata come prima base 
quando era prigioniero anche 
il Mangano e localizzata dagli 
agenti nei giorni scorsi nel¬ 
le campagne di Lentini, si sia¬ 
no adesso trasferiti in qual¬ 
che appartamento del centro 
di Lentini o di Francofonte. 

a. $. 


e un faro di identificazione a 
luce verde), la commissione 
d’inchiesta ha scartato dal 
conto delle cause probabili 
del disastro proprio le condi¬ 
zioni delle attrezzature a ter¬ 
ra, l’inesistenza di efficienti 
radioguide, la mancanza di 
radar e di qualsiasi altra del¬ 
le apparecchiature che tendo¬ 
no appunto a ridurre i mar¬ 
gini di errore e a fronteg¬ 
giare l’eventuale momentanea 
carenza del pilota. 

Ciò appare tanto più grave 
qui a Palermo dove appena 
ventiquattro ore prima della 
pubblicazione del rapporto un 
« vertice » promosso dal Par¬ 
lamento regionale aveva do¬ 
cumentato come sia in atto 

— soprattutto da parte delle 
autorità militari, che conti¬ 
nuano a non mollare l’ipoteca 
totale sul traffico aereo civi¬ 
le — una vera e propria sfi¬ 
da aperta sulla sicurezza dei 
voli; sfida di cui era stata em¬ 
blematica testimonianza la 
sbalorditiva ammissione del 
generale Canepari secondo 
cui. se tutto andrà bene, ci 
vorranno ancora tre anni per 
assicurare condizioni di agi¬ 
bilità non ottimali ma appe¬ 
na decenti per gli aeroporti 
peggiori, in testa al cui elen¬ 
co ( i sedici scali compresi 
nella «lista nera» dei piloti) 
sta quello di Punta Raisi in 
cui « è statisticamente certo 

— aveva detto un docente u- 
niversitario — che accadran¬ 
no degli altri incidenti ». 

E non a caso, del resto, 
Faberrante principio di scari¬ 
care, in queste condizioni, sul 
pilota la responsabilità d’ogni 
evento aveva trovato al «ver¬ 
tice» il suo teorico proprio 
m Canepari che. disinvolta¬ 
mente respingendo ogni os¬ 
servazione sul disastroso sta¬ 
to delle radio-assistenze a 
Palermo come altrove, aveva 
sostenuto che gli aeroporti 
devono essere sicuri... perchè 
i piloti devono essere bravi 
e soprattutto prudenti. Ma a 
Palermo, oggi, si dice di più 
e di peggio. 

Intanto, che le sorprenden¬ 
ti ma non troppo inattese con¬ 


cimerà per iniziativa del no¬ 
stro Partito — di una severa 
indagine parlamentare su quel 
che davvero ha generato il 
disastro di Montagna Longa? 

g. f. p. 

Inondazioni 
nel Bangla Desìi: 
forse 50 vittime 

PACCA (Bangla Desìi). 

25 giugno 

Non meno di cinquanta per¬ 
sone sono rimaste uccise e al¬ 
trettante risultano disperse 
per un’inondazione che ha tra¬ 
volto centinaia di case nel di¬ 
stretto di Sylhet. nel Bangla 
Desh. 

Le cifre ufficiali parlano di 
trentotto cadaveri ricuperati. 
Seno 175.000 in 119 distretti le 
famiglie colpite dalla cata¬ 
strofe. 

Oltre duemila ettari di rac¬ 
colto sono stati distrutti com¬ 
pletamente e altre decine di 
migliaia hanno subito gravis¬ 
simi danni. 

SCOPERTA UNA BANDA 
DI FALSARI 
IN ARGENTINA 

BUENOS AIRES, 25 giugno 

La polizia argentina ha sco¬ 
perto nel centro di Buenos 
Aires una stamperia clande¬ 
stina per la fabbricazione di 
banconote false da 50 e 100 
dollari, di buona qualità dal 
punto di vista tecnico, e di 
falsi assegni turistici. Due ar¬ 
gentini e due uruguayani sono 
stati arrestati. 

Le autorità argentine sono 
state messe sulle tracce dei 
falsari dopo l’arresto in Para¬ 
guay di due persone che fa¬ 
cevano parte dell’organizza¬ 
zione. 

I falsari sono riusciti a 


clusioni della commissione spacciare parecchi milioni di 
ministeriale rischiano di tra- dollari presso banche. 


cialmente pericolosi e cioè 
probabili autori di nuovi i cu¬ 
ti; la relativa decisione vii ne 
presa dal giudice deH’i.-dno¬ 
toria, del dibattimento o dal 
giudice di soi veglianza •_ ck.ò 
dal magistrato che sovrainten- 
de all’esecuzione delle pene. 
Studiate come un mezzo di 
reinserimento nella società do¬ 
po il carcere vero e proprio, 
tali misure vennero sventura 
tamente introdotte dal fasci 
smo in Italia e dal nazismo in 
Germania, col risultato di di¬ 
venire un nuovo strumento d; 
repressione anche politica. 

Valutazioni 

Ma come funzionano questi 
istituti oggi, in regime demo¬ 
cratico? I relatori al convegno, 
fra i quali numerosi giudici di 
sorveglianza (altro fatto signi¬ 
ficativo), hanno tracciato liti 
quadro impressionante - case 
di lavoro dove non c’è lavo¬ 
ro, come a Pisa, oppure dove 
il lavoro è mal retiibuito c 
si svolge nelle peggiori condì 
zioni; organizzazione del turo 
simile a quella carceraria o»»l 
solo spiraglio di licenze cln 
però non sopportano il mi¬ 
nimo ritardo nei rientri, nlm* 
menti scatta automaticamente 
un articolo che fa ricomincia¬ 
re da capo il periodo minimo 
di internamento (esempio 
drammatico un ex deportato m 
Germania. Antonio Meiulia 
che, condannato a G mesi di 
reclusione per non aver re 
stfinito un transistor, e a 2 
anni di casa di lavoro a cau¬ 
sa di precedenti condanne, ha 
finito col rimanere rinchiudo 
per quasi 10 anni, appunto per 
ritardi nel rientro dalle ficai! 
ze ); il tutto in base ad una 
valutazione di « pericolo-fia 
sociale ». quasi sempre auto¬ 
matica al momento della con¬ 
danna ed affidata poi al lava¬ 
re, talvolta interessato, del di¬ 
rigente dell’istfiuto o al buon 
cuore del giudice di sorve¬ 
glianza. Facile immaginare : 
risultati di questo sistema det¬ 
to del «doppio binario» (pe¬ 
na e vera e propria misura ri- 
sicurezza): il recluso preferi 
sce la galera che almeno ha 
un termine stabilito, alla co¬ 
sa di lavoro a tempo indeter¬ 
minato; e invece di reinserirsi 
nella società, esaspera il suo 
comportamento anti sociale 

Peggiore ancora, se possibi¬ 
le, la situazione nei manico¬ 
mi giudiziari, che sono anco¬ 
ra cinque in tutta Italia conte 
al tempo in cui il ministro fa¬ 
scista Rocco istituì il loro mo¬ 
nopolio per tutti i malati di 
mente impuniti. Immaginate 
dei manicomi normali (già de¬ 
finiti « lager » da fonte non so¬ 
spetta, l’ex ministro delia Mu¬ 
nita Mariotti) sui quali sia ca¬ 
lata la disciplina carceraria: 
guardie armate, sbarre, letti 
di contenzione etc., per uomi¬ 
ni malati, in una promiscuità 
assoluta che non tiene conto 
delle diverse forme e stadi, 
con pochi medici mal pagati 
perchè dipendenti daU’amni!- 
nistrazione penitenziaria (due 
per 300 internati a Montelupo 
Fiorentino!); o peggio anco?a 
per uomini solo sospeUi di 
malattia o addirittura sani ma 
giudicati detenuti «difficili - / 
dalle carceri (l’80°;> sempre a 
Montelupo!). 

Fortunatamente questi :c in¬ 
ferni dei vivi » han provoca¬ 
to la reazione di altri uomini, 
pochi per ora e isolati, giu¬ 
dici di sorveglianza, psichia¬ 
tri, sociologi, assistenti so¬ 
ciali che han recato ai con¬ 
vegno testimonianze non spio 
verbali. Così il giudice di sor¬ 
veglianza di Modena Wal:er 
Boni. con l’aiuto di un servi¬ 
zio di esperti strappato al mi¬ 
nistero, ha inaugurato un si¬ 
stema di licenze che permette 
agli internati nelle case di la¬ 
voro locali di svolgere un’at¬ 
tività all’esterno, nelle offici¬ 
ne e nei campi, con retribu¬ 
zioni normali, insieme agli al 
tri lavoratori (« Li ho invitati 
a partecipare anche agli scio¬ 
peri perchè si integrino com¬ 
pletamente! » ha détto il ma¬ 
gistrato). 

Il giudice di sorveglianza 
di Pisa. Vincenzo Accattati;-, 
ha adottato un analogo '•iste 
ma di licenze, passando so¬ 
pra alle disposizioni interni 
con un esemplare documento 
che afferma testualmente: 
« ... Letti e disapplicati eli ar¬ 
ticoli del regolamento pen - 
tenziario perchè contrari alia 
Costituzione, il giudice conce¬ 
de... » (un sistema quest a ni 
«resistenza costituzionale» ere 
è stato proposto come esem¬ 
pio dalla mozione finale dei 
convegno). Non solo ma Ac¬ 
cattata ha sollevato anche una 
serie di eccezioni di costituzio¬ 
nalità relative alle misure di 
sicurezza, su cui dovrà pro¬ 
nunciarsi la Corte Costit»un<> 
nale. 

Infine, ii giudice di sone- 
glianza di Mantova. Piero Ce- 
lentano ha dato conto elei!' - 
iniziative prese nel manico¬ 
mio di Castiglione delle .Sri¬ 
viere, che è civile ma Ospi¬ 
ta, per un accordo col mini¬ 
stero. una sezione giudiziaria. 
Tolte le sbarre, restituii gli 
abiti civili, abolita la censu¬ 
ra sulla corrispondenza, auto¬ 
rizzata la circolazione di li¬ 
bri e giornali, si è stabilito 
un potere assembleare cui 
partecipano su un piano eli pa¬ 
rità ricoverati, medici, infer¬ 
mieri. decidendo sulla disci¬ 
plina interna, la gestione r-*_o- 
perativa del bar etc.. Tut.i e 
tre gli esperimenti han dato 
risultati largamente positivi 
sia pur nei limiti posti dal¬ 
l’isolamento. 

Ma queste testimonianze 
han scatenato una non inu¬ 
tile « provocazione » di psi¬ 
chiatri e sociologi partecipan¬ 
ti al convegno. Cosi Aldo Ric¬ 
ci e Guido Saliemo, autori 
dell’interessante libro inchie¬ 
sta « II carcere in Italia », 


han posto lTntenogativo: 
« Fin qui si è parlato di quel¬ 
li che stanno dentro e che, 
vedi caso, sono, nella misura 
di circa lVMFo, analfabeti, .se¬ 
mianalfabeti, sottoproletari, 
meridionali; o quelli che stan 
fuori, gli speculatori, gli in¬ 
quinatori, i bancarottieri? Il 
potere evidentemente- non ha 
interesse a rispondere e tan¬ 
to meno a rfiormure; cosi te 
iniziative citate sono apprez¬ 
zabili ma lappresentano solo 
tentativi di razionalizzare il 
sistema ehc gestisce l’e.selu- 
sione dei ciUidim decimiti 
dalla .società; ma l’esclusione 
stessa e eioe fi problema di 
fondo rimane intatto . ». 

Il prof Franco Basaglia, lo 
psichiatra noto per le sue 
concezioni d’avanguardia e le 
tempeste anche giudiziarie, 
che duvet le quindi affronta¬ 
re. ha rincarato la dose. « Ve¬ 
di raso, nei periodi in cui 
e’e bisogno di mano d’opera, 
prigioni e manicomi si svuo¬ 
tano per poi riempirsi di 
nuovo quandi» viene la crisi. 
Con ie iniziative citate, c’è 
il rischio «li creare isole illu¬ 
sorie nel mare di una realtà 
crudele e uer di pai di fornire 
in tal modo un alibi al siste¬ 
ma D’altro parte, l’adozione 
di tecniche pili raffinate di 
recupero sociale può servire 
o meglio imporre ai recupe¬ 
rabili i valori della classe do¬ 
minante (; preoccupazione e- 
spressa anche da diversi al¬ 
tri interventi - N.d r.). Solo 
la società nel suo insieme 
può risolvere il problema... ». 

Queste tesi un po’ schema¬ 
tiche ed esasperate han pro¬ 
vocato i dizioni come quella 
del prof Pietro Lazagna. 
<• ... lo romprendo che dopo 
le speranze di mutamenti ra¬ 
dicali suscitate anche nel no¬ 
stro campo, dalla contesta, 
zinne e dal movimento che 
segui (speranze esagerate per¬ 
che ì rapporti di forza non 
erano minati), cedano oggi, 
di fronte al riflusso, ad un 
pessimismo critico.. Ma non 
dobbiamo abbandonarci ad 
un'ideologia della sconfitta 
che paralizzerebbe sforzi me¬ 
ritori... Noi ad Alessandria 
eravamo riusciti a trasforma¬ 
re in studenti dei detenuti 
che poi. trasferiti a Trento, 
stavano laureandosi sociologi. 
Un mese la. senza alcun buon 
motivo, il ministero ha posto 
line all'iniziativa. Ciò dimo¬ 
stra che, come le altre qui 
segnalate, essa era giudicata 
pericolosa. Nostro dovere al¬ 
lora c di moltiplicarle, appro¬ 
fittando di ogni smagliatura 
del sistema, rendendo i dete¬ 
nuti protagonisti della loro 
liberazione... ». 

I compagni, senatore Petrel- 
la e prof. Cavallari del Con¬ 
siglio Superiore della Magi- 
stra*ura, hanno ribadito la 
necessità di questo sforzo, 
precisando anche gli obiettivi 
« realistici »: riforma dei co¬ 
dici e del sistema peniten¬ 
ziario con riduzione delie pe¬ 
ne detentive da sostituire con 
altre sanzioni (secondo il cal¬ 
colo di un magistrato, si po- 
ireobe far calare il numero 
dei detenuti del 75‘«>!> e abo¬ 
lizione del « doppio binario » 
a iavore di nuove misure che 
assicurino i diritti costitu¬ 
zionali e l’effettivo recupero 
dei reclusi (indicazioni que¬ 
ste accolte nel documento 
conclusivo che ha altresì au¬ 
spicato l’abolizione dei mani¬ 
comi giudiziari). 

Repressione 

Il segretario generale di Ma¬ 
gistratura Democratica Mar¬ 
co Ramat ha affrontato un 
altro problema cruciale: « La 
ideologia dell’esclusione ha 
purtroppo un seguito anche 
nelle masse popolari e perfi¬ 
no fra i militanti di sinistra. 
Non si è compreso che la re¬ 
pressione giudiziaria ha la 
stessa matrice della repres¬ 
sione politica. Di qui lasso- 
iuta necessità per la sinistra 
di elaborare un programma 
politico-culturale per combat¬ 
tere senza tregua quella ideo¬ 
logia... ». E in proposito so¬ 
no stati richiamati fatti pre¬ 
cisi: le incredibili frasi del 
cardinale Ursi («son solo cen¬ 
tinaia quelli che han la for¬ 
tuna di andare al carcere do¬ 
ve vengano messi in condi¬ 
zioni di rinascita, di rinnova¬ 
mento.. a me piace chiama¬ 
re l’istituto di pena non car¬ 
cere. ma la santa casa della 
rinascita umana e cristia¬ 
na. . »); un articolo solo ap- 
| parentemente paradossale del 
fascista Prezzoiini per cui 
l’unico rimedio alle sofferen¬ 
ze della galera sarebbe la pe¬ 
na di mone; la campagna di 
linciaggio montata dagli stes¬ 
si fascisti su gravi episodi 
criminali... 

La conclusione è stata dun¬ 
que: alleanza fra il movimen¬ 
to popolare cd il movimento 
di riforma interno ed ester¬ 
no alle carceri: partecipazio¬ 
ne ed assunzione di responsa¬ 
bilità da parte delle colletti¬ 
vità che (come hanno util¬ 
mente suggerito il consiglie¬ 
re regionale aw. Lombardi 
ed il dott. Coppola dell’Asso¬ 
ciazione assistenti sociali) po¬ 
trebbero ottenersi anche affi¬ 
dando gli istiiuti in questio¬ 
no alle Regioni ed agli enti 
locali che già si occupano di 
assistenza, di sanità e di 
scuola. 

Ciò porterebbe oltretutto 
allo smantellamento del siste¬ 
ma penitenziario centralizza¬ 
lo cd autosufficiente, rivela¬ 
tosi uno dei maggiori ostaco¬ 
li alle riforme: e consenti¬ 
rebbe una migliore utilizza¬ 
zione dei 100 miliardi stan¬ 
ziati dal ministero di Grazia 
e Giustizia proprio per raf¬ 
forzare quel sistema. 

Pier Luigi Gandini 
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TELERADIO 



« A PROVA DI ERRORE » (TV 1°, ore 21 ) 


Ancora una volta appai e 
Henry Fonda in un western 
A prova di errore (1963), 
che interpretu con Walter 
Matthau e con la regia di 
Sidney Lumet. Una commis¬ 
sione del Senato america¬ 
no è in visita presso il co¬ 
mando strategico aereo, 
quando viene segnalato che 
un oggetto volante scono¬ 
sciuto si dirige verso gli 
Stati Uniti. Viene accerta¬ 
to che si tratta di un aereo 
civile fuori rotta. S’imparti¬ 
sce quindi l'ordine di ritor¬ 
no alta normalità, ma per 
un difetto tecnico il «fi’ 
stormo » resta isolato dal 
contatto radio e pertanto 
passa automaticamente al¬ 
la fase di attacco dirigen¬ 
dosi su Mosca per sganciar¬ 
vi le bombe H. Viene avvi¬ 
sato il Presidente degli Sta¬ 
ti Uniti che decide di por¬ 
si in contatto col premier 


sovietico, informandolo di 
quanto sta accadendo e 
chiedendo la sua collabora¬ 
zione. Cinque degli aerei 
del «6' stormo» vengono 
abbattuti dai sovietici, ma il 
sesto, che in ottemperanza 
agli ordini, una volta rista¬ 
bilito il contatto radio con 
la base, non ha creduto 
nemmeno alla voce del Pre¬ 
sidente che lo esortava a 
rientrare alla base e a de¬ 
sistere dall’attacco, sgance- 
rà su Mosca la bomba. A 
questo punto per evitare la 
guerra atomica, occorre da¬ 
re una dimostrazione incon¬ 
futabile ai sovietici che si 
tratta solo di un tragico 
errore, e allora il presi¬ 
dente degli Stati Uniti dà 
l’ordine di bombardare al¬ 
lo stesso modo New York, 
che verrà così distrutta. Lo 
equilibrio atomico è quin¬ 
di ristabilito. 


«STASERA PARLIAMO DI...» (TV 2", ore 21,15) 


« Coinè migliorare l’assi¬ 
stenza dell’infanzia? ». Que¬ 
sto il tema del dibattito che 
si svolgerà in particolare 
sui modi per creare gli 
strumenti necessari a tute¬ 
lare i bambini nei diritti- 
bisogni propri dell’età evo¬ 
lutiva, realizzando non sol¬ 
tanto prestazioni di assi¬ 
stenza sociale-sanitaria, ma 


una politica coordinata del¬ 
la casa, della scuola e del¬ 
la famiglia. Fra gli esper¬ 
ti, due parlamentari: l’on. 
Franco Foschi presentatore 
nella passnta legislatura di 
un progetto di legge sull'in¬ 
fanzia e il senatore Adriano 
Ossicini, ordinario di psi¬ 
cologia dell'età evolutiva al¬ 
l’università di Roma. 


« FESIVAL » TEMI ETERNI (TV 2°, ore 22,15) 


Va in onda un concerto 
registrato la scorsa estate 
a Firenze in occasione del¬ 
le manifestazioni delle « Jeu- 
nesses musicales » di cui 
fanno parte giovani comples¬ 
si musicali di tutto il mon¬ 
do. In cartellone brani del¬ 
la « Messa da requiem » di 
Verdi diretta da Riccardo 
Muti (con l'orchestra del 
Maggio Fiorentino); un bal¬ 
letto di guerra eseguito da 
« En’tore », un complesso 
del Ruanda; brani dalla 
« Passione secondo S. Gio¬ 


vanni » di Bach eseguita dal 
coro della v Jeunesse musi¬ 
cales » di Vienna e dall’or¬ 
chestra fiorentina dell’AI- 
DEM, diretti da GUnther 
Tseuring; una scelta di spi- 
rituals cantati da Irene O- 
liver; brani eseguiti dalla 
corale delle « Jeunesses » 
di Bulgaria (direttore D. 
Ransko), dalla corale litur¬ 
gica di Tunisi (direttore S. 
Mahdi), dalla corale «Pro 
Musica » della « Jeunesse » 
di Polonia (direttore Frie- 
man Bignie). La regìa è di 
Vittorio Armentano. 



TV nazionale 


10,00 


12.30 

13,00 

13.30 
17,00 

17.30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 

20.30 
21,00 


22,50 

23,00 


Programma cinematogra¬ 
fico 

(Per le sole ;c ìe di Napoli 
ed Ancora) 

Sapere 

Replica cella seconda parte 
cn « Ne* Deal » 

10 compro tu compri 
Telegiornale 

11 gioco delle cose 
Programma per i piu pic¬ 
cini 

Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mando » - 

* La strada per Parigi » 

Tuttilibri 

Sapere 

Ottawa ed ultimi puntala d. 

* Vita in Polonia * 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 

A prova di errore 
Film Regia di Smney Lj- 
n»; Interpreti Henry Fc.i- 
c.a, Walter Matthau. Ed 
B nns e Frani O-.e'ton. Que¬ 
sto film, di vago sapere 
fantasoen; 'ice. ripropone 
il dass'CO « -contro Ira ti 
tam . eie sedeva opposti 
OSA e JRSS djra-i’e le fai. 
dalla « guerra fredda » Si 
tratta c,ji dada degenerai.;- 
c d. jna si-uancne te,a 
e difficile, la tanto ipct i 
rata « guerra nucleare » 

In -O.ta ii< Lumai cost'ui 
-ce un solido monito pao 
1 sta, pur ccncedenccsi a 
tratti, a n 3 d i emi-a soet*a- 
co'a-e dei fdnv 

Prima visione 
Telegicrna'e 



TV secondo 

21,00 Te'egiornale 

21.15 Stasera parliamo di 

« COLT*» r" g‘ c-are * esv- 
s*» i* » el vn: * 

22.15 F Citi,al * temi e’erm » 

rruì ee*£ ffC-i 

spe'tf.ccli prc-entati a F. 
re-ze *1 > V\ Co: g-e-.so 

nznd a e re' e « Jeuresses 
n .s ta'es » 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 8. 

10. 12. 13. 14, 15. 17, 20. 23 - 

Ore 6.05 Mattutino musicale, 6.54 
Almanacco, 7 45- Leggi e sentenze. 
8 30. Canzonu 9,15: Voi ed io, 12.10. 
Disco per l'estate, 13.15: Hit Pa¬ 
rade. 13,45. Spazio libero. 14,10 
Buon pomeriggio: 16 Appuntamento 
con la musica, 16.20 Per \0i gio¬ 
vani, 18,20 Come e perchè. 18.40 
I tarocchi. 18 55 Italia che lavo¬ 
ra 19.10 Approdo, 19.40 Country 
and Western, 20.20. Concerto, 
21.50 Teatro stasera: 22,20: An¬ 
data e ritorno. 23.10 Discoteca 
sera 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7 30, 3,30. 9,30, 10.30, 11.30, 12,30, 
13.30, 15,30, 16.30. 17,30. 19,30. 

22 30, 24 - Ore 6. Il mattiniere. 

7,43 Buongiorno,, 6,14 Musica 
espresso; 8,40- Melodramma, 9.14- 
I tarocchi; 9.35 Suoni e colori 
dell'orchestra, 9 50 « Colomba »: 

10,05 Disco per l'estate, 10,35- 
Chiamate Roma 3131 12.10- Regio¬ 

nali, 12,40- Alto gradimento 13,5C 
Come e aerei e. 14 Su eh r, -u 
14 30 Reg onali. 15 Arriva il Can- 
taoiro. 15 05: Disco su disco 16 
Cara-a 18 Speciale GR 13.15" 
Mcmento musicale, 13.43 Pun'o 
mterrcga-ivc 19 Vtl'e. sempre Vil¬ 
la forti ssimamente Villa 20.10 
Andata e ritorno 23.50 5 ipersc- 

n c, 22 10 1 ch-tarrant 22 40 

« La primadonna », di F Saccm. 

23 05 Chia-a fontana, 23 20 Mu¬ 
sica leggera 

TERZO PROGRAMMA 


0<e 10 Concino 

II 

Li * 

iir^CniC 

Ci Scr 

ubs-t 11 X 
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t r- 11 

.45 *.* j-. ere 

te 

'•ane. 

12 20 

6'uSiC - 

■e n't Hele. 

14 

L-ec 1 - 

risrice 

14 X 

! i:e r o-eii di 

« ?r 

i e < 

li ogg* 

15 X 

Concerto l 7 

20 


ca ’rg- 

gì .-a 

17 35 Cc-icei 

r:o. 

18 

Not.zre 

f-' T- 

»'.-c 18 30 

MJS 

>ca ì 

•gc-r*. 

18 45 

Piccolo o-ar 

i°:e. 

19. 1 

5 Con 


cer-c sera'e 20 Me'ocramma 21 
G crn'; del T c-rc 21 30 - Cahgc 
la * ci A Ctm.t 


I programmi jogo*1»vi e *vineri si riferiscono all’ora locale • 
non a quella legai: in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 
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C5 
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Televisione jugoslava 


O r c 17 X Pes'»^» ì ce 
ri 17 Progra^m» a frane 

rt::c (cc'cté'. 13 2C 1 :e*esc«' 
5à Cf ~ 4 LaCSV 19 45 O 

i è i rr»* , 19 57 N;: i tr ~ 


2C 25 Bc’^tT'ivg metecrc'cg co 21 
« l* rinvio di MeganTtfc *. te’e 
f’m 23 r^etoano 2 

23 X) 1 pr 09 *"c* 


Televisione Capodistria 


O-e 2C L'ango 1 ve dei r a jazz (a 
cc'ori), 20 IC Z g-zag (a co cri i. 
23 15 No' uro. 20 30 Mus ci 1 - 
nenle Spe tacc.O mus'cale ccn il 


ccmp'essc « Kcrrt Grupa * (a cc- 
Icr ). 21.23 G-enctes Dccumcn- 

la-io della serie « Serviva! » (a 
cc'cri ) 


Radio Capodisfria 


Oe 7 Notiziario. 7,10 Musica, 
7,30 3 30 Musica mitluic, 8 le 
ie verso cesi, a cura rii M Ga 
br el'i Lugli, 8 30 20 000 Ime per 
li vostro prog-am-na, presenta Lu 
ceno Mmgr-etti 9 Notiziario 9 10 
Musica. 9,15 E' con noi ,9 35 
Bella, bella, bella 9.41 Mus ca 
10 Cantanti doggi. 10 45 Appun¬ 
tamento ccn . , 11 12.30 Wusma 

per voi. 11 X G'Crrale rado, 12 
firinri amo con . 12 X Ccmp'fi 
si rcr-agieli, 13 N-tn.ario 13 C5 


Luneai sport; 13.15-13 30 Riser¬ 
vato. 13 30-14- Longplay Club. 14. 
14 30 Siesta mustca'e, 17 Noti¬ 
ziario, 17,10 I vostri cantanti, le 
vnst-e rre'odie. 17 45 11 cantuccio 

rei ban b n « L elefantino resa » 
di Monique Corda 18 Musica sio 
vena rii ieri e di oggi Karol Pa- 
(ier Quartetto d'archi n I 18,X 
Diseccarne, 19,15 Notiziario 22 15 
Orcfestre nella notte. 22,X No¬ 
tiziario 22 35 Giare! interpreti 
Il Quartetto d archi « Amari . 


I balletti al Festival di Spoleto . 

Festa della giovinezza 
con Robbins e Chopin 



SPOLETO — I ballerini Lynn Seymour e Anthony Oawell in «Dances al a Gathering» di Jerome Robbins. 


SERVIZIO 

SPOLETO, 25 giugno 

Il Festival si è ormai di¬ 
spiegato in una girandola di 
spettacoli, ingranando bene 
la marcia (si registrano giù 
gli « esauriti ») che lo porterà 
fino al 9 luglio, con l’esecuzio¬ 
ne in piazza del Duomo del 
«Requiem tedesco» di Bruhms. 

L’ansia di unire l'utile al di¬ 
lettevole o soltanto la ricer¬ 
ca del dilettevole portano in¬ 
tanto a Spoleto un sacco di 
gente. Giù ieri (e oggi saru 
peggio) era complicato rag¬ 
giungere il centro della citta, 
che forse occorrerebbe chiu¬ 
dere al traffico automobilisti¬ 
co. Ma c'c chi vuole arrivare 
al suo posto in teatro scivolan¬ 
dogli sopra dal sedile della 
macchina. A salutare, però, 
con qarbata ironia, soprattut¬ 
to il pubblico motorizzato, 
provvede una combriccola di 
giovuni americani che si so¬ 
no infilati nelle maschere del¬ 
la «commedia dell’arte» (Ar¬ 
lecchino. Pantalone. Colombi¬ 
na. ecc.j. e si sprofondano in 
inchini e sberleffi. Questi com¬ 
medianti si sono anche intru¬ 
folati all’interno del Teatro 
Nuovo, dando qua e là (nei 
palchi, in galleria, nel « fo¬ 
yer ») qualche saggio d’im¬ 
provvisazione: un litigio (« la¬ 
sci stare la ciambella»). Un 
po’ di spettacolo nello spetta¬ 
colo, che ha rimpolpato la pri¬ 
ma ora della serata di bal¬ 
letti. presentata al « Nuovo » 
dal « Rogai Ballet » dì Lon¬ 
dre. giù ospite di Spoleto nel 
1964. quando presentò « Ray- 
monda ». con la coppia Fon- 
teyn-Nureyev. 

La prima ora dello spetta¬ 
colo era trascorsa, infatti, in¬ 
torno a un breve balletto (un 
quarto d’ora, non di più) del¬ 
l'illustre coreografo Frederick 
Ashton (animatore della dan¬ 
za in Inghilterra da circa qua- 
rant'anni). imbastito sulle 
« Trois gymnopedies ». di E- 
rik Salie (1866-1925) e intito¬ 
lato « Monotones II » 

Due ballerini (Anthony Do- 
wel e David Wall) e una bal¬ 
lerina (Deannc Berhsma che. 
nelle prossime repliche, sara 
sostituita ria Vergie Dcrman) 
— bravissimi — svolgono una 
ginnastica intensa e pur lan¬ 
guida, ricca di variazioni e 
lievissima, aderente affatto ai 
la musica stentata di Safic <si 
esegue nell'edizione originaria, 
per pianoforte), ironicamente 
rievocante certe danze dell'an¬ 
tichità spartana gitali erano le 
gymnopedie. Qui si ha l'im¬ 
pressione che tre statue di 
aiovani, in una notte di lu¬ 
na. esasperate dallo stare sem¬ 
pre lì immobili e gelide, si 
sciolgano il marmo di dosso 

Nella seconda parte, il «Ro¬ 
gai Ballet » presento una no¬ 
vità <novità v> n r l'Italia) di 
Jerome Robbins. personaggio 
rii prim'ordinc nel canino rìdi¬ 
la danza e dello sne'tacolo. 
aia wlasfro dei primissimi an¬ 
ni di Spoleto ( 195fi e 1959). 
dove poi era riannarso in 
lucentissimi « esercizi ». quasi 
imnron isoli nel «Teatrino del- 
’e Sette » 

« Dances at a Gathering » 
rdanze ad un raduno / — que 
sto c il titolo della recente 
invenzione di Robbins — sem¬ 
bra aver sviluppato quelle im¬ 
provvisazioni. strutturandole 
in una « suite » di danze, pre¬ 
cisa e preziosa, srolgenlesi in 
una eccezionale purezza rii li 
nce. Il balletto <dura un'ora / 
si avvale di musiche di Cho 
pin talmente rispettate c ce¬ 
lebrate attraverso la danza, 
che Robbins anparc proprio 
come il « vendicatore » delle 
violenze subite da Chopin m 
passato. Si pensi ad esempio, 
alle « Silfidi » di Balanchtne. 
danzanti su musiche di Cho 
pin grevemente trascritte per 
orchestra 

Invece il « gathering » di 
danze si svolge sempheemen 
le ima le cose semplici sono 
per alcuni sempre le piu dii 
fiali), usando il pianoforte 
Alla semplicità della cosa 
Robbins unisce anche una far 
midabile astuzia, certo, tenu 
to conto che un balletto si 
prepara a forza di stnmpel 
late pianistiche c che. quindi 
i ballerini non debbono nem 
meno superare l'ostacolo del 
passaggio alla danza accom 
pagnala dall'orchestra (e spcs 
so succedono guai). 

L’astuzia e la semplicità so 
no le componenti della gema 
lità di Robbins il quale, con 
tredici coreografie (si srol 
gono ouasi senza soluzione di 
continuità) ricavate da diciot 
to brani di Chopin (mazurkc 
valzer, notturni, studi, ecc.i 
« vendica » il compositore an 


che per quanto riguarda la 
interpretazione della musica. 

I.e « Silfidi » di Balanchine 
(sono le femmine dei silfi, 
spiritelli dell'aria) portano 
Chopin tra esseri fantastici, 
mentre Robbins lo restituisce 
ai giovani in carne e ossa, 
alla loro vitalità, alla loro ele¬ 
ganza, alla loro pienezza di 
vita. Il balletto diventa una 
festa della giovinezza e del¬ 
l’amore (la qamma di figu¬ 
razioni è ricchissima) che. al¬ 
la fine (com’è nel «nottur¬ 
no » che conclude il ballet¬ 
to). proprio si consegnano 
l'uno all’altro, in un abban¬ 
dono dolcissimo. li: questa 
visione rasserenante sembra 
sfociare anche il rovello di 
Robbins (il sue « Age of anxic- 
tll » era del 1950), e acquie¬ 
tarsi. 


Il pubblico — nonostante la 
fitta ora di danze — non è 
rimasto mai deluso nelle at¬ 
tese. coinvolto, anzi, nelle va¬ 
rie fasi del balletto. Interpre¬ 
ti d'eccezione, dieci ballerini, 
esibitisi in diverse combina¬ 
zioni solistiche e collettive: 
Laura Connor. Ann Jenner. 
Marguerite Porter, Jennifer 
Penney. Lynn Seymour. David 
Ashmole, Michael Coletnan, 
Anthony Dowell, Cari Myers, 
David Wall. 

Ottima, per precisione e 
discrezione, la prestazione del 
pianista Anthony Twiner. Si 
replica il 27, il 28 e il 80 giu¬ 
gno alle ore 20,30: il 29 giu¬ 
gno e il primo luglio alle ore 
15.30. 

Erasmo Valente 


Vincendo a Bologna la X Sagra nazionale dei cantastorie 

II forlivese De Antiquis 
nuovo «trovatore d'Italia» 

Il secondo e terzo premio assegnati, rispettivamente a Rosita Calò e ai coniugi Cavallini - Altri ri¬ 
conoscimenti al poeta Buttitta, Franco Trincale e Franco Zappala - Numeroso e partecipe il pubblico 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 25 giugno 

« Una vita dedicata a pro¬ 
muovere ia salvaguardia e la 
brganizzazione di un’arte che 
in Italia ha mantenuto una 
continuità e una tradizione 
che non ha riscontro in tut¬ 
ta l’Europa occidentale »: una 
motivazione che riscatta e fa 
senz'altro passare in sottor¬ 
dine la mediocre qualità e 
persino un certo qualunqui¬ 
smo delia « storia » sugli « In¬ 
contri Nixon - Breznev - Mao » 
cantata da Lorenzo De Anti¬ 
quis alla « X Sagra naziona¬ 
le dei cantastorie », svoltasi a 
Bologna per iniziativa del Co¬ 
mune, dell’Ente provinciale 
turismo e della Provincia. 

Così, la giuria dei giornali¬ 
sti, presieduta dal maestro 
Giovanni D’Anzi, ha laurea¬ 
to il forlivese De Antiquis 
« Trovatore d’Italia 1972 », as¬ 
segnando il secondo e terzo 
premio rispettivamente a Ro¬ 
sita Calò di Catania («Pena 
di matri») ed ai coniugi An¬ 
gelo e Vincenzina Cavallini di 
Pavia ( « Viaggio senza fine », 
ispirata alla sciagura aerea di 
Punta Raisi). 

Un riconoscimento speciale 
— il « Nettuno di bronzo » 
del Comune di Bologna — ha 
premiato la ballata («Il fat¬ 
to di Marineo in provincia di 
Palermo », una tra le pili si¬ 
gnificative e ben costruite) e 
l’impegno sociale di Franco 
Trincale. 

« Laggiù a Marineo vicino a 
Palermo - dove si è vedovi 
o divorziati - laggiù a Mari¬ 
neo vicino a Palermo . le 
cose dovranno venire cambia¬ 
te ». conclude la ballata di 
Trincale. Ed altri impegni di 
denuncia e di volontà di rin¬ 
novamento delia realtà sici¬ 
liana, ed in particolare di 
scuotimento del giogo della 
mafia « ca teni la Sicilia ’nta 
l’abissu » erano presenti nella 


composizione del poeta Igna¬ 
zio Buttitta « La mafia », can¬ 
tata di Vito Santangelo ed in 
« Mafia e giurnulismu », sul 
caso De Mauro, su testo di 
Turiddu Bella e presentata da 
Franco Zappala. A Buttitta 
è stata assegnata una targa 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale, mentre un analogo pre¬ 
mio del Comune è andato a 
Franco Zappala. Altri temi e 
riconoscimenti sono andati ai 
coniugi Buscapè di Milano, a 
Mirella Bargagli di Marina di 
Grosseto, a Leonardo Strano 
di Riposto, ad Orazio Strano, 
Ciccio Busacca e Turiddu Bel¬ 
la (gli ultimi tre erano pre¬ 
senti «fuori concorso»). 

Gremito fino all’inverosimi¬ 
le, sin dall’inizio della esi¬ 
bizione mattutina dei « canta¬ 
storie », il cortile di Palazzo 
D’Accursio: gremito d’un pub¬ 
blico attento e partecipe, 
pronto all’applauso specie 
laddove 1 testi Dresentavano 
una piu viva attualità o di¬ 
mostravano un autentico im¬ 
pegno sociale. Ma applausi ri 
son stati per tutti, a comin¬ 
ciare dal bolognese Marino 
Piazza. « trovatore » uscente. 

In serata, in piazza Mag¬ 
giore. proprio Marmo Piazza 
ha passalo consegne ed inse¬ 
gne al collega De Antiquis, 
mentre i premi son stati con¬ 
segnati dal sindaco compagno 
Renato Zangheri. Quindi, una 
nuova esibizione dei cantasto¬ 
rie e dei gruppi folcloristici 
del complesso oearinistico di 
Budrio, della banda e dei 
frustatori di Do/za, del com¬ 
plesso folcloristico croato di 
Zagabria e della orchestra Ca- 
sadei. Alla memoria del fon¬ 
datore di questo complesso, 
Secondo Casadei, rinnovatore 
della tradizione folcloristica 
romagnola, i cantastorie han¬ 
no voluto assegnare un appo¬ 
sito premio. 
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p. f. 


BOLOGNA — Lorenzo De Antiquis il vincitore della « X Sagra 
nazionale dei cantastorie ». 


Gian Maria Volonté riceve a Bologna P« Archiginnasio tPoro » 

Omaggio al coerente impegno 
civile dell'uomo e dell'artista 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 25 giugno 

« Sono convinto che l’atto¬ 
re, al pari di tutti gli altri o- 
peratori del mondo del ci¬ 
nema, può fornire un contri¬ 
buto dialettico reale per crea¬ 
re una società autenticamente 
democratica — ha affermato 
il compagno Gian Maria Vo¬ 
lonté nel ringraziare i cittadi¬ 
ni bolognesi che gli hanno as¬ 
segnato I”' Archiginnasio d’o¬ 
ro ” —: nel ricevere questo ri¬ 
conoscimento mi sento com¬ 
mosso perchè so che mi è sta¬ 
to dato senza mediazioni da 
una città avanzata. Perciò rin¬ 
grazio il sindaco, i consigli di 
quartiere, tutti i compagni e 
i cittadini bolognesi ». 

Questa affermazione, accol¬ 
ta da un applauso cordiale, vi¬ 
vissimo ha segnato ieri sera 
la fine della manifestazione 
con la quale il Consiglio comu¬ 
nale di Bologna (con l’asten¬ 
sione dei democristiani e il 
voto contrario dei fascisti) ha 
inteso riconoscere a Gian Ma¬ 
ria Volontà « la capacità di 
condurre ad unità :1 mestiere 
di uomo e il mestiere di at¬ 
tore poiché cerca di far coin- 
C'dere le sue convinzioni sul 
destino degli uomini e della | E 
società col discorso delie ope¬ 
re teatrali o cinematografi¬ 
che » che interpreta, come 
afferma la motivazione del 
premio. 

Diversamente dagli altri an¬ 
ni, quando il riconoscimento 
era stato assegnato nell’auste¬ 
ra, gloriosa sala delio « Sta- 
bat Mater » dell’Archiginnasio 
a personaggi quali Giorgio 
Morandi, Francesco Fiora, 
Riccardo Bacchelli. la mani¬ 
festazione ha assunto fin dagli 
inizi un tono piu spigliato, 
ma non meno impegnativo. 
C’era una folla soprattutto di 
giovani ad attendere Volontà 
ma chi si attendeva in qual¬ 
che modo U riconoscimento 
dei meriti di un « divo n è 
rimasto senz’altro deluso. 

Poiché a Volontà è stato 
consegnato il premio proprio 
perchè affronta il suo lavoro 
con estrema umiltà, perchè 
— come ha affermato nella 
sua introduzione il sindaco 
Zangheri — questo attore no¬ 
to a livello intemazionale mo¬ 
stra «una qualità d’impegno 
aristico diverso e alternativo 
a quello dominante nel mon¬ 
do del cinema », perchè « Vo¬ 
lontà si batte per la libertà 
di espressione dei cinema ita¬ 
liano, è un attore popolare 
come lo è il suo messaggio e 
fa del cinema uno strumento 
culturale calato nella realtà, 
si impegna nella stessa dire¬ 
zione della difesa dei valori 
di libertà e di democrazia 
per i quali lottano nel no¬ 
stro Paese ie masse operaie, 
gli studenti, gli intellettuali ». 

A queste parole pronuncia¬ 
te dal sindaco Zangheri è se¬ 
guita la relazione del critico 
cinematografico Pietro Bian¬ 
chi. il quale non ha mancato 
di sottolineare non soltanto 
che Volonte è un interprete 


da ammirare e da applaudi¬ 
re, ma anche che è « un uo¬ 
mo coerentemente impegnato 
nelle lotte civili. Gian Ma¬ 
ria Volonté si sente uguale 
tra uguali: quando gli operai 

10 vedono al cinema lo sen¬ 
tono veramente uno di loro, 
senza lo stacco esistente tra 

11 "divo” e 1’ "uomo della 
strada” ». 

Volonté — ha ancora detto 
Bianchi — è l’attore dram¬ 
matico che rappresenta in un 
certo senso Io spirito del 
triangolo industriale. ì pro¬ 
blemi autentici della nostra 
società. A Volonté, che è un 
uomo di sostanza, non di ap¬ 
parenza, i premi non inte¬ 
ressano. Se è venuto a Bo¬ 
logna a ritirare questo rico¬ 
noscimento — ha concluso 
Bianchi — il suo gesto ha il 
significato di una profonda 
simpatia verso Bologna e i 
suoi abitanti, di un recipro¬ 
co autentico affetto, di una 
vera amicizia. 



TO. Z. BOLOGNA — Il saluto del compagno Zangheri al compagno Volonté. 
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Cine-animazione 


La «Linea n° 6» 
vince a Zagabria 
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I Lombardi alla prima cro¬ 
ciala■ ecco un’opera di cui 
tutti parlano — per via del 
suo significalo patriottico-ri¬ 
sorgimentale culminante nel 
famoso coro « O Signore, dal 
tetto natio» — e che nes¬ 
suno o qi.as: conosce. Diffì¬ 
cile m effe.ti fare colpa ai 
nostri teatri se essa è da 
tempo praticamente scompar¬ 
sa dai loro repertori: che ben 
scarsi sono i motivi di in¬ 
teresse in questa opera popo¬ 
lata di spiriti celesti, pelle¬ 
grini. schiave, claustrali, ere¬ 
miti e via dicendo, dall’azio¬ 
ne improbabile e non assur- 
i da. dal Iibreito dovuto a un 
I Solerà più sciatto e gratuito 
! che mai. Ed è bene tuttavia 
j che la Philips ce ne propon- 
j ga coraggiosamente una nuo¬ 
va edizione integrale in cas¬ 
setta di 3 dischi (se ne co¬ 
nosceva finora solo un’altra), 
che offrirà agli appassionati 
verdiani un nuovo motivo di 
meditazione sulla produzione 
degli « anni di galera » del 
compositore ai Busseto (i 
lombardi furono composti 
nel lR43 per la Scala di Mi¬ 
lano. su commissione del fa¬ 
moso Merelli, e nei 1M7 fu¬ 
rono presentati a Parigi ela¬ 
borati in grand opera col ti¬ 
tolo Jerusalcm ). 

I Lombardi, riascoltati, fan¬ 
no un po’ l’effetto di una 
struttura ancora priva di vi¬ 
ta, eppure in qualche modo 
possente e convincente. Lo 
efficace taglio drammatico e 
scenico riempie i vuoti la¬ 
sciati da un mestiere ancora 
inesperto e da un approfon¬ 
dimento psicologico ancora 
carente; cd è un taglio che 
rinvia al Verdi posteriore del¬ 
le più grandi intuizioni ope¬ 


ristiche. dove già si fa piazza ! una st riunirà ricca di con- 
puiita di vecchie convenzioni. ! trast; ancora esteriori e di 
si elimina il superfluo, si pre- | sorprendenti accostamenti >ce- 
para la pai valida produzione 
« patriottica » fino alia fine 


degli « anni ’40 >- c fino alla 
stessa Aida 

I Lombardi risuonano in¬ 
sistentemente di marce e di 
bande, di fanfare e di squilli 
dal conio banale: ma e ap¬ 
punto grazie al deiinearu di 


Una novità 
assoluta di 
Lui fi i ISono 
alla « Scala » 

MILANO, 25 giugno 

Una novità assoluta dt Lui 
gi Nono è al centro del pro¬ 
gramma del settimo concerto 
della stagione alla Scala cne 
Claudio Abbado dirigerà mer¬ 
coledì 23 giugno: è compos‘a 
per voce di soprano, piano¬ 
forte, nastro magnetico e or¬ 
chestra. 

Il suo titolo per esteso « Co¬ 
mo una ola de fuerza y luz; 
a Luciano Cruz, para vnvir » 
<Come un’ondata di forza c 
luce; a Luciano Cruz, per vi¬ 
vere ) è tratto dai versi che 
il poeta argentino Julio Hua- 
si ha dedicato appunto a Cruz, 
giovane rivoluzionario cileno 
scomparso nell’estate dello 
scorso anno. 

Il soprano solista è Slavka 
Taskova Paoletti, il pianista 
Maurizio Pollini, il nastro ma¬ 
gnetico è stato realizzato pres¬ 
so lo studio di ' fonologia di 
Milano della Radiotelevisione 
italiana. 


me;, die saranno possibili 
a Verdi le conquiste poste¬ 
riori. L'edizione deila Phi¬ 
lips. guidata con mano sicu¬ 
ra da I-amberto Oardelli a 
capo della Royai Philharmo- 
nic Orchestra, si avvale d: 
un cast formidabile, dove pri¬ 
meggia la Deui^kom. impe¬ 
gnai .ssima in tutta l’opera 
(Gi<“Ida). affiancata da un 
Domingo tOronte) c un Rai¬ 
mondi (Pagano» in ottima 
forma 

Ancora a Verdi, e al Verdi 
minore in gran parte, è de¬ 
dicato un disco antologico del¬ 
la RCA affidato alla voce del¬ 
la ventiscienne Katia Rìcc.a- 
relli. una cantante nativa di 
Rovigo rivelata-! d3 pochi me¬ 
si al pubblico. Possiamo dire 
che il teatro lirico italiano, 
che da quaiche anno attra¬ 
versa un periodo di magra, 
può contare con la Riccia¬ 
relli su una cantante capace, 
intelligente e seasibile. Le sue 
interpretazioni di arie di Ver¬ 
di contenute in questo disco 
(dai Masnadieri, dai Vespri, 
dal Corsaro, da Giovanna 
d’Arco. Trovatore. Otello. Don 
Carlo e la versione francese 
dei Iximbarài) ne sono pal¬ 
mare dimostrazione: pur a- 
vendo centrato la scelta su 
pagine dt tipo prevalentemen¬ 
te elegiaco, la Ricciarelli ha 
modo di rivelare un tempe¬ 
ramento e una tecnica tali 
da farci assai bene sperare 
per la sua carriera sul pal¬ 
coscenico. La asseconda de¬ 
gnamente in questo disco, a 
capo dell'Orchestra Filarmoni¬ 
ca di Roma, Gianandrea Ga- 
vazzem. 


DAL CORRISPONDENTE 

ZAGABRIA, 25 giugno 

Un « festival giovane » è sta¬ 
to definito il Festival mon¬ 
diale dei film d'animazione 
conclusosi ieri sera a Zag i- 
bria. Giovane perchè è stato 
il primo del genere a livel¬ 
lo internazionale, ma ancora 
di più per la freschezza delle 
idee, dei temi, delle tecniche 
espresse dai registi presenti 
alla rassegna, giovani in mag¬ 
gioranza e molti alle loro pri¬ 
me esperienze. 

Il pubblico zagrebese ha 
seguito con grande interes¬ 
se e entusiasmo le proiezioni 
che si sono susseguite per 
una settimana alla Casa della 
Armata popolare iugoslava ed 
il successo è stato tale da 
suggerire agli organizzatori li¬ 
na replica del Festival a Bel¬ 
grado, Pola. Serajevo, Lubia¬ 
na e Skopje. 

L’Italia ha colto a] Festhal 
un lusinghiero successo la 
giuria della critica ha infatti 
premiato rnme il miglior film 
Linea n 6 di O.-valdo Cavan¬ 
doli. Il gran prem.o del Fe 
stivai è stato attribuito al 
regista sovietico Ivan Ivanov 
Vane per una suggestiva Rat- 
j taglia di Kcrgencc Non è 
j trattato precisamente di un 
I film a disegni animati: la bat¬ 
taglia viene ricostruita con i 
personaggi di a fire-chi medio¬ 
evali che vengono fatti vivere 
»e m questo sta li pregio e 
l'originaiila de; regata» at¬ 
traverso un gioco di luci e 
di ombre che rendono mobi¬ 
li gl: occhi. ì volti, i corpi e 
che rendono avvincente la 
storia narrata 

Altri premi -ono andati ai 
Belgio con Operazione X 70. 
agl: USA con Canzone di Na¬ 
tale. all'AtL-tralla con 1m sto 
ria deli'Anstralia. alla Fin 
lanriia e alia Gran Bretagna 
Fuori concorso sono stati 
premiati anrhe due realizza¬ 
zioni jugoslave Film nella i n 
sca e Amatevi e non rate la 
guerra Pre.-ente con effi¬ 
cacia in numerosi film il te¬ 
ma deila d.struzione delia na¬ 
tura c della lotta per la con¬ 
servazione dell’ambiente. A- 
maro e pessimista il Canade 
se Huah foulds in cut mister 
Harold. cittadino qualunque 
lanciatosi m una lodevole bat¬ 
taglia contro rabbattimene 
degli alberi, finisce per Tn 
-.ìanere legato e vinto dal prò 
pr.o individualismo. 

Aperto alla speranza il Lo 
rax dell’inglese Pratt: la bat¬ 
taglia Ira il genio buono e il 
genio malefico dei boschi s; 
conclude bensì in una spa¬ 
ventosa distruzione e sotto li¬ 
na asfissiante coltre di smog 
ma da essa esce un fanciullo 
che porta con se l’unico su¬ 
perstite seme di albero dal 
quale dovrebbe generarsi una 
nuova vita e un avvenire piu 
bello. 

a. b. 


« Co]>peliti » con 
Carla Fracci 
stasera allo 
« Sforzesco » 

MILANO, 25 giugno 
Domani sera si apre al Ca¬ 
stello Sforzesco l’annunciata 
stagione di balletti della Sca¬ 
la con « Coppella ;> di Deh- 
bes nella coreografia di Enri- 
que Martinez e nell’allesti¬ 
mento scenico di Nicola Be- 
nois. interpreti principali Car¬ 
la Fracci, Niels Kehlet, Mi¬ 
chael Smum. Luciana Savi- 
gnano. Aida Accolla, Rosalia 
Kovacs. Luigi Sironi; dire't »- 
re d’orchestra Bruno Rigaen; 
direttore del ballo John Fielrì. 

Le prime repliche di « Cop¬ 
pella » sono in prngrimm .1 
per mereoledì e venerdì, il 
primo luglio va in scena il 
secondo spettacolo. « Romeo 
e Giulietta » di Prokolìev, con 
Liliana Cosi e Roberto Fa- 
scilla protagonisti. 

La Scala informa che nel 
caso in cui il maltempo im¬ 
pedisse l’inizio dello .spetta¬ 
colo o costringesse a jO-per. 
derlo avanti la fine cibila or¬ 
ma parte, il pubblico po'ni 
chiedere il rimborso dei .n- 
glietti o di trasferirne la va 
liditn a una rappresentazione 
successiva. 


Il debutto 
martedì di 
« E verrà quel 
dì di festa » 

MILANO, 25 c ugno 

Debutta martedì 27 giugno 
« E verrà quel di di festa ». 
spettacolo che inaugura una 
nuova sede nel panorama del- 
Va Estate d’arte 1972 »: la Vil¬ 
la Comunale di via Palestre. 

Questo spettacolo intende 
proporre, attraierso poesie e 
canzoni, la Milano di ieri e 
di oggi, o meglio, una certa 
Milano popolare che trova 
nell'osteria il suo simbolo ca¬ 
ratteristico. 

« E verrà quel di di festa ». 
curato da Filippo Crivelli e 
Carletto Colombo per la re¬ 
gìa dello stesso Crivelli, e 
uno spettacolo che m rialtac 
eia idealmente a quel « Mda- 
nin Mtianon » che in questo 
ambito rimane un esempio si¬ 
gnificativo. 

■ E verrà quel di di festa » 
è interpretato da Carlo Mon¬ 
tini. Anna Priori. Sergio Ren¬ 
da. Alberto Rossetti. Rudy. 
Jole Silvani e dai musicisti 
Raul Ceroni e Roberto Negri. 
Ad essi si affiancheranno ai- 
cune personalità care al gran¬ 
de pubblico e in questo sen¬ 
so si prevede la partecipazio¬ 
ne straordinaria di Mtlvà, Mtl- 
ly. Giorgio Gaber. Valentina 
Cortese, Piero Mazzarella, Om¬ 
bretta Colli, Cocht e Renato. 
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A NCHE se dal Calila si è trasferito al- 
/M l’Hllton. il calcio-mercato continua ad 
c * essere uppassionante. Certo la differen¬ 
za d'ambiente conta: il Gallia era lussuoso, ba¬ 
rocco ma tutto sommato provinciale, schiac¬ 
ciato come è tra la stazione, i capolinea dei 
tram e la galleria delle carrozze che continua 
a chiamarsi galleria delle carrozze anche se la 
carrozza presuppone un cavallo e gli unici ca¬ 
valli che si trovano ancora a Milano sono quel¬ 
li drogati a San Siro e quelli che vengono ven¬ 
duti come vitello. Un insieme, tutto sommato, 
un po’ demode, qualche cosa che fa ventre m 
mente « L'anno scorso a Marienbad » L'ililton, 
invece, si chiama llilton e quindi fa pensare ad 
un albergo dove al posto del portiere sta un 


l’eroe della domenica 


cervello elettronico e se uno respira forte sof¬ 
fia nel collo dello scià di Persia Insorti ma. la 
differenza non e di ricchezza e di fasto, la 
differenza e di tono A parte questo i prezzi 
non cambiano — i prezzi dei calciatori, non 
quelli delle stanze — al (Salita o aH‘li litoti. 
Anzi, con la fluttuazione del dollaro e della 
stellina, ce una tendenza alla lievitazione dei 
prezzi di quei beni immobili che sono i cal¬ 
ciatori (definizione che nella prima parte — 
beni — e opinabile: nella seconda — immobili 
— e indiscutibile• avete mai visto un calciatore 


italiano muoversi? Ce n'era uno solo, negli ul¬ 
timi venticinque anni: Lodetti. E perchè cor¬ 
reva lo sfottevano). Dunque, una levitazione 
dei valori: anche per Chmaglia — come per 
Riva — chiedono un miliardo Forse è trop¬ 
po anche se Chmaglia c due giocatori, non per¬ 
chè è grosso, ma perchè fa da solo le discese 
in coppia Non so se lo avete visto giocare u 
Sofia Chmaglia riceveva la palla e la passava 
a Chmaglia; nel senso che quando gli arrivava 
per caso i’ pallone, si guardava intorno a cer¬ 
care un compagno ma non vedeva nessuno ila 


nazionale giovane era già vecchissima: gioca¬ 
vano tutti a pedalare aU'indtetro, proprio co¬ 
me I grandi) e allora effettuava dei grandi 
lanci in profondità e noi ci correva dietro a 
raccoglierli, dimostrando che se davanti ci fos¬ 
se stato qualcuno chissà come sarebbe stato 
bello Quindi un doppio Chinaglia vale un mi¬ 
liardo, un Suvoldi liscio si può avere per mez¬ 
zo miliardo, un miliardo anche Boninsegna 
però completo di lattina di coca-cola In ri¬ 
basso i portieri- li tendono come le arance ai 
supermercati bisogna comperarne tre per vol¬ 
ta Sfusi non li danno Sono in decadenza da 
quando si gioca con dieci uomini nell'area di 
porta e il portiere non ha piu niente da fare. 

Kim 


Nella prima giornata di ritorno della Coppa Italia 


NAPOLI 



JUVENTUS LANCIATISSIME 


I campioni d'Italia vincono in scioltezza 12-11 


La Lazio pareggia al Comunale 


Niente da fare 
per quest’Inter 

Doppietta messa a segno da Novellini - Replica inutilmente Sair 











mi,.*? 


MARCATORI: Novellini <J) al 
3* e al 36’; Jair (I) al IT 
lutti nella ripresa. 

JUVENTUS: riioni; Lungo- 
liuecu, Marchetti; Cueeurecl* 
du, Marini, limola; Nmclli- 
ni. Suvoldi 11, Anustusi, Ca¬ 
pello. Mailer. 

INTER: Vieri; Beili», Faccliet- 
- tì; Bertini, Bellugi, Bur* 
gnicli; Pellizzaro, Frustalupi, 
Boninsegna. Mazzola, Corso. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 


i protagonisti hanno già fami¬ 
liarizzato sul prato un'oni pri¬ 
ma dell’incontro. 

Per accendere le fantasie si 
sono scomodate le recent» po¬ 
lemiche azzurre. Ecco, i nero- 
azzurri « messicani » a duello 
con i bianconeri del nuovo 


tutto, per la superba presta¬ 
zione di Capello, piegante, au¬ 
torevole, geniale e vivo nella 
sua parte nonostante tutto. 

L'Inter sonnecchia. Inver- 
mzzi interviene subito a fre¬ 
nare le puntate offensive di 
Bedin. Il taccuino frattanto 


corso. Faranno scintille, assi- e in bianco. Corso e Capello 


111 1 *.11. v IVI I. MI 1 MVVVIV » , t 

■ ti; Berlini. Bellugi, Bur- curano Staremo a vedcio Lu 

gnidi; l’ellizzaro. Frustalupi. Coppa interessa più ab Inter 

Boninsegna. Mazzola. Corso. <| he a lu ' Juve * ^ 

h _ dimostrato e dichiarato, ln- 

ARBIIRO: Barbaresco di Cor- vernizzi ha già annunciato di 

iiions» puntare almeno al pareggio 

uer sistemare eventualmente 

DALL'INVIATO i conti col Milan nel c»cib\ 

TORINO, 25 giugno dl mercoledì prossimo. La Ju- 
,. . „ , ve si rifa all’orgoglio e al pn- 

Calcio-inflazione. Dopo U msomma non molila 

campionato, le coppe. 1 tor- le brache 

ne*. 1“ Co PP“ Italia la Na- j nerazzurri schierano !a 
zumale, ora ancora la Coppa nr.glior formazione del ma¬ 


lfalla Un festival pazzesco, 
logorante, studiato apposta 
per prendere a... pedate il 
calcio. I « cavalli » sono stan¬ 
chi, implorano riposo, una 
pausa, finalmente, attendono 
con ansia giustificata il libe¬ 
ratorio «arrivederci». Lo spet- 


mento. E’ assente l’mfui luna¬ 
to Giubertoni. La Juve pre¬ 
senta una formazione aa... cal¬ 
cio-mercato priva com’è di 
Spinosi, Salvadore, Funno e 
Causio. 

Si inizia, finalmente. Queste 
le marcature Cuccureddo-Cor- 
so; Marchetti-Muzzold; Savol- 


tacolo è contrabbandato sot- tli ’ n-Frustalupi; Capei!o-Ber- 
to false solleticanti etichette. ! tini; Longobucco - Pellizzaio; 

Questa sera ad esempio, per Haller-Facchetti; Behug:-Ana- 
questo quarto derby -ragiona- fa tasi; Boninsegna-Moruii 
le italiano tra Juventus r* In- L’avvio è al piccolo trotto, 
ter si intonano ed accentuano Le irancobollature. a centro 

ì motivi, le rivalità u. .cm- poche battute Haller. Novelli- 

pre. Si sogna lo stani-:» pie- n j e Corso si dimostrano m 

no fed invece siamo proprio serata di stanca. Savoldi II 

m pochi. 15 000 forse nella se- interpreta il suo solito cal- 

rata afosa), i tifosi a sca/zot- ciò solitario. L’iniziativa del 

tarsi sugli spalti ed ì gioca- gioco è di marca bianconera 

tori a scalciarsi in campo, in grazie al dinamismo di Mar- 

omaggio, appunto, alla rivali- chetti e Cuccureddu e le sfu¬ 
ta. Il tifo invece è tiepido e riate di Anastasi, ma, soprat¬ 


tentano senza fortuna al 5’ 
e al 15’ le conclusioni da lon¬ 
tano. 

Al 21’ la Juve costruisce la 
prima vera occasione da rete 
della partita. Al limite Ana¬ 
stasi scambia con Capello che 
in spaccata fa proseguire No¬ 
vellini il cui tiro in corsa da 
buona posizione fa la barba 
al palo alla destra di Vieri. 

L’Inter si scuote. Per Bo- 
mnsegna che ha alle costole 
un super e correttissimo Me¬ 
nni non c’è nulla da fare, co¬ 
si pure per Pellizzaro alle 
prese con Longobucco. I ri- 
fornimenti comunque non ar¬ 
rivano. Al 36’: centro di Bel- 
lugi; Boninsegna spara al vo¬ 
lo di sinistro ma una cia¬ 
batta di Morini devia in an¬ 
golo. 

Al 39’: un gran fendente di 
Marchetti mette in azione A- 
nastasi che ha solo Bellugi di 
fronte. Petruzzo beve di corsa 
il rivale con una finta e spa¬ 
ra all’improvviso di destro da 
trenta metri. Palla a fil di 
palo. Al 42’: Corso lancia a 
Boninsegna che gira di de¬ 
stro. La palla passa tra Lcn- 
gobucco e Piloni. Sembra gol 
ma Morini. con calma olim¬ 
pica, controlla e prima della 
linea respinge. 


Ora gli azzurri guidano la classifica 

Sorniani castiga un 
vivace Bologna (2-1) 

Gli altri gol messi a segno da Perego e Rizzo 


MARCATORI: IVrrg» (N.) al 
lì’ c Rizzo (11.) al 20’ del 
primo tempo; Sorniani (N.) 
al 2* della ripresa. 


cisa, che ballerò neltam°n!c * stringe il Bologna nella sua 


l'incolpevole Adam 
Punto sul rivo, il Bologna 


La partita è corretta ed a 
tratti anche piacevole, anche 
se il ritmo non è irresistibi¬ 
le. La Juve lascia negli spo¬ 
gliatoi Anastasi che è rile¬ 
vato da Viola. Bellugi passa 
alla guardia di Novellini 
mentre Bedin si occupa del 
disinvolto Viola dal dribbling 
sciolto ed elegante. 

Al 3’ la Juve va in vantag¬ 
gio. Dalla bandierina Savoldi 
tocca per Viola che scodel¬ 
la in area. La sfera è ag¬ 
guantata con una mano da 
Bertini. E’ rigore. L’arbitro 
fa segno di proseguire per la 
regola del vantaggio. La pal¬ 
la infatti è sul piede di No¬ 
vellini che va a segno con un 
secco rasotera. Subito dopo 
Corso, dolorante ad un pie¬ 
de. lascia il campo sostituito 
da Jair. Il brasiliano se la 
vede con Marchetti; Cuccu- 
redu passa alla marcatura di 
Mazzola. . ■ • 

L’Inter, cui mancano brio, 
inventiva e gioco, ha una 
convulsa reazione che la Juve 
controlla senza affanno. Sul¬ 
le palle spioventi in area Ro- 
veta e Morini la fanno da pa¬ 
droni. In contropiede la Juve 
fa il bello e il cattivo tempo 
grazie alla consueta precisio- I 
ne dei rilanci di Capello e t 
l'estro ritrovato di Haller. , 
Peccato non ci sia più Ana- 1 
stasi. i 

L’impacciato Novellini ha I 
infatti sui piedi al 12’ e al | 
19’ due palle goal che sciu- ] 
pa per mancanza di decisio¬ 
ne. La Juve cresce graduai- ! 
mnte di tono e straripa of- i 
frendo scampoli di calcio- ' 
spettacolo che strappano ap- ' 
plausi. L’Inter, frastornata, si | 
rende pericolosa con due cal- ; 
ci di punizione calciati da . 
Boninsegna e da Bertini al j 
14’ e al 32’ che Piloni neu- I 
tralizza con bravura. 1 

Al 34’ Savoldi, a suo agio ! 
in questo clima, cava un nu- | 
mero dal suo repertorio, evi- 1 
ta tre uomini in area e con- 
I elude con un pallonetto che ■ 
i per poco non sorprende Vie- ; 
ri. Al 36’ i bianconeri raddop- | 
piano. Contropiede Capello- 
Haller-Savoldi che dal limite 
dell’area, con distaccata di- • 
sinvoltura olire un pallone 1 
impossibile m corridoio a No- > 
veliini il quale scatta e in- j 
sacca di prepotenza. Vycpa- , 
le a Questo punto fa entra- ’ 
re Chiarenza al posto di 
Haller. 

Al 43' I'Inter riduce le di¬ 
stanze. Punizione dal limite ; 
per fallo di Cuccureddu su . 


r.P- 
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A Firenze 
un rigore 
per parte (1-1) 

Hanno segnato lNanni nel pri¬ 
mo tempo e Clerici nella ripresa 


Due protagonisti di Juve-lnter; il tedesco Helmut Haller e Sendrino Mazzola. 


Rossoneri deludenti non ranno oltre il pari (1-11 


MARCATORI: Nanni (L.) al 
13' del primo tempo su cal¬ 
cio di rigore. Nella ripresa: 
Clerici al IH’ su rigore. 

FIORENTINA: Superehi; Sca¬ 
la. Longoni; Esposito, (al 1’ 
della ripresa Botti). Fer¬ 
rante. Orlandini; Caso. (Flo¬ 
ris al 39’ delia ripresa). 
Merlo, Clerici, Bc Sisti, 
Chiarugi. 

LAZIO: Di Vincenzo. (Bando¬ 
ni al 25’ della ripresa); Od¬ 
di. Lognaro; Wilson, Polen- 
tes. Martini; D’Amico, Grit- 
ti. Pacchili. Fortunato (Ab¬ 
bondanza al 40’ della ripre¬ 
sa), Nanni. 

ARBITRO; Michelotti di Par- 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 25 giugno 
. E’ ancora giorno e fa molto 
caldo quando le squadre ini¬ 
ziano la partita. Gli spettato¬ 
ri sono solo qualche migliaio. 
La Lazio presenta una squa¬ 
dra priva di Chinaglia e Mas¬ 
sa, mentre la Fiorentina è al 


Torino-baby raggiunto 
soltanto nella ripresa 

Puja porla in vantaggio i granata - Benetti ristabilisce le sorti 


area. Adam sbroglia una mi- Mazzola. Calcia Jair a pallo- 


reagira e quattro minuti do- Napoli passa in vantaggio 


schia pericolosa, ma al 2’ il 


\ \l*Oi I- /off- l’o-’iana Via- i po. al 21. pareggiava, lini- ; spiovente m arca di Vianellu. 

' nello: ' Zurlini. ”Ì\mzanato. 1 Piativa era di Bulgarellt. clic | pugno di Adam, stop di petto 

IVrcgo: Manscnisi. Juliann. traversava in area. Viancllo i c rovesciata di Sornioni la 

Sorniani. Improtu. Macchi. sbagliala l'intervento. Liguo paha (deviata di testa orse 

(12’: Trciisan; 13: AJartella: ri toccava per Rizzo, che j da Macchi) finisce in rete. 


14 ; S«u*coccio; |,V; Piucellì* tnsQCCQVQ coti UTi potente (ItQ- 
Ifi’: Esposito). gonale 

BOLOGNA: Addili: Roirrsi. AI - r - Cresci, pi 
Fedele: Cresci. Janicli. Pri- cara in avanti, a 

ni; Rizzo. Ligoori. Suolili. una lunga discesa. 

Bulgarelli. Pace. (12 Va\as* m) n sorprende! a Z 

sori: 13 : Pasqualiiii: N‘: abi.c jxiilonetto la 

Canor.ilr: là": Scala: 16 ! ,fl ^ poco a tato 

laindiniJ. ! 11 °P^ rt 

ARBITRO: .Serafini tli Roma. ; Ticn ^ 1sn - 


ì Al M, Pugliese manda in 
i rampo contemporaneamente 


Al 22' Cresci, portatosi an- . Pasqualmi e Landmi al posto j 

cara in avanti, a seguito rii J di Brini e Liquori. £' chiaro 

una lunga discesa, per jkico . che l'allenatore del Bologna ì 
non sorprendeva Zoff con un ; vuole aumentare il potenziale i 

abile ixiilonetto la (villa firn- ! offensivo della sua squadra. ] 

• • < . » > _ ------- __ vr m a _ t 


netto e il troppo avanzato j 
Piloni è beffato (come a San ; 
Siroi. Termina cosi sul 2-1. ! 

La Coppa Italia, stante le : 
notizie del pareggio del M:- » 
Ian. è anche un affare bian- , 
conero. ' 

Giuseppe Maseri ! 


MARCATORI: al 2.V del pri¬ 
mo tempo t’uja (T.): nella 
ripresa al 22’ Benetti (M.) 
su rigore. 

MILAN: Codicilli: Sahadini. 
Zignoli; Anquillctti (dalla ri¬ 
presa, dal 1'; Soglialto). 
Sehnelliuger, Rosato: Golii). 
Benetti. Bigon, Magherini 
(dal 1’ della ripresa Villa). 
Prati. 12*: Vecchi. 

• ORINO: Sattolo: Mozzini. 
Crema (dal 23' della ripre¬ 
sa Della Donna); Buia. Bar- 
harcsi. Fossati: Ninni, tri¬ 
telli. Loppi, Ferrini. Toschi. 
12*: Pillotti. 

ARBITRO: Pieroni di Roma. 

MILANO, 25 giugno 

Il Milan si riprometteva 
successo pieno, ma si deve ac¬ 
contentare del pan. Ma più 
che per il punto perso avreb¬ 
be da dolersi per lo spettaco¬ 
lo assolutamente deprimente 
che ha offerto Tanta jw- 
rertà di idee, di gioco, an¬ 


che dei cosiddetti « fonda¬ 
mentali » tecnici non c’era 
mai stuto dato di vedere. In 
realtà i ricordi del campiona¬ 
to non concedevano illusioni. 

Sta di fatto che il Torino, 
preceduto dalla fama di star- 
poneria assassina, condizio¬ 
nalo dalla assenza di nove 
titolari itra gli uomini della 
prima squadra c'eruno stase¬ 
ra in campo solo Ferrini c 
Fossati, considerando a mez¬ 
zo servizio Toschi e Mozzimi, 
s'è difeso, senza sprecare fa¬ 
tica. abborracciando schemi 
di qualche vivacità e malizta. 
Se non fosse stato per la ma¬ 
croscopica ingenuità di Bar- 
baresi e di Crema <prima un 
buco c poi uno sgambetla- 
inento in area ai danni di 
Soqhano. con susseguente ri¬ 
gore realizzato da Benetti i 
avrebbe potuto in tutta tran¬ 
quillità, e con qualche men¬ 
to. difendere il vantaggio del 


Iosa del Tonno, ai fidato a Romeo, con Prati che tenta 
Zignoli Sull'altro fronte lo senza esito l'entrata in spac- 
ingrigito cd esperto Puui se- cata. 


guc Bigon (che si distingue 
subito per una lintu e suc¬ 
cessivo lancio mal sfruttato 
da Prati) mentre Mozzini fa¬ 
tua alle costole di Prati. 


Qualche momento cattivo, ma 
questa volta, per la delusio¬ 
ne dt qualcuno l'incontro ri¬ 
mane nei binari dela corret¬ 
tezza. Il gioco langue ancora 


Il Torino, che presenta una di più negli ultimi sprazzi 
schera di Giovanissimi, non del primo tempo. Il Torino 
gioca affatto dimesso Contro- si rassegna a difendere il ri¬ 
sta bene a centro campo, do- slittato e nel Milan perdono 
ve l'agguerrito Fossati non colpi Bigon c Magherini. 


completo; ci sono anche Chia¬ 
rugi e Clerici. Dopo appena 
quattro minuti due difensori 
laziali atterrano Merlo al li¬ 
mite dell’area. 

Punizione battu‘a da Chia¬ 
rugi, pallone a Scala che di 
rincorsa spara a lato. 6’: fallo 
di Martini su Scala. Cross di 
Chiarugi che Caso di testa, so¬ 
lo a pochi metri dalla porta, 
mette a lato. La Fiorentina 
spinge a fondo e i laziali si 
salvano con una lunga serie 
di falli. Al 10’, pero, i roma¬ 
ni, partono in contropiede e 
D’Amico impegna Superehi 
con un gran tiro. 

Gli uomini di Maestrelli giu¬ 
stamente attendono i viola 
nella loro rne'a campo e at¬ 
taccano con azioni di contro¬ 
piede. Al 13’ Fortunato scam¬ 
bia con Facchin e impegna 
Superehi in una parata a ter¬ 
ra. Si giunge al 20’ quando 
De Sisti libera in calcio d’an¬ 
golo, ma D'Amico sbaglia il 
cross dalla bandierina. 

La Lazio, superato il pri¬ 
mo momento di sbandamento, 
si organizza e prende in ma¬ 
no le redini del giuoco Ma 
al 25’, su servizio di Caso. 
Clerici si libera di Polentes 
e batte a rete: Di Vincenzo 
si salva in due tempi. Al 30'. 
nonostante l’abilità di Martini 
che in corsa spiazza la dife¬ 
sa, Facchin, solo in area, man¬ 
ca in pieno un pallone prede¬ 
stinato a rete. Il gioco ora 
passa in mano ai padroni di 
casa e al 35’ sotto la porta 
laziale scaturisce una mischia: 
men’re De Sis'i sta per bat¬ 
tere a rete, con Di Vincenzo 
a terra. Martini con scelta di 
tempo interviene e libera. 

Al 40’ Michelotti sorvola su 
un fallaccio di Scala ai danni 
di Nanni: fallo che :1 viola 
ha commesso in piena area. 

Tre minuti dopo, pero, ti 
direttore di gara concede un 
calcio di rigore a nostro av¬ 
viso malto discutibile: Longo¬ 
ni si apnoggia a Facchin il 
quale cade a terra. Michelotti 
non ha esitazioni e indica il 
dischetto degli undici metri. 
La massima punizione viene 
battuta da Nanni che realiz¬ 
za. I viola ora sono un po’ in 
barca e Clerici manca un goal 
a dup metri dalla porta. 

Dopo il riposo la Fiorenti¬ 
na torna in campo con Botti 
al posto di Esposito (ammo¬ 
nito nel primo tempo i, che 


dà tregua a Benetti e Fer- ! Rocco propone dopo fintar- f* * " nP T ™ nmb S nih 

rmi può mettere a frutto la I vallo due variazioni: Villa e ! 


rini può mettere a frutto la I 
sua csDcricnza. 

Bigon inizia primeggiando, 
rimeditando forse la recente 
e non ceito fortunata tournee 
con la nazionale AU'S' Rosa¬ 
lo su calcio piazzato gli por¬ 
ge un discreto pallonetto, che 
l'attaccante rossonero gira be¬ 
ne a rete di testa Ma Satto¬ 
lo e pronto a bloccare. Pri¬ 
mo intervento per Cudieini al 
W su un tiro a parabola al- 


Sogliono per Magherini c An- 


congeniale. quello di media¬ 
no di spinta. Nonostante que- 


tei padroni di casa non ap- 


terale per quello di stoppar>. 


Fischi 


goal di Pma tunica nota me- j ta. senza pretese e significa- 
ritevolc dt menzione della lo di Luppi 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI. 25 q ugi’O 

I.a jmrtita ha avuto ’nria 
alla presenza di urta q\arau 


va di poco a lato ! Il Napoli risponde con fìtte 

Il Napoli apjiarc abbastan- trame rii passaggi che hanne 
za neri oso. specialmente vi ' lo scopo ili « addormentare » 
difesa, e. pur mantenendo la i il gioco ma che talvolta ne- 
iniziativa e la squadra che j scorto a portare qualche az- 
corrc i maggiori rischi Al j zurro m zona di tiro, come 
.W, comunque, una combina i ni 20'. ad esempio, allorché ! 
zinne Sorniani Impronta r:e | Sornioni, dopo avere ripetu- | 
ne conclusa dall'interno napo | tornente scaitato tre avver- | 


partita/ e incamerare la vit¬ 
toria a sorpresa. Ma tocca 
alla cronaca spiegare l'acca¬ 
duto 


lanuta spettatori, in ima se- j lelano ion un bolide che stia j sari, ha mandato la palla a ] 


rata quanto mai ufo», Dalle 
prime aiusaghe di quku — 
un }wo di tiri bomba di Ri ¬ 
to. una bella miz,atua tv Ita- 
prola. un tiro teso e ;>-,nri,lo- 
so di Cresci, ben controllato 
da ‘/.off m tuffo — si e suoito 
compreso che le due .muad'e 
erano scese in campo ben de¬ 
cise a darsi battaglia 

Oronzo Pugltcse arevr. di 
chiaralo che non avrebbe or¬ 
dinato le barricate ai -noi uo¬ 
mini cd c stato di t Kiro’.a il 
Bologna, privo dt Oregon, 
stanco c affaticalo, si e prc 
sentato con un modulo ila 
stico. cauto certamente ma 
non rinunciatario. Gioco di «» 
messa, msomma. con lunghi 
lanci verso gli uoti.'m di 
punta 

D'altronde il Napoli uoa cl> 
ha dato la possibilità di slcr 
li tanto a riflettere, imponen¬ 
dogli subito la condona il: ga 
ra Al 17'. difatti, gli azzurri 
erano già in vantaggio Pere¬ 
go, palla al piede, ai Rinite 
dell'arca, palleggiala strana 
mente incerto sul da 'arsi, 
)>oi d'improinso se arcai a a 
rete ima fiondata scesa e pr*'- 


ra il palo II tempo si chiude sdorare il palo, raccogliendo 
in parila ! applausi a scena aperta, o 

lì Napoli parte deciso al- i come al 22'. allorché Macchi 


l attacco nella ripresa c lo 


Risultati e classifiche 

GIRONE A 

Milan-Torino 1-1 (0-1) 

Ju\rntus-Inter 2-1 (0-0) 

CLASSIFICA: Milan punti 6; 
Jmrntus c Inter 1; Tori¬ 
no 2. 

MERCOLEDÌ’: Inter - Milan. 

Torino-Juventus. 

SABATO; Milan-Jutentus, To- 
rìno-Inter, 

GIRONE B 

Napoli-Bologna 2-1 (I-l) 

Fiorentlna-Lazìo 1*1 (0-1) 

(.lASSIF’lCA: Napoli punti 6; 
Bologna 4; Fiorentina e la- 
zio 3. 

MERCOLEDÌ’: Bologna - Fio¬ 
rentina. lazio-NapoIi. 
SABVTO: Bologna-la/io. Na¬ 
poli-Fiorentina. 


ha costretto Adam alla diffi¬ 
cile deviazione in angolo. 

La verità e che il Bologna 
anziché acquistare in perico¬ 
losità con le sostituzioni ope¬ 
rate, appare come svuotato di 
energia, ed allora il Napoli 
ne approfitta. Perego si esi¬ 
bisce m un altro paio di tiri 
pericolosi che impegnano se¬ 
veramente Adam. Per il Bo¬ 
logna si tratta soltanto di 
tentativi sporadici e poco 
convinti. 

Un tiro al volo di Cresci da 
fuori arca, al 35', impegna 
Zoff in una bella parata. Poi 
azioni alterne. 

Sul finire della partita un 
atterramento dì Macchi, 
lanciato a rete, fa gridare al 
calcio dì rigore. L'arbitro non 
se ne dà per inteso. E forse 
ha ragione lui. Non accade 
un bel niente. In sostanza si 
c trattato di una bella par¬ 
tila e di una vittoria convin¬ 
cente del Napoli. 

Michele Muro 



Veleno 
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Tira una brezza fresca ed 
ir.ntanfe a smorzare l’aia e 


Prati si mangia la più ghiot¬ 
ta delle occasioni al 15' quan¬ 
do Ciolin dall'angolo traversa 
un pallone che sfugge a Satto¬ 
lo in tuffo ma Pierino sbuccia 
a due passi dalla rete incusto¬ 
dita e tutto finisce li II pio 
co procede monotono piu 
combathro e offensivo il Mi- ! 


Il Milan non passa e la 
tifoseria agguerrita si rifa in¬ 
vestendo di fischi i granata 
quando toccan palla E’ un 
concerto che non disorienta i 
difensori torinesi, tra i quali 
maramaldeggia sornione e 
compassato Paia, ben spal¬ 
leggiato dall'atletico Mozzini. 
Il Milan st contenta dal can¬ 
to suo di inviare tra le brac¬ 
cia di Sattolo tiri-cross inge¬ 
nui. che dorrebbero essere ai¬ 


dei padroni di casa non ap¬ 
pare mai fluida come in al¬ 
tre occasioni e chi dimostra 
di non essere in serata di 
vena è Chiarugi che a più ri¬ 
prese viene fischiato dal pub¬ 
blico. 

Al 13’ si registra un'azio¬ 
ne viola: De Sisti in corsa 
salta due avversari e centra 
da sinistra a destra. Mischia 
in area laziale e la peggio è 
per Di Vincenzo che resta a 
terra per un minuto. 

Al 19’ su azione manovra¬ 
ta da Caso. Chiarugi effettua 
un lancio ma il terzino Oddi 
ferma il pallone in area e Mi- 


■ I ì auanh Sm, n ,,i n d lan - ordinato ma senza spraz J I^ Ue girabili che si n- 

_ 1_! n m S i S ° I '■! Tonno le cose migliori trovano non hanno difficolta 

» IJ no ti nut! a San Siro anche ni rt -„ nn „ n r ,„, ,, rìn , a spadellarle /ter conto loro. 


i < crea d: refrigerio II match 
| .si trascina alle s/xille il ri 
I tordo non consolante dell'in¬ 
contro di andata e di nolen¬ 
te polemiche c •mmicizic che 
si trasformano allora in bot¬ 
te cattive c scorrettezze ma 
j dornah m dispregio al re¬ 
golamento c soprattutto alla 
! sportività 

Ma si se, Vamb,entc e av- 
i denoto c basta un nonnulla 
per scatenare sui campi la 
rissa. Ce chi si augura che 
nella serata maturi la vendet¬ 
ta di parte rossonera ma l'as¬ 
senza di motti dei protagom- 


rengono per il momento da 
Bigon c Magherini. tuttavia 
entrambi motto discontinui 
Siamo al 20' e Toschi, dopo 
uno snunto dell'esordiente 
Crema, cerca il dribbling al 
limite dell'area, per conclude¬ 
re con un lasoterra che si per 
de alla destra di Cudictnt. 
l'no spunto che rimane tale 
perche da entrambe le parti 
mancano le idee o la capa¬ 
cita per concretizzarle. Cosi, 
ai 22', quando a Benetti rie¬ 
sce il lancio in profondità 
per Prati, che scatta un atti¬ 
mo dopo e manca l'aggancio. 


sti della bagarre di allora lo- ^ uscita sui piedi 

gite i presupposti alla minac ff a ftolo. 
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ria E del resto il Torino ha 
tutte le buone ragioni per 
aspirare al quieto nrere fal¬ 
cidiato com'è, per ria di squa¬ 
lifiche e di malattie, e ormai 
chiaramente fuori dal giro 
della Coppa 

L'inizio e puntuale c riva- 
11 zzato da una digressione a 
rete di Magherini. che conclu¬ 
de con un rasoterra troppo 


E’ il Milan a tenere sem¬ 
pre in pugno la partita, ma 
al 25’ e la sorpresa■ il To¬ 
nno usufruisce di una puni¬ 
zione proprio dalla linea di 
fondo, il cross c di Crivelli, 
dalla mischia spunta fuori a 
catapulta con perfetta scel¬ 
ta di tempo Pitia, che di te¬ 
sta mette a rete. 

E' il goal che fa esultare 


Toschi, uno dei pochi titolari superstiti del Torino-baby. 


meditato per ingannare Sat- Giagnoni II Milan risponde 
tolo subito con una punizione a 

Si assestano le marcature, lato di Benetti c poi con un 

con Dotti, l'uomo piu pcnco- tiro in diagonale ancora di 


frettanti suggerimenti per le chelotti concede la massima 

punte. Che lei resto, le po- punizione. Il tiro dagli undi- 

che palle giocabih che si ri- ei metri Io scocca Clerici che 

trorano. non hanno difficoltà insacca. 

a spadellarle jicr conto loro. I padroni di casa ora spin¬ 
go spettacolo riveste toni av- gono un po’ più l’accelerato- 

ri lenti. Tanto che ci si chiede re e l’arbitro deve ammoni- 

quanta generosità abbiano in re prima Polentes e poi Wil- 

corpo i tifosi della « fossa dei son per gioco scorretto. Nel 

leoni ». che sprecan indefessa- frattempo, al 22’. Caso, per 

mente fiato ad incitare. strafare, dopo aver superato 

Manco male che al 2F ci tre avversari non serve Cle- 

pensa Barba resi a risvegliare rici e rovina su Di Vincenzo 

il gioco con un buco senza che al 25’ è costretto a Ia- 

precedcnti su Sogliono che sciare il posto a Bandoni. 

«salutava», palla al piede. Poi al 29’ Ferrante si inse- 

Sogliano entra allora in area risce in prima linea e si fa 

solitario, ma Crema lo ag- soffiare una palla-goal da 

gancio da tergo facendolo prc- Bandoni in tuffo. Si giunge al 

cipitare. Rigore evidente che 31', quando su calcio d’ango- 

Benetti, con un tiraccio sulla lo battuto da Chiarugi, Fer- 

sinistra di Sattolo, trasforma. rante, di testa, gira nell’an- 

// Milan si fa piu vivace, ma golo opposto dove si trova 

senza pretese e risultati. Cosi piazzato Bandoni, ma Wilson 

tutto si riassume m qualche sulla linea salva. 35’: punizio- 

spunto di Bigon e Golin, ma ne battuta da Chiarugi, pal- 

sono solo intenzioni. lonetto carico d’effetto e gran 

AI 36’ Bigon ferma bene di volo di Bandoni che si salva 

petto m area su invito di Be- deviando sopra la traversa. 

netti, ma sciro’a e riesce so- Al 36’ Oddi commette un fal¬ 
lo a toccare con la punta del lo su Chiarugi e anche lui 

piede, mandando sul fondo. viene ammonito. A questo 

Ed è tutto. Poi c uno sfollare punto la partita perde mag- 

mahnconico. tranne che per giormente del suo interesse, 

i soliti aficionados che trova- poiché tutte c due le squadre 

no da recriminare. Contro che dimostrano di accontentarsi 

cosa non si sa. del pareggio. 

Oreste Pivetta Loris Ciullini 
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Il calcio-mercato è nato stanco e pieno di debiti: aperta sfiducia dei presidenti nei confronti della lega 


Massa alla Fiorentina per Chiarug i? 

Si attende che la Juventus ufficializzi le assunzioni di Riva e di Zoff, per dare il «la» alla vera campagna acquisti - Savoldi I fini¬ 
rebbe, tramite Allodi, al Cagliari - Sempre più insistenti le pressioni dell’Inter per Damiani - Vitali ritorna al Lanerossi Vicenza? 
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Fine settimana fiacco per 
il calcio-mercato. L’Hilton era 
sanato pomeriggio quasi de¬ 
serto. Qualche fugace appari¬ 
zione di personaggi di secon¬ 
do piano, ancora molta carne 
al fuoco, ma trattative po¬ 
che. L'ultima andata in porto 
di un certo rilievo è quella 
riguardante il cannoniere Bon- 
ct del Purina che era ni com¬ 
proprietà tra il Mantova e la 
società emiliana. L'ex speran¬ 
za della Juventus, capocanno- 
niere quest'unno nel girone B 
della serie C è stato riscattato 
dal Parma il quale l'ha a sua 
rolla girato al Perugia per 
100 milioni. 

Il Napoli, interessato al 
giocatore, ma bloccato dalla.. 
Lega sul mercato, e stato co¬ 
si saltato a piò pari. Feriai¬ 
no. tornato al comando della 
navicella partenopea, non ha 
nascosto il suo disappunto 
per il mancato affare e per 
il discredito patito nell'am¬ 
biente. Il neo presidente par¬ 
tenopeo ha annunciato per la 
settimana entrante un collo¬ 
quio col presidente della Le¬ 
ga dott. Stacchi per chiarire 
certe cosette. 

Chi frequenta VHilton in 
questi giorni ha modo di ren¬ 
dersi conto m quanta poca 
stima e considerazione tenga- 
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nu la Lega i presidenti delle 
società che l'hanno voluta, 
fondata e che la dirigono. Una 
far setta all'italiana. Abbiamo 
ricavato l’impressione che la 
Lega serva solo a creare pol¬ 
trone per gli ambiziosi pre¬ 
sidenti di società. « Non è una 
cosa scria — ci ha confidato 
sabato uno di quelli che con¬ 
tano —. Tanti bilanci, anche 
di società che non figurano 
sulla lista nera sono trucca¬ 
ti. Stando alle norme, il .00', 
d i noi dovrebbe solo vende¬ 
re. Le società "malate" non 
stanno sicuramente peggio di 
quello che hanno già conclu¬ 
so interessanti affari sul mer¬ 
cato ». 

« F allora? », siamo interve¬ 
nuti. 

« E allora — ci ha rispo¬ 
sto l'interlocutore — tutto re¬ 
sta come prima o quasi. La 
contabilità centralizzata e 
controllata serve solo a ven¬ 
dere fumo. Perchè se due so¬ 
cietà intendono concludere un 
affare lo possono fare ugual¬ 
mente denunciando quello che 
a loro fa più comodo. Chi 
mi proibisce infatti di denun¬ 
ciare l'acquisto di Rita per 
100 milioni se anche il Ca¬ 
gliari è d'accordo di dichia¬ 
rare altrettanto? I provvedi¬ 
menti da prendere sono di al¬ 




tra natura, non ultimo quello 
di riaprire le frontiere agli 
stranieri. Si caimierebbero i 
prezzi. Pensi che potremmo 
acquistare grossi campioni, 
visti all’opera proprio in que¬ 
sti giorni in televisione, per 
la metà della valutazione da¬ 
ta ad un nostro modesto at¬ 
taccante. Oppure, ecco, si po¬ 
trebbe istituire una speciale 
commissione composta da rap¬ 
presentanti di Lega, da tecni¬ 
ci, presidenti e general-ma- 
nagers nella quale tutte le so¬ 
cietà o gruppi di società pos¬ 
sano essere rappresentate, che 
redigano prima della campa¬ 
gna acquisti una realistica e 
ragionevole tabella - valutazio¬ 
ne dei giocatori da immettere 
sul mercato. Tabelle federali 
insomma che tengano real¬ 
mente conto dell'effettivo va¬ 
lore del giocatore in relazio¬ 
ne all'età, allo stato di salute 
(quanti bidoni si stanno pre¬ 
parando...! c a quello che ha 
reso durante la stagione ap¬ 
pena conclusa. Sarebbe un 
primo passo verso la mora¬ 
lizzazione dell’ambiente (cer¬ 
ti giocatori non venderebbe¬ 
ro più fumo), a mano a ma¬ 
no scemerebbero le pretese 
e si sanerebbero i bilanci. E 
questo a tutto vantaggio del 
gioco e dello spettacolo ». 


llSfW 


Per intuibili ragioni l’inter¬ 
locutore, uno dei personaggi 
venuti alla ribalta in questi 
ultimi anni con idee nuove, 
moderne innnovatrici ci ha 
pregato di mantenerlo nell'a¬ 
nonimato « Altrimenti — ci 
ha sussurato — il mercato 
per la nostra società sarebbe 
già belle concluso ». 

Ma torniamo agli acquisti. 
Dunque, dopo aver acquista¬ 
to Bonci dal Parma, il Peru¬ 
gia è ora in grado di mette¬ 
re sul mercato una delle due 
punte: Urban o Traini. Ad uno 
dei due attaccanti pare inte¬ 
ressata la Lazio che intende 
dare un’adeguata spalla al¬ 
l'ancora incedibile Chinaglia. 
Massa infatti è in partenza. 
Il Milan per bocca di Rocco 
c del generai manager Mupo 
ha ufficialmente smentito un 
suo interessamento al « tor¬ 
nante » laziale. 

<t Ne abbiamo già troppi che 
tornano — ha commentato 
divertito il « paron » — sa¬ 
remmo costretti a ridurre la 
lunghezza del campo per an¬ 
dare a rete. No. al mio Mi¬ 
lan serve una punta ». 

L'interessamento del Milan 
è sempre per Chiarugi. L'at¬ 
taccante viola è però appeti¬ 
to anche della Lazio la qua¬ 
le, tramite Sbardella, ha fat- 
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Varese e Como 
vendono, il 
Monza compera 

La Serie 6 si dibatte in un mare di guai in attesa 
di provvedimenti (ristrutturazione in tre gironi?) 
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lo alla Fiorentina questa pro¬ 
posta: Massa per Chiarugi al¬ 
la pari. I dirigenti viola han¬ 
no chiesto tempo ed hanno 
intanto fatto conoscere una 
loro controproposta. « Per 
Massa vi diamo Ferrante più 
un bel gruzzolo di milioni ». 
E' evidente l’intenzione della 
Fiorentina di sfruttare al 
massimo il « mercato » che 
ha Chiarugi per il quale il 
Milan è sempre in grado di 
offrire Mascheroni. Villa. So¬ 
gnano, tutta gente gradita a 
Liedholm. Il quale Liedholm 
ha talmente tante idee in te¬ 
sta da mandare nel pallone 
i... datori di lavoro. 

All'ultimo momento sembra 
essere sfumata unche la trat¬ 
tativa, che sembrava conclu¬ 
sa. per il passaggio del fog¬ 
giano Saitutti alla Fiorentina 

Il vicentino Damiani è più 
che mai appetito dell’lnter 
che. quale contropartita, a- 
vrebbe offerto al Vicenza il 
mediano Fabbian più Pelliz- 
zaro. All’Hilton si dà ormai 
per scontato anche lo scam¬ 
bio tra Vicenza e Cagliari per 
Poli e Vitali dei quali le due 
società sono comproprietarie. 
La società veneta spera di 
ricuperare al meglio l’ex at¬ 
taccante « mezzomiliardo ». 

La Juventus che. come da 
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noi anticipato, s’è già pratica¬ 
mente assicurata Rivu e Zoff 
attende, prima di darne l'an¬ 
nuncio ufficiale, di reperire 
gradita pedine di scambio per 
Cagliari c Napoli. E’ così di¬ 
ventato ora di pubblico do¬ 
minio l’interessamento della 
società bianconera per il cen¬ 
travanti Savoldi I del Bolo¬ 
gna. Montanari ha sparato 600 
milioni pagabili anche « in na¬ 
tura ». E Allodi, per niente 
turbato, ha risposto con la 
cessione di Landtni II. Rove¬ 
to, Savoldi li e la compro¬ 
prietà di Longobucco. Ovvia¬ 
mente Savoldi I verrebbe poi 
dirottato a Cagliari. 

Al Napoli, per Zoff, la Ju¬ 
ventus ha offerto il portiere 
Carmignani (girabile poi alla 
Fiorentina per ottenere Super- 
chi) c l’attaccante Novellini. 
Chiavnella sarebbe d’accordo. 

La nebbia che avvolge an¬ 
cora queste trattative proba¬ 
bilmente si diraderà solo ver¬ 
so la fine del mercato vale a 
dire tra una decina di giorni. 

Per quanto riguarda le so¬ 
cietà di serie B le più attive 
sul mercato sono per il mo¬ 
mento Como. Monza. Taranto 
e Perugia. La società lariana 
ha provveduto a piazzare Lam- 
brugo al Taranto. Melgrati e 
Lombardi al Perugia il quale 


è ora interessato anche al¬ 
l’acquisto del centravanti Val- 
longo e del forte centrocam¬ 
pista varesino Dolso. Il Ta¬ 
ranto e ora impegnato a ri¬ 
solvere col Bologna la com¬ 
proprietà di Aristei e si sta 
interessando al portiere Ban¬ 
doni della Lazio. Il Monza 
dopo aver acquistato Fara, 
Dell’Angelo, Colletta. Tomcaz- 
zi e il portiere Fenoli atten¬ 
de di piazzare, oltre a Care- 
mi. qualche altro elemento 
per acquistare una punta ed 
un mediano di valore. 

Il Cesena sta concludendo 
col Bologna la cessione del 
libero Scorsa, rivelazione del 
recente campionato, in cam¬ 
bio di Battisodo e di Rizzo. 
All'ultimo momento nel dialo¬ 
go col Bologna si è inserita 
pure l’Inter. Il Cesenu è alla 
caccia di un attaccante e non 
ha nascosto le proprie sim¬ 
patie per Braida del Varese 
c per Zandoli della Reggiana. 
Oggi dovranno essere conclu¬ 
se tutte le comproprietà. 

g. m. 

Nella foto in alto, i calciatori di 
cui più si parla in questa fiacca 
campagna acquisti Da sinistra, 
Savoldi I, Massa, Chiarugi, Zoff, 
Vitali, Landini II e Damiani. 


Calciomercato, con quel che 
segue e che precede. La ripe¬ 
tizione dell’anno scorso e del¬ 
l’anno prima e di quello pri¬ 
ma ancora. Si è sollevata una 
piccola crociata a proposito 
della sede delle contrattazioni, 
non sulla sostanza della que¬ 
stione, quasi che salvaguarda¬ 
re dalla curiosità polpacci e 
libretti d’assegni e blocchetti 
di cambiali, intrallazzatori, 
sensali e dirigenti che cerca¬ 
no invece Ir. vetrina, rappre¬ 
senti il problema numero uno. 
Tutto fa parte dello scricchio¬ 
lante carrozzone. Intanto, le 
immancabili « voci », cui se¬ 
guiranno immancabili smen¬ 
tite, o precisazioni non sem¬ 
pre disinteressate. Chi è « in¬ 
cedibile », oggi, può cambiare 
casacca domani a prezzi che 
non si sapranno perchè ci so¬ 
no anche sottobanco e « giri » 
tortuosi di calciatori, impac¬ 
chettati e fatti viaggiare co¬ 
me colli postali. Al massimo 
l’etichetta « attenzione, fra¬ 
gile ». 

I bilanci fanno acqua. Allo¬ 
ra a chi vendere, se la mag¬ 
gior parte dei comandanti fa 
sapere di non voler commet¬ 
tere altre follie estive, di non 
voler cacciare altro contante 
o comunque di voler procede¬ 
re soprattutto sulla base di 
scambi e se già otto socie¬ 
tà professionistiche sono sta¬ 
te bloccate dalla Lega? Mah! 
Può accadere che Riva fini¬ 
sca alla Juventus, che Lenzini 
trovi l’« affare » da due mi¬ 
liardi per mollare Chinaglia, 
che Facchetti si ricongiunga 
col « mago », che lo stesso 
« mago » vinca lo scudetto con 
una squadra di mezze tacche. 
Nel calcio nostrano tutto e 
possibile. Certo, con questi 
chiari di luna e con simile 
tempra di « amministratori » 


Tutto i! mondo è paese per far gazzarra intorno e dentro al ring 


Le riunioni pugilistiche di sabato notte in Sardegna 


Menetrey in attesa di Napoles Scano si conferma 
potrebbe misurarsi con Arcani Puddu da rivedere 


Ne scaturirebbe un « europeo » dei welter da scintille - Contro il danese Hansen il savoiardo s’è confer¬ 
mato un drammatico lottatore - Il 19 agosto Tom Bogs rischierà la distruzione contro Carlos Monzon 


Zampieri alla distanza ha dovuto cedere allefficacia del campione dei 
welter - L'« europeo » dei leggeri solo blandamente impegnato da Brami 


« ... Rifili anche a Copena¬ 
ghen... », hanno scritto i gior¬ 
nali francesi a proposito del¬ 
la sfida che oppose Roger Mc- 
nctrey, campione europeo dei 
welters, a Joergcn Hansen. il 
suo ultimo sfidante danese. In 
gergo parigino « rifili » signi¬ 
fica gazzarra sebbene per al¬ 
tri possa avere un diverso 
senso. Nel Forum di Copena¬ 
ghen. davanti a circa «V mila 
spettatori perchè tanti ne può 
contenere quell'arena. Hansen 
incominciò la partita con lo 
siile del maestro, mobile sul¬ 
le gambe, lucido, elegante e 
tutti i suoi secchi crochets a 
due mani centrarono il volto 
di Menetrey che era cupo, 
ombreggiato dalla barba lun¬ 
ga. terribilmente aspro. In 
mattinata, sulla bilancia. Han¬ 
sen aveva accusato chilogram¬ 
mi 65.1)00 un peso basso per 
un welters, quindi indice di 
un duro e prolungato lavoro 
in palestra. Il lungo giovanot¬ 
to intendeva fermamente di¬ 
ventare campione d'Europa 
per imitare l amico Tom Bogs. 

Nato ad Aarus. nello Ju¬ 
tland il 27 marzo 1913. Joer- 
gcn Hansen sembrata desti¬ 
nato a fare i! calciatore come 
tanti altri Hansen alcuni dei 
quali rimasti famosi in Ita¬ 
lia. invece decise per il ring 
Dopo 157 combattimenti da 
dilettante meta dei quali vin¬ 
ti per k.o., dopo la Olimpiade 
di Mexico City dare renne e- 
liminato dal romeno Zilber- 
man. passò al professionismo. 
I molti soldi guadagnati da 
Tom Boqs gli lacerano gola. 
Abile nella scherma e polente 
nel colpire. Hansen si pre¬ 
sentò con 22 vittorie, inritlo. 
doranti a Roger Menetrey che 
quella notte sosteneva, inve¬ 
ce il suo 51 ■ combattimento 
da « fìghter » a pagamento. 

Menetrey. campione d'F.uro- 
jki delle « 147 libbre » da cir¬ 
ca un anno, quando a Gine¬ 
vra mise ho. tivolese Ralph 
Charles dopo un drammaticis¬ 
simo scontro, risulta nato nel¬ 
la Savoia il 16 giugno 1945 c 
un ragazzo rispettoso c tran- 
ouillo fuori dalle corde, go¬ 
de l'amicizia fraterna di Jcan- 
Claude Boutlier c la stima di 
milioni di francesi che redo 
no m lui uno di loro Quello 
di Francia non è un popolo 
d: allegri « play boy ». di r i- 
veurs notturni, di bohémiens 
più o meno scapigliati come 
certi aspetti di Parigi gauden¬ 
te e tanti films vitaioli la- 
scerebbero credere, o almeno 
pensare. Quello francese c un 
popolo di campagnoli, di mon¬ 
tanari, d’ marinai. E' un po¬ 
polo lento ma chiaro nelle 
sue idee come nelle abitudi¬ 
ni. E’ un popolo preciso nel 
suo linguaggio. F' un popolo 
cordiale ed ospitale. E' un 
popolo paziente, resistente c 
coraggioso con spiccate atti¬ 
tudini per il lavoro duro c 
virile come quello di navi¬ 
gare di scorare sotto la ter¬ 
ra. di battersi nel ring. Quin¬ 
di si soienano tanti suoi cam¬ 
pioni della « boxe » antica c 
attuate. 



COPENAGHEN — Jorgen Hansen sta crollando al tappeto per il conto totale sotto i destri implacabili 
di Roger Menetrey. Il francese ora punta alla corona mondiale dei welter di Napoles. 


Marcel Thil, Marcel Cerdan J 
c Pierre Ixmglois erano man- ! 
nai Georges Carpenlicr c 
Charles Humez prima di en¬ 
trare nella fossa cordata fe¬ 
cero il minatore. Jean Claude 
Boutlier ha lavorata duro in 
una macelleria e Roger Me- 
actrey la terra dei suoi ari, 
ad Annemasse sul confine ton j 
la Svizzera. Davanti al rapido j 
c molto abile Joergen Hansen, 
sorretto dall'urlo dei suoi ti¬ 
fosi. Menetrey piuttosto con¬ 
tratto nei muscoli porre as¬ 
sai a disagio nei primi rounds. 
Difatti ne jicrsc otto, uno do¬ 
po l'altro. I crochet*- del da¬ 
nese gli gonfiarono il rollo 
chiudendogli l'occhio destro 
Im sofferenza. l'umiliazione. 
Gnehe una probabile sconfit¬ 
ta starano, dunque, nell'an¬ 
golo di Roger 11 suo manager 
Armami Coullebeaut sembra¬ 
va palesemente inquieto, se 
non proprio angosciato cono¬ 
scendo lo stoicismo e la du¬ 
rezza del suo ragazzo che m 
questo ricorda il nostro Bru¬ 
no Arcavi. 

Durante il nono assalto ar¬ 
rivò il momento giusto per 
Roger Menetrey e il piccolo 
indomabile guerriero sparo un 
selvaggio crochet destro che 
fece precipitare Hansen sulle 
ginocchia. Sorpreso c dolo¬ 
rante il danese si rimise in 
piedi a fatica, subt la furia 
dello scatenato anersario. I 
tornò traballante c deluso nel¬ 
l'angolo per d riposo Forse 
Hansen intuiva di aver persa 
la partita in quel maledetto 
nono round, si sentirà assai 
stanco. Im resistenza alla fa¬ 
tica è sempre stato il suo pun¬ 
to debole, da dilettante come 
da professionista. 

Roger Menetrey usci dal suo 


corner, per la decima ripre¬ 
sa. deciso a finire lo sfidan¬ 
te. Im sua era una maschera 
di dolore e di determinazio¬ 
ne. Si sentiva quasi spossato, 
però nei guantoni tenera in¬ 
tatta la sua dinamite. Si sca¬ 
gliò in aranti, un turbine di 
puani raggiunse il danese che. 
per la seconda rolla, ruzzolo 
sulla stuoia Tuttavia Han¬ 
sen. con tenacia riprese, il 
combattimento diventato un 
calvario e peggio. Roger Me¬ 
netrey scaleno un'altro divo¬ 
rante attacco a due mani e 
lo scandinavo ricadde sul gi¬ 
nocchio sinistro, a testa bas¬ 
sa sfinito c finito Allora l'ar¬ 
bitro Lorenzo Vilar. uno spa¬ 
gnolo. alzo il braccio al fran¬ 
cese Siccome nel Forum c'c- 
rano i,orecchi transalpini ri¬ 
masti in pena cd angosciati, 
non t Tararono di meglio che 
suìtnrc net ring per la soli¬ 
ta gazzarra, per fare a rifili » 
insamma 

Quindi a Copenaghen si 
smise la furiosa caotica sce¬ 
na rista a Colombes dopo il 
trionfo di Carlos Monzon con¬ 
tro Boutlier: rista a Genova 
quando Arcari mise magistral¬ 
mente k.o il brasiliano Hen- 
rique, vista a Milano c a Ro¬ 
ma. a Bari, a Napoli, a San¬ 
remo, a Bologna, ovunque. 
quando un beniamino si chia¬ 
mi Nino Benvenuti oppure 
Sandro Mazzmghi, Puddu o 
Sandro Lopopolo. Duran op¬ 
pure Cavicchi ai suoi tempi, 
i insc una partita ritenuta im- 
ixirtantc. E ’ una deplorevole 
abitudine come l'altra dei 
clienti del « Palazzone », a Ro¬ 
ma. di bersagliare ring e din¬ 
torni con frutta e verdura. 
E' una gazzarra, ad ogni mo 
do. che si dovrebbe et ilare 


perchè infastidisce e distur¬ 
ba data là violenza selvaggia 
di coloro che. come pirati, 
danno l'assalto al ring per en¬ 
trarvi c prenderne possesso. 
Quando poi. come in Italia, 
la polizia interviene rudemen¬ 
te succede darrcro il finimon¬ 
do. 

L'impresario romano Rodol¬ 
fo Salibalini si trovava a Co¬ 
penaghen. giovedì notte. Con 
il suo socio in affari Palle, 
ha allestito il prossimo cam¬ 
pionato dei mondo per Carlos 
Monzon. Si svolgerà, quasi si¬ 
curamente. nello stadio calci¬ 
stico deff’Idratspark che può 
ospitare 30 mila spettatori. In 
quel ring net settembre 1969 
il nostro Juan Carlos Duran 
perse la Cintura europea dei 
medi doranti a Tom Bogs. 
Appunto Bogs affronterà i pu¬ 
gni terribili di Monzon e l'ap¬ 
puntamento sembra fissato 
per ìa notte del 19 agosto 
prossimo, un sabato. lì cam¬ 
pione arpentino incasserà al¬ 
meno 110 mila dollari, oltre 
una percentuale sugli incassi 
televisivi c d danese qualcosa 
m meno. I prezzi dei bigliet¬ 
ti sono già fissati in 400 co¬ 
rone (lire 34 mila circa) per 
il * ring-side » e 40 corone 
(3400 lire) per i posti più lon¬ 
tani. Naturalmente Tom Bogs 
sarà preparato, ancora una 
volta, da Al Silvani il famoso 
trainer americano che allenò 
Tami Mauriello. Jake La Mot¬ 
ta. Nino Benvenuti e tanti 
altri campioni. 

Adesso è un lavoro duro c 
diffìcile quello di mettere in 
torma Tom Bogs. malgrado la 
sua età: avrà soltanto 28 an¬ 
ni il prossimo 21 novembre. 
Farlo rientrare nei confini dei 
pesi medi, ossia nelle 160 lib¬ 


bre, rappresenta un serio pro¬ 
blema. Lo si capì anche a Ro¬ 
ma, nel dicembre 1970, quan¬ 
do perse la Cintura della ca¬ 
tegoria contro Duran. Per 
quella rivincita si presentò un 
Tom Bogs magro, pallido, ti¬ 
ratissimo e con molta fame 
dentro. Per fare il peso, ave¬ 
va dovuto saltare parecchi jxi- 
sti. L'altra notte, nel Forum, 
superò Matt Donovan di Tri¬ 
nidad in lo mediocri assalti. 
L'americano dovette arrender¬ 
si per ferita mentre Bogs, 
sulla bilancia, superò le 166 
libbre. 

Pur tenendo conto della sta¬ 
gione moderatamente calda in 
Danimarca, non sarà facile 
per lo sfidante di Monzon tro¬ 
vare condizione fisica c jor- 
ma sufficienti per fronteggia¬ 
re le tremende ranucllate uel- 
l’indio. Sono sei libbre di trop¬ 
po che faranno soffrire Tom 
Bogs. probabilmente destina¬ 
to alla più pesante c crudele 
disfatta della sua carriera di 
pugile « protetto ». Il suo 
« boss ». Morgan Palle, ora lo 
manda allo soaraglio per mo¬ 
tivi commerciali come chiede 
la logica del suo mestiere. 
Tom Bogs c un boxeur atle¬ 
tico. forte, rigido cd anche 
un « fìghter » impetuoso pron¬ 
to a scatenarsi in assalii ar¬ 
diti. nella « bagarre » più con¬ 
fusa secondo il suo tempera¬ 
mento quasi meridionale Ri¬ 
schia, perciò, di venire spez¬ 
zato c spazzato via dalle bom¬ 
be di Carlos Monzon che ha 
promesso ai suoi tifosi di 
prepararsi meglio di quanto 
non fece nella oaltaglia di Co¬ 
lombes. I pugni di Jean-Clau- 
dc Boutlier gli hanno forse 
insegnato che nessuno e in¬ 
vulnerabile. 

Per Roger Menetrey, altro 
gladiatore drammatico, il fu¬ 
turo dorrebbe chiamarsi Jo¬ 
se Napoles per il campionato 
mondiale dei welters. Char- 
lie Mtchaelis e Gilbert Bc- 
naim potrebbero fare un altro 
incasso memorabile a Colom¬ 
bes oppure nel Pare des Prin- 
ces senza dubbio più como¬ 
do per i parigini. Pure il no¬ 
stro Bruno Arcari aspira a un 
combattimento con Napoles 
magari nello stadio di San Si¬ 
ro.'Senza dubbio i piloti del 
campione cubano sceglieran¬ 
no l'offerta maggiore c Pari¬ 
gi può pagare moltissimo, co¬ 
me ha dimostrato con Mon¬ 
zon il 17 giugno. Roger Mcne- 
ircy c Bruno Arcari potreb¬ 
bero magari disputarsi questo 
onore, quindici rounds con 
Josè Napoles. affrontandosi 
direttamente per ìa Cintura 
europea dei welters. Sarebbe 
un confronto logico olire che 
una partita degna di Roma. 
Milano, Genova, Parigi. Spor¬ 
tivamente c pugilisticamente 
il campionato d'Europa dei 
welters rnle ben più del cam¬ 
pionato mondiale dei welter- 
junìors perchè la prima è una 
categoria classica, Faltra solo 
bastarda 

Giuseppe Signori 


CAGLIARI, 25 giugno 
Marco Scano si è confer¬ 
mato sabato notte campione 
italiano dei welter, battendo 
per abbandono alla T ripre¬ 
sa Giovanni Zampieri. La vit¬ 
toria del sardo si è profila¬ 
ta fin dalla quarta ripresa 
quando il campione ha attac¬ 
cato con violenza mettendo 
a segno una serie di destri e 
sinistri e un forte gancio vi¬ 
sibilmente accusato da Zam- 
pieri. Fino a quel momento 


lo sfidante aveva contrastato 
con efficacia le sfuriate di 
Scano e lo aveva anche co¬ 
stretto alla difesa stringen¬ 
dolo alle corde e colpendolo 
alla figura a media distanza. 
La scherma del romano era 
parsa migliore dì quella del 
sardo. Zampieri, dotato di un 
maggiore allungo e sfruttan¬ 
do il « jab » sinistro, aveva 
assunto l’iniziativa nella pri¬ 
ma ripresa e. producendosi in 
un « affondo », aveva messo 


Do mani sera sul ring di Las Vegas 

Per Clay e Foster 
i fratelli Quarry 

Jerry ha per mira Joe Frszier, mentre Mike 
tenta la scalata al mondiale mediomassimi 


LAS VEGAS ( Nevada ), 

25 giugno 

Martedì sera, sul ring di 
Las Vegas. Cassius Clay dà 
la rivincita a Jerry Quarry in 
un combattimento m dodici 
riprese. Nella stessa riunione 
pugilistica Bob Foster difen¬ 
derà il titolo mondiale dei 
i mediomassimi in quindici ri¬ 
prese contro Mike Quarry, 
fratello minore di Jerrv. 

Il secondo incontro fra Clay 
e Jerry Quarry, classificati ri¬ 
spettivamente numero uno e 


Vince Stricker 
alio Stelvio 

PASSO STELVIO (Bollano), 

25 giugno 

L'italiano Erwin Stricker ha vm 
to al Pa^o delio Stelvio anche la 
seconda « manche * dello slalom 
Cibante, cui partecipavano, oltre ai 
migliori azzurri, numerosi specia¬ 
listi dello sci intemazionale 
Stricker. che aveva vinto la 
* manche » di ieri, ha cosi supe¬ 
rato i favoriti Thoeni «Gustavo e 
stato «qualificato ieri per salto 
della portai Krwm con questa 
vittoria ha interrotto una consue¬ 
tudine che lo voleva sfortunato 
nelle prove iilhciaii riuscendo cosi 
a vincere finalmente la sua prima 
gara importante di quest'anno. 

lai classifica- 1. Stricker tlt.ì. 
2'30"98 100; 2 Hauser «Aus ». 
2'31"68; 3 Docrr.ng 1 Aus.». 2"32"H, 

4 Rolando Thocni «li ». 2'32"46, 

5 Compagnoni : Il ». 2’33"03 


due dietro al campione mon¬ 
diale dei massimi Joe Fra- 
zier. si presenta più equili¬ 
brato dei primo disputatosi 
nell'ottobre 1S70 ad Atlanta e 
vinto facilmente da Clay per 
arresto del combattimento al¬ 
la terza ripresa. Quello era 
stato rincontro di rientro di 
Clay dopo che « Ali » era sta¬ 
to privato del titolo e costret¬ 
to a tre anni e mezzo di inat¬ 
tività. 

Da allora la carriera dei due 
pugili ha avuto alterne for¬ 
tune. Clay ha perduto recen¬ 
sione di riconquistare il tito¬ 
lo contro Joe Frazier nel fa¬ 
moso «i incontri» del secolo» 
dell'à marzo 1971 ma ha co¬ 
munque sconfitto tutti gli al 
tri avversari incontrati; Jim- 
my EHlis. Jurgen Blin. McFo- 
stér e George Chuvalo. Da 
parte sua. Quariy. che nel 
1969 venne sconfitto da Fra¬ 
zier. ha vinto una lunga se¬ 
rie di incontri, sia pure con¬ 
tro avversari non molto quo¬ 
tati. Entrambi, ora. hanno lo 
obiettivo di incontrare nuo¬ 
vamente Frazier per il titolo. 
E’ per questo motivo che il 
combattimento di martedì as¬ 
sume grande imoortanza oer 
i due. Il favorito è. logica¬ 
mente. Cassius Clay. il quale 
è dato vincitore per 5-1. 

Bob Foster, il possente e 
coriaceo campione mondiale 
dei mediomassimi, non do¬ 
vrebbe correre rischi contro 
Mike Quarry. Il longilineo pu¬ 
gile negro, di 55 anni, non è 
soltanto dotato di ottima tec¬ 
nica ma ha anche una notevo¬ 
le potenza. Mike Quarry', che 
ha 21 anni, può contare sol¬ 
tanto sulla sua freschezza a- 
tletirn ma appare troppo ine¬ 
sperto per Dotere strappare 
il titolo a Foster. 


t a segno un bel destro che 
aveva scosso Scano, il quale 
era stato costretto a rifugiar¬ 
si m «i clinch ». 

Poi, gradatamente, è emer¬ 
sa la migliore « tenuta » de! 
campione che si è aggiudicato 
tutte le altre riprese. Scano 
non è apparso, comunque, 
al meglio della sua condizio¬ 
ne e. più volte, ha peccato 
di ingenuità facendosi chiu¬ 
dere all'angolo. 

Zampieri, però, non ha sa¬ 
puto approfittare delle favo¬ 
revoli occasioni che gli si 
sono presentate in quasi tut¬ 
te le riprese e si è fatto 
sorprendere nelle uscite dai 
corpo a corpo dalle scariche 
di Scano che ha sempre mi¬ 
rato al volto. 

Alla sesta ripresa Scano si 
è letteralmente scatenato ed 
ha colpito, rincorrendolo pra¬ 
ticamente per tutto il ring, 
lo sfidante che ha accusato 
nettamente. Il campione ha 
commesso però l’errore di 
non insistere; Zampieri, cosi 
si è potuto riprendere e. an¬ 
zi. ha tentato una controf¬ 
fensiva che però ha avuto 
l'effetto di riaccendere l'ani¬ 
mosità di Scano il quale, nel 
successivo assalto, è tornato 
all’attacco. 

Zampieri è stato «ubilo 
centrato da un gancio sini¬ 
stro, poi da un destro, ma 
è riuscito ad assorbirli. Il 
romano ha tentato di accor¬ 
ciare la distanza, c ricorso 
al mestiere tenendo le brac¬ 
cia di Scano, ma il campione 
non si è lasciato ingannare e 
ha insistito all'offensiva. Una 
serie di ganci sinistri e de¬ 
stri hanno scosso Zampieri 
che su un diretto ha piegato 
le gm<x*chia e subito dopo 
ha alza«o le braccia in se¬ 
gno di resa. 

Nella stessa serata, a Santa 
Teresa di Gallura, il campio¬ 
ne europeo dei leggeri. An 
tonio Puddu. ha battuto il 
tunisino Brami al termine di 
dieci riprese nel corso delle 
quali pocru vol*e ha avuto 
occasioni di impegnarsi a 
fondo. Troppo superiore e ap¬ 
parso subito il campione ri¬ 
spetto all'avversario perchè 
dovesse forzare. Quando lo 
ha fatto. Brami è barcollato 
sotto ì colpi di Puddu, ap¬ 
parso in buona forma. Alla 
nona ripresa il tunisino ha 
piegato le ginocchia ed è sta¬ 
to contato. Quando si è rial¬ 
zato Puddu non ha insistito 
e rincontro si è concluso co¬ 
si ai punti. 

Quello che doveva essere un 
«test » per il campione d’Eu¬ 
ropa, che entro due mesi do¬ 
vrà mettere in palio il ti¬ 
tolo contro il romano Pe¬ 
trigna. è stato, invece, un al¬ 
lenamento. .servito più che al¬ 
tro a evidenziare la potenza 
e l’effiracia del suo pugno. 
Per Puddu, che contro Tbo- 
mias e Le Jouen aveva mo¬ 
strato alcuni limiti, occorre¬ 
rebbe, prima del confronto 
europeo, un altro combatti¬ 
mento più impegnativo. 


di bilanci sull’orlo del fullU 
mento, pare più difficile che 
a breve scadenza l’intera se¬ 
rie B riesca a navigare nella 
floridezza e ad assolvere al 
ruolo di prosperoso serbatoio 
per il calcio maggiore che le 
si vuole assegnare. Nel cam¬ 
pionato terminato otto giorni 
lo, i debiti sono cresciuti. E 
il livello tecnico è invece ca¬ 
lato, malgrado gli interessanti 
sforzi compiuti soprattutto 
dalla « rivelazione » Ternana 
e dalle « provinciali » Reggia¬ 
na, Como e Cesena. E, se ni 
I escludono alcuni fattori per 

10 più episodici, tendono a ca¬ 
lare anche gli spettatori. Una 
conseguenza ovvia. 

I mali che affliggono la se¬ 
rie B e che le sottraggono in¬ 
teresse sono parecchi, e di¬ 
versi potrebbero essere i ten¬ 
tativi per ridurre le spese e 
incrementare le presenze, fr.» 
cui una nuova strutturazione 
del campionato cadetti, ripar¬ 
tito in due o tre gironi. E’ 
questa la vecchia a proposta 
Mazza ». Prescindendo dal 
vantaggio che l’anziano pre¬ 
sidente cerca forse di ricava¬ 
re per la Spai, si tratta di un 
progetto meritevole di atten¬ 
zione. Si ridurrebbero di gran 
lunga le distanze e quindi le 
spese, si avrebbero molti in¬ 
contri fra squadre di città vi¬ 
cine, si potrebbero ripescare 
Venezia. Udinese, Padova, 
Parma, Spai. Pisa, Livorno, 
Alessandria, Piacenza, Prato, 
Spezia, Lucchese per ricordare 
qualche nome e si offrirebbe 
a un numero maggiore di gio¬ 
vani la possibilità di metter¬ 
si in luce. 

In attesa il calciocadetto.. 
va al mercato. Non ci sono 
stati fin qui colpi a sensazio¬ 
ne, anche perchè con le « e- 
splosioni » di autentiche pro¬ 
messe c'è poco da stare alle¬ 
gri. I Chinaglia, i Massa, ; 
Ferrari, i Cucchi, i Saitutti, 
i Boranga, gli Zanon. non ta¬ 
rano certo da scoprire. Qual¬ 
cuno, semmai, incomincia a 
ritrovarsi il sole alle spalle. 
Insomma, la merce pregiata 
disponibile in giro non ab¬ 
bonda. particolarmente i co¬ 
siddetti «uomini gol». Dal No¬ 
vara, che sta condueendo in 
porto alcune operazioni col 
Torino (restituzione di Une- 
re. già dirottato al Taranto 
assieme a Depetrini, e prelie¬ 
vo di Vegliach e Carlet), il 
Verona ha avuto Jacomuzzi, 
un centravanti che cerca di 
ispirarsi a Boninsegna. Al No¬ 
vara andrà Enzo, che in un 
primo tempo sembrava do¬ 
vesse tornare al Cesena. Un 
altro centravanti, l'ex cesena- 
te Listanti, è stato riscattato 
dal Verona e girato al Ge¬ 
noa. Listanti ha già promes¬ 
so come minimo una dozzina 
di gol ai tifosi rossoblu, che 
dai nuovi dirigenti aspettano 
(oltre all’interno Scarrone, 
giunto dal Milan in compro¬ 
prietà a parziale pagamento 
di Turone) le « prove» che si 
vuole veramente allestire una 
squadra da promozione. 

II Como intanto ha ricon¬ 
fermato il trainer BerseUim 
e — sembra — cederà Lam- 
brugo al Taranto e Lombardi 
e Melgrati al Penigia, che 
con Rubino al timone pare 
intenzionato a tentare la sca¬ 
lata. Altra squadra che assi¬ 
cura di far meglio è il Cese¬ 
na. Non si sa però con quale 
materiale, poiché finora Man- 
nuzzi ha lasciato Berni alla 
Fiorentina e Listanti al Ve¬ 
rona e attende di piazzare il 
libero Scorsa e. forse, il cen¬ 
trocampista Festa. 

I maggiori movimenti li 
hanno fatti registrare Varese. 
Monza e Mantova. Il Varese, 
per ridimensionare spese ed 
ambizioni, ha ceduto Dolci, 
Morini. Petrini e Mascheroni 
e non vorrebbe fermarsi qui. 

11 Monza, per non vivere piu 
di stenti e di paura, ha in¬ 
gaggiato a piene mani. Per la 
mezz'ala ventitreenne Care- 
mi (e conguaglio), giungeran¬ 
no dal Mantova i veterani 
Tomcazzi e Dell'Angelo, il di¬ 
fensore Colletta e (via Ju¬ 
ventus. che cederà in com¬ 
proprietà pure il portiere Fe¬ 
noli) l’ala Montorsi. Col 
«nuovo» Monza dovrebbe es¬ 
serci anche Fara, che il Ba¬ 
ri vuol cedere unitamente a 
Marmo. Muccini. Spalazzi c 
Spimi per turare le falle dei 
bilancio. 

Quanto al Mantova, ha de¬ 
ciso una radicale « operazio¬ 
ne rinnovamento ». sia per 
svecchiare i ranghi, sia per 
sinsanguare le casse social;. 
Alle trattative col Monza, ag¬ 
giungiamo; lista gratuita 
capitan Micheli, abboccamen¬ 
to co! Lecco per Bacher; ne ¬ 
ro su bianco per Mastello ai 
Torino, al quale ha restituito 
Depetrini e Maddè; poi Ba- 
diani e Petrini alla Samp- 
doria in cambio di Cri- 
stin. Fotia e milioni; vendi¬ 
ta alla Juventus di Recchi 
tche rimarrà al Mantova per 
un altro anno) c ritorno (n 
Montorsi, Tancredi e Zam¬ 
boni alla stessa società bian¬ 
conera, dalla quale il Man - 
tova avrà il terzino Onor e 
l'attaccante Viola. 

Giordano Marzola 


Baseball . 

Risultati della 21* giornata del 
campionato italiano di hxsrhati di 
serie « A ». A Hrenici Mobilrasa- 
Grosseto 16-2; a Ronchi dei Le¬ 
gionari: Cuminirorinc-C.inxanosoda 
B-3; a Bologna: Alontenegro-ln- 
ci,miazio 7-1; a Torino: Ausonia- 
Juientus KM); a Milano; Nordita- 
lia-Remazzoli 8-2. 
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Dalla fabbrica alla palestra 

il lavoro 
prepara Monaco 

Le incredibili provocazioni neonaziste contro i Paesi so¬ 
cialisti - L’impegno connine della DTSB e dei Sindacati 
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In quattro immagini la sintesi dello sport di massa nella RDT. Dal¬ 
l'alto, nella prima: operai impiegano il tempo libero per costruire 
gli spogliatoi di un campo; nella seconda, una manifestazione di sport 
popolare cui partecipano uomini e donne di ogni età; nella terza e 
nella quarta i frutti di una corretta politica sportiva: il campione 
europeo ed et recordman mondiale dell'asta, Nordwig con la moglie 
ed il grande nuotatore Ronald Matthes. 


DALL'INVIATO 

DI RITORNO DALLA RDT, 

giugno 

All'inizio del viaggio gli in¬ 
terrogativi erano parecchi: co¬ 
me si prepara la RDT alle 
Olimpiadi di Monaco, cosa ne 
pensano i protagonisti — cam¬ 
pioni di ieri e dì domani —, 
quale è il rapporto fra lo 
sport, i giovani e i lavorato¬ 
ri. che posto occupa nella 
scala delle attività sociali, nel¬ 
le scuole, neòe fabbriche, nel¬ 
le comunità rurali. E soprat¬ 
tutto cercare di capire co¬ 
me mai un Paese con appena 
17 milioni di abitanti c riu¬ 
scito in cosi breve tempo a 
«sfondare » m campo mondia¬ 
le in decine di specialità spor¬ 
tive. Certo, è pur sempre una 
occhiata superficiale, ma a 
scorrere i taccuini degli ap¬ 
punti emerge un quadro dai 
contorni ben precisi. 

In primo luogo, naturalmen¬ 
te. le Olimpiadi. Che non so¬ 
no — ovviamente — soltanto 
un fatto sportivo: gli studenti 
uccisi dai granaderos a Città 
del Messico dinanzi a quei fa¬ 
stosi impianti che si appre¬ 
stavano a ospitare i giochi del 
'68 o i pugni chiusi degli a- 
tleti negri americani sono nel 
ricordo di tutti ben più vivi 
dei record o dei nomi dei 
protagonisti di quelle gare. E 
a Monaco? Vi sono, è bene 
sottolinearlo, alcuni elementi 
di preoceujxizione: gruppi neo¬ 
nazisti della RFT. della Spa¬ 
gna. del Portogallo. dell'Italia, 
della Grecia, hanno esplicita¬ 
mente annunciato di punture 
a una « contro olimpiade »: li¬ 
belli fascisti contenenti « di¬ 
rettive » pratiche per le pro¬ 
vocazioni sono stati stampali 
in milioni di esemplari: episo¬ 
di di provocazione aperta con¬ 
tro squadre di Paesi socialisti 
avvenuti a Sapporo durante 
ì giochi invernali fanno rite¬ 
nere che — se il governo di 
Bonn non interverrà con fer¬ 
mezza — questi gruppi neo¬ 
nazisti cercheranno di incol¬ 
lare alle Olimpiadi del 72 
l’etichetta di « giochi della re- 
vanche ». 


L’agenda 

hitleriana 


E' naturale che proprio nel¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca — contro cui maggior¬ 
mente si sono scatenati gli at¬ 
tacchi di questa pubblicistica 
fascista — il problema sia 
particolarmente sentito. Ne 
parliamo con Gunthcr Hcin- 
ze. vicepresidente del DTSB 
(Deutscher Turn-und Sport- 
Bund, ossia Unione tedesca 
della ginnastica e dello sport) 
l'organismo che cura maggior¬ 
mente lo sviluppo dello sport 
nella RDT. «Ecco — dice Hein- 
ze — ciò che è avvenuto nel¬ 
le ultime settimane a Mona¬ 
co fa pensare che sia diffici¬ 
le realizzare i giochi nello spi¬ 
rilo e nella tradizione olim¬ 
pica, cioè in unc spirito di 
pace, e di amicizia fra i po¬ 
poli. Un esempio? 

E' stata varata dalle autori¬ 
tà della Germania federale 
una legge per proteggere la 
« pace olimpica » nello spazio 
di 5fìi) metri, ossia per 500 me¬ 
tri attorno al recinto della 
cittadella riservata agli atleti 
viene garantita la sicurezza 
degli sportivi., c oltre quei 
500 metri? Niente, appena fuo¬ 
ri dal recinto in teoria ógni 
atleta può essere esposto a 
qualsiasi provocazione... ». Si 
sa già che per « garantire » 
quei 500 metri si prevede a 
Monaco un rinforzo di 7-8 mi¬ 
la poliziotti, anche se il capo 
della polizia della città bava¬ 
rese ha dichiarato di temere 
— nell'ordine — il prevedibi¬ 
le afflusso di passeggiatrici. 


Medole finisce quarto nel « Premio (l'Estate » di galoppo 

Pronta rivincita di 
Robinson a S. Siro 


MILANO, 25 g'ugnc 
Rivincila di Robia«on nel 
<r Premio d’estate *> * L. 8 mi¬ 
lioni 81X1.000, m 1.700» a San 
S.ro. I! tre anni della Scude¬ 
ria Desenzano. piegato di re¬ 
cente da Medole. si e presto 
rifatto conquistando la buo¬ 
na moneta messa in palio, 
mentre il suo più diretto av¬ 
versario non è finito che al 
quarto posto. Dopo il ritiro 
di Boccadoro, sei cavalli si 
sono allineati agii ordini del¬ 
lo starter: Aran della scude¬ 
ria Domi. Alife della razza di 
Anfano. Medol» della razza Ti¬ 
cino. Kadina della scuderia 
Aurora, Robinson della scude¬ 
ria Desenzano, Black Vcìvet 
di Lady « M ». Favorito Me¬ 
dole. offerto alla pari sulle la¬ 
vagne dei bookmakcrs. se¬ 
guito da Robinson e Black 
Velvet a due mezzo: gli altn 
poi indicati a quote molto 
più alte. 

Al via. mentre Aran fa del¬ 
le resistenze, va :.l comando 
Alile davanti a Kadima, Robin¬ 


son. Velvet e Medole. 

Dopo pochi metri Alan si de¬ 
cide finalmente a partire e 
schizza via come una palla di 
schioppo assestandosi in se¬ 
conda posizione. Suda curva 
conduce sempre Alife su Aran. 
Kad.na, Robinson. Black Vel¬ 
vet e Medole. In retta d'arri¬ 
vo. scompare Aran e si fanno 
avanti Robinson e Black Vel¬ 
vet al centro della pista. In¬ 
tanto anche Medole si muove 
al largì di tutti. Robinson. 
Black Velvet e Alife lottarvi 
strenuamente, poi. ai 200 me¬ 
tri finali Robinson sopravan¬ 
za ì rivali e vince per tre 
quarti di lunghezza su Alife 
che mantiene la corta testa di 
vantaggio su Black Velvet. 
Qiiarto è Medole, che forse 
ha trovato contrario il terre¬ 
no piiPtos’o duro. 

Le altre corse sono state 
vinte da Verse (2‘ Brio); Zin- 
dal (2' Tamtam); Cortese 
d’Asti (2 I Spy); Prixia <2- 
Palma); Musin (2’ Farifno). 

Valerio Setti 


Corruzioni 
a raffica nel 
calcio RFT 

FRANCOFORTE, 25 g ogne 

La commissione disciplinare del¬ 
la Federazione calcistica della Ger¬ 
mania occidentale »DFB>. dopo 
avere squalificato giovedì corso 
por ouo anni nove giocatori del- 
l'Herta di Berlino, ha deliberato 
ieri di 'rispondere, sempre per due 
armi, un decimo giocatore, JUrgen 
Weber, che attualmente gioca rvM 
VVorder Brema. 

I dieci calciatoli delVHerta sono 
stai; riconosciuti colpevoli di es¬ 
sersi divisi. aU'indomanl deH’ulU- 
ma giornata dello scorso campio¬ 
nato c del loro incontro con l’Ar- 
minia Biclcfcld. la somma di 
■ìsnrifjo merchi 116 250 000 Urei. 


spacciatori di banconote false 
e trafficanti di droga, e di 
non avere al contrario alcuna 
preoccupazione « politica ». 

Forse per questo non è sta¬ 
to fatto nulla per impedire 
la diffusione di una singolare 
agenda di cui sono state stam¬ 
pate ben due milioni di co¬ 
pie. Il testo è infarcito di 
grossolane calunnie contro i 
Paesi socialisti, viene lancia¬ 
to l'invito a scandire durati¬ 
le la cerimonia inaugurale dei 
giochi slogan anticomunisti, si 
propone infine la costituzione 
di un nuovo CIO che orga¬ 
nizzi « libere » Olimpiadi, cioè 
con l'esclusione appunto dei 
Pucsi socialisti. E c'c di peg¬ 
gio: ù stata messa in vendita 
a Monaco un'altra agenda, con 
il testo e le fotografie iden¬ 
tiche ad una analoga stam¬ 
pata nel 1936 per le Olimpia¬ 
di di Berlino, in pieno regi¬ 
me hitleriano; inutile quindi 
sottolineare il razzismo che 
trasuda da ogni pagina. A que¬ 
sto volumetto sono state ag¬ 
giunte « di nuovo » soltanto 
quattro pagine di prefazione. 
Ma tutto attorno alle 4 pagi¬ 
ne sono stampate lineette e 
forbici■ insomma basta rita¬ 
gliare per ottenere una agen¬ 
da identica a quella del ’36. 

« Ancora un esempio? — 
continua Heinze —. A Kiel, 
dove si svolgeranno le regate 
e le prove veliche è stato co¬ 
struito e inaugurato un monu¬ 
mento proprio per celebrare 
le Olimpiadi... un monumen¬ 
to che raffigura un sommer¬ 
gibile... ecco, credo che sia 
un caso di nostalgia militari¬ 
sta piuttosto che di spirito o- 
timpico... ». A ciò si aggiunge 
un certo tipo di propaganda 
svolta da a cani giornali, e si 
aggiungono anche finanziamen¬ 
ti « occulti ». I frutti si sono 
giù visti a Sapporo: un folto 
gruppo di giovani della RFT 
ha ottenuto biglietto aereo e 
soggiorno gratuito in Giappo¬ 
ne da una sedicente organiz¬ 
zazione per lo sviluppo dello 
sport nelle scuole; questi stes¬ 
si individui sono poi entrati 
in azione durante un incontro 
di hockey scandendo contro 
la squadra polacca slogan di 
questo tipo « porci polacchi, 
berremo il vostro sangue ». 
gli stessi slogan cioè che era¬ 
no propri della « gioventù hi¬ 
tleriana». D’altra parte diver¬ 
se organizzazioni neofasciste 
della RFT (come «/ vichin¬ 
ghi », le « Aquile nere ». « Na¬ 
zione Europa ») hanno già an¬ 
nunciato il loro congresso (de¬ 
finito « Congresso nazional- 
europeo della gioventù») a 
Monaco nei giorni delle Olim¬ 
piadi. Cosa si nasconda die¬ 
tro questo «congresso» 
cui appunto hanno aderito 
gruppi fascisti di tutta Euro- 
pa — è facile intuire. «Cer¬ 
to — conclude Heinze —■ or¬ 
ganizzare i giochi è un grande 
onore, ma implica anche del¬ 
le grandi responsabilità. Ab¬ 
biamo fatto i nostri passi pres¬ 
so il CIO e presso te auto¬ 
rità della Germania federale... 
spetta a loro far sì che nul¬ 
la venga a turbare la sere¬ 
nità di questa grande festa 
sportiva. E’ chiaro, comunque, 
che dinanzi a ogni tentativo 
di provocazione ri è la bar¬ 
riera della solidarietà fra le 
squadre dei Paesi socialisti...». 


I tre filoni dello 
sport di massa 


E nonostante le provocazio¬ 
ni il lavoro procede. Le ci¬ 
fre sono aride, quasi sempre 
insufficienti a fornire un qua¬ 
dro complessivo di una situa¬ 
zione: c tuttavia non si può 
prescindere dalle cifre se si 
vuole tentare di penetrare la 
realtà dello sport della Re¬ 
pubblica democratica tedesca, 
sia per rendersi conto della 
ampiezza del’a <r base » che 
produce campioni, sia per ca¬ 
pire fino a che punto l'atti¬ 
vità ailetiea sia ormai en¬ 
trata nel costume c nella men¬ 
talità di strati larghissimi di 
giovant c anziani come un 
fattore decisivo per lo salva- 
guardia della salute. Un dato, 
innanzitutto: nella RDT un cit¬ 
tadino su 8 pratica costante- 
mente lo sport. Sono infatti 
2 milioni e 300 mila (su un 
totale di 17 milioni) gli abi¬ 
tanti della RDT membri del¬ 
la DTSB, l'organizzazione di 
massa dello sport. E questo 
dato è già parziale, poiché in 
effetti Fanno scorso sono sta¬ 
ti 4 milioni c mezzo <oltre 
il 30 per cento/ i cittadini 
che hanno partecipato ad at¬ 
tività agonistiche, senza ba¬ 
dar troppo alla età ad esem¬ 
pio. a Berlino, su cento abi¬ 
tanti che partecipano regolar¬ 
mente ad attività sportive ben 
35 hanno raggiunto già l'età 
pensionistica E bisogna an¬ 
che tener conto della verde 
età del DTSB, creato soltanto 
nel 1957. 

Grosso modo si può dire 
che lo sport nella RDT si muo¬ 
ve su tre filoni, coordinati 
fra il ministero della Educa¬ 
zione Pubblica, la Confedera¬ 
zione dei sindacati liberi e le 
organizzazioni giovanili. La 
prima dì queste direttrici è 
rappresentata dalle <r Sparta- 
chiadi »: il meccanismo è ana¬ 
logo a quello dei nostri <t G<>- 
chi della gioventù ». Bambini 
e ragazzi protagonisti delle 
gare, in crescendo di elimina¬ 
torie e di selezioni fcittadine, 
provinciali, regionali). E con 
un successo eccezionale: <fhl 
milione e settecentomila par¬ 
tecipanti alle prime « Sparla, 
chiodi » del 1965 si c fissati 


infatti ai 3 milioni e cinquan¬ 
tamila del 70. Certo, le «Spar- 
tachiadi» hanno sfornato an¬ 
che dei campioni, come Ro¬ 
land Matthes (olimpionico di 
nuoto), Karin Janz (campio¬ 
nessa del mondo di ginnasti¬ 
ca). Joachim Kirst (campio¬ 
ne europeo di decathlon). Ma 
sono servite soprattutto ad 
avvicinare allo sport milioni 
di bambini, a sviluppare in 
loro una passione che diffi¬ 
cilmente andrà perduta. 

La seconda direttrice passa 
per le fabbriche, per le co¬ 
munità rurali, per i luoghi di 
lavoro. Un programma stila¬ 
to in comune fra il DTSB e 
la Confederazione dei sinda¬ 
cati ha ottenuto come primo 
effetto che ben 2 milioni di 
lavoratori, nel corso di un 
anno, hanno praticato l'attivi¬ 
tà sportiva, sia nei centri crea¬ 
ti presso le fabbriche, sia nei 
centri di riposo costruiti ap¬ 
punto per ospitare i lavora¬ 
tori. Vedremo in seguito, al¬ 
dilà delle cifre, con quale en¬ 
tusiasmo migliaia di operai si 
sono dedicati e si dedicano 
allo sport, sacrificando anche 
molte ore di riposo al « dare 
una mano » per metter su 
sempre nuove attrezzature. 

Infine, il terzo filone rap¬ 
presentato dal DTSB. L'oiTfà- 
nizzazione sportiva di massa 
— che ha avuto nel 71 ben 
2 milioni 209 mila iscritti —■ 
raccoglie nelle sue fila tutti 
coloro che praticano assidua¬ 
mente lo sport, sia a livello 
internazionale che per puro 
divertimento. Ad esempio il 
DTSB organizza pure la atti¬ 
vità degli 84 mila podisti (tut¬ 
te persone di età rispettabi¬ 
le) che partecipano alle «cor¬ 
se della salute», col dichiara¬ 
to scopo di rinforzare il si¬ 
stema cardio-vascolare. Ma so¬ 
prattutto al DTSB fanno capo 
i 60.400 arbitri e giudici di 
gara, e i 140 mila allenatori 
e preparatori: tutta gente che 
si dedica gratuitamente, per 
sola passione, a questi com¬ 
piti. E si capisce come que¬ 
sti 200 mila fra arbitri e al¬ 
lenatori che — smessa la tu¬ 
ta in fabbrica indossano quel¬ 
la sportiva — costituiscono in 
effetti una struttura portante 
dello sviluppo dell’attività a- 
gonistica. 


Diritto allo sport 
nella Costituzione 


Le cifre servono pure a da¬ 
re una idea della popolarità 
delle varie specialità. In le¬ 
sta. naturalmente, il calcio 
che conta 443 mila affiliati al¬ 
le diverse società: poi la gin¬ 
nastica con 327 mila, la pe¬ 
sca sportiva con 291 mila, e 
via via fino agli ultimi posti 
nella « classifica », tenuti dal 
tiro con t'arco — 1.900 iscrit¬ 
ti — e dal rugby che ne con¬ 
ta appena $00. Un posto di 
rilievo, ovviamente all'atletica 
leggera, con 121 mila tessera¬ 
ti. e subito dopo alla palla¬ 
mano (113 mila iscritti) una 
specialità scarsamente popo¬ 
lare da noi e che invece ri¬ 
scuote grande successo nella 
RDT . 

La carrellala sui dati non 
sarebbe completa senza una 
occhiata alle attrezzature. Vi 
sono, in totale. 23.400 impian¬ 
ti sportivi. fra cui 317 stadi 
con oltre 5 mila posti. 1.700 
piscine. 3.400 palestre. 900 im¬ 
pianti di atletica leggera. Di¬ 
venta superfluo, a questo pun¬ 
to. aggiungere che sono com¬ 
pletamente gratuiti: che ven¬ 
gono costruiti dai Comuni 
con l'appoggio finanziario del¬ 
lo Stato. Superfluo perchè il 
diritto allo sport per ogni cit¬ 
tadino è sancito in tre artico¬ 
li della Costituzione della RDT, 
ed è stato riconfermato da 
un decreto del Consiglio di 
Stato che traccia le prospet¬ 
tive dello soort e della cul¬ 
tura fisica fino al 19S0. c che 
e stato riassunto in uno sio- 
aan «Che ciascuno, in ogni 
luogo e oani settimana pra¬ 
tichi una attività sportiva con¬ 
tinuata » 

La risposta, appunto, è sta¬ 
ta massiccia. Ed è evidente 
che da una base così vasta e 
che può usufruire in pieno 
delle attrezzature necessarie 
finiscono col saltar fuori fior 
di campioni: ma è chiaro, so¬ 
prattutto, che lo sport e più 
in generale il problema del 
tempo libero, sì r imposto 
come una grande esigenza so¬ 
ciale Diceva Pierre De Cour- 
betin che « lo sport non è un 
lusso, ma un contrappeso del- 
j lo spirito al lavoro, significa 
I per ogni uomo una sorta di 
I perfezione interiore » « Cer- 

I chiamo di concretizzare ogni 
j giorno queste parole » — ag- 
I giungono i dirigenti sportivi 
i della RDT — «e in una so- 
1 eietà socialista non potrebbe 
; essere diversamente » 

Marcello Dei Bosco 

<1 - continua» 


Sollevamento pesi 

« Mondiale » del 
francese Aime 

REIMS (Francia), 25 giugno 

Tl francese Aime Terme ha sta¬ 
bilito questa sera il nuovo record 
mondiale di sollevamento pesi nel¬ 
lo strappo per la categoria dei 
medi con 115,5 chilogrammi. Il 
precedente primato, di mezzo chi- 
, lo inferiore, apparteneva al giap¬ 
ponese Ouchi. 
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Quella che gareggiò all'Arena di Milano non era la vera squadra 

Ad Augsburg si è vista 
l’URSS da Olimpiade 



ROVERETO (Trento) — Renato Dionisi ha Ieri migliorato il proprio 
primato Italiano di salto con l'asta con m. 5,45. Il limite precedente 
era di m. 5,40, stabilito l'ìl maggio scorso a Formia. NELLA FOTO: 
Renato Dionisi. 

A Rovereto grande exploit nell'asta 

Dionisi vola 
a m. 5,45: 
nuovo record 

Con tale misura il primatista italiano si pone 
al quarto posto nelle misure mondiali - Buo¬ 
ni risultati anche nel salto in alto e nel disco 


SERVIZIO 

ROVERETO, 25 gnigno 
Renato Dionisi, dopo gli im¬ 
meritati fischi di- Milano, ha 
dato una nuova prova delle 
sue attuali buone condizioni 
tecniche e agonistiche, salvo 
i guai fisici di cui diremo in 
seguii'.», scavalcando agevol¬ 
mente, nella bella riunione di 
Rovereto, i 5,45, nuovo pri¬ 
mato italiano della specialità. 

Dopo che i suoi avversari 
Manzini (4,40) e Pesavento 
(4,30), entrambi dei Carabinie¬ 
ri di Bologna, avevano esau¬ 


ti. è stato misurato a metri 
76,70. Secondo Pappalardo, 
stessa Società, metri 75,04. 

Non certamente entusiu 
stilanti i risultati delle corse 
anche se dobbiamo segnalare 
la vittoria del milanese Sche 
na. della Riccardi, che nei 
cinquemila ha battuto il fa 
vorito Tnmasini. Tempi dei 
due: 14’12”G e 14'16”2. Altri 
rir-ultati: metri 100, primo O 
liosi, 10",7; quattrocento: Sca 
Una 47”,7; metri ottocento 
Fontanella. 1*52”2; metri nùl 
lecinquecento: Riga, 3’53*\4 
metri tremila con siepi- Giu 
si, 9’13”6. I centodieci ad o 
stacoli sono stati vinti dallo 
svizzero Marchesi, che ha da 
lo così il carattere dell’inter 
nazionalità alla riunione. Egli 
ha ottenuto 14”,6. La staffet 
ta finale di metri cento per 
quattro è stata vinta dai ca 
rabinieri di Bologna in 42” 
netti. 

b. b. 


Borzov, Bondarciuk e Shapka tre punti di forza 
per Monaco - Sanajev appare invece in declino 


La Molinari 
100 m. record 
a Graz: 11"3 


GRAZ (Austria), 25 giugno 
Cttllia Molinari Ita stabilito il 
nuovo record italiano del 100 metri 
piani femminili in II"3. AI secon¬ 
do posto l'austriaca .Monika Holz- 
schuster in 11”3. primato nazio¬ 
nale uguagliato, e al terzo l’altra 
italiana Laura Nappi con un ma¬ 
gnifico 1I"5. 


SERVIZIO 

AUGSBURG, 25 giugno 

A’ef corso della conferenza 
stampa tenuta il 20 giugno a 
Firenze per lanciare l'incon¬ 
tro fra Italici e Cuba, in pro¬ 
gramma per FI e il 2 ago¬ 
sto sul nuovo turtan del «Co¬ 
munale » della città gigliata, 
il presidente della FIDAL Nc- 
biolo ha voluto rispondere al 
nostro giornale che aveva am¬ 
monito di non prendere trop¬ 
po sul serio il risultato di 
Milano finito, come si sa, con 
lu magra vittoria dell’URSS 
sull’Italia per 109 punti a 97. 
cioè con solamente 12 punti 
di dislacco. Il che, tradotto 
nei più comprensibili termi¬ 
ni calcistici, corrisponde a un 
faticoso punteggio di 11). 

Ma lasciamo parlare la sem¬ 
pre informatissima « rosea » 
che recita: «E qui il presi¬ 
dente Nebiolo si è finanche 
visto in una garbata polemi¬ 
ca con chi ha voluto sminui¬ 
re il successo degli azzurri, 
affermando che si trattava di 
una squadra sovietica venuta 
in Italia per fare turismo. Ne- 
bioio ha invece sostenuto che 
l’URSS di Milano era il me¬ 
glio su cui possa contare oggi 
la federazione di Mosca ». 

Non sappiamo se il presi¬ 
dente piemontese sia al cor¬ 
rente dei grandi avvenimenti 
internazionali di atletica: in 
quanto le sue incaute jxirole 
che seguono la sua gaffe a 
proposito del 32“6 di Jenkins 
sui 300 metri, da lui reputa¬ 
to equivalente o migliore di 
un 45"5 sui 400 metri, fareb¬ 
bero ritenere il contrario. 

Sta di fatto che, comun¬ 
que, a Nebiolo. presto o tar¬ 
di, giungeranno gli echi del¬ 
l'incontro di Augsburg. in cui. 
nel settore maschile che è 
quello che qui interessa, i so 
vietici hanno travolto gii u- 
tleti di Bonn per 236 a 196. 

.4 questo punto sento qual 
cimo che osserva: « Ma nella 
città fondata da Druso l'in¬ 
contro era a tre atleti per 
gara e non a due... e poi c'era 
la marcia ». Si è vero Ma 
evidentemente la riduzione del 
punteggio nell'ipotesi di in¬ 
contro a due atleti e senza 
gara di mai eia è presto fat 
tu. Basta operare sulle clas¬ 
sifiche che abbiamo qui sot¬ 
tocchio 

Ebbene m questo caso la 
vittoria dcll'URSS sarebbe 
stata di 115 a 97. Distacco 18 
punti Contando solamente le 
vittorie indii iduali che nel¬ 
l’anno olimpico acquistano 
particolare significato si ha 
che sia net caso dell'Italia 
clic della Germania Federale 
si hanno le stesse risultanze 
il* vittorie all'URSS. 8 ai suoi 
avversari. Quindi il presiden¬ 
te Nebiolo e i suoi seguaci, 
dopo aver magari affermato 
che t conjronti sono odiosi, 
sarebbero autorizzati a pro¬ 
clamare che il movimento a- 
tletico italiano è piu forte 
di quello de’la Germania Fe¬ 
derale. Di poco, ma più for¬ 
te! Ma chi si azzarderebbe 
a tanto? 

L’atletica non e un gioco 
di squadra come il calcio In 
quest'ultimo la somma dei la¬ 
tori individuali non dà il va¬ 
lore collcttilo: ma m atleti¬ 
ca si. eccezione fatta, forse, 
per le staffette. 

Nel pezzo che non e pia¬ 
ciuto a Nebiolo avevamo det¬ 
to che certe prestazioni ar¬ 
chiviate dai sovietici a Mila¬ 
no potevano essere attribui¬ 
te a scarso impegno agoni¬ 
stico. Lo ripetiamo oggi ci¬ 
tando un paio di casi che 

hanno del clamoroso. Il com¬ 

patto Stukalov era finito quar¬ 
to a Milano nei 400 metri ad 
ostacoli in 51”8 Ad Augsburg 
ha vinto con superiorità to¬ 
tale segnando un 49 73 elet¬ 
trico. Il filiforme Shapka. 

battuto da Schivo all'Arena 


Mei « Trofeo tuguri » di ciclismo a Roma 

Cremona tricolore 
dei «veterani» 


rito la loro lanuti, li 
su indicazione dello stesso 
Dionisi, è salito a 5,25. Rincor¬ 
sa difficile e un tantino lenta 
e i primi due assaggi erano 
negativi. Apprensione Tra il 
discreto pubblico che stipava 
la caratteristica tribunetta 
della Quercia. La rincorsa sul¬ 
la stuoia di gomma in quello 
che poteva essere l’ultimo ten¬ 
tativo era più distesa e il 
gardesano passava altissimo 
sopra l’asticella. 

Si passava ai 5,45. La velo¬ 
cità di rincorsa era soddisfa¬ 
cente, precisa l’imbucatura e 
il succèsso era ottenuto d’ac¬ 
chito. Una grande ovazione 
interminabile sottolineava la 
impresa. 

Spronato dalla relativa faci¬ 
lità della conclusione Dionisi 
passava a m. 5,56. Due nulli 
netti. Alla terza fatica il cor¬ 
po del primatista italiano era 
altissimo, ma cadeva sull'asti¬ 
cella Con questa sua nuova 
impresa Dionisi nelle classifi¬ 
che mondiali dell'anno olim¬ 
pico viene dopo Isaksson e 
Seagren. Lo svedese e lo statu¬ 
nitense che hanno superato t 
m. 5.59. Poi viene il giovane 
statunitense Roberts con me¬ 
tri 5,49. Con 5,45 poi è quar¬ 
to appunto Dionisi. 

Dicevamo dei malanni fisici. 
Curato dal medico argentino 
Oliva, Dionisi era guarito dal¬ 
l'infiammazione al tendine si¬ 
nistro. Ora accade che. spa¬ 
rita a .-inistra. la infiamma¬ 
zione si è trasferita a destra. 
Per cui forse è nei giusto il 
prof. Jelli. suo allenatore, che 
afferma f-he oggi Dionisi ha 
saltato, con una gamba e 
mezza. 

Il pomeriggio di Rovereto, 
che serviva anche di inaugu¬ 
razione della nuova pista e 
delle pedane n ntbkór. non 
è vissuto solamente .sull'im¬ 
presa del gardesano. Nel sal¬ 
to in alto Schivo (Alconeii). 
superati m 2.15. ha tentato 
i metri 2.18 del primato ita¬ 
liano. Ancora uria volta la 
sua fatica è siala negativa. 

Buoni risultati anche nel 
salto in lungo, forse favoriti 
da un leggero vento a favore, 
ma a questo proposito l'ane¬ 
mometro ha detto che il ven¬ 
to non ha mai superato la ve¬ 
locità legale. Arrighi, dei Ca¬ 
rabinieri di Bologna, all ulti- 
mo tei*atrio è stato misurato 
a ben ni 7.87, una misura che 
in Italia, per ora è stata su¬ 
perata solamente dal primati¬ 
sta italiano Gemile che a Ca- 
tovizze nel 1968 aveva salta¬ 
to m. 7,91. 

Al secondo posto si è clas¬ 
sificato. nel salto in lungo. 
Fontanella (ALCO Rieti) con 
metri 7,69, e al terzo Santoro, 
delle Fiamme Gialle, con me¬ 
tri 7,60. Si può dire insomma, 
che a Rovereto oggi abbiamo 
assistito al festival dei salta¬ 
tori. 

Ottimi anche i risultati del 
lancio del disco, dove De Vin- 
centis è tornato nuovamente 
alla ribalta battendo il pri¬ 
matista italiano Simeon. Le 
misure dei due atleti sono sta¬ 
te rispettivamente di metri 
61,84 e Nel giavellotto 

Cramerotti, che e di Rovereto 
ma che attualmente è tessera¬ 
to anch'egli per PALCO di Rie¬ 


ROMA, 25 g.ugn? 

Il lombardo Alfio Cremona 
ha vinto con leggero distac¬ 
co il IX Trofeo « Armando 
Lugan ». valevole quale prova 
unirà del campionato italiano 
veterani. La conclusione, a 
sorpresa, <-i e avuta negli ul- 
t.nu due chilometri del cir¬ 
cuito della <t Bufalotta » al 
termine di un serio tentativo 
che ha visto impegnati il la¬ 
ziale Alvaro Fagiani ed ì lom¬ 
bardi del G.S. Baggio Gaveri 
na. D? Angeli e Nicoli. Questi 
tre corridori sono stati, m as¬ 
soluto, i protagonisti di que¬ 
sta avvincente edizione del 
campionato italiano veterani. 
Il loro tentativo operato su 
iniziati ;a di Fagiani nel corso 
del 3 dei cinque giri del cir¬ 
cuito nomentano è stato l'e¬ 
pisodio caratterizzante e con¬ 
dizionante della corsa. 

La gara, egregiamente or¬ 
ganizzata dalla A.S. Roma, ha 
visto al via ben 107 veterani 
:n rappresentanza di numero¬ 
se regioni. Angelo Contemo, il 
popolare « penna bianca » già 
vincitore dell’Appennino e 
della « Vuelta », si presentava 
come il protagonista della vi¬ 
gilia, anche perche detentore 
del titolo. Suoi più naturali 
avversari erano Salimbeni, 
Zampini, Bertolazzo e Cremo¬ 
na. Notevole credito veniva 
dato anche ai laziali Monti, 
Fagiani e Natale. 

I primi due giri venivano 


affron’ati dal gruppo compat¬ 
to. salvo coloro cric nelle re¬ 
trovie pagavano lo scotto del¬ 
la durezza e dell'esasperazio¬ 
ne che rappresenta Io sport 
ciclistico iier questi non piu 
giovanissimi. 

All’inizio del 3 giro Alvaro 
Fagiani dava il « la » al ten¬ 
tativo che sembrava dovesse 
essere risolutivo ai fini dell’ag- 
gtiitiirazione delia maglia tri¬ 
colore. 

L’mipegTY* unitario dei tre 
fuggitivi portava un vantag¬ 
gio cos'ante di circa un mi¬ 
nuto. finché ne! corso della 
metà delì’uUimo giro, vale a 
dire 3 circa dieci chilometri 
dall'arrivo, la veemente rea¬ 
zione del gruppo, specie dei 
corridori dei G.S. Berti, pro¬ 
duceva il ricongiungimento 
generale proprio nei pressi 
dellìtliimo chilometro. 

A questo punto tempestiva 
ed efficace era l’azione di Al¬ 
fio Cremona che, ben protet¬ 
to dai propri consoci, vince¬ 
va a mini alzate ;1 titolo bef¬ 
fando tutti i « big » della ca¬ 
tegoria che, da oggi, sono au¬ 
mentati di una unità. 

Alfredo Vittorini 

ORDINE B ARRIVO 

I. CREMONA Amo (G.S. Berti 
Geveglln Varese) che compie I 
km. 96,*00 del percorso In 2 ore 
p 27’ alla media di km. 37,77*: 
2. Guglielmo Bruno (S.f, Pca/ani 
Torino) a 3. RerloUzxo Rena¬ 
to IS.CI. Przrani Torino). 


per aver superato nel salto 
in alto m 2,17 al secondo ten¬ 
tativo. sul rekorlan di Augu¬ 
sta, sempre alla prima prova 
ha superato m 2,05, in. 2,10, 
in. 2,14. in. 2,17; alla seconda 
in. 2,20; ancora alta prima 
ili. 2,21. Poi a m. 2,30 ha at¬ 
taccato il primato mondiale 
fallendolo, non diciamo di 
un'inezia, ma certamente di 
meno dì un centimetro. 

Un altro esempio a pro¬ 
posito del fatto che non sem¬ 
pre a Milano ■ erano stati 
schierati in campo i migliori 
sovietici ci viene dal lancio 
del peso. Nella capitale lom¬ 
barda PI angeli aveva vinto 
con m. 19,69 e l'altro sovie¬ 
tico Kuseinaa era finito die¬ 
tro a Montelutici un. 17,27> e 



AUGSBURG - Anatoli Bondarciuk 
in fase di rotazione nel lancio 
del martello. Dopo brevi istanti 
l’attrezzo filerà come un missile 
per piombare sull'erba dello sta¬ 
dio a metri 75,76. E’ la secon¬ 
da prestazione mondiale del* 
l'anno. 

Sorrenti un. 17.191. Nella ca¬ 
pitale della Svevia i tre so¬ 
vietici hanno costretto i te¬ 
deschi alla resa comple¬ 
ta conquistando i primi tre 
posti con Bariscinov fin. 20 
e 51. nuoio primulo della 
URSSi. Wojkin Un. 19.87) e 
infine Plungen un. 19.58). 

Carità di patria ci convin¬ 
ce ora a non insistere ecces¬ 
sivamente. Non sappiamo se 
il presidente della FIDAL 
collimerà ora a sostenerci 
< ... che l'URSS di Milano era 

11 meglio su cui possa contare 
oggi la federazione di Mosca». 

Viste controluce per : pros¬ 
simi giochi quali sono le in¬ 
dicazioni che ci i engono da 
Augsburg. sempre per il set¬ 
tore maschile sovietico’’ 

Borzov è stato fermato due 
volte dali'intransigcnle mos¬ 
siere Sepp Friesinger. che es¬ 
sendo di Monaco funzionerà 
net ventesimi giochi olimpi¬ 
ci. Forse il sovietico aveva 
letto i giornali italiani che 
sempre hanno accusato ì mos¬ 
sieri tedeschi di sparare nel¬ 
la coda dei concorrenti, ma 
loleva approfittare dell'occa¬ 
sione per essere accreditato 
di un tempo eccezionale. 
Smontato due volte, prima sui 
100 metri poi sui 200. ha a - 
dottato una tattica pruden¬ 
tissima. 

Quindi 10 "28 100 e 20"72- r 
100. Piuttosto banali in len¬ 
to. Ma nel finale della sta}- 
tetta ha recuperato piu di 
tre metri finendo alla pan 
j (on i! tedesco Bicler. difaltt 
I Ir due staffette sono state 
accreditate entrambe di 39" 

12 ■ 100 . 

Sei martellisti presi in mas¬ 
sa hanno dato luogo a risul¬ 
tati a dir poco clamorosi. 
Bondarciuk. da parte sua. as¬ 
sume il ruolo di favorito nel¬ 
la tri pici la per la sua fru¬ 
stala finale. 

Shapka ha dimostrato una 
eccezionale ••icurezza allv 
grandi altezze 

-, Iranov e un tattico fornu- 
I debile per di più dotato di 
j una (opacità di accelerazio¬ 
ne sconcertante, tl tnplista 
Saneier invece sembra defi¬ 
nitivamente sul viale del tra¬ 
monto se FaUernativa Berso- 
noi non metterà ì sovietici «•’ 
lipuro degli attacchi di /V- 
’-cc (Cubai. Drehmcì 'RDT> 
e soprattutto Corbu (Ro¬ 
mania). 

Bruno Bonomelli 


Pallanuoto 

Ritolteti della 10* giornata del 
campionato italiano di pallanuoto 
serie « A ». A Firenze: Florrntia- 
Flat 12-7; a Reero: Pro Rfvco- 
Sori 3-2; a Napoli: Rari Nantr> 
Napoli-Cerio *-3; a Napoli: Canot¬ 
tieri Napoll-dvitaveccMa *-5. 

LA U.iSMFKU: Pro Retro pun¬ 
ti 19: Can. Napoli 11; R.N. Na¬ 
poli 13; Flnrentia IO; Camoxli 9; 
( 4\ita\eeehla r Sori *: Nervi 7; 
la/io 6; Fiat I. 
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II Giro dell'Appennino deciso negli ultimi cinque chilometri 
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Il successo nel torneo anglo-italiano 
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Ripreso Dancelli, Felice Dalla Roma 
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si scatena con «rabbia» 

5 J Dignitosa difesa di Bitossi - Una brutta caduta attarda Fab¬ 

bri nel tuffo su Busalla - Ottima prova del solito Panizza 
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FONTEDECIMO — Il solitario • trionfalo arrivo di Felle* Gimondl. 


DALL'INVIATO 

GENOVA, 25 giugno 

Felice Gimondi campione 
d’Italia con un’impresa soli¬ 
taria ad un tiro di schioppo 
dal traguardo. Sembra incre¬ 
dibile, eppure in pochi chilo¬ 
metri (cinque) ha staccato di 
circa un minuto Bitossi, Dan¬ 
celli, Panizza, Cavalcanti e 
Lanzafame, è finito nelle brac- 
eia della moglie fresco, con un 
sorriso che apparteneva ai 
ricordi del passato, veramen¬ 
te bello, ciclisticamente par¬ 
lando, un Gimondi sicuro sul¬ 
la Bocchetta e spavaldo quan¬ 
do bisognava osare per non 
perdere: ha osato in discesa, 
un po’ come il Merckx delle 
due Milano-Sanremo; tre volte 
ha osato, e alla terza ha fatto il 
vuoto. Una bella, gradita, ecci¬ 
tante sorpresa, un Gimondi 
sulla cresta dell’onda a distan¬ 
za di un anno, poco meno, 
poiché il bergamasco non vin¬ 
ceva dall’11 settembre 1971, dal 
giro del Piemonte che aveva 
suggellato la conquista della 
seconda moneta di Mendrisio 
(campionato mondiale) alle 
spalle di Merckx. 

Per 200 chilometri il trenta¬ 
treesimo Giro dell’Appennino 
ci ha fatto sonnecchiare. 
Aspettavano la Bocchetta, e la 
Bocchetta ha separato i deboli 
dai forti, anche se qualcuno 
ha avuto modo di recuperare. 


RoilS: (( La RFT I domani i campionati tricolori di ciclismo 


vincerà 
i mondiali» 


RIO DE JANEIRO, 25 giugno 

Stanley Rous, presidente della 
Federazione intemazionale di cal. 
ciò (FIFA), nel corso di un col¬ 
loquio con i giornalisti che se¬ 
guono la Coppa dell’Indipendenza 
< minicoppa del mondo) che si 
svolge in Brasile, ha dichiarato 
che la nazionale della Germania 
occidentale è la favorita del cam¬ 
pionato mondiale di calcio del 
1974 <t perchè è complesso molto 
buono e giocherà in casa ». « Il 
Brasile — ha aggiunto Stanley 
Rous — senza Pelè è come l’Am- 
leto senza il personaggio Amleto 
ma sarà molto forte per la Coppa 
del Mondo dove potrà forse im¬ 
pensierire la Germania ». Riguar¬ 
do alla candidatura del brasiliano 
Joao Havelange alla presidenza 
della FIFA. Rous ha dichiarato: 
« Non ho nulla da dire sulla pre¬ 
sidenza della FIFA due anni pri¬ 
ma delle elezioni. Fino ad allora 
potranno accadere molte cose ». 


Per la Ternana: 
ancora feste 
e un libro 

TERNI, 25 giugno 

Si è svolta questa mattina nel 
Politeama « Lucidi » di Temi, gre¬ 
mito in ogni ordine di posti, la 
manifestazione di chiusura dei fe¬ 
steggiamenti per la promozione 
della Ternana in serie A. 

Alla presenza delle maggiori au- 
. torità civili e sportive, ha aperto 
- la manifestazione il sindaco di 
Temi. prof. Sotgiu. che ha rivolto 
alla società i ringraziamenti del¬ 
l’Amministrazione comunale e di 
tutti gli sportivi cittadini. Hanno 
quindi preso la parola il presi¬ 
dente della Ternana ing. Taddei. 
. il presidente onorario ing. Creon- 
ti. il dott. Trentini, consigliere 
. nazionale dell’Unione stampa spor- 
. tiva italiana, e infine il giornalista 
. Eugenio Danese, che ha presentato 
al pubblico il libro « Ternana ». 
opera portata a termine a tempo 
di primato dal giornalista Tarci¬ 
sio Del Riccio. Lo stesso autore 
ha poi voluto chiarire i concetti 
che lo hanno portato a descrivere 
m volume le gesta della squadra 
vincitrice del campionato di se¬ 
ne B. 

Alla presentazione del libro sul¬ 
la Ternana, particolarmente ap- 
| prezzato nell’ambiente sportivo cit¬ 
tadino, è seguita la premiazione 
della società e dei giocatori da 
parte dell'EPT di Temi. dell’As¬ 
sociazione italiana circoli sportivi, 
della AIA. sezione di Temi, della 
Cassa di Risparmio e del Comu¬ 
ne. In chiusura la « Ternana Cal¬ 
cio » ha offerto medaglie ricordo 
ad autorità sportive c cittadine e 
i. tutti gli ex presidenti del so¬ 
dalizio. 


Nuoto 

Continua la 
« serie » Spitz 

SANTA CLARA, 25 giugno 

Continuano le prestazioni di ri- 
lievc. del • risorto » Mark Spitz al 
« memoria! » natatorio di Santa 
Clara. Il 52enne nuotatore ameri¬ 
cano ha fatto segnare ieri il se¬ 
condo miglior tempo della sua 
camera nei 100 farfalla nuotando 
in 55”2, a due soli decimi di se¬ 
condo dal suo record mondiale 
Net 100 farfalla femminili vit¬ 
toria di Elbe Daniel in l’05”5; nei 
400 misti di Gaiy Hall In un 
ottimo 4'39”6; nei 200 stile libero 
maschile di Jerry Heldenrelch che 
ha coperto la distanza in l’57”l 
i facendosi della sconfitta subita 
nei 100 stile libero ad opera di 
SprtU. . 


A Bassano la «tre 
giorni» in pista 

Tutti i migliori in gara - Inserite anche le prove in tandem 


BASSANO DEL GRAPPA. 

25 giugno 

Velocità e inseguimento pro¬ 
fessionisti e donne, stayers 
professionisti e - dilettanti, 
queste le gare in programma 
per i giorni 27, 28. e 29 giugno 
nel nuovo velodromo « R. Mer¬ 
cante » di Bassano del Grappa 
dove si svolgeranno i campio¬ 
nati italiani assoluti di cicli¬ 
smo su pista. Gareggeranno 
nel velodromo che avrà il suo 
battesimo nella prossima 
« Tre Giorni » gli atleti più 
rappresentativi del ciclismo 
nazionale su pista, per le spe¬ 
cialità in calendario. E’ in¬ 
fatti assicurata la presenza di 
Turrini. Borghetti, Beghetto, 
Damiano, Guerra, Fusar Im¬ 
peratore, Boijava. Rosolen, 
Tumellero. Sorlini, De Lillo, 
Della Torre, Benfatto. Amici, 
Scaccia. Castoldi, Chemello, 
Rancati e della rappresentati¬ 
va femminile con la Tartagni. 
Maffei. Cressari, Longari, ed 
altre ancora. 

a La zona bassanese ha 
sempre dato generosamente al 
ciclismo: la realizzazione del¬ 
la nuova pista, l'assegnazione 
dei Campionati italiani 1972, 
vogliono perciò significare an¬ 
che un concreto riconoscimen¬ 
to al ” Veloce Club Bassano 
1892 ” per i suoi molteplici 
meriti acquisiti in tanti anni 
di appassionata presenza ». 
Con queste parole il commis¬ 
sario Guido Costa ha voluto 
sintetizzare il significato di 
questo importante a periodo » 
bassanese. 

La pista del nuoto velodro¬ 


mo. definita dallo stesso com¬ 
missario tecnico « la più scor¬ 
revole di quelle in esercizio 
nel mondo » è costituila da un 
nastro di cemento dello spes- 









Giuseppe Beghetto 


sore di 20 centimetri; misura 
una lunghezza di 400 metri in 
corda ed è larga metri 
7,90. Caratteristiche particola¬ 
ri: poggia sul terreno nella 
parte interna, mentre quella 
esterna arriva all'altezza di 
un metro in rettilineo e di 
metri 4,70 in curva. La parte 
esterna poggia, a sua volta, 
su pilastri distanti quattro 
metri l’uno dall’altro, sormon¬ 
tati da piastre-cerniere e de¬ 
borda da questi per circa due 
metri. Un accorgimento che 
permette al nuovo velodromo 
unc sensibile elasticità ed una 
maggiore rispondenza alle sol¬ 
lecitazioni degli atleti, soprat¬ 
tutto nel mezzofondo. 

Una novità di rilievo ai 
campionati su pista è costi¬ 
tuita dall’inserimento nel pro¬ 
gramma di alcune gare su tan¬ 
dem. Scenderanno infatti in 
pista i sei migliori specialisti 
italiani e fra questi saranno 
prescelti i partecipanti alle 
prossime Olimpiadi. Assicura¬ 
ta la presenza, durante tutto 
l'arco dei campionati, dal pre¬ 
sidente della F.C.I. c U.C.I., 
Adriano Rodoni, del presiden¬ 
te della U.C.I.P. Giambene, 
del commissario tecnico na¬ 
zionale Guido Costa e di altri 
dirigenti del ciclismo italiano. 

Il comitato tecnico, frattan¬ 
to. per rendere ancora piit 
sj ettacolare la manifestazione 
i sfa studiando anche la possi- 
j bilità di programmare un lan- 
■ ciò di paracadutisti sul velo¬ 
dromo nel pomeriggio di gio¬ 
vedì m concomitanza con le 
I ultime fasi dei campionati. 


Nella classica automobilistica in salita 

Pica a tempo di record 
in vetta alla Mendola 


SERVIZIO 

BOLZANO, 25 giugno 

Il pilota Pino Pica su Bra¬ 
bham ha vinto la corsa in sa¬ 
lita della « Mendola » con un 
tempo record di 8'19"2 alla 
media oraria di km. 103.846. 
Pica, trionfatore dell'odierna 
edizione, ha stravinto polve¬ 
rizzando il record della corsa 
appartenente a « Pam » che su 
FIAT Abarth nel 1970 aveva 
coperto i 14,400 chilometri del 
percorso (dislivello 900 me¬ 
tri) in 8’26” tempo considera¬ 
to il tetto della corsa. 

Pica ha stravinto anche per¬ 
chè avendo partecipato, sem¬ 
pre in mattinata, alla prova 
delle « gran turismo speciale » 
si è classificato primo col 
tempo di 9’09"6 alla media di 
km. 94,324 su una Porsche. 
Certamente hanno contribuito 
a facilitare tutti i corridori il 
tempo splendido e le miglio¬ 


rie apportate al fondo stra¬ 
dale con le eliminazioni di al¬ 
cuni angoli troppo acuti sui 
tornanti. 

Bene si sono comportate le 
concorrenti femminili ma 
straordinaria è stata la pre¬ 
stazione delle vetture d'epo¬ 
ca: basta citare il caso della 
« Frazer Nash » che con Jo- 
seland M.T. ha raggiunto il 
traguardo in ll'37”6 alla ri- 
spettabile media di km. 74,312 
tanto da figurare meglio di 
concorrenti primi arrivati nel¬ 
la classe turismo nazionale 
da 1000 a USO cc. 

Queste le classifiche delle 
migliori prestazioni: 

Formula 3: 1) Pino Pica su 
Brabham 8’19"2 alla media di 
km. 103,849; 2) e Sangry-la ». 
March, 9'01”4;; 3) Roberto 
Manzoni, Tecno, 9'14”9. 

Gran turismo speciale fino 
a 20000 eme: 1) Pino Pica, 
Porsche, 9'09"6, km. 94.324; 
2) Giovanni Borri, Porsche, 


9’26”; 3) Paolo Monti, Opel, 
9'34”8. 

Gran turismo speciale oltre 
2000 eme: 1) Ennio Bonomel- 
li, Porsche, 9'16"5, km. 93.137; 
2) Guido Fossati. Porsche. 
9’46’T; 3) Girolamo Capra. 
Porsche, 9’55”7. 

Sport fino a 1000 eme: 1) 
Bruno Rebai. Fiat Abarth. 
924 "4, km. 91,SSO; 2) Achille 
Marzi, A.M.S. 9'26’3: 3) Al¬ 
berto Dona. A.M.S., 9’49”5. 

Sport fino a 1300 eme: 1) 
Mario Nardari, A.M.S., 9’57”2, 
km. 86,806; 2) Gunther Leh¬ 
man. Fiat Abarth. 1008"8; 3) 
Hans Luxemburger. Lotus, 
10’28”1. 

Sport fino a 2000 eme: 1) 
Gabriele Serbli. Cretron, 8 ’ e 
29”5. km. 101.747; 2) Domeni¬ 
co Scola, Chevron, 8’30”l; 3) 
Luigi Moreschi, A.M.S., 8’48’’l. 

Sport oltre I 2000: 1) Noris, 
Porsche, S’55’7, km. 96,771. 


Un Gimondi regolare, senza 
11 minimo affanno nella co¬ 
siddetta salita delle streghe, 
spiega il colpo di mano in 
extremis. Le condizioni di 
Felice, ridotto a... pane e for¬ 
maggio (recenti analisi hanno 
staoilito che deve mangiare 
meno carne) non promettono 
mare e monti per il Tour de 
France, ma lasciano sperare 
in un comportamento digni¬ 
toso dell’uomo di Adorni, in 
qualche soddisfazione, e sape¬ 
te: il ciclismo nostrano è stan¬ 
co, logoro, e dobbiamo ac¬ 
contentarci di ciò che passa 
il convento. 

Gimondi sul palco, un Bi¬ 
tossi che s’è difeso dignito¬ 
samente. un Dancelli in cre¬ 
scendo, che ha mancato d’un 
soffio la vittoria, e coi mi¬ 
gliori figura nuovamente Pa¬ 
nizza, mentre non ha avuto 
fortuna il bravo, tenace Fab¬ 
bri, un ragazzo di valore, e 
pure Perielio è stato tradito 
da un capitombolo in un mo¬ 
mento delicato. Zilioli? Una 
prestazione in sordina. Motta? 
Una brutta, deludente giorna¬ 
ta: ha concluso a 5’32” da Gi¬ 
mondi, in diciannovesima po¬ 
sizione, dietro all’irriducibile 
Moser, dietro a Balmamion, 
Giuliani ed altri. 

Una sfida paesana che rende 
onore alla vecchia guardia, 
uscita malconcia dal Giro. 
Una lunga domenica ciclisti¬ 
ca, sei ore e mezza di sella, 
e sfogliando il taccuino, il 
primo che spunta è quello di 
Armani che va subito a cac¬ 
cia di premi supera i Giovi 
con l'30”, passa da Novi con 
l’45” nei confronti di Gua- 
drini ( il solito « Sai varani » 
all’inseguimento del solito 
« Scic »: è una vecchia sto¬ 
ria) e il gruppo batte talmen¬ 
te la fiacca da essere crono¬ 
metrato a 7'45” nelle vicinan¬ 
ze di Ronco. Poi, la Castagno¬ 
la sul far di un mezzogiorno 
arieggiato: svetta Armani, ma 
Guadrini non è lontano e si 
aggancia sul rettilineo di Vol¬ 
taggio. 

Con la sua fuga solitaria di 
90 chilometri. Armani ha in¬ 
tascato 125.000 lire più due 
medaglie d’oro. 

Il gruppo è in netta fase di 
recupero, e Dallai, Farisato, 
Sorlini, Castelletti e Cumino 
sono i primi a zittire Armani 
e Guadrini. Tutti insieme in 
vista del rifornimento, e avan¬ 
ti nel tran tran verso il Pas¬ 
so della Scoffera: le eccezio¬ 
ni si chiamano Paolini, Aldo 
Moser, Fabbri, Giuliani, San¬ 
tambrogio e Rota che invano 
cercano di rompere la mono¬ 
tonia. Il Passo della Scoffera 
è una salita lunga, ma dolce, 
levigata, nel mezzo di un pae¬ 
saggio verde contornato di 
grigio. E in cima. Anni, Giu¬ 
liani e Schiavon precedono la 
fila di pochi metri. 

La picchiata su Genova ci 
porta nel caldo, un caldo 
sopportabile, però, meno afo¬ 
so di quanto si prevedeva. E 
a Sampierdarena scappa San¬ 
tambrogio il quale guadagna 
50”. S’annuncia la Bocchet¬ 
ta, e allo inizio della tremen¬ 
da arrampicata, il socio di 
Gimondi conserva mezzo mi¬ 
nuto, un vantaggio che scom¬ 
pare dopo tre secchi, violen¬ 
ti tornanti. E la sequenza del¬ 
la scalata è la seguente: al¬ 
lunga Dancelli, idem Francio- 
ni, e si fa luce Panizza, imi¬ 
tato da Fabbri e Lanzafame. 
Alle spalle dei tre lavora sodo 
Gimondi che lascia Motta e 
agguanta i primi in compa¬ 
gnia di Perletto, quindi scat¬ 
ta Fabbri il quale rimedia il 
salto della catena e sul cul¬ 
mine pieno di folla anticipa 
di 9” Panizza. di 17” Gimondi, 
di 28” Perletto e Lanzafa¬ 
me, di 39” Cavalcanti e Bitos¬ 
si, di 50” Dancelli, di 53” 
Schiavon, di 1.05” Francioni, 
di 1,30” Balmamion, Maggio- 
ni, Zilioli, Giuliani, Pecchie- 
lan, di l’50” Aldo Moser. 

In discesa cade Perletto, e 
su Fabbri piombano Panizza, 
Gimondi, Lanzafame, Bitossi, 
Cavalcanti e Dancelli. Ancora 
la Castagnola e situazione in¬ 
variata nonostante i tentativi 
di Fabbri che non meritereb¬ 
be proprio di ruzzolare nel 
tuiTo su Busalla: il ragazzo 
della Magniflex spacca ambe¬ 
due le ruote, cambia biciclet¬ 
ta e insegue in compagnia di 
Zilioli e Francioni, ma niente 
da fare, ormai, perchè davan¬ 
ti c’è « bagarre »: c’è Dancel¬ 
li che incrocia i ferri sui Gio- 
vetti (una finestra su Ponte- 
decimo) o poiché il traguardo 
è vicino Michele sembra vin¬ 
citore, anche se il suo margi¬ 
ne (7”) è piccolo. Invece la 
discesa riporta Bitossi. Gi¬ 
mondi, Panizza, Lanzafame e 
Cavalcanti sul bresciano, e 
quando mancano cinque chi¬ 
lometri, si lancia Gimondi. 

Gimondi vola, sparisce alla 
vista dei rivali dopo un paio 
di curve, scende a velocità 
tripla e trionfa con 54” a spe¬ 
se di Bitossi e Dancelli. Buon 
quarto Panizza. e meritano 
un applauso pure Cavalcanti 
e Lanzafame. 

Hanno tutti qualcosa da di¬ 
re, come vi riferiamo a par¬ 
te, ma Gimondi è proprio il 
ritratto della felicità, il ri¬ 
tratto di un uomo, di un atle¬ 
ta che è uscito da un incu¬ 
bo, che è tornato al successo 
e veste la maglia tricolore do¬ 
po mesi e mesi di digiuno. 
Bel colpo, e buon Tour! 

Gino Sala 


il migliore 
dei congedi 

Quella di HII è l'unica squadra nostrana che 
abbia vinto quest'anno un torneo internazionale 


Il successo rinfranca il campione della Saivaran i 

«Andrò al Tour con 
un altro morale...» 


DALL'INVIATO 

GENOVA, 25 giugno 

Nella ressa, hanno rubato il 
portafogli a Luigi Ghìglione, 
ma l'organizzatore del Giro 
dell'Appennino accenna appe¬ 
na al furto e si dichiara sod¬ 
disfattissimo per l'esito della 
corsa « tricolore » vinta da un 
grosso nome, cioè Gimondi. E’ 
il primo successo stagionale 
di Felice che naturalmente 
non dà valore ai primi posti 
riportati nei circuiti di Pog¬ 
gio Caiano e Tavarnelle, ed è 
la seconda volta che il ber¬ 
gamasco conquista il titolo 
nazionale. 

« Da allora , Giro di Roma¬ 
gna 1968, sono trascorsi quat¬ 
tro anni, e questo è un gran 
bel giorno per me », commen¬ 
ta il bergamasco mentre at¬ 
tende il suo turno per l'anti¬ 
doping. E aggiunge: « Ho sca¬ 
lato la Bocchetta in progres¬ 
sione e tutta da solo, poi sa¬ 
pevo che arrivare insieme a 
Dancelli e Bitossi significava 
essere battuto in volata, e 
perciò nel finale ho tentato e 
ritentato. E’ andata bene. pe¬ 
rò quel Fabbri è stato vera- 


L’arrivo 

1) Felice Gimondi (Salva- 
rani) m. 248 in 6 ore 27'43”, 
media Kmh. 38,378; 2) Franco 
Bitossi (Filotex), a 54”; 3) Mi- 
chele Dancelli (Scic); 4) Pa¬ 
nizza (Zonca), a 56”; 5) Ca¬ 
valcanti (Filotex) a 1W; ti) 
Lanzafame (GBC-Sony); 7) 
Francioni (Ferretti), a 1*26”; 
8) Zilioli (Salvarani); 9) Schia¬ 
von (GBC-Sony), a l’30”; 10) 
Fabbri (Magniflex); 11) Mag- 
gioni, a 3’42”; 12) Aldo Moser: 
13) Batmanion; 14) Giuliani; 
15) Passuello, a 5*32”; 16) la¬ 
ghi; 1-7) Poggiali; 18) Fonia* 
nelli; 19) Motta; 20) Perletto, 
a 6’27”; 21) Bassini, a 7’40”: 
22) Bellini, a 7’42”; 23) Pec- 
chielan; 24) Castelletti. 


Merckx battuto 
nel campionato 
belga 

BORNEM, 25 giugno 
Walter Godefroot ha vinto 
oggi il campionato nazionale 
belga su strada battendo in 
volata Eddy Merckx al ter¬ 
mine di una fuga a due. Ter¬ 
zo Albert Van Vlieberghe a 
45 secondi. 


mente bravo e altrettanto 
sfortunato. Andrò al Tour con 
un altro morale; psicologica¬ 
mente, si tratta di un'ottima, 
grande iniezione di fiducia... ». 

E sentiamo gli sconfitti. Di¬ 
ce Bitossi: n Ha ragione chi 
vince; io ho dato quanto po¬ 
tevo dare ». Dice Dancelli: 
a Nell’ultima parte, dopo es¬ 
sere stato ripreso, ho blocca¬ 
to i tentativi di Bitossi. Ca¬ 
valcanti e Gimondi, meno 
uno: di fronte alla terza spa¬ 
rata di Felice mi sono man¬ 
cate le forze per reagire... ». 
E Panizza: « Gimondi è schiz¬ 
zato via come un proiettile. 
Siamo rimasti lì come tanti 
salami ». E Motta: « Soffoca¬ 
vo in salita, cioè sulla Boc¬ 
chetta, e ho terminato la cor¬ 
sa perché era il Giro dell'Ap¬ 
pennino. altrimenti... ». 

Fabbri ha ragione di avere 
un diavolo per capello. « Mi 
ha rovinato una cunetta. Due 
ruote a pezzi, ima caduta e 
quando sono rimontato sulla 
nuova bicicletta davanti sta¬ 
vano battagliando. Ero coi 
primi e ci sarei rimasto, an¬ 
zi avrei tentalo ancora di 
staccarli ». Anche Perletto, 
che ha una spalla, un brac¬ 
cio e una gamba segnati dal 
capitombolo nella discesa do¬ 
po la Bocchetta, ha la sua da 
raccontare. « Una sbandata e 
sono finito in un fosso men¬ 
tre mi trovavo a ridosso di 
Fabbri. Panizza e Gimondi. 
Non ho avuto fortuna, pazien¬ 
za ». 

Eraldo Giganti, il tecnico 
della Scic , è polemico: a Ha 
tagliato la corda Dancelli e 
tutti compatti a rincorrerlo: 
se n’è andato Gimondi e tut¬ 
ti fermi! ». 

Pacato, sereno, il giudizio 
di Mariolino Ricci, il com¬ 
missario tecnico della nazio¬ 
nale. « Un Gimondi così non 
me l'aspettavo. Bene. Vuol 
dire che, rispetto al Giro. Fe¬ 
lice ha migliorato e pertan¬ 
to penso che al Tour potrà 
combinare qualcosa di buo¬ 
no ». 

E infine Francioni: « Ho pec¬ 
cato di presunzione sidla Boc¬ 
chetta. Troppi scatti, dovevo 
rimanere calmo e acconten¬ 
tarmi di stare coi migliori. 
Al contrario, la voglia di stra¬ 
fare mi ha tradito. Mi ha fat¬ 
to perdere il treno dei pri¬ 
mi... ». 

E cala la tela con Gimondi 
che si toglie la maglia tri¬ 
colore per consegnarla a Vit¬ 
torio Adorni, tanto all'antido¬ 
ping bisogna andarci nudi. 

g. s. 


ROMA, 25 giugno 

Per la Roma è calato, fi¬ 
nalmente, il sipario sulle 
« grandi » fatiche del calcio; 
è calato in maniera trionfale, 
al termine di una recita ben 
riuscita che, si può ben dire, 
è stata un piccolo capolavoro 
di Helenio Herrera, tanto sul 
piano tattico che della pre¬ 
parazione, che ha invischiato 
nella rete persino avversari 
così irriducibili, quali sono, 
per tradizione, gli inglesi e 
nel caso in particolare, quelli 
del Blackpool, di mister Sto- 
koe. La coppa del trofeo ita- 
lo-inglese, che ha fatto il gi¬ 
ro dell’Olimpico sabato, al 
termine dei 90’ della finale 
vinta dagli uomini di HH, ha 
rappresentato il giusto pre¬ 
mio per una squadra che per¬ 
sino il vice presidente della 
lega inglese. Lane, ha defini¬ 
to « una delle migliori finora 
viste ». 

L’exploit della Roma è sta¬ 
to tanto più una piacevole 
sorpresa se contrapposta a un 
non esaltante campionato, al¬ 
l’amara esperienza in Coopa 
Italia e alla partecipazione al- 
l’«italo-inglese», strappata per 
i « capelli » ad Anzalone ed 
Herrera dal presidente Stac¬ 
chi. Ma. come dice un vec¬ 
chio adagio francese: « l’ap¬ 
petito vien mangiando », i gial¬ 
lorossi vi hanno preso gusto 
a mano a mano che si en¬ 
trava nel vivo della competi¬ 
zione e le loro imprese le 
hanno compiute in terra in¬ 
glese, nel corso del girone di 
ritorno, proprio nel momen¬ 
to in cui il compito si faceva 
più difficile (a testimonianza 
si veda il 10-0 rifilato al Vi¬ 
cenza proprio dal Blackpool). 

Ma ancora una volta, al ili 
là della conquista dell’amoi- 
to trofeo (è la prima volta 
che una squadra italiana rie¬ 
sce ad aggiudicarselo e, nem¬ 
meno a farlo apposta, proprio 
in un’annata cosi avara per 
noi in campo internazionale: 
tra Coppa Europa, Coppa dei 
campioni. Coppa delle coppe 
e Coppa UEFA, rimane solo 
la Fiorentina nella Mitropa) 
il dato che emerge su tutti 
è il coraggio dimostrato da 
Helenio Herrera che non ha 
avuto esitazioni nel dare fi¬ 
ducia al giovane neo-acqui¬ 
sto Spadoni, lanciandolo nel¬ 
la mischia infuocata di un 
torneo logorante come que¬ 
sto e, per di più, giocando 
con dei compagni che avrzD- 
bero anche potuto snobbarlo. 

Invece no, tutti gli altri 
giallorossi, con «capitan» Cor¬ 
dova in testa, hanno preso 
sotto loro tutela l’ex rimine- 
se, dimostrando cosi, sotto 
il profilo umano, una com¬ 
prensione degna di lode e 
Spadoni ha ricompensato tan¬ 
to l’allenatore che i suoi com¬ 
pagni con delle prove maiu¬ 
scole in Inghilterra, anche «e 
nella finale di sabato egli non 
ha particolarmente brillato, 
mettendo però in mostra un 
ottimo controllo di palla, ima 
freddezza non comune e una 
visione di gioco che va tanto 
più sottolineata in un ele¬ 


mento proveniente da una c e- 
rie interiore. La « cura HH » 
gli ha certo giovato, ma ner 
giudicarlo in modo completo 
bisognerà attendere il prossi¬ 
mo campionato, quando si sa¬ 
rà sveltito e avrà trovato l’in¬ 
tesa con gli altri compagni, 
e l’intuito che già uossiede 
dentro l’area di rigore si sa¬ 
rà rafforzato, il che gli per¬ 
metterà di realizzare quelle 
segnature delle quali la Ro¬ 
ma ha tanto bisogno. Insom- 
ma, sin da ora, egli rappre¬ 
senta un acquisto indovinalo. 

La finale di sabato non ha 
detto soltanto qualcosa di 
probante su Spadoni, ma an¬ 
che su tutti gli altri compo¬ 
nenti la « truppa » gialloros¬ 
sa. Santarini ha fatto vede¬ 
re di essere il «libero» idea¬ 
le per <a Nazionale di doma¬ 
ni e la sua prova ha dato 
torto al c.t. Valcareggi che 
non lo ha utilizzato nelle a- 




Oggi « apre » Wimbledon 


Senza Laver e C. ma 
sempre gran tennis 


E' il 16 luglio 1877. Alle 16 
e 30 a Wimbledon si affron¬ 
tano Spencer Gore e William 
Marshall per il primo alloro di 
quello che diverrà il più cele¬ 
brato e importante torneo ten¬ 
nistico del mondo. Il successo, 
accompagnato dal «Gotti 
Champion Prize » del valore 
di 12 ghinee (la ghinea vale 
21 scellini, cioè una sterlina s 
uno scellino) e dalla « Silver 
Challenge Cup » del valore di 
25 ghinee, arrise a Gore che 
passa, quindi, alla storia co¬ 
me primo vincitore di Wim- 
bledon. 

Il « Laicn tennis champinr.- 
ship » di Wimbledon ha fat¬ 
to molta strada da allóra. 
« Big » Bill Tilden. il mago, 
il maestro, il numero uno di 
sempre, un americano che re¬ 
se moderno il tennis come 
Fausto Coppi rese moderno 
il ciclismo, attraverso una 
continua invenzione nel per¬ 
fezionamento dei colpi da 
fondo campo, nelle risposte 
liftate e nelle palle a effetto 
vincerà ben 7 volte a Wimbte- 
don — tra il '20 c il '30 — sta¬ 
bilendo un record insuperato. 
Anche Borotra, il più grande 
tennista francese, vinse nel 
tempio verde del tennis: nel 
’24 e nel ’26. Borotra era uno 
dei « 4 moschettieri », uno 
cioè di quella grande squa¬ 
dra francese che trionfo sei 
volte di fila (dal '27 al '•>?) 
nella Coppa Davis. 

Wimbledon è un po’ il film 
dei campioni della racchetta. 
Fred Perry, il più grande de¬ 
gli assi inglesi, runico tenni¬ 
sta di talento capace di iscri¬ 
vere il suo nome anche neli’al- 
bo d’oro mondiale del ping- 
pong (1929, Budapest) venne 


incoronato tre volte. Fred er¬ 
rerà un riso mobile e intel¬ 
ligente. vagamente simile a 
quello di Paul Newman. Re¬ 
centemente il suo nome c sta 
to legato al dilagare d una ma¬ 
glietta bianca — contrassegna¬ 
ta da un simbolo d'alloro . or¬ 
de sul lato sinistro — '-he 
ha costituito un vero boom 
nell'abbigliamento tennistico- 
turistico. 

A Wimbledon manca un no¬ 
me. Quello di Gottfried r or; 
Cramm, un tedesco aito e 
biondo che tra i vari pregi 
aveva anche quello di essere 
un tenace oppositore del na¬ 
zismo. Von Cramm era siale 
« ucciso » da Perry nel ’55 e 
r.el '36. Nel '37 orerà incon¬ 
trato Budge. un californiano 
che sparava servizi come ai es¬ 
se una mitragliatrice Vickers 
nelle braccia. Nel '38 fu fer¬ 
mato dal Reichsfuehrer arile 
SS Heinrich Himmler che ave 
ra avuto incarico da Hitler di 
eliminare quel pericoloso e o- 
stinato oppositore. Himmler 
« inventò » e « provò » un'ac¬ 
cusa di omosessualità. Lo fe¬ 
ce incarcerare e quando do¬ 
vette liberarlo ottenne cagli 
inglesi che l'iscrizione a Wim¬ 
bledon sarebbe stata respinta. 
E così von Cramm, il numero 
uno mondiale del ’38, non fu 
che spettatore ferito e jruslra- 
to del grande evento. 

Il dopoguerra si apri con 
Yvon Petra che fu. per un 
breve tratto, il successore dei 
« 4 moschettieri » di Borotra. 
Poi dilagarono americani e au¬ 
straliani capeggiati dal gran¬ 
de Jack Kramcr . inventore del 
primo « Barnum » professioni¬ 
stico. Le parentesi europee, 
brevi, furono due: Jaroslav 


Drobny. il « padre » di Jcn 
Kodes e Manolo Santana. il 
« padre » di Manuel Orantes. 

\ L'edizione che si apre oggi 
non vede i professionisti. Per¬ 
chè l’armistizio — è prema- 
1 turo parlare di pace — che 
Lamar Hunt ha firmato con 
la FILT non consente ancora 
che essi rinverdiscano gli al¬ 
lori degli ultimi anni. Il nu¬ 
mero uno del tabellone e. 
quindi, lo sconfitto dell'anno 
scorso: Stan Smith. Un bion 
do lungo e dinoccolato c he 
mitraglia servizi imprendibi¬ 
li come Monsieur Hulot nel 
bel film di Jacques Tali. Die¬ 
tro di lui ri e Ilje Nastase. 
il romeno che gioca un tennis 
di frenesia, sotto Vìmpuiso di 
uno spirito ardente e d'tnia 
mobilita da Speedy Gonzales 
Poi c'è Orantes. il « figlio » d> 
Santana. un matador iberico 
che potrebbe essere il Mano- 
letc del tennis sol che ne a- 
r esse la convinzione. Quinti: 
Gimeno. altro spagnolo \rc- 
slito da una troppo rigida 
mentalità da hidalgo. E poi 
Jan Kodes. un danubiano col 
coraggio di Zatopek e con lo 
stile di Drobny. Non c'e A- 
driano Panatta, questa volta 
nel tabellone dei favoriti. 
Amburgo non si ripete. Co¬ 
me Paganini. Adriano, stra¬ 
pazzato al Queen's Club dal 
modesto belga Mignot (5-7. 2- 
6) sta rivendo ancora la dif¬ 
ficile impresa di ritrovare se 
sfesso. Si consoli, comunque, 
il nostro numero uno: « Big » 
Bill Tilden vinse a Wimble¬ 
don per la prima volta a 27 
anni. Lui, non ne ha che 27.... 

Remo Musumeci 


« Ciccio » Cordova, il capitano del¬ 
la Roma. 

michevoli di Bucarest e Sofie. 
Cordova che ha rimpiazzato 
nel ruolo di « regista » Del 
Sol. si è fatto ammirare per 
la sua eleganza e la genia¬ 
lità nella interpretazione de¬ 
gli schemi di HH, anche se 
nella prossima stagione dovrà 
crescere in autorità e in di¬ 
namismo. Cappelli è comple¬ 
tamente recuperato, anche se 
sembra che la Roma lo dirot¬ 
terà al Cesena. Liquori è or¬ 
mai un fior di terzino e in 
campionato sarà l’insostitui¬ 
bile « gemello » di Petrelli. 
Salvori è apparso un po’ ap¬ 
pannato. ma sicuramente un 
inamovibile ai fini degli sche¬ 
mi di HH. Bet ha rappre¬ 
sentato una sicurezza e. co¬ 
si come per Santarini, Val¬ 
careggi nel futuro, non dovrà 
dimenticarsi di lui. Scarat- 
ti si è rivelato, quasi ve ne 
fosse bisogno, come il « jolly » 
tutto fare, al quale il peso 
degli anni non... pesa più di 
tanto. Ginulfi, salvo qualche 
incertezza, non si discute, 
dovrebbe soltanto uscire un 
po’ più spesso sui traverso¬ 
ni alti. 

Ma le note più positive sono 
venute dal giovane Franzot, 
da Cappellini e da Zigoni. 
Franzot ha imparato a inter¬ 
pretare i compiti di copertu¬ 
ra e di interdizione, di soste¬ 
gno. di rilancio e di inseri¬ 
mento all’attacco, in modo 
perfetto. Ma, umanamente 
parlando, ci pare di do¬ 
ver sottolineare le prove 
dei tanto discussi Zigoni 
e Cappellini. Il centra¬ 
vanti ha giocato con una 
carica agonistica che. talvol¬ 
ta. ha rasentato la rabbia, 
spiegabile però con le « voci » 
che lo vogliono in partenza. 
I^t sua generosità, la sua ca¬ 
parbietà hanno avuto il giu¬ 
sto premio nella bella rete 
realizzata, quando già la Ro¬ 
ma era sul 2-0: e stata la 
«sua» rete, voluta e rincor¬ 
sa con gran dispendio di e- 
nergie. ma tanto più esaltan¬ 
te perchè mai cosi sofferta. 
Cappellini ha sbloccato il ri¬ 
sultato con un goal alla vec¬ 
chia maniera, come era so¬ 
lito fare nellTnter di Herrera. 
ma ha anche profuso tan¬ 
to coraggio, ha giocato, fin¬ 
che è rimasto in campo, in 
modo cosi continuo da fra¬ 
stornare la grintosa difesa 
inglese. 

Comunque tutti meritevoli 
i giallorossi artefici di que¬ 
sto trionfo, i quali hanno di¬ 
mostrato che l'abilità di Her¬ 
rera non è... acqua: tattica- 
mente hanno interpretato il 
copione alla perfezione; atle¬ 
ticamente, soprattutto ne!!a 
ripresa, hanno sovrastato di 
una buona spanna i pur irri¬ 
ducibili inglesi, apparsi al di 
sotto della fama che li pre¬ 
cedeva e l’aver invocato ad 
attenuante della sconfitta il 
gran caldo, è un discorso che 
non vale; forse che gli uo¬ 
mini di Herrera erano pro¬ 
tetti da un involucro rinfre¬ 
scante? La verità è che non 
si aspettavano una Roma co¬ 
si forte, capace di contra¬ 
starli sul loro terreno pre¬ 
ferito: il dinamismo. Se vo¬ 
lete. è stato un peccato di 
presunzione pagato, però, con 
l'addio alla coppa che aveva • 
no conquistato l’anno prima. 

Giuliano Antognoli 
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La penultima prova di campionato marche (già vinta dal « cavallino »J 
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Alla Ferrari di Ickx 
la 1000 km d’Austria 

La Casa di MGranello stravince: 4 macchine ai primi quattro posti 
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ZELTWEG —• Il belga Jackie Ickx sorpassa l'austrìaco Helmut Marko nella 1000 km. austriaca. 


Pieno successo della Triumph 750 a Monza 


È Villa il 
della «500 


mattatore 

chilometri» 


fn coppia con Provenzano, il vincitore ha doppiato tutti gli avver¬ 
sari stabilendo il nuovo record della pista alla media di km. 188,868 


SERVIZIO 

MONZA, 25 giugno 

Per il secondo anno consecu¬ 
tivo la moto inglese Triumph 
si è aggiudicata la « 500 km. 


sione h vedeva solitari vinci¬ 
tori. 

I due centauri della Triumph 
si permettevano pure il lusso 
di doppiare tutti gli avversa¬ 
ri, mentre Walter Villa da par¬ 


di Monza», la ormai classica te sua faceva ancora qualcosa 


competizione riservata alle 
grosse moto di serie organiz¬ 
zata dal Moto Club Milano. 
L’autodromo di Monza era af¬ 
follatissimo quando le qua¬ 
ranta moto ammesse alla ga¬ 
ra si schieravano in pista. Già 
prima del via c’era stata qual¬ 
che contestazione circa la re¬ 
golarità di alcuni mezzi mec¬ 
canici. Vittime delle vivacissi¬ 
me discussioni erano le tre 
Honda 750 delle coppie Loro- 
Gatti (i più veloci ieri nelle 
prove di qualificazione), Tra- 
balzini-Mangione e Turra-De- 
ìana. 

Le tre motociclette giappo¬ 
nesi venivano trovate irregola¬ 
ri dai cammissari tecnici per 
cui erano escluse dalla gara. 
Finalmente alle ore 15,30 veni¬ 
va dato il via con le moto 
schierate lungo il muretto di 
delimitazione della pista di de¬ 
celerazione e i centauri dalla 
parte opposta. Il più pronto a 


in più stabilendo il nuovo re¬ 
cord della pista con il tem¬ 
po di l’49”6 alla favolosa me¬ 
dia di 188,868 km. orari. Al¬ 
tri episodi di rilievo non ce 
ne sono. Dobbiamo solo ag¬ 
giungere che la Triumph ha 
dimostrato una superiorità tal¬ 
mente grande che non può non 
lasciahe qualche dubhio circa 
la regolarità delle sue parti 
meccaniche. Ma il regolamen¬ 
to di questa manifestazione è 
quello che è per cui non si 
può pretendere la pignoleria 
da parte dei commissari spor¬ 
tivi. 

Il tempo dei vincitori sui 
500 km. di gara è stato di 
2.45’35”6 alla media di 181,257 
km. orari. Vincitori della clas¬ 
se 500 cc. risultavano Maria- 
nini-Valente su Honda 500 in 
2.46'33’’6 alla media di 157,420 
km. orari. 

In mattinata ha avuto luogo 
la prova di campionato italia- 


sificava Giorgio Pozzi su Ka- 
wasaki che precedeva di 30” 
Piergiovanni Blegi in sella al- 
l’Aermaechi. 

Paolo Altieri 

Classifica della « 500 km. »: 

1) Villa-Provenzano (Trium¬ 
ph 750) in 2.45’35"6, media di 
181,257; 2) Zubani-Rovelli (Tri¬ 
umph 7501 in 2.45’36’’7, a due 
giri); 3. Tino e Vittorio Bram¬ 
billa (Guzzi V-7) in 2.4fi’01”5, 
a due giri; 4) Blegi-Galtrucco 
(Triumph 750) in 2.47’05”3, a 
due giri; 5) Rozza-Pacini (La- 
verda 750 1 a cinque giri; 6) 
Bonalumi-Ferrari ( Honda 750 ), 
a sei giri; 8) Gazzola-Carena 
(Guzzi V-7). a sette giri: 9) 
Tavemese-Marcucci (Triumph 
750). a sette giri; 10) Caldani- 
Tassi (Laverda 750). 


1 SERVIZIO 

ZELTWEG, 25 giugno 

La « Mille chilometri » d’Au¬ 
stria, penultima prova del 
campionato del mondo per co¬ 
struttori è stata vinta dalla 
« Ferrari » di Jackie Ickx e di 
Brian Redman. La casa di 
Maranello, che aveva già in 
tasca il titolo mondiale, non 
ha « mollato » neppure a Zelt- 
weg, in Stiria, sbaragliando 
tutte le concorrenti e piaz¬ 
zando le sue vetture ai pri¬ 
mi tre posti. 

Davanti a circa ventimila 
spettatori, sono 24 le vetture 
a prendere il via. Vanno su¬ 
bito in testa le quattro « Fer¬ 
rari » di Ickx, Marko, Schen- 
ken e Merzario, mentre la 
« Gulf-Mirage » di Derek Bell, 
piazzatasi prima negli allena¬ 
menti di ieri, ha una parten¬ 
za stentata e, dopo un solo gi¬ 
ro. passu quinta davanti alle 
tribune. Ma la giornata ne¬ 
gativa di Bell non era anco¬ 
ra finita: infatti, dopo 38 gi¬ 
ri l’inglese era costretto a fer¬ 
marsi ai box per un guasto 
al radiatore. Dopo altre due 
soste, che gli fanno perdere 
oltre 15 minuti. Bell e la sua 
« Gulf-Mirage » venivano eli¬ 
minati. 

Anche l’altra avversaria del¬ 
la « Ferrari », la « Lola » di 
Larousse, ha avuto più di una 
difficoltà; la più grave quel¬ 
la al 46° giro, che la inchioda 
ai box per oltre venti minuti. 

In questa sagra di guasti 
e ritiri (a metà gara le vet¬ 
ture ancora in corsa-sono ap¬ 
pena 17 ) le « Ferrari » prose¬ 
guono invece con regolarità la 
loro corsa, e mantengono le 
prime quattro posizioni: die¬ 
tro Ickx e Redman, seguono 
Marko-Pace, Schenken-Peter- 
son e Merzario-Munari. 

All’inseguimento delle «Fer¬ 
rari» si lanciano le «BMW» 
del tedesco Stommelen e la 
« Chevron B 21 » dell’inglese 
Bridges, mentre la « Lola » 
dì Larousse è finita fuori cor¬ 
sa al 50' giro. 

Con le « Ferrari » sempre 
in testa e gli inseguitori dop¬ 
piati ormai di parecchi giri 
si arriva cosi alla conclusio¬ 
ne: la macchina di Ickx e Red¬ 
man ha condotto la gara per 
160 giri su 170: un predomi¬ 
nio, dunque, incontrastato. 

. . , , a * r - 
CLASSIFICA 

1. Jackie Icks (Belgio) - 
Brian Redman (GB) su «Fer¬ 
rari », che hanno coperto i 
mille chilometri del circuito 
in 4 ore 58’ e 46” alla me¬ 
dia di 201,92 chilometri. 

2. Helmut Marko (Austra¬ 
lia) - Carlos Pace (Brasile) 
su « Ferrari »; 3. Tim Schen- 
ken (Australia) - Ronnie Pe- 
terson (Svezia) su « Ferrari »; 
4. Rolf Stommelen (Germa¬ 
nia) - Tome Hezemans (Olan¬ 
da) su « Chevron BMW »; 5. 
John Bridges (G.B.) - Josè 
Jucadella (Spagna) su «Che¬ 
vron B 21 ». 


Ha vinto il 22 0 6.P. di Rouen 


montare in sella e partire era no velocità juniores riservata 


Walter Villa su Triumph 750 
che precedeva di qualche atti¬ 
mo il monzese Vittorio Bram¬ 
billa su Guzzi V-7. Quindi tut¬ 
ti gli altri. 

Cadeva dopo un paio di me¬ 
tri il centauro Vinci che non 
riusciva a controllare la sua 
Laverda e rovinava a terra. 


alla classe 500 sulla distanza 
di 74,750 km. pari a 13 giri 
della pista stradale. Venti i 
partenti. Il primo giro era ef¬ 
fettuato dai concorrenti qua¬ 
si tutti in gruppo. In testa co¬ 
munque passava subito la Ka- 
wasaki di Pozzi seguita dalla 
Ducati di Marchetti e dall’Aer- 


Fittipaldi imbattibile 
anche nella formula «2» 


fracassando irreparabilmente macchi di Piergiovanni Blegi. 


il serbatoio del carburante. 
Villa non perdeva troppo tem¬ 
po a dimostrare il suo valore 
e soprattutto l'efficienza del¬ 
la sua Triumph. Ad ogni gi¬ 
ro aumentava il suo vantag¬ 
gio sugli immediati inseguito¬ 
ri Tino e Vittorio Brambilla, 
Zubani-Rovelli e Blegi-Galt me¬ 
co. La cavalcata sicura e tran- 


Alla seconda tornata prende¬ 
va il comando la Suzuki di 
Gianfranco Borierà che dava i- 
nizio ad uno show tutto soli¬ 
tario che lo portava a doppia¬ 
re quasi tutti gli avversari. 
Bonera. che faceva suo il giro 
più veloce in l’53”3 alla media 
di 182.700 km. orari, conclude¬ 
va vittoriosamente con nessun 


quilla di Villa e del suo corri- avversario m grado di imnen- 


pagno di guida Giovanni Pro¬ 
venzano non accusava alcun 
cedimento nei corso dei 500 
km. di gara per cui la conclu- 


sierirlo. Il suo tempo era di 
25’28’’6 alla media di 176.043 
orari. 

A quasi un minuto si clas- 


II brasiliano Emerson Fit¬ 
tipaldi sulla «Lotus 69» ha 
vinto il 22 Gran Premio di 
Rouen di formula 2. valevo¬ 
le per il Trofeo d’Europa. 

La gara corsa sul circuito 
di Essarts. ha vissuto dei 
momenti avvincenti per quel 
duello tra Fittipaldi e l’in¬ 
glese Hailwood, che era già 
preannunciato dai risultati 
deile eliminatorie. Infatti, 
mentre Fittipaldi aveva vin¬ 
to la prima manche delle eli¬ 
minatorie alla media di 183,97. 
Hailwood aveva fatto di po¬ 
co meno bene correndo i 20 
giri alla media di 183.14. Sul¬ 
lo «desso ritmo si è corsa 
anche la gara, che ha visto 


la « Surtees » di Hailwood più 
volte a mota del brasiliano. 
Fittipaldi ha percorso i 166 
km. del percorso alla media 
oraria di 183,633. Il pilota 
brasiliano, che conduce la 
classifica conduttori di For¬ 
mula 1, sembra non avere av¬ 
versari anche nella Formu¬ 
la 2. 

Tra gii « illustri » sconfit¬ 
ti il francese Jean Pierre Bel- 
toise e Wilson Fittipaldi. - 

Classifica: 1. Fittipaldi (Bra¬ 
sile) su «Lotus 69»; 2. Mike 
Hailwood «G. B.i su «Sur¬ 
tees»; 3 Carlos Reutman (Ar¬ 
gentina i su « Brabham »; 4. 
David Morgan (G.B.i su «Bra¬ 
bham r,; 5. John Watson. 


Motonautica: vittoria italiana nella classe 250 cc 

Dell’Orto campione europeo 


1 1 

TOTIP I 


PRIMA CORSA 


i) 

Atdrin 


2) 

Batser d'Ar.iour 

l 


SECONDA CORSA 


1) 

Tab di Como 

1 

2) 

Tvareg 

X 


TtRZA CC»SA 


1) 

Giancarlo 

X 

2) 

Ghianda 

X 


GUARTA CORSA 


1) 

H«rmo«a 

1 

2) 

Sandrino 

1 


GUiNTA CORSA 


1) 

Pompeiana 

2 

2) 

Radica 

X 


‘‘SESTA CORSA 


1) 

Sunttar 

1 

2) 

Olimpico 

X 


MILANO, 25 giugno 

L'ultima volta che un pilo¬ 
ta italiano si aggiudicò il ti¬ 
tolo europeo dei fuoribordo 
cor«a das«e 2.50 cc. risale al 
1964 e fu Gigi Dell'Orto a con¬ 
quistarlo dopo la sua prima 
vittoria nel 1955 Dal '64 ad 
oggi ;n questa classe c'e sta 
to il buio, per gli azzurri per 
anni hanno primeggiato ì pi¬ 
loti tedeschi 

Ai campionati mondiali, 
non pai tardi di una setti¬ 
mana il litoio fu vinto dal 
tedesco Banel. Gigi Dell’Or¬ 
to si piazzo al quinto posto. 

-Sullo specchio d'acqua del¬ 
l’Idroscalo di Milano oggi il 
nostro azzurro e sceso in ga¬ 
ra con la piena convinzione 
di prendersi una rivincita e 
c'è riuscito facendo sue tre 
delle quattro prove regola¬ 
mentari contro una che è sta¬ 
ta del tedesco Krage, secon¬ 
do ai campionati del mondo 
dietro Bartei, il quale aveva 
disertato la gara assieme al 
francese Rosenov, campione 
europeo uscente. 

Il campione d’Italia, con 
questa alTermazior.e porta a 
tre ì titoli europei e ci au¬ 


guriamo dopo sci anni che i 
nostri piloti ritornino a far¬ 
si ìlice 

Erano in gara tredici pi¬ 
loti di cinque paesi Alla pri¬ 
ma prova Dell'Orto riesce a 
controllare con facilità Kra¬ 
ge. Ferrari. Ternzzi. Kupf. 
Nella seconda tornata, Del¬ 
l'Orto che era partito bene, 
ha dovuto rallentare la sua 
marcia per la rottura della 
pinna e lì piegamento del tu¬ 
bo di scarico. Krage. l'avver¬ 
sano piu temibile, si aggiu 
dica la prova davanti al con¬ 
nazionale Komoll. Dell’Orto, 
TcniZ7i Nella terza manche, 
approfittando del fatto che 
Krage parte m ritardo e Ko¬ 
moll si ferma. Dell'Orto non 
ha problemi per la vittoria 
e cosi dicasi nell’ultima do¬ 
po i ritiri dei due tedeschi. 
La classifica finale del cam¬ 
pionato europeo è la seguen¬ 
te: l. Gigi Dell’Orto (Skhul- 
ze-Kónigi, punti 1200; 2. Kra¬ 
ge (Germania), p. 1000; 3. 
Teruzzi, punti 563. 

In compenso i tedeschi si 
sono rifatti nel trofeo Spe- 
luzzi, riservato ai fuoribordo 
corsa classe 350 cc. Dopo la 
vittoria di Fiorenza Giovanni 
(Skhulze Konig). davanti al 
tedesco Diiter Schultzc che si 


è aggiudicato la seconda pro¬ 
va su Albncci - Lnndim. per 
somma di punti il trofeo va 
in Germania 

Nel trofeo Campari. squa¬ 
lificato Leopoldo Casanova per 
partenza anticipata «e lascia¬ 
tolo navigare senza nessun 
avvertimento per il regola¬ 
mento che non Io permette». 
Guido Canni iMolmo-Alfa Ro¬ 
meo t si aggiudica la prova 
nel tempo di 8'53'*2. alla me¬ 
dia di km 108,026. e vince 
il trofeo definitivamente 

Sulla sua scia termina Fac¬ 
chini. Canni Franco, Cantan¬ 
do. Mattioli. 

Nella quinta e sesta prova 
di campionato italiano degli 
entrobordo corsa clas«e 2500 
cc. show di Benito Casinghi- 
ni (Celli-Alfa Romeo), la pri¬ 
ma davanti a Mazzali e Dot¬ 
ti e la seconda su Mazzali. 

Le gare nazionali del Gran 
Premio Motonautico d'Italia, 
organizzate dalla Motonautica 
Associazione Milano, sono sta¬ 
te vinte da Beri Giovanni 
(Camiti-Cigala-Bertinetto) nei 
fuoribordo classe O.C.N. 500 
Coppa Braglia e le due prove 
dei races da 2500 serie Lan¬ 
cia, da Preda c Martinetto. 


L'assemblea dell'UNRAE 

Nel 1971 
assestato 
il mercato 
delle estere 

L'incremento è stato del- 
l'l,l per cento . Asse¬ 
gnati i premi annuali 


Nel 1971 sono stati im¬ 
portati complessivamente in 
Italia 412.437 autoveicoli 
contro 408.003 autoveicoli 
importati nel 1970. L’incre¬ 
mento è stato quindi del- 
l’I.l per cento. I primi da¬ 
ti disponibili per l’anno in 
corso, riferiti ai dati rela¬ 
tivi ai primi due mesi del 
1971, indicano un incremen¬ 
to del 15,6 per cento. Le 
importazioni sono infatti 
passate dai 63.183 autovei¬ 
coli del gennaio-febbraio 
1971 ai 73.068 autoveicoli 
del gennaio-febbraio 1972. 

Certamente gli importato¬ 
ri di automobili straniere 
dispongono di dati più ag¬ 
giornati — l'aumento delle 
immatricolazioni di auto 
straniere è stato nel primo 
semestre del 3,1 per cento 
rispetto allo scorso anno — 
che servirebbero a meglio 
valutare la tendenza, ma 
questi dati non sono anco¬ 
ra noti ufficialmente e for¬ 
se gli stessi importatori 
preferiscono non azzardare 
previsioni, visto che il mer¬ 
cato delle automobili subi¬ 
sce, da un mese all’altro, 
variazioni non indifferenti. 

Comunque, limitandosi al 
raffronto fra le importazio¬ 
ni del 1970 e quelle del 
1971, il dottor Sepp Kless- 
vvetter, presidente dell'U¬ 
nione nazionale rappresen¬ 
tanti autoveicoli esteri, nel 
corso del l’annuale assem¬ 
blea dell’UNRAE — che si 
è svolta, come di consueto, 
a Milano — ha avuto mo 
do di notare che il 1971 è 
stato, per il settore delle 
auto di importazione, un 
anno di assestamento sulle 
posizioni raggiunte. Il risul¬ 
tato, ovviamente, è gradito 
agli importatori, in quanto 
conferma che le auto im¬ 
portate occupano ormai sul 
nostro mercato un posto 
ben preciso e che difficil¬ 
mente potrà essere scal¬ 
zato. 

Su questo aspetto della 
questione il dottor Kiess- 
vvetter è tornato brevemen¬ 
te — nel corso della ceri¬ 
monia per la consegna dei 
premi UNRAE di giornali¬ 
smo, giunti alla loro sesta 
edizione — riconoscendo 
tuttaviu • che l’andamento 
del mercato automobilisti¬ 
co italiano non può esse¬ 
re valutato, in questo pe¬ 
riodo, soltanto secondo ele¬ 
menti di carattere tecnico- 
costruttivo o stilistico, cioè 
su un piano di pura com¬ 
petitività produttiva, ma 
deve essere rapportato an¬ 
che ai riflessi che le vi¬ 
cende monetarie e valuta¬ 
rie intemazionali hanno 
sull’economia dei vari Paesi. 

Sempre nel corso del di¬ 
scorso il presidente del¬ 
l’UNRAE — che è stato 
confermato nella carica — 
ha rilevato che gli impor¬ 
tatori di automobili stra¬ 
niere considerano positiva- 
mente l’allargamento della 
Comunità economica euro¬ 
pea, che tutto sommato sta 
realizzando traguardi di in¬ 
tegrazione e di collabora¬ 
zione già raggiunti dalle 
case automobilistiche. 

Olire ai premi di giorna¬ 
lismo — assegnati quest’an¬ 
no a Pasquale Balsamo, 
Raffaello Guzman, Giusep¬ 
pe Piazzi e Aldo Stefanile 
— l'UNRAE ha istituito un 
nuovo premio intitolato a 
« Un uomo e l’automobi¬ 
le», destinato a personali¬ 
tà che sul piano politico, 
culturale, educativo, ammi¬ 
nistrativo a hanno dato e 
danno un grande contribu¬ 
to alio sviluppo deU’aulo- 
mobile e della motorizza¬ 
zione in genere ». 

Il primo di questi « Pre¬ 
mi » è stato assegnato al- 
l’mg. Giovanni Canestrini 
che. nato 78 anni fa insie¬ 
me all’automobile, ha de¬ 
dicato tutta la vita a que¬ 
sto mezzo di locomozione 
che tanta influenza ha — 
negativa e positiva — sul 
nostro modo di vivere. 


L’«Assistenza vacanze» è giunta all’ottava edizione 

In tre mesi sono state soccorse 
61 mila automobili in difficoltà 

Che cosa offre il servizio organizzato dall'ACI e dalla FIAT 
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Il servizio mobile di assistenza agli automobilisti sulle 
autostrade organizzato dall’ACI in collaborazione con la 
Fiat, è giunto al suo 8- anno di attività. Rivelatosi un 
utile complemento alla regolarità e sicurezza di viaggio 
delle grandi correnti automobilistiche che nei mesi esti¬ 
vi percorrono le nostre strade, l’Assistenza Vacanze viene 
svolta — il servizio è iniziato il 15 giugno e si concluderà 
il 15 settembre — con le modalitu e gli obblighi previsti 
dagli accordi stipulati con le società concessionarie auto 
stradali a favore degli automobilisti italiani e stranieri. 

Quest’anno è stato anche potenziato l’analogo servizio 
che la Fiat organizza in forma autonoma su molti tratti 
di strade statali di grande traffico e particolare interesse 
turistico complessivamente vengono impiegati 105 auto¬ 
furgoni Fiat « 850 T » e «238» appositamente attrezzati 
per oltre 4.400 km di autostrade e 1.600 di strade sta¬ 
tali. 

Sulle autostrade, la maggior parte degli 83 veicoli di¬ 
sposti su tratti di 55/60 km ciascuno, che essi pattuglie¬ 
ranno per 8 ore nei giorni feriali e per 10 ore nei festivi 
(nel mese di agosto, rispettivamente per 12 e 14 ore), e 
equipaggiata con apparecchi radio ricetrasmittenti, colle¬ 
gati con i centri del Servizio Soccorso ACI. In pratica 
viene così coperta l’intera rete autostradale italiana. 

La portata dell’intervento consiste nell’individuazione 


Il «Pram» della Callegari e Ghigi 


della natura dell'inconveniente e nel porvi rimedio ese¬ 
guendo quelle riparazioni che. nel limile di trenta minuti 
previsto dai regolamenti autostradali, possono essere fat¬ 
te sul posto. Negli altri casi, i veicoli vengono appoggiati 
al Centro Assistenziale pili vicino, o ai carri Soccorsi ACI. 

La dotazione di soccorso comprende: parti di ricambio 
per vetture, attrezzature per interventi anche di impegno, 
lubrificanti vari, liquido di raffreddamento motore, car¬ 
burante. 

L’assistenza dei furgoni ACI-Fiat viene prestata a tutti 
gli utenti a prezzi di listino per ì ricambi, mentre per la 
mano d’opera è richiesto unicamente un diritto fìsso di 
chiamata di L. 2.000 (ridotto a L. 1.000 per ì soci ACI e 
TCI). Per i turisti stranieri, nessun diritto e richiesto. I 
clienti della Fiat, con vettura in garanzia, usufruiscono 
del servizio gratuito completo. 

Il Servizio Fiat sulle strade statali si svolge per 8 ore 
giornaliere. Gli autofurgoni Fiat 238 percorrono gli iti¬ 
nerari indicati nella cartina con la linea doppia. 

Le forniture di ricambi sono effettuate, anche qui. a 
listino. La mano d’opeia è gratuita per tutti. L’assistenza 
e totale e gratuita per i clienti della Fiat con vettura in 
garanzia. 

Circa 4 milioni di chilometri percorsi nel 1971 per il 
soccorso a 61.000 veicoli, costituiscono il dato più evi¬ 
dente dell'utilità del servizio « Assistenza Vacanze ». 


Dopo la consegna alle scuderie 


Scafo da appoggio!È disponibile la 
buono per diporto Skoda «Rallve» 
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II «Pram» (nella foto 
qui saprai è una novità 
Callegari e Ghigi per la sta¬ 
gione 1972; si tratta di un 
battellino di in. 2,80x 1,40, 
che pesa 30 kg. e soppor¬ 
ta potenze fino a 8 HP. Il 
« Pram » può trasportare 
quattro persone, come tut¬ 
ti i canotti di questa fab¬ 
brica, viene realizzato con 
tessuto «trevira alta tena¬ 
cità ». 

E' un battello nato per 
essere utilizzato come s<-a- 
io di appoggio a un cabi¬ 
nati . tuttavia si presta ot¬ 
timamente anche per il pic¬ 
colo diporto; infatti e sicu¬ 
rissimo per gli occupanti 
m virtù dei paraspnizzi la- 


Le strade / Il traffico 


br. bogl. 


Nessuna politica 
in Italia 

per gli aeroporti 

Il prc-’.drntc cLUWrah'i. ir.f. 
Veiari. «• Malo rr.iari"ini.> quan¬ 
do Iw detto al convegno defili 
« Imprenditori dinftenu euro- 
pri * r.n in Italia « noi vi e 
una politica» dp-’li ipro¬ 
por’i t- r.-.p le vane nece^>ri m 
«■ ono n-olt s d: voi'a :n voì r a 
e non Mr.ipre nel migli-ire dei 
moni » 

In Italia esistono .12 aeroporti 
ai «ni 14 a.—ornono ti ;*2.5 per 
cerilo del Irafia o c il rimanente 
7.1 e diMribuiro Ira gli ali ri IR 

Fra le altre iw il proaiilenie 
dtU'AIualia ha aggiunto < he 
« e prctor.damente dolorosi f he 
Facroporio della rapitale, che e 
il biglietto da viMla dell’avia- 
zione civile italiana nel mondo, 
«■-.a riaolto a cosi bas«o livello 
di eflicienza c funzionalità ». AI 
contrario, egli ha detto. » gii 
unici aeroporti In Italia, la cui 
pesfione e funzionale. ->ono quel¬ 
li ficstiti dagli enti locali » 

Nuove accuse che si aggiun¬ 
gono a quelle dei giorni scorsi 
a proposito delle disfunzioni 
gravi degli aeroporti italiani su 
cui grava la pesame 'ut.Ma di 
enti militari che monopolizzano 
setiori importanti dei servizi 




iccnici, rallentandone ■<■ 'Vi- 
luppo 

■ Fiumicino si modernizza, con 
n'ardo, montando tre tunnel te¬ 
lescopici di imbarco, cioè quel¬ 
la '.p'-ne di corndo.o <operto 
che dalla sala di minami ,m- 
rr.ette direttamente i.eì velivolo. 

■ la- lerrovn- del <> S'a'u iran¬ 
no dei l«o di ..pplic. re 'ariiTe 
pr< fercr.zi".;i <un mci del 20 
per cinto a thi m rem alle --e 
Clienti iramfe'’azif r: m-riMiche 
Fiera intemazionale. \If-s.na; 
M< era o’art»' r ir.eii’.cr.raf.. a. 
Ver.*-/:... Far. del I<v.int. Bu 
ri, F.. r.i can.pio-i.tn i. Bolzano. 
Me. «Tr.. nel’- inriw-.rie por le 
con«ervr alimentari Parme. Sa¬ 
lone della 'etnica Tornio. BI- 
Mi Biennale deli., macchina 
inensne. Molino. Techrv..i-.oiel - 
Mofra di 1!( attrezzaturi alber- 
fiiucre e turisti che. Genova. Sa¬ 
lone intern.arionale leil’airoino- 
t»>. Torino 

■ Ecco come la Svizzera ini re- 
menta i viaggi in treno R* - ta¬ 
to istituito un * abbonamento 
regionale di vacanze per i Gn- 
giom » valido per lutto il ten¬ 
tone dal 1 • maggio al 11 otto¬ 
bre I.’abooitamento vale per 
spostarsi in tutto il cantone 
usando parte delle ferro.te fe¬ 
derali. delle linee ferrate reti- 
rhe. l mezzi di risalita, i bus 
postali Per cinque dei mon¬ 
dici giorni si ha diritto a cir¬ 
colare completamente ;,ra:is e 
gli altri dieci con la riduzione 
del -VI per cento. 


ferali alti, grazie ai quali 
ci si può sedere sui bordi 
senza rischiare di finire in 
acqua anche con onde di 
una certa entità. 

fi prezzo di questo gom¬ 
mone è di 200.000 lire. 

Un motore senz’altro a- 
datto al « Pram » è il John¬ 
son 4 HP. un piccolo e si¬ 
curissimo fuoribordo speri¬ 
mentato ormai da molti 
anni, anche nella versione 
da 3 IIP da cui deriva 
Il Johnson 4 HP < nella 
foto qui sottoi e uno dei 
pochissimi motori bicilin¬ 
drici di questa categoria cd 
e m grado di funzionare 
agevolmente anche con un 
cilindro solo, garantendo 
cosi il ritorno in porto in 
caso di panne. 

Queste sono le sue carat¬ 
teristiche tecniche 87 cc 
di i-ilindrata. 2 cilindri. 2 
tempi, raffreddamento ad 
acqua, peso 15 kg., serba¬ 
toio incorporato da 1.3 li¬ 
tri; il suo prezzo e rii 150 
mila lire. 

\ì. Cl 




La Motorest ha iniziato 
i.v distribuzione della nuo 
va Skoda «110 Rallye ». Le 
pnme ronsegne sono state 
effettuate alle Scuderie au- 
tomobiiistiehe. affinché que 
ste possano avvalersi di 
questa interessante berlina 
dì produzione cecoslovacca 
per svolgere una intensa 
attività ne] settore dei rai- 
his. Questo primo lotto di 
S-ioàa « Rallye » t nella fo 
to) sara seguito da un al¬ 
tro stock di esemplari de¬ 
sumili alla clientela priva¬ 
ta. sia che essa desideri 
partecipare alle competi- 
z.oni. sia avvalersi di que¬ 
st:- vettura sportiva per ì 
viaggi quotidiani. Infatti la 
Skoda « Rallye » non è sol- 
Mfito un’auto per lo sport, 
ma una vettura robusta, e 
«onoinica nelle spese di e- 
sercizio, in grado di con- 
't mire prestazioni molto 
brillanti. 

Li; Skoda « 110 Rallye » 
- come si sa - e una 
oci'ima a quattro porte, con 
motore posteriore a quat¬ 
tri- cilindri in linea, raf 
fi editato ad acqua Izi li¬ 
ti» a della Skoda «HO Rai 
lje » e praticamente iden 
in:» a quella dei monelli 
: )(F> » e «HO» normali, da 
cui differisce essenzialmen¬ 
te per la scritta « Rallye » 
apposta sulle fiancate e per 
i ri.altro grossi tari allo 
iodio, applicati sui tronia- 
Ic in aggiunta ai due nor 
mali, di connine dotazione. 
Izv Skoda « Rallye » e im¬ 
mediatamente riconoscibile 
anche pe r li diverso asse! 
to delle sospensioni, non¬ 
ché per l’adozione dei cer¬ 
chioni in lega leggera. 

AH’intemo. tutto l'arreda¬ 
mento della Skoda « Ral¬ 
lve » e impostato in im>do 
da soddisfare pienamente 
le esigenze di un impiego 
sportivo. I due sedili ante¬ 
riori sono del tipo libra- 
leggero e di forma avvol¬ 
gente, con cinture di sicu¬ 
rezza a bretelle. Un robu¬ 
sto « roll-bar » rispondente 
alle norme del codice spor¬ 
tivo, è applicato nell’abita- 
colo, senza che ciò nulla 
tolga all’abitabilità del se¬ 
dile posteriore. 

Sulla plancia — oltre a 




una ricca strumentazione 
supplementare, compren¬ 
dente oltre al contagiri an¬ 
che il manometro e il ter 
niometro dell’olio — sono 
applicati in serie due mi¬ 
suratori del percorso Hai- 
da a Tripniustcr ». Il volan¬ 
te ha la corona imbottita 
e rivestita in pelle e in cor¬ 
rispondenza della leva a 
« cloche » per il cambio, e 
sistemala una «consolle» 
sulla quale sono disposti 
gli interruttori di comando. 

Per quanto concerne la 
meccanica, la Skoda « Rat 
lye » è dotata di un moto 
re di 1107 cc erogante una 
potenza di 70 CV (DIN) a 
6000 giri «minuto, m sede di 
ulteriore preparazione può 
superare i 100 CV nella ver 
.sione da rallpc e arrivare 
a 125 CV in quella da com 
petizione per gare di ve¬ 
locita. 

Il motore è alimentato 
da un carburatore doppio 
corpo, ma in sede di una 
preparazume piii spinta può 
essere dotato di due car¬ 
buratori doppio corpo oriz¬ 
zontali; alcuni specialisti 
cecoslovacchi hanno appli- 
iato anche un raffinato im¬ 
pianto di alimentazione a 
iniezione indiretta. 

Il cambio e a (inali ri» 
maire, con possibilità di 
adottare dei rapporti rav¬ 
vicinati e di scegliere di 
verse soluzioni di rapporti 
per il ponte I freni sono 
a disco sulle ruote ante 
non e a tamburo su quel¬ 
le posteriori; il comando 
dispone di due circuiti i 
draulici indipendenti e di 
«ervofreno a depressione. 
Le sospensioni sono com 
pletamente indipendenti e 
dispongono di molle elicoi¬ 
dali abbinate ad ammortiz¬ 
zatori telescopici idraulici; 
a seconda dell’impiego, l’as¬ 
setto delie sospensioni può 
essere modificato. 

Le prestazioni della Sko¬ 
da « 110 Rallye » sono mol¬ 
to bollanti: è infatti in gra¬ 
do — in versione normale, 
non preparata — di rag¬ 
giungere i 160 kni/ora e 
di. percorrere il chilometro 
con partenza da fermo nei 
tempo di 33” netti. 




’.V.V.V.V.V. Rubrica a cura di Fernando Strambaci ’.v.v.v.v.v. 
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115 superbombardieri hanno sganciato più di tremila tonnellate di bombe sul fronte settentrionale 

Nonostante il martellamento dei B-52 
il FNL mantiene l'offensiva a Huè 

Per il quarto giorno consecutivo sono continuati gli attacchi contro le postazioni delle truppe di Saigon - Secondo i 
comandi americani sarebbe stato colpito dalle bombe al laser dei «Phantom » il grande complesso siderurgico di 
Thai Ngayen nella RDV - Massacri tra la popolazione civile denunciati dal ministero degli Esteri nordvietnamita 


SAIGON, 25 giugno 

La spaventosa macchina 
bellica americana sta deva¬ 
stando il Vietnam nel ten¬ 
tativo di far fronte agli 
scacchi pesanti che la « viel- 
namizzazione » subisce sul 
terreno ad opera delle forze 
di liberazione. Nelle ultime 
24 ore 115 «B-52», piu della 
metà di tutti i super bom¬ 
bardieri che ali USA impie¬ 
gano nelPIndocina. hanno 
sganciato oltre tremila ton¬ 
nellate di bombe a nord di 
Huè. Una simile concentra¬ 
zione di fuoco su una porzio¬ 
ne relativamente ristretta di 
terreno e con tali caratteri¬ 
stiche di intensità e conti¬ 
nuità non era mai stata re¬ 
gistrata. « Da domenica IH 
giugno », riferiscono con i 
consueti eufemismi, i dispac¬ 
ci dell’AFP Reuter, « l’azione 
deH’aeronautica americana in 
quel settore sta raggiungendo 
proporzioni mai toccate fino¬ 
ra ». Alla azione dei B-52 bi¬ 
sogna aggiungere Quella dei 
cacciabombardieri Phantom e 
i cannoneggiamenti delle na¬ 
vi della settima flotta. 

L’aggressione USA sta en¬ 
trando in una nuova fase 
nella quale si punta a utiliz¬ 
zare ai più alti livelli d’in¬ 
tensità e con la continuità 
consentita dalle risorse di 
ima tecnologia micidiale, tut¬ 
to il potenziale distruttivo 
della intera macchina bellica. 

La situazione delle truppe 
fantoccio si era fatta parti¬ 
colarmente critica in questi 
ultimi giorni nella provincia 
di Thua Thien. dove si tro¬ 
va l’antica capitale di Huè. 
Tutti i tentativi di controf¬ 
fensiva nella zona di Quang 
Tri erano stati respinti dal¬ 
le forze del FNL che sono 
poi riuscite, a partire da me¬ 
tà settimana, a infrangere in 


Kissinger 
parla della 
sua missione 
a Pechino 

WASHINGTON. 25 giugno 

Gli osservatori discutono 
oggi con interesse le prime 
indicazioni emerse sulla visi¬ 
ta del consigliere speciale di 
Nixon, Kissinger, a Pechino. 
Si tratta, da una parte, del 
comunicato congiunto cino- 
amerieano; dall’altra delle di¬ 
chiarazioni che lo stesso Kis¬ 
singer e il segretario di Sta¬ 
to, Rogers, hanno rilasciato 
alla stampa, dopo aver di¬ 
scusso con NLxon i risultati 
della visita. 

Kissinger, dopo aver riferi¬ 
to di aver discusso con Ciu 
En-lai e con altri esponenti 
cinesi per complessive 24 ore, 
ha detto che « del Vietnam si 
è parla'o con una certa am¬ 
piezza », ed ha aggiunto: « Ov¬ 
viamente, si tratta di un ar¬ 
gomento sul quale abbiamo 
differ?n T i interpretazioni del¬ 
la situazione ». 

Il consigliere presidenziale 
si è rifiutato di discutere la 
sostanza dei suoi colloqui con 
Ciu En-lai affermando: « Gli 
eventi saranno piii importan¬ 
ti di quello che noi possiamo 
dire », ed ha aggiunto: « Il 
problema consiste nel trova¬ 
re una soluzione giusta e ra¬ 
gionevole per entrambe le 
parti e nel condurre i collo¬ 
qui in questo spirito. Tutti i 
paesi hanno interesse a tro¬ 
vare una soluzione alla guer¬ 
ra; possono esservi differen¬ 
ze sii quella che dovrebbe es¬ 
sere la soluzione, ma io credo 
che nessuno tra i grandi pae¬ 
si ha interesse alla continua¬ 
zione del conflitto ». 

Kissinger ha sostenuto che 
i dirigenti di Hanoi stanno at¬ 
tualmente « rivedendo la loro 
politica ». Essi. però, ha sog¬ 
giunto, « non vogliono affidare 
il Loro destino in mani altrui, 
facendo negoziare ad altri 
una causa per la quale si so¬ 
no battu’i per tanti anni ». 

a Non abbiamo chiesto ai ci¬ 
nesi di fare qualcosa » per far 
uscire i negoziati di Parigi 
dal punto mono in cui si tro¬ 
vano. ha detto, inoltre, rinvia¬ 
to di Nixon. ed ha aggiunto: 
« I dirigenti cinesi, come i lo 
ro colleghi sovietici, sono uo¬ 
mini di principio e noi non 
abbiamo chiesto a nessuno di 
loro di tradire questi princi¬ 
pi». «La nostra politica fon- 
damenLde — ha affermato 
Kissinger — condiste nel fat¬ 
to che la guerra nel Vietnam 
cesserà a Pattgi o in qualsia 


piti punti il perimetro di¬ 
fensivo apprestato dagli uo¬ 
mini di Thieu intorno a Huè. 
Stava per crollare l’intero ap¬ 
parato militare dei funtocci 
nella provincia. Per questo 
gli americani hanno deciso di 
intervenire con i B-52. Ma no¬ 
nostante questo intervento, 
nonostante la « terra bruciti- 
‘ ta », gli attacchi delle forze 
di liberazione sono continuati 
per il quarto giorno consecu¬ 
tivo. Fonti di Saigon, piutto¬ 
sto contraddittoriamente, rife¬ 
riscono che le forze di libera- 
razione sarebbero state re¬ 
spinte con pesanti perdite, 
ma che « tuttavia gli scontri 
continuano ». 

Questa ammissione da par¬ 
te dei comandi di Thieu, di 
cui è nota la spudoratezza nel 
falsificare l’andamento dei 
combattimenti, appare signifi¬ 
cativa. La pressione delle trop¬ 
pe del FNL è forte soprat¬ 
tutto nella zona nord occi¬ 
dentale di fluì*. Con sovrano 
disprezzo delle continue scon¬ 
fitte patite sul terreno il mi¬ 
nistro degli esteri del gover¬ 
no fantoccio arrivando a Can¬ 
berra per prendere parte alla 
Conferenza della SEATO, ha 
dichiarato che « l’otfensiva 
di Hanoi è fallita e che i co¬ 
munisti saranno costretti en¬ 
tro tre mesi a ritirarsi dalla 
provincia di Quang Tri, da 
essi occupata ». In questa di¬ 
chiarazione c’è da notare so¬ 
prattutto che, per la prima 
volta anche se in modo piut¬ 
tosto contorto, un membro 
del governo fantoccio ricono¬ 
sce esplicitamente che la pro¬ 
vincia di Quang Tri è stata 
liberata dalle forze del Fron¬ 
te di liberazione. 

La pressione delle forze di 
liberazione continua anche su¬ 
gli altipiani, tra Kontum e 
Pleiku e ad An Loc. Qui, le 
postazioni dei fantocci sono 
pesantemente bersagliate con 
l’artiglieria mentre le truppe 
inviate in soccorso da Saigon 
vengono costantemente battu¬ 
te in tutti i tentativi di ri¬ 
congiungersi con gli uomini 
di Thieu presi nella sacca del 
Fronte. La 21 J divisione, pe¬ 
santemente decimata negli ef¬ 
fettivi, è stata sostituita da 
truppe fresche della 25 J prove¬ 
nienti dalla provincia di Tay 
Ninh. Anche queste ultime 
non hanno conosciuto sulla 
strada n. 13 una sorte miglio¬ 
re di quelle che le precedeva¬ 
no. Bloccate, hanno tentato 
qualche sortita, che il FNL 
ha contenuto, mantenendo il 
controllo della strada e con¬ 
tinuando il martellamento dei 
fantocci intrappolati nella sac¬ 
ca. 


HANOI, 25 giugno 
I comandi americani hanno 
riferito che le bombe al laser 
dei Phantom F-4 avrebbero 
colpito le acciaierie di Thai 
Nguyen, uno degli impianti 
siderurgici più importanti del¬ 
la Repubblica democratica del 
Vietnam. Non è la prima vol¬ 
ta che viene dato questo an¬ 
nuncio. II complesso di Thai 
Nguyen si trova a una cin¬ 
quantina di chilometri a nord 
di Hanoi, a poca distanza dal 
confine con la Repubblica po¬ 
polare cinese. Da cinque gior¬ 
ni, la zona veniva sottoposta 
a violente incursioni da parte 
dei caccia-bombardieri. Alme¬ 
no una ventina di aerei han¬ 
no preso parte all’ultima in¬ 
cursione, in seguito alla qua¬ 
le gli americani hanno dato 
l'annuncio che il principale al¬ 
toforno sarebbe stato distnit- 
>o insieme con numerosi de- 
depositi, magazzini e i ponti 
della linea ferroviaria che col¬ 
lega Thai Nguyen con Hanoi. 

Portavoce militari statuni¬ 
tensi a Saigon hanno spudo¬ 
ratamente dichiarato che l’at¬ 
tacco è stato distruttivo « da 
compromettere — presumibil¬ 
mente — l’economia nord-viet¬ 
namita in rapporto allo sfor¬ 
zo bellico del Paese». Questa 
cinica dichiarazione più di 
ogni denuncia mette in luce 
la svolta di carattere distrut¬ 
tivo che gli Stati Uniti stan¬ 
no imprimendo all’aggressio¬ 
ne contro il Vietnam, nel 
tentativo di minarne la stes¬ 
sa sopravvivenza economica, 
fiaccandone le strutture pro¬ 
duttive. 

Intanto, un portavoce del 
ministero degli Esteri deila 
RDV ha dichiarato che l’al¬ 
tro ieri l’aviazione america¬ 
na ha compiuto incursioni su 
zone popolose delle province 
di Yen Bav. Lang Son. Quang 
Binh. Ha Tay. Nani Ha. 
Thanh Hoa. Nghe An. Ha 
Tinn. Quang Ninh, e nella 
i zona di Vinh I.inh Contem 
poraneamente. le navi della 
Settima Flotta hanno bombar¬ 
dato molti villaggi costieri 
della provincia di Ha Tinh. 
si altra località dove noi e i J Sono siati distrutti impianti 
nordvietnami’i tratteremo di ) di irrigazione, ra«e di abita- 
rettamente. Per questo noi j zione. e tra la popolazione ci- 
speriamo che «e alia fine si ; vile si lamentano numerose 
potrà giungere ad una **olu- t vittime. A Van Diem è stata 
zione. ciò sara po«s:bi!e ara- ’. colpita una raffineria di zuc 


Dopo aver provocato 
110 vìttime 
e incalcolabili danni 

«Agnes» 
in via 
di esauri¬ 
mento 



NEW YORK — Sono finora 110 i morti accertati provocati, negli Stati Uniti, dall'uragano «Agne*»'che, dopo aver investito per una 
settimana con estrema violenza ta costa orientale del Paese, sembra avviato ora ad esaurirsi. La perturbazione, una delle più violente nella 
storia della nazione, ha provocato danni ingenti ed ha costretto oltre 250.000 persone ad abbandonare le loro case. Pennsylvania, Florida, 
Virginia, Stato di New York e Maryland sono stati dichiarati ufficialmente zone disastrate. Lo Stato più cotpito risulta essere la Pennsylva¬ 
nia dove risiedeva la metà circa delle vittime. NELLA TELEFOTO ANSA: un complesso industriale di Richmond, in Columbia, isolato dalle 
acque dello Spilled. 


Al termine del suo viaggio attraverso l'Africa e l’Europa 

Fide/ Castro giunge oggi 
nella capitale sovietica 

L'arrivo previsto per le ore 14 • Breznev, Podgorni e Kossighin accoglieranno ail'aeroporto di Vnukovo 
l'ospite cubano * La stampa sovietica sottolinea i profondi legami di amicizia esistenti fra i due Paesi 


ucciso in uno scontro a fuo 
co con la polizia in un ap- 
par-amento di Stoccarda. Se- 

.. condo la polizia, Tapparta- 

zie a imitative dirette tra la ! chero: venti operai sono mor- i men !° sareobe stato un punto 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 25 giugno 

Fidel Castro è giunto qua¬ 
si al termine del suo lungo 
« viaggio di lavoro » iniziato 
il 2 maggio, e nel corso del 
quale egli ha visitato — ac¬ 
colta ovunque trionfalmente 
— tre Paesi dell’Africa (Gui¬ 
nea, Sierra Leone, Algeria), e 
sei dell’Europa (Bulgaria, Ro¬ 
mania, Ungheria, Polonia, 
RDT. Cecoslovacchia). Doma¬ 
ni giungerà infatti nell’URSS 
per concludere questo tour 
eccezionale che gli ha per¬ 
messo di stabilire nuovi e 
saldi rapporti con Paesi che 
sono al fianco di Cuba nella 
comune lotta antimperialista. 

A Mosca il leader della ri¬ 
voluzione cubana giungerà al¬ 
le 14 locali all’aeroporto di 
Vnukovo. Ad attenderlo si tro¬ 
veranno tutti ì massimi diri¬ 
genti dello Stato, del gover¬ 
no e del partito e centinaia 
di migliaia di cittadini. 

A quanto risulta. Castro — 
che è già stato nell’URSS nel 
1963 e nel 1964 — resterà nel¬ 
la capitale per circa due set¬ 
timane (è previsto solo un 
breve viaggio di riposo nel¬ 
la regione di Mosca) e avrà 
vari colloqui con Breznev. 
Pcdgorni e Kossighin nel cor¬ 
so dei quali affronterà i te¬ 
mi della politica intemaziona¬ 
le. delle relazioni bilaterali e 
discuterà inoltre, con i diri¬ 
genti economici i problemi le¬ 
gati allo sviluppo dei rapporti 
commerciali. 

Il viaggio sarà quindi di e* 
strema importanza: lo vanno 
sottolineando da varie setti¬ 
mane i giornali sovietici con 
numerosi articoli dedicati ap¬ 
punto alie relazioni fra 1T.TR 


merica latina. 

Da parte sovietica, in par¬ 
ticolare, si mette in evidenza 
il significato che ha oggi la 
presenza di Cuba nella scena 
politica internazionale e, so¬ 
prattutto, in una parte del 
mondo dove l’imperialismo a- 
mericano è più che mai forte 
e pericoloso. 

« I legami dell’isola con la 
Unione Sovietica — scrive lo 
osservatore della Novosti. 
Smimov — contribuiscono a 
rafforzare notevolmente il suo 
potenziale economico: attual¬ 
mente l’URSS soddisfa al 70 
per cento il fabbisogno del¬ 
l’industria cubana in materie 
prime e combustibili; a sua 
volta l’URSS riceve da Cu¬ 
ba zucchero ed altri impor¬ 
tanti prodotti ». 

Naturale, quindi, che nel 
corso dei colloqui di Mosca 
una dei temi principali in di¬ 
scussione sarà quello dei rap¬ 
porti economici igià affron¬ 
tati da Kossighin nell’ottobre 
del 1971 all’Avana) anche per¬ 
chè secondo gli osservatori 
non va sottovalutato il fatto 
che Casiro, avendo visitato 
tutti i Paesi del COMECON, 
potrebbe essere in grado di 
avanzare una serie di propo¬ 
ste per una eventuale forma 
di partecipazione alla vita del¬ 
l’organismo economico dei 
Paesi socialisti. Il problema 
di Cuba è infatti quello di 
riuscire a coordinare i suoi 
piani di sviluppo a quelli ge¬ 
nerali dei vari Paesi sociali¬ 
sti con i quali intrattiene re¬ 
golari rapporti economici. 

Del problema — a quanto 
risulta — si è discusso anche 
recentemente in una sessione 
del COMECON e apposite 
commissioni hanno esamina- 



BRATISLAVA — Un gruppo di giovani pionieri saluta affettuosamente 
Fidel Castro nel corso della sua visita in Cecoslovacchia. Vicino al 
« leader » cubano Joszef Lenart. 



Governo 

tifo: Malagodi. Bozzi. Badi- 
ni Gonfalonieri e Bergama¬ 
sco. Entrano cioè nel gover¬ 
no tripartito il presidente, il 
segretario ed i capi-gruppo 
parlamentari del PL1. Segre¬ 
tario del partito, fino al pros¬ 
simo congresso, dovrebbe es¬ 
sere nominalo Fon. Bignardi, 
ex vico-presidente della Con¬ 
fagricoli uva. Sembra certo 
che Malagodi abbia assicu¬ 
rato il ministero del Bilan¬ 
cio; che abbia, cioè, dalla 
DC l’incarico di «gestire» il 
cosiddetto piano Giolitti. Boz¬ 
zi dovrebbe andare ai Tra¬ 
sporti, Budini Confalonieri al¬ 
le Poste e Bergamasco aliti 
delegazione dell’ONU. 

Per qudn*o riguarda l’asse¬ 
gnazione dei posti, le diffi¬ 
coltà riguardano soprattutto 
gli Esteri. Sono insorte mol¬ 
le resistenze, intatti, dinanzi 
alla candidatura — posta con 
una certa « grinta » — del- 
l'on. Taviani, che deve la¬ 
sciare a Malagodi il posto del 
Bilancio. Un altro punto de¬ 
licato è quello delle Parte¬ 
cipazioni statali, dicastero che, 
a seconda di chi è il mano¬ 
vratore. può assumere una im¬ 
portanza decisiva per l’atti¬ 
vità di governo, sia per quel¬ 
la di sottogoverno: se lo con¬ 
tendono i dorotei Ferrari Ag¬ 
gradi. Spagnolli e Gullotti. 
Per la Pubblica istruzione, 
che la DC bit deciso di non 
cedere, m fa il nome di Scal- 
faro. mentre al Tesoro do¬ 
vrebbe ovviamente rimanere 
Colombo. La questione del 
ministero degli Interni, inve¬ 
ce, resta legata alla lotta per 
la conquista di quello degli 
Esteri. Fino all’ultimo, quin¬ 
di, lo spostamento dell'asse¬ 
gnazione di un portafoglio 
può aprire una serie di cam¬ 
biamenti. secondo un proces¬ 
so a catena. 

In relazione alla formazio¬ 
ne del governo, il capogrup¬ 
po della DC, Piccoli, ha det¬ 
to oggi che la formazione del 
gabinetto centrista non ci po¬ 
ne « dinanzi a una svolta, ma 
ad una situazione politica di 
continuità ». Il governo, se¬ 
condo Piccoli. « non ha certo 
discriminato il PSI »; il « col¬ 
legamento » con questo par¬ 
tito sarà mantenuto «ad ogni 
livello nello sforzo di ripen¬ 
sare ai termini di una colla¬ 
borazione che si è soprattut¬ 
to arenata nel confronto di 
decisivi temi politici ed eco¬ 
nomici ». Insomma. tra le ri¬ 
ghe il capo doroteo ammette 
che si tratta, in effetti, di 
una scelta di destra, contro 
i socialisti, ai quali viene pro¬ 
posto un ripensamento delle 
loro posizioni, cioè un loro 
abbandono. E il governo col 
PLI è concepito — tra l’al¬ 
tro — come strumento di 
pressione sui socialisti. 

Alla presa di posizione del¬ 
la DC ha replicato, parlando 
ad Arezzo, il capo gruppo dei 
deputati socialisti. Bertoldi. 
« Come potrà reggersi c legi¬ 
ferare — si chiede Bertoldi 
— una maggioranza così ri¬ 
stretta da non essere più 
nemmeno una maggioiamu in 
alcune commissioni / xirlamcn- 
tari? Oppure si dà per scon¬ 
tato il supporlo dei voti del¬ 
l'estrema destra nella fase 
successiva al dibattito sulla 
fiducia e al voto conseguente 
che. essendo palese, darà una 
maggioranza al governo ma 
non ne garaniirà in alcun mu¬ 
do resistenza e l'operativi¬ 
tà? ». « Noi — ha detto an¬ 
cora Bertoldi — non inten¬ 
diamo drammatizzare una si¬ 
tuazione già di per sq diffi¬ 
cile e drammatica per tanti 
aspetti. Ma non possiamo na¬ 
scondere all'opinione pubbli¬ 
ca il rischio di un aumento 
delle tensioni politiche c so¬ 
ciali e di un ritorno alla si¬ 
tuazione del I960». 


Editori 

C1SL e UILi denunciavano su¬ 
bito le gravi responsabilità 
degli editori, annunciando la 
decisione di sviluppare tutte 
le iniziative necessarie, coor¬ 
dinando a tutti i livelli le 
varie azioni. Sempre nella 
giornata di sabato la Federa¬ 
zione della stampa, consultati 
i presidenti delle Associazio¬ 
ni regionali e i comitati di 
redazione annunciava una se¬ 
rie di scioperi contro la de¬ 
cisione unilaterale degli edi¬ 
tori. Il primo di questi scio¬ 
peri in risposta alla provoca¬ 


toria sfidu degli editori inte¬ 
resserà tutti i giornalisti (quo¬ 
tidiani. periodici, agenzie di 
stampa e RAI-TV). Non ti- 
scirannn i giornali del matti¬ 
no e del pomeriggio di mar¬ 
tedì. A questo sciopero per 
le motivazioni generali che lo 
ispirano hanno aderiio anche 
i giornalisti dell’Unità. 

I.a Federazione della stam¬ 
pa inoltre ha proclamato al¬ 
tre 72 oie di sciopero per 
tutti i giornalisti dei quoti¬ 
diani colpiti dalla serrata de¬ 
gli editori, elu* non ngiiaida¬ 
llo quindi il nostro giornale. 

Si tratta quindi di una ver¬ 
tenza sindacale normale, dura 
perche cosi l’hanno voluta gli 
editori, che in una società de¬ 
mocratica non dovrebbe co¬ 
stituire motivo di dramma¬ 
tizzazione. Invece la gravissi¬ 
ma decisione presa domenica 
dagli editori » quest a volta 
non c’è stato bisogno di al¬ 
cuna assemblea) mira appun¬ 
to a drammatizzare, a ren¬ 
dere generale lo scontro po¬ 
litico. Cosi come del resto 
avviene per le vertenze sin¬ 
dacali che sono in atto e che 
riguardano grandi categorie 
di lavoratori, dai braccianti, 
ai chimici impegnati nella 
lotta contrattuale. 

La reazione delle organiz¬ 
zazioni sindacali alla nuova 
provocazione degli editori è 
stata fermissima. La Federa¬ 
zione della stampa ha invia¬ 
to un telegramma e' presi¬ 
dente del Consiglio chieden¬ 
do un tempestivo interven¬ 
to per « bloccale gli Illegali e 
illegittimi provvedimenti a- 
dortati dagli editori » denun¬ 
ciando il comportamento an¬ 
tisindacale degli editori. « Il 
nuovo atto di soprafiazio- 
ne degli editori -- ilice il te¬ 
legramma si aggiunge al¬ 
l’inammissibile ripulsa dello 
appello della presidenza del 
Consiglio a sospendere il 
provvedimento di chiusura 
del settimo numero per av¬ 
viare trattative, per le qua¬ 
li la Federstampa coni erma 
la piena disponibilità ». 

Il governo chiamato in cau¬ 
sa direttamente ha il dovere 
di prendere una decisa po¬ 
sizione di condanna per que¬ 
sto atto degli editori che. 
oltre a colpire il diritto di 
sciopero, attacca la stessa li¬ 
bertà d’inlormazione. 

La Federazione della stam¬ 
pa ha diramato anche una 
nota in cui si attaccano du¬ 
ramente i metodi di gestio¬ 
ne delle aziende da parte 
degli editori e si afferma che 
«i giornalisti sono stati po¬ 
sti di fronte al fatto compiu¬ 
to - una vera e propria ser¬ 
rata - - dopo che per decen¬ 
ni erano stati chiamati a pre¬ 
stare la loro opera, molto 
spesso l’intera settimana, 
senza una giornata di ripo- 


L'ambasciatore 
svedese ad Hanoi 
smentisce Nixon 
sui bombardamenti 

STOCCOLMA, 25 giugno 

Nuova smentita alle asser¬ 
zioni americane secondo cui 
i selvaggi bombardamenti 
contro il Nord Vietnam sa¬ 
rebbero limitati agli obietti¬ 
vi militari. L'ambasciatore 
di Svezia ad Hanoi. Jean Cri- 
stophe Oeberg. si c unito oggi 
alla maggioranza dell'opinio¬ 
ne pubblica internazionale 
denunciando le barbare in¬ 
cursioni compiute dai piloti 
americani contro le popola¬ 
zioni del Nord Vietnam e la 
natura indiscriminata dei 
bombardamenti. In una di¬ 
chiarazione rilasciata alla te¬ 
levisione di Stoccolma. Oe¬ 
berg afferma chiaramente 
che i bombardamenti non 
«sono limitati» perchè i pi¬ 
loti USA attaccano anche 
obicttivi economici e civili, 
praticamente «ogni cosa ». Lo 
ambasciatore di Svezia, Pae¬ 
se che già nel passato aveva 
denunciato gli orrori della 
politica americana nel Nord 
Vietnam, ha aggiunto che i 
danni e le distruzioni pro¬ 
vocati dalle selvagge incur¬ 
sioni USA « sono oggi più 
completi di quanto lo sia¬ 
no mai stati prima ». 


so. Prima la serrata che pre¬ 
giudica diritti e interessi e 
poi la dichiarazione di dispo¬ 
nibilità a trattare, peraltro 
da verificare: questo il me¬ 
todo ». 

La Federstampa sottolinea 
quindi che il nuovo atto de¬ 
gli editori <( è un grave at¬ 
tentato alla libertà di in¬ 
formazione e nasconde altri 
obiettivi: lo dimostra il fat 
to che alcuni editori oggi 
coinvolti nella serrata, hanno 
gin dichiarato di non avere 
alcuna intenzione di mante¬ 
nere la sospensione delle pub¬ 
blicazioni del lunedi. Questo 
atteggiamento brutale degli 
editori ha bloccato qualsiasi 
possibilità di discutere non 
sulla spinta dei risentimenti, 
ma in una visione responsa¬ 
bile dei gravi problemi della 
editoria italiana ». La nota 
conclude esprimendo la l'er¬ 
tezza che « tipograli e giorna¬ 
listi sapranno respingere con 
energia e fermezza questa 
provocazione ». 

Il compagno Colz.i. segreta¬ 
rio del Sindacato poligrafici 
aderente alla CGIL, ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: » La posizione assunta 
dalla Federazione degli edi¬ 
tori e un attacco gravissimo 
alla libertà di sciopero e ten¬ 
ta di rompere l’unità realiz¬ 
zata tra tipograti e giorna¬ 
listi per la soluzione della 
clit 1 ielle vertenza in corso sul 
settimo numeio. Tale atto è 
ancora più grave perchè pro¬ 
prio ieri gli editori hanno re¬ 
spinto t’appello rivolto dalla 
presidenza del Consiglio di ri¬ 
portare la situazione allo sta¬ 
to iti normalità, per ricon¬ 
vocare entro breve tempo le 
parti interessate per Tesa¬ 
rne complessivo della verten¬ 
za. Oltre ad esternare tutta 
la mia indignazione di lron- 
te all’atto compiuto dagli edi¬ 
tori. altro non posso dire, 
penile domani ci consulte¬ 
remo con le segreterie di 
CGIL, CLSL e UIL » unitaria¬ 
mente valuteremo la grave 
situazione che si è venuta a 
creare ». 


Siria 


SS e Cuba e. più in generale, | io eventuali torme di « ade¬ 
ndo sviluppo dei contatti tra j sione parziale ». 
l’URSS e i vari Paesi delI’A- A Mosca, quindi. Castro po- 
_______ ; Irebbe profittare della con¬ 

clusione del viaggio per ef¬ 
fettuare un « sondaggio » pres¬ 
so i dirigenti economici del- 
LURSS e del COMECON. 

Per ouanto riguarda poi il 
tipo di colloqui politici che il 
leader cubano avrà con Brez¬ 
nev, Podgorni e Kossighin. si 
fa notare che oltre ai temi 
generali i Vietnam. Medio O- 
riente, sicurezza europea) ver¬ 
ni analizzata anche la situa¬ 
zione dell'America latina che 
i viene «seguita con attenzione 
sia dai cubani che dai sovieti- 

vrnrr*«»n« „ ri - da escludere infine — 

STOCCARDA, 25. giugno COI7le invf . ce hanno rerrato ril 

Un uomo di 34 ajini è stato j propagandare alcune agenzie 
' ... ' occidentali - qualsiasi tipo 


Il « terrorista » 
ucciso dai 
poliziotti era 
un commerciante 
scozzese 


delegazione rvirdvielnamita e 
una delegazione americana ». 

•Secondo Kissinger. oerchè 
ciò accada, i vietnamiti do¬ 
vrebbero « rivedere le loro po¬ 
sizioni ». Ed e «otto questo 
aspetto che <ì consigliere di 
Nixon ha dichiarato di atten 
dere con interesse il ritorno 
del caDO della delegazione 
nordrietnami*a. Xuan Thuy, 
da Hanoi. 

II comunicato cino-america- 
no, rilasciato 'eri sera, defini¬ 
va. come è ■ noto. « ampi, 
«diletti e aoDrof.onditi » i col¬ 
loqui con Kissinger. Fisso non 
torniva dettagli sugl; argo 
menti specifici esaminati, ma 
aggiungeva che entrambe le 
narti hanno giudicato «uti 
1; » le consunzioni e sono fa¬ 
vorevoli a che esse prose¬ 
guano. 


ti Anche un ristorante e un 
posto di pronto soccorso so¬ 
no «tati colpiti. 

Nei denunciare con fermez¬ 
za il terrorismo, i massacri, 
l'attacco generalizzato alle 
strutture economiche e civi¬ 
li della Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam da parte 
dell’ imperialismo USA, la 
RDV. na detto il portavoce 
del ministero degli Esteri, e- 
sige la cessazione immedia¬ 
ta di tutte le azioni militari 
che attentano alla sua sovra¬ 
nità e alla sua sicurezza. 

E’ di oggi la notizia che 
quattro caccia Phantom F-4 
sono stati abbattuti nelle prò 
vince di Hoa Binh, Vinh Phuc 
e Qua.ig Ninh. Il numero de¬ 
gli aerei americani abbattuti 
sul Vietnam del Nord sale an¬ 
si a 3.6B6. 


di ritrovo delta organizzazio¬ 
ne terroristica Baacior Mein 


di di «corso «ugli USA. Già a 
Sofia nel corso di una viva¬ 
ce conferenza stampa Castro 
rispondendo a chi diffondeva 
notizie su una presunta dispo¬ 
nibilità cubana por un incon- 


hot, i cui capi i Andreas Baa- | tro con Nixon aveva respinto 

dcr e ulrike Meinhof. appun 1 -= 

to» sono stati di recente ar¬ 


restati. 

Sul modo in cui lo scontro 
si sarebbe svolto, la polizia 
non ha tornito notizie. Si sa 
soltanto che il giovane ucci¬ 
so è stato raggiunto da due 
proiettili del mitra di un a- 
gente ed e stata fatta trape¬ 
lare la voce che egli fosse 
un terrorista. 

A tarda sera, la vittima è 
stata identificata: si tratta dì 
un commerciante scozzese, 
Iain McLeod. Un impiegata 
del consolato scozzese. Eileen 
Scott, esclude che McLeod 
tosse m qualche modo colle¬ 
gato alla organizzazione Baa- 
der Meinhof. 


ogni insinuazione in proposi¬ 
to: « Non abbiamo nessun in¬ 
teresse a incontrare Nixon — 
ave\a detto — perchè non sa¬ 
premmo di cosa parlarci. Co¬ 
sa dovremmo chiedergli? Di 
cessare di essere imperialista 
e aggressore? E lui. cosa ri 
proporrebbe: di abbandonare 
il campo socialista, i nostri 
legami con l’URSS? Noi sia¬ 
mo dei rivoluzionari e non 
cambieremo mai. Potremo par¬ 
lare con gli americani quan¬ 
do Iasceranno il Vietnam, to¬ 
glieranno le loro basi e il 
blocco del nostro Paese e 
quando faranno tutto ciò sen¬ 
za porre condizioni a noi ». 

Carlo Benedetti 


Mentre sta per entrare in rigore la tregua proclamata dall'IRA 

Belfast: la destra estremista 
manovra per impedire la pace 

Due morti iurante gli scontri iella scorsa notte * / quartieri cattolici esposti olle provocazioni éegli « ultras » pro¬ 
testanti * Appetto éeiriHA alla vigilanza ■ Incerta la posizione ii alcuni gruppi ieirorganizzazione cloniestina irlaniese 


DAL CORRISPONDENTE 

BELFAST, 25 g.iwc 

La battaglia ha infurialo 
per tutto il giorno nelle zo¬ 
ne di Andersonstown e Snf- 
folk a Belfast: TIRA ha tenu¬ 
to sotto il tiro un battaglio¬ 
ne di soldati trincerati in 
lina fabbrica locale. Si dice 
che si tratta di un’ultima « di¬ 
mostrazione di forza » da par¬ 
te dei Provisionals prima del 
la tregua. Ma c’é anche un'al¬ 
tra verità. Gli incidenti si so 
no moltiplicati nelle ultime 
ore mentre i terroristi della 
destra tentano una disperata 
manovra per impedire la pa¬ 
ce. Un po’ tutti i ghzifi catto¬ 
lici si trovano esposti sotto il 
fuoco dei cecchini « ultras » 
che cercano di provocare il 
fatto di sangue costringendo 
1TRA alla • risposta annata. 
Chiunque può offrire un co¬ 
modo bersaglio alla furia del¬ 
le squadracce fasciste: i civili 
infermi, giovani e vecchi. E’ 
pericoloso attardarsi sul mar¬ 
ciapiedi, In certe località an¬ 
che attraversare la strada di¬ 
venta rischioso. Ci sono state 


ripetute sparatorie questa 
manina a Suifolk. al confine 
fra un’area residenziale pro¬ 
testante e un quartiere catto¬ 
lico. 

Le pattuglie dell'esercito 
circolavano nelle vicinanze, 
ma dicono di non essere sta¬ 
le coinvolte nello scontro. 

Due ;;c-iiìini erano morti la 
notte si-orsa: uno ora stato 
abbattuto dai militari inglesi 
che in quel momento perlu¬ 
stravano la comunità cattolica 
di Ballymurphy. Nonostante 
Taci:roseerr-i della tensione i 
dirigenti del Movimento re¬ 
pubblicano appaiono molto si¬ 
curi di sé. Dicono di essere 
in grado di neutralizzare il 
sabotaggio del loro piano di 
pace. La cessazione delle a- 
zioni offensive deve comincia¬ 
re alla mezzanotte di lunedì. 
Le armi, a quell'ora dovreb¬ 
bero trovarsi sotto il control¬ 
lo dei responsabili di settore. 
Così ha assicurato Seamus 
Twomey comandante dalla bri¬ 
gata cittadina dell TRA Provi- 
visional. In caso di attacco, 
però gli strumenti di difesa 
torneranno in circolazione. La 


situazione come si vede, è de¬ 
licata. Giustificati sono i dub¬ 
bi della possibilità che la tre 
gua si dimostri effettiva. Non 
mancano certo le contraddi¬ 
zioni e nessuno potrebbe pre¬ 
vedere gli sviluppi futuri. 

L’IRA, nei giorni scorsi, ha 
intensificato le sue azioni. Di 
fronte alTimnunente « armi¬ 
stizio » questo sembra un con¬ 
tro senso. Alcuni vogliono ve¬ 
dervi. interessatamente, una 
dimostrazione del fatto che i 
dirigenti della resistenza non 
sarebbero capaci ili tener sot¬ 
to controllo i propri uomini. 
Ma e falso. Secondo un’altra 
interpretazione alcuni gruppi 
locali che dispongono di una 
forte organizzazione e di una 
notevole autonomia trome ad 
esempio i nuclei armati di 
Andersonstown) non sarebbe¬ 
ro disposti a deporre le ar¬ 
mi. In quest’iiltima ipotesi 
può esserci del vero, sempre 
che si tenga presente lo sta¬ 
to d’assedio in cui si trova¬ 
no i quartieri cattolici e non 
si dimentichi la pressione a 
cui saranno sottoposti quelli 


• come Andersonstown e Greg- 
gan. ;« Derry) dove le forme 
di autogestione popolare si 
sono spinte su un terreno piii 
avanzato. E’ qtti che. una vol¬ 
ta iniziata la tregua, il com¬ 
pito di vigilanza diventa tan 
to più importante a difesa 
delle conquiste sociali strap¬ 
pate con la lotta. 

Ma r’e infine lina piu esat¬ 
ta ragione politica per il rat 
forzarsi della pressione della 
guerriglia nella settimana 
scorsa. L’IRA ha dichiarato 
la tregua come atto prelimi¬ 
nare all’apertura delle tratta¬ 
tive sul futuro dellUlster. Ma 
non vuole che la destra sfrut¬ 
ti la decisione conte un indi¬ 
ce di debolezza per costruirli 
un quadro, del tutto erroneo, 
di « resa incondizionata ». Per 
questo le operazioni di guer 
riglia sono raddoppiate nelle 
ultime ore: un’ultima prova 
di forza per confermare il di 
ritto politico dell’opposizio¬ 
ne inella gamma intera del¬ 
le sue vane correnti» a pren¬ 
dere parte al negoziato. 

Antonio Broncia 


forse per le prossime ore », 
contro la Siria e dei quali 
la cattura degli alti ufficiali 
in territorio libanese « po¬ 
trebbe es«ere soltanto il pre¬ 
ludio ». La Siria chiede anche 
« la lentia condanna dì Israe¬ 
le. tutte le misure necessarie 
per porre fine alla sua ag¬ 
gressione e l’applicazione del¬ 
le sanzioni previste dalle Na¬ 
zioni Unite ». 

Un altro dispaccio dalla ca¬ 
pitale siriana riferisce che 
Arafat vi ha trascorso sta¬ 
mane alcune ore. II presiden¬ 
te dell’OLP ha incontrato i 
dirigenti della Resistenza pa¬ 
lestinese. con i quali ha esa¬ 
minato « la situazione della 
Rivoluzione palestinese nel Li¬ 
bano meridionale in seguito 
agli ultimi avvenimenti ». Di 
ritorno a Beirut. Arafat ha 
disposto che i diciotto abi¬ 
tanti del villaggio libanese di 
Deir E1 Asciayer, uccisi nel 
bombardamento israeliano di 
venerdì, siano considerati 
martiri della Resistenza pale¬ 
stinese e che le loro fami¬ 
glie ricevano la stessa inden¬ 
nità riservata ai jeddayin ca¬ 
duti. 

Fonti attendibili annuncia¬ 
vano a Beirut che motovedet¬ 
te israeliane hanno scambiato 
la notte scorsa colpi d’arma 
da fuoco, al largo di Tiro, 
con un’ imbarcazione sulla 
quale si trovavano guerriglie- 
ri palestinesi. La sparatoria, 
protrattasi per circa tre quar¬ 
ti d’ora, non ha causato vit¬ 
time. La tensione nel Libano 
meridionale continua ad es¬ 
sere acuta. Le popolazioni, 
duramente provate da attac¬ 
chi che hanno provocato qua¬ 
si duecento morti e gravis¬ 
sime distruzioni, attendono 
nuovi colpi, forse anche più 
duri. 


NEW YORK, 25 giugno 

Il Consiglio di sicurezza 
delTONU riprende domani il 
dibattito sull’aggressione i- 
sraeliana contro il Libano, so¬ 
speso stamane all’alba per 
consentire consultazioni in vi¬ 
sta del voto finale. 

Il Libano ha chiesto che il 
Consiglio condanni nettamen¬ 
te l’aggressione e inviti Israe¬ 
le a porre termine ad essa. 
L’URSS. la Cina, la Jugosla¬ 
via e il Sudan sono favore¬ 
voli alla richiesta. Gli Stati 
Uniti, la Gran Bretagna. l’Ita¬ 
lia e altri Paesi vorrebbero 
stemperare la presa di posi¬ 
zione in una generica condan¬ 
na di «tutti gli atti di vio¬ 
lenza ». che non avrebbe, ov¬ 
viamente. alcun effetto mode¬ 
ratore sulla aggressività israe- 
liana. 

La Francia e altri Paesi 
non hanno ancora definito la 
loro posizione. 

Tra gli oratori intervenuti 
stanotte nel dibattito è stato 
il delegato americano. Bush, 
il quale ha auspicato ì'appro- 
vazicne di una risoluzione 
che « tenga conto, nel dovuto 
equilibrio, degli atti di terro¬ 
rismo arabi e degli attacchi 
israeliani ». Bush ha auspica¬ 
to il « ritorno della pace » nel¬ 
la regione, al quale fa soprat¬ 
tutto ostacolo, rome è noto, 
la protezione accordata rial 
sito governo aH’espansionismo 
aggressivo di Israele, e ha 
sfruttato il criminale atten 
tato dei kamikaze giapponesi 
all’aeroporto di Ixxì come co¬ 
pertura per Taggressior.e al 
Libano. 

Accodandosi a Bush, l’italia¬ 
no Vinci si è detto favorevo¬ 
le a una risoluzione che « in¬ 
viti le parti a smussare i pun¬ 
ti di attrito e. in particolare, 
convinca il governo israelia¬ 
no a porre fine alle sue ope¬ 
razioni militari su vasta scala 
nel Libano »; le parti dovreb¬ 
bero inoltre essere indotte a 
scambiare i prigionieri. 

Lo jugoslavo Mojosov ha 
chiesto che il Consiglio con¬ 
danni gli attacchi israeliani 
e ne esiga l'immediata ces¬ 
sazione, invitando Israele a 
guardarsi dal ripeterli. 

Nello stesso senso si sono 
espressi i delegati dell’Egitto 
e della Siria, i quali hanno 
anche chiesto la liberazione 
degli alti ufficiali siriani cat¬ 
turati dalle (oTze israeliane 
in territorio libanese. 















